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aliai Camerà il riunisto Tesoro denuncia l^nor^exa^escita d spesa per interessi 
Sulla manom durò giudizio della Confindustria: 41 go^ è un somaro» 


Con 205 astenuti e 90 contrari 
Ora nuovo esame al Senato 

Alla Camera 




De Mita è costato 20miia miliardi lantìstuino 




n ticket \a messo 
sulgovóiv) 


ALFmOO miCNUN 


"V^-9K . 4 '.Qn ao se per malizia o penngenuità, >1 ministro 
Pk 1. r del.l^esoFo - comunicando ieri al Parlamento i 
; { -.tlM; ,rconiLyen dello^Stato ^ ha ridicolizzato la sce- 
ncgglgta ■rigorista» delt'on. De Mita. Le cifre di 
Amato parlano da sole. U cosiddetto (abbiso* 
v gno pnmario.dello Stato (cioè il di più di usci- 

ite^sMttoalle entrate, al netio degli interessi) negli ultimi 
amjM^^tlUasi dimezzato: net I9S6 era il 3,9 nspetio al 
pww^Jt^ternc^iptclQ; nelle previsioni per ii 1989 scende 
al Ir^pdJtQ |l^piSn^i^nr\lA9 * ad^iriitiir^^ir^inMito di 

"'^Ma aljpra. dqv'è il guaio, e perchè lacfìnanza pubblica 
'^nonoaiante eift r è vwlha allo sfascio? il,guaio è prima di 
iuUq peglLinteroftri. cioè nella rendita che Jo Stato paga ai 
suoi pr^itori Essi sono aumentati negli ultirpi anni a un 
lasso doppio rispettp alj*!! (Il FVodotto iberno lordo) e 
rappreaenUno d^al \:qùanro quinti del;^fk:it (lOS.ooo 

mllièrdUu ll^009)«.Dnvetod]8astro/<«^ : 

ConoscenddilaipoiredeiaaLdi certi inferiocuion, metto 
le hnani avaiiti e iiipeto pgt iMeslma vt^'che non siamo 
cosi sciocchi dd'pèqsamèhè 1 tassi si pd&ano ridurre per 
cfecreto/né siamd cosjjaVvénttirosI da Mlgurare, come 
I oni Donét Catt1n..non’af‘sa quali conscMjdamenti» del de* 
bliQ, Sapplattib She-qtièsta a^urda^piDlHfca. monetarla è 
anche (a qpnaaguehA di >uirvuotò di polftfba economica, 
cioè del fatto crMi non si goòdmano gli'iqquibri. non si fa* 
VQiiacono'gli ihveallrttentl pioduttivt,.non«iforpiscono ser* 
vlxUfftelenti fbaultaiòi non testano che^itaasl per mante* 
nere alméno stabilhf cambio e ia moneb^-^-• 

MaJirìdlnrienté. Ton.^Amaip ha tolto^lMzzo Iargo¬ 
mento secondo tuljaef tfsanard la finanift iwpbHea baste* 
rel:ihc tagliare la^uantlt& della spesa al netto degli micres* 
»\ i^ii ha fallo 0ng#nu|^.9 

una'omissione U prima é che le ntenutgsu^voraton di¬ 
pendenti (trpeO'isono aumentate pél 16% (tre 

VQltcvnlù 4 éll 1 ttflqfi(ono^e-fon salari fermlo.quasl) mentre 
;i-piVif|t(l-e i redditlda^capltale, pur essendoiqrtomìemente 
aumontatii hanoo^nato iat fisco nenirheiio una lira in 
più, ^a'iaitorà poh è su questi signon che bisognerebbe 
mettere tliitetet? " - , ^ 

H a seqondéiaottolinéatura, davvero imj^Ssici- 

nanie. è che seia spesa per gHInieressi risulie- 
tèauRerlci|eilibenJK QOQ miliardi riatto alle 
previsioni della legge finaiprlarta, la ragione è 
«MipN ftoliljcai Cioè, non pai fMicH primario che 
. < ^ si coptrqe sta nella scarsa, qrédibìlitè del pen 
iQRartitP I creditori non si (it^nodii^eJMilaépeTclò esigo¬ 
no tassi-più alti prestate dqnvo allo Stato, itgliano. Co* 

rpe dlfe che un gpvepto come^iu^ clécoatato solo ne* 
^glluhlmlipesl quhklosa-Go’mnSIOitlOQ Rfiilaidi.. > < 

SI ^ada di tagli ma allora non èrWUquldaìtone di que 
i:atQ>|qyÌTnò 0 tapio da fare?:0|treHttt6^la:Dc non ha alcu- 
%aj!qM|orltà pollllica e moraleiper.chièdere che questa sua 
«qtpaitf^lillca sia’pagata dai malatl:e dai pensionati. Ce ne 
^'vVOtmnnodl ticket E'conquale’n 8 ultBU>?-Damna parte sia- 
?aciaroi| Servizio'éanliaiio pubbllCP^a favore delle cliniche 
•tprlv^te*’([a{quindbdcg)p| costi);vdall:allraamcchire con gli 
r'-altiitessHiMMsessori di tlldji.iq^^ pot*comensulta 
4 alia 7 ecentG Indagine della Bawa’d iudia ^, si concenira- 
no^nellef.manl delie imprese è solo delia lascia più ricca (il 
18%) dalla famiglie italiane 

] omissione del ministro del Tesoro Ha detto 
Còsa'Cl'bòsla il governo De MHa, Non ha detto perché i) Psi 
lo spsllene. Alla lin fine anche-1.calcoli di potere di Dettino 
Craxj^cominciano a costare troppo alla povera gente c al* 

■.Tllaliar;-.':. 


Rognoni su OiìDo 
«Qud riscatto 
non andava pa^» 

■ viNeuNzayMiu 


Adesso è ufiiciale. la relazKuie sul (abbisogno dello 
Stato presentata alla Camera len da Amato chiansce 
che il vero «cancro, della spesa pubblica è l'aumeii' 
lo vertiginoso della spesa per gli inietti'che si pa-^ 
gano sul debito pubblico. Per r89 questa cifra sfiora' 
I lOSmila miliardi, mentre il fabbist^no al netto degli 
interessi scende a 24,800 miliardi, le .nuove cifre 
hanno una causa precisa: sfiducia nel governo; ' . 


ALinrOLBIW^. 


:IW ROMA. «Quel riSMito-npn 
avrebbe donilo èsser ipagato, 
la polizìa avrebbe potuto tro¬ 
vare Il covo dèi séqùestraiori, 
oppure le Br avrebbero rila¬ 
sciato Spontaneamente l’o* 
smggiotv a parìare In questi 
t«miul. definendo il: càso Ci- 
rfiiè una «vicèhdà^ molto brut¬ 
ta», è il Tnìnisirò delrinlenio 
dell'epoca il de Virginio RO^ 
gnonì, In un libro*inlèivista 
fattiJafe presidente della cOm- 
ml^lonè Giustizia della Ga- 
merai dèi deputali polemizza 
aenza motti veli con la «trafta-i 
tiVa» intrapresa con Br e ca*' 
mona, .idnconirài Cirillo ad 
una Festa dell'amicizia. Ma la 
sua presenza II dove si teneva 
Un dibattito sul terrorismo la 
sentii come impropiia, uqa 


amoina» 


Spiraglio 

nella 

.trattativa 

suii)orti 


■1 ROMA Mentre Ginaco De 
Mita incontrava II ministro del 
Lavoro Formica, proseguendo 
una faticosa opera di convin¬ 
cimento per mettere insieme i 
provvedimenti del famoso ■ri¬ 
sanamento», il ministro: del 
Tesoro Giuliano Amato ieri ha 
reso pubblici i nuovi cbnii'per ' 
169. La previsione del fabbiso¬ 
gno balza dai I17mila miliardi 
circa indicati nello scorso set¬ 
tembre, a 134.500 miliardi. 
Quasi ventimila miliardi,- in 
gran parte dovuti ali'aumento 
della spesa per Interessi sul 
debito, che rappresentanti - si 
può dire con buona-ragionG - 
il <osto» di cui tutu dobbiamo 
farci carico per la scarsa cre¬ 


dibilità del governo De Mita. 
Amato ien.: forse, inconsaper 
volmenie, ha pronunciato una 
specie di requisitoria contro 
Tinaffidabilltà dellaipolitlca di 
bilancio partorita. |in qui dal 
governo, Noh è^solb per la ve¬ 
rità,. Ieri un duhs^imq attacco 
è-venuto arrche dalla Gonfio* 
dustria. «Prima - ha detto Pi* 
nlnfarina *-^ a De Mita davo sei 
. meno, ora se penso al provve- 
dimenu che sta .pmparando 
credo che si merili un bèl 
quattro», !l presidente degli im 
duslrìali è irritato soprattutto 
per iipotesi di una nduzione 
della . fiscalizzazione degli 
oneri sociali delle imprese. 




M ROMA. Nella trattativa tra 
Prandini e i sindacati si è 
aperto ieri uno spirarlo, dopo 
il rischio di una natura che.ai 
è corso Vallra nottev U nùnlsko 
ieri sera ha parlato di intesa dì 
massima per.! prxti; 
grelarjo della G 9 I. De Cariini, 
'ha affermato.che le 
restano ancora diverse.^^^la 
Uil invece, à starebbe) ri¬ 
dando verso la dintlura d’àrri- 
vo. Cntiche aiPrandini dal lea¬ 
der della Gi 8 l>Manpi.f^. que¬ 
sta sera alle 21 è previsto un 
nuovo jncoiibo'cfie là Cgit ri¬ 
tiene: uttimativo; .La segreteria 
del PQÌ.;lòtna'.à,chiedeie l'utf 
terverrto del presidenie del : 
Gonsigl^iiC^og^ Pe.'MHa fi^ 
verg Zgpgl^ e l^aoc;^i;. ^ . 


SACCHI. . 


•niNAMunn 


■I ROMA. Sul filò di lana con 
Il voto a favore di Pel, Psi, Sini¬ 
stra indipendente. Pn. Usd; 
quello contrario di Msi, Pii, 
I^i. radicali, e raslensione 
massiccia di De, Verdi, Dp. ie¬ 
ri a Montecitorio è.statpilicen- 
z'ùta ja legte ang-stupifOi Staf 
bgiscé che^ \4olqn|a^s|MjMa>, 
le*é reato coritrti la persona; 
che non conosce distinzione 
fra abuso carnale e atti di libi-, 
dine, che è Un reato procedi¬ 
bile d'ufficio sempre, e dice 
^ancora che là ’sèsàùalilà fra 
adolescentt non è un delitto. 


strato una scbnritta alle ^ 
posizioni, dopò lè vittorie otte¬ 
nute in higHoal Senato.* Marti* 





Ùiagncoltura 

qneeiorme di proprietà» 


Gorbaclov (non ligaciov) espone .al Comitato, cehr 
frale la nuova strategia; agrana. «Non ^Iveremo l'a:. 
gricollura sovietica senza mutare i rapporti di produ- 
zioné e le forme delia propnetà agricola socialista», 
l accento è sull'affitto della tetra ai contadini, in tut-, 
le le sue varianti. CI vorrà un-perìodorifransilorio tra 
le vecchie e le nuove forme di oiganizzazione e ge¬ 
stione. Abolito II «Comitato statale agro-industriale». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 



4Più demooaria 
è lib^ dezicxii» 
in t»am 


■■rMOSCA. Un crudo bilancio 
di una ppliticajche è costala 
a) paese immense risorsa sen¬ 
za produnre risultati. L'insòd- 
disfazione della gente cresce, 
occorre una svolta radicale. 
Gorbaciov ha pronunciato 
una requisitoria contro l meto¬ 
di dei passato, contro le. vio¬ 
lenze perpetrate a danno dei 
contadini, contro il «volontari¬ 
smo» che ha preteso di detta¬ 
re legge alle leggi deH'ecòno- 


m(a. E ha 'oolemizzàto etto 
durezza estrema contro colo¬ 
ro che s'illudono ancora di 
poter risollevare Tagricoltura 
gettando nella voragine altri 
mezzi senza-'cambiare le strut¬ 
ture gmndtche e organizzative 
attuali. Il plenum ha ;eleUo a 
scrutinio segreto (ma non po¬ 
tevano v esserci ^ sorprese) i 
cento deputati del B:us. Per la 
pnma volta, la.seduta del ple¬ 
num va in onda alia tv. 



M Tornano ìn Unghena )e 
celebrazioni del '48. E Buda¬ 
pest ha ricordato Vavvemmen-' 

10 .'Gon-una lesta che non è 
nuscita perd a cementare l’u¬ 
nità nazionale. Alla manifesta¬ 
zione uffictale del Pronte pa¬ 
triottico SI è affiancata quella 
organizzata dall opposizione 
e due cortei (circa duecento¬ 
mila persone) hanno attraver¬ 
salo senza incidenti il Cèntro 
delta capitale^Mà il fossato tra 

11 potere e il pàese reale è sta- 


aanaa 


APAOINAÌI 


presenza non necessaria e 
neppure opportuna.. Già al 
momento del rilascio erano 
circolate voci circa il paga¬ 
mento di un riscatto. Due gior* 
ni 'prìma le Br con un comuni¬ 
cato fatto rinvenire avevano 
detto di avere espropriato a 
Cirillo, alla sua famiglia, al suo 
pàrtilo ima ingente somma di 
denaro». S'è fatto vivo anche 
l'exrostaggio: intervistato da 
•Pàmiglìa Cristiana», Ciro Ciril¬ 
lo ha detto che la De accettò 
una condizione posta dalie Br 
rie! corso dèlie trattative per le 
case ai térremotati. Poi una 
mezza smentita^ «Sono stato 
frainteso». Un annuncio; «Se il 
processo prenderà una certa 
piega mi difenderò». 


H La verità dei fatti è ormai 
indiscutibile. Il De 9 deiritavia, 
caduto ad Usticà, fù abbattuto 
da un missile. Ma quésta è só¬ 
lo la conferma di qualcòsa 
che tutti sapevano, una con-, 
ctusione alta quale si poteva 
anivare con i dati già disponi¬ 
bili prima che una parte del 
relitto fosse ripescata. È ades¬ 
so che comincia la fase più 
difficile; quella che dovrebbe 
consentirci di dare una nazio¬ 
nalità a quel missile, e un no¬ 
me e un volto a tutti quelli che 
per dieci anni si sono adope¬ 
rati per far scomparire tracce 
e documenti, per depistare e 
ritardare le indagini. 

Che cosa diranno, appena 
la perizia sarà ufficialmente 
nota, gii spocchiosi gerierati 
che arrivavano dovunque;, si 
discutesse del disastro di Usti¬ 
ca per sostenere chèera iin- 
possibile farlo risalire ad un 
missile? Che cosa diranno i 
ministri che hanno coperto 
questi infedeli ■servitori dello 
Stato», e addirittura si sono 
umiliati fino al punto di dive¬ 
nire i toro megafoni in Parla¬ 
mento? 


:om 


n 30 settembre 1^6 Giulia¬ 
no Amàto, allóra sotiosegreto- 
rio alla nèàidenza del Consi¬ 
glio. si presentò alla Camera 
per rispondere; a molte inter¬ 
rogazioni sul disastro. Per arri¬ 
vare a questa risposta c'era 
voltila una gran fatica. La te¬ 
nacia dei faTriiliarì delle vìtti¬ 
me, e la testaniagginc del loro 
avvocati,, aveva . Imp^ito che 
il caso fo^ insabbialo. E a 
loro si dé^ là spirita che ven¬ 
ne a Bonifaéio; Gio|itti, fngrao. 
Ossicini. Scoppola. Feriarotti 
e me. che nel 1986 pensam¬ 
mo che soiò un intervento del 
presidente della Repubblica 
potesse sblpccare la situazio¬ 
ne. Un brano della lettera che 
Qosslga scrisse prontamente 
ài (Mèsiderite del Consiglio del 
tempo, Bettino Craxi, merita 
d'essere ricordato: Ogni ritar¬ 
do comporta il rinvio delle 
eventuali misure correttive 
che potrebbero rivelarsi .fodl- 
spensabiU per la prevenzione 
di altri incidenti e quindi per 
la tutela delta vita umana. 
Questo superiore interesse 


STIPANO NODOTA 

pubblico, sposandosi alla au¬ 
spicabile trasparenza e incisi¬ 
vità dell'azione governativa, 
deve ptevalèie su ogni even¬ 
tuale remora, ammmistrat'iva 
o politica che sla». 

Craxi risponde in modo 
sbadato, mandando a Cossiga 
un vecchio documento. La 
polemica esplode e, appena 
riapre la Camera, Amato sì 
precipita a parlare a rtome dei 
governo;'facendo finalmente 
qualche ammissione significa¬ 
tiva. giùstifìcando soditi sul 
comportamento delie autorità 
militari, accettando nella so* 
slanzaja tesi deirabbatlimen* 
to ad òpera di un missile. ;E 
conclude così; 4l rècùpero 
potrebbe permettéici dì accer¬ 
tare,,di là dà ogni t^agkmevole 
dubbio, che s'è trattato dell'u- 
na cosa o dell'altra (bomba o 
missile). A quel punto, se a 
questo mondo ci sono reti¬ 
cenze sulla v^enda, saremo 
pili forti per vàriceHe. Se qual¬ 
cuno che sa tace, avienio più 
forza perché cessi di tacere». 

Ora siamo proprio a quei 


punto. Ma sarà davvero possi¬ 
bile vincere le reticenze e ì si¬ 
lenzi? In: questi due'anni e 
mezzo la situazione è peggio¬ 
rata. U ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, è venuto nel 
novembre scorso in Parlamen¬ 
to a pronunciare una pura e 
semplice difesa dei mililarì, fa¬ 
cendo molti passi indietro ri¬ 
spetto a quanto era stato detto 
da Ainato. Abbiamo appena 
appreso che ai tanti docu¬ 
mentile testimoni scomparsi si 
è aggiunta-la distruzione dei 
registri del centro radar di Li- 
cola. Una distruzione disposta 
dalle autorità militari nel 1984, 
con le indagini sempre in cor* 

V so. Chi ha comm^so questo 
ennesimo reato, chi vuole 
cancéllarèlognrelemèhto cltè' 
può cpndùnrè alla verità? 

Proprio partendo da que- 
st’ultima vicenda, tuttavia, non 
dovrebbe essere difficile indi¬ 
viduare i responsabili, e co¬ 
minciare a tirare, un filo che 
può'Condurre a quelli chè. 
preselo la decisione di tacere 
e coorire: alle autorità militari, 



L'Italia si avvia finalmentèad avere una moderna disciplina 
antitriKt. 0^ il Senato vota la le^è che ha ai suo interno 
anche le nórme che limitano ài 20 % la partecipazione deile 
indùstrie néllé banche/In Commissióne il de Guido Carli ha 
votato contro gli :àiticOli su ibanca-ihdustria. Fino all'ultimo 
braccio di ferro fra Amato e Battaglia: Determinante la bai» 
taglia di Bei e Sinistra mdipehdentè:4a prima proposta di 
legge è stata iiifàttì presentata dal sen. Guido itossi (naHa: 

APAOINA 1* 


Setvizl 0 :flii|itilK Servizio militare di sei rqeii, 

Iébmm «aÌ émavI stessa durata per quello civi- 

lungo SNI mesi lé apéiioancheaduncon» 

Presentita : 

■ m ■ ■ ak • - uta ui proiunsare la leinia a 

M InflOC dui Pei ')' dodici mesi con IneeiKM 

" economici, aufnenlo ifhme- 

diato della «ps^ dN aoWi» 
lo» a diecimila lire, licenze 
non più condizionabili'dalle sanzioni disciplinar). Ecco i 
punii essenziali del disegno di legge che il partito comqni» 
sta ha presentato alla Camera e in Senato perché ì 2S0mila 
gitivi ^ teyà «non siwo più cittadini di sene B». 

':APAQINA".;''9:". 


U Cnmern ha approvato ia legge sulla violenza ses¬ 
suale 206 voti a favore, 90 no e ben 205 astensioni. 
Soddisfazione delle comuniste che, in modo quasi 
insperato, vedono promosso un testo che contiéhé 
pnncipi da loro sostenuti Per la De Martinazzpli hà 
motivato l’astepsione Ma sono m molti, m aula,,a 
tendere la^mano al partito di maggioranza; «Ci rive¬ 
dremo al Senato», avvertono anche ì socialisti. 


nazzoi),’ capogruppo, usa. pa¬ 
role pesanti: «Questa è Una 
legge enfatica. E una vittoria, 
per chi la vanta: solo fittizia, È 
come se le moeche si yantas^ 
.sero d'aver conquistato un 
pezzo di carta moschicida. 
Perché ta.sforn infinita di que- 
ìùa^nonÉiiliva^^f dilata anco¬ 
ra». È la prémessa per i prossi¬ 
mi capitoli: al Senato, dì nuo¬ 
vo qui alia Camera. I socialisti 
,gl|. tendono la mano: làwie- 
lanno per UoVare, da .adesso, 
•una nuova intesa» cori la De. , 
Livia Turco rivendica il rtioio 
delle comuniste, e delle dete- 
né in genere, in questa battà¬ 
glia: AJ Pii: dice: «Questo lesto 
nbnvastravcétò». 


E pMfuw Presentati ieri in Gafsaiìone 

1^)5 i quesiti per il referendum 

ICn> sulla caccia. L'iniziativa illu- 

il strafa in un incontro alto» 

Il reiervnaum Urghlsslmo » fronte del 

SUlM CiCCIN firmaian: dalle associazioni 

ambientaliste (WWf/ UpMt 
Lega ambiente. Italia noaii^ 
Amici della Tenra) al Pel, 
Psi, to, liste verdi, Alci e movimenti giovanih comuntila, 
sociaìUta, liberale. A metà apnie comincerà la raccolta del¬ 
ie firme. Contemporaneamente si lavora per una nuova leg*< 
gè. U propòstà comunista. APAoiròt § 


Mllan, Nipòli ’ Prosegue Tavanzatà'delle 
A CammìImI» squadre italiane neir Euro- 

€ MllipGunfl pa calcistica. Il Milaq ha ac» 

MMnff ciuffato la semlflnale di 

Coppa Campioni eliminai^ 
in CiMIM do con un rigore «egalato;, 

” ma dominando laipaitiia. d 

^élder Biema. AUi Samfh. 
dona è bastalo uno aero a 
zero Q'I il nsullato dell'andata) per sbarazzarsi della 0 to> 
riamoBucaieste conquistare la semiflnale delta Coppa do* 
le Còppe. Nella sfidafratticida di Coppa Uefa il Nap^ M' 
eliminalo (54)) la Juve dopoi «upplementari». 


Caso Stiortdli- 
GMbo 41 Tacco 
insilila Scaiùui 


Sul caso Martelli scende in campo Ghino diìiTwco e 
inveisce contro quel «mascalzone grandissimo, Ifl* 
commensurabile, recidivo. (Scalfari?) , ; probàbile 
ispiratore della «campagna di dilfamazione» contro 
MartelU e Psi per le vicende di Malindi. Da Canale 5 
gli fa' eco Giuliano; Ferrara. Il Pii chiede'la testa di 
La Volpe, direttore del Tg2, che aveva invitalo atte 
dimissioni il direttore de iL’Espiesso». 


rrTTVTTT^TTTTTTr 


to..meno profondo dì.quanto 
molti temevano.'Davanti-aire- 
difiefo ’della televisione l’òp- 
posizione ha dato lettura delle 
sue richieste tra cui elezioni li¬ 
bere e più democrazia. Un 
programma che non sembra 
lontano dalie linee che il mi- 
nisi|ro di stalo Nyers aveva ap¬ 
pena esposto con un appello 
a tutte le forze , progressiste a 
iayorare; insieme «per un so-, 
cialismò. democratico, e nazio¬ 
nale*/ .. . 


B ROMA uUyteenda che ha 
àvUló' per protàgomsta Clau¬ 
dio Martelli hpn/siembra affat¬ 
to destinata) a chiudersi; Se 
non altro: essa ha ^innescato 
un ennesimo scontro tra un 
pèzzo dei)^tema infpnnativo 
e una porzione di potere poli¬ 
tico, dal quale :b’a»ida;:'- al di 
là del merito della vicenda > 
un antico livóre -verso il quarto 
potere. Per dipiùlabuteràin» 
veste .manche; làvRaL La vsortita 
di Alberto La Volpe, dùèttore 


del Tg2, in sintonia con i'edi- 
tonaic apparso sull'organo del 
Rii. è stata variamente ciHiea-; 
ta; ma li ^ è andato ottie. ao> 
stenendo, sul suo « giornale,: 
che «La Volpe se ne deve an¬ 
dare e prima se ne va da quN 
posto che occupa imnitetiaie* 
mente meglio è». La Volpe ie- 
plicache non : spetta al M ztl* 
bilire ped^grée o avanzare A» 
miii richieste. Vateitilnl accu¬ 
sa: «Sì è comportato come lìn 
funzionano di partilo*. 


nmm 


OaC» IN EDICOLA 


dunque, ma pure ai politici 
che condivisero o coprirono 
questa linea d'azione. Non è 
pensabile; infatti, una decisio¬ 
ne tutta presa dai militari, del¬ 
la quale i politici rimasero al¬ 
l'oscuro. Basta ricordare che 
Rino Fonnica. a quel tempo 
ministro dei 'riasporti, ha di¬ 
chiarato d| aver messo al cor¬ 
rente ìì ministro detta Ditesa 
Lagorip dei dubbj che. àli'in- 
domanl deìrincidente, gli era¬ 
no stati espressi dai presiden- ’ 
te del Registro aeronaut'ico. 
generale Rana, e che riguar¬ 
davano proprio l’abbattimen¬ 
to ad opera di un missile. 

Sul presidente del Consiglio 
pesa oggi una grandissima re¬ 
sponsabilità. È nel cuore delto 
Stato, nei ministeri e n^li alti 
comandi mìlilari che dev'esse- 
' reòércata l'altra verità su Usti¬ 
ca, quella più diffìcile e scot¬ 
tante. Il governo ha il dovere 
dì fare la sua parte. E ìi Parla¬ 
mento. Invece di far da spetta¬ 
tore, ha nei risultati della perì¬ 
zia una ragióne in più per co¬ 
stituire al più presto una com¬ 
missione d'inchiesta sull'inte¬ 
ra vicenda. 
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Commenti 


Giornale del Partilo comunista italiano 
(ondalo 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Fkira della libertà 


A nche se non è ancora depositata la motlvazio* 
ne, sembra chiaro il dispositivo della pronuncia : 
delia Corte costituzionale in materia di insegna- ' 
mento della religione cattolica. La Corte, con 
una sentenza interpretativa di rigetto, ha ritenu¬ 
to la legittimità costituzionale dell'aiticolo 9 del* 
l'Accordo concordatario del 1984 e dell'articolo 5 del Pro¬ 
tocollo aggiuntivo purché non vengano interpretati nel sen¬ 
so di consentire l’obbligatonetà delia frequenza di inse¬ 
gnamenti alternativi per gii studenti che non intendono av¬ 
valersi dell'Insegnamento dì religione cattolica». In albi ter¬ 
mini. l’insegnamento della religione cattolica per non 
violare i principi costituzionali di libertà e non discrimina- 
aiòhe religiosa deve essere facoftatiuo e non opzhnak-. chi 
se ne aWale, ne frequenta le lezioni; chi non se ne avvale 
nonéobbligato a seguire attmtà alternative. 

Chiarezza sembrava fatta dunque. Ma non erano passale 
neppure 24 ore dal comunicato di palazzo della Consulta, 
che subito iniziava la ridda delle proteste infondate, dei 
subdoli accaparramenti, e anche dei commenti favorevoli 
svolli con a^omentì impropri e pericolosi. 

' Ha iniziato Galloni, sostenendo che la sentenza della 
Corte non contrasta con le sue circolari, perché queste pre¬ 
vedono per i non awalentisi la scelta tra l’attività alternativa 
e io studio individuale. Ma una volta ammesso o stablito 
dalla Corte che i) carattere non discriminatorio deirinsen- 
gamento della reiigone cattoiica è garantito solo dal fatto 
che i non awalentisi non sono costretti a optare per una al¬ 
ternativa scolastica, come si fa a distinguere sensatamente 
tra ailemativa collegiale e alternativa individuale? 

Ha proseguilo il sottosegretario Covatta e altri con lui. 
sottolineando che »ia sentenza non può modificare le nor- 
' rne generali che riguardano la responsabilità dei dirigenti dì 
istituto nei confronti dei minori»; come dire che 1 ragazzi 
non awalentisi, se minorenni, non possono uscire di scuola 
perché sono sotto la responsabilità di insegnanti e presidi. 
Rancamente non si capisce, o si capace fin troppo, perché 
questa ossessione burocratica della responsabilità per la 
sorveglianza non è slata mal accampata quando si trattava 
di mandare a casa gli esonerali sotto il ««echio regime e 
viene Invece accampata ber l non awalentisi bel regime at¬ 
tuale, Che differenza fa? E poi, in entrambi i casi si tratta di 
alunni ^ studenti cho hanno terminato le loro lezioni: che 
responsabiiltà per soiveglienza può attribuirsi alle autorità 
scolastiche quando studenlio alunni minorenni lasciano la 
scuola al termine delle lezioni e I genitori esercenti la pote¬ 
sti ne sono perfettamente al corrente? 

I nfine é Interventa la Cel, prima con un comuni¬ 
cato delia presidenza, poi con una nota del suo 
&rrizlo informazione religiosa. In sintesi, la 
Cei; a) esprime riserve in considerazione della 
natura pattizia della normativa In questione; b) 
rivendica l'assoluta necessità dello studio alter¬ 
nativo, anche se è lo Stalo o non la Chiesa a doverla soddi¬ 
sfare; c) lamenta che considerando l'ora di religonè come 
ora aggiuntiva si rischia di maiginalizzarla nei quadro nor¬ 
male (felle lezioni. Ora sulla marginalità dell'insegnamento , 
della religione cattolica, che anche il socialista Acquaviva 
Insiste a voler scongiurare/bisogna intendersi. In realtà è 
proprio il passaggio dal.regime concordatario del '29 (che 
prendeva l'obbligatorreià'xlélllrfsegnamento della^retigio-' 
ne cattolica aelvor^ispcnsa) al regime. corMordaUina 
dell'^ (ahe-iireiiedé la' (i^oltàrivltà)’^’ mptkan 
nalità dell'ora dì religione. Le norme concordatarie detl'64 
volevano sottrarre l'Insegnamento a qualsiasi costrizione 
formale o materiale e lestiluirlo atrautentka libertà di scel¬ 
ta dell'Interessato. 

Posto che, dopo l'intervento della Corte, questa libertà 
esclude la necessità delie attività alternative, resta da vede¬ 
re sequesie attività siano Invece previste da norme pattizie 
(i) che le sottrarrebbe a possibilità di modìtìca o interpreta¬ 
zione unilaterale, sia pure autorevole come quella della 
Córte). Ma né l'Accordo, né il Protocollo aggiuntivo, né l'In¬ 
tesa Faicuccl-Poletti parlano, neppure per cenni indiretti o 
allusioni, di attività ailemative. Di queste s'è iniziato a parla¬ 
re con la mozione parlamentare Dc-Psi-Prì-Psdi del gennaio 
1986 e poi nelle circolari ministeriali; cioè solo con alti uni¬ 
laterali dello Stato italiano che l'interpretazione della Corte 
può delegittimare. 

Analogo discorso va fatto per la collocazione oraria la 
quale non è affato predeterminata pé dall'Accordo, né dai 
Protocollo, né dall'Intesa, li Protocollo sì limita a rinviare al¬ 
l'Intesa l'organizzazione deH'insegnamento della rel^ìone 
cattolica anche «per la collocazione nei quadro degli orari 
delie fezionl»: il che non significa affatto «nel quadro dell'o- 
rariononnalee currìcolaretina lascia aperta la po^Utàdi 
una collocazione nell'orano aggiuntivo. E l’Intesa sì limita a 
stabilire che «la collocazione oraria di tali lezioni è effettua¬ 
ta dal capo d'istituto sulla base delie proposte del collegio 
dei docenti, secondo II nomiale cnteno di equilibrata distri¬ 
buzione delle diverse discipline nella giornata e nella setti¬ 
mana». Tutto qua. 

Sbagliano pertanto coloro che, nella sinistra sindacale e 
politica, sostengono che la Corte ha delegittimato l'inter¬ 
pretazione che sul punto ha fornito l'Intesa. L'errore, in cui 
non é caduto il lucido comunicato della segreterìa dei Pei, 
è insieme giuridico e politico. L'Intesa deve essere modifi¬ 
cata su altri punii, per esempio per rinsegnamenlo religio¬ 
so nelle scuole materne e per lo statuto degli insegnanti di 
religione; perché investirla di istanze nformatrici anche do¬ 
ve non é necessario, rendendo cosi più difficili le trattative 
con la Cei? 
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_«Tra i sistemi non c’è incondliabilità» 

La revisione concettuale firmata sulla rivista 
teorica del Pcus da Shakhnazarov, uomo di Gorby 


• • 


non sono pin nemici» 



WM MOSCA. La cosa più stu¬ 
pefacente è la «revisione» 
teorica e concettuale con ' 
cui Shakhnazarov affronta le 
domande su capitalismo e 
socialismo. La sua risposta è 
netta, inequivocabile: non é 
vero, non è mai stato vero, 
che i due sistemi sono «in¬ 
conciliabili», «ostili l'uno al¬ 
l'albo per la loro natura». Lo 
sono diventati per ragioni 
storiche, per un concreto 
concatenarsi - scrìve l'auto¬ 
re -dì eventi che hanno tra¬ 
sformato la lotta di classe tra 
proletariato e borghesia in 
lotta tra la Russia rivoluzio¬ 
naria e le potenze imperiali¬ 
stiche controrivoluzionarie. 
«In tal modo, fin dairinizio, 
un conflitto che, sul piano 
teorico, veniva pensato co¬ 
me uno scontro tra classi, si 
è trasformato in una lotta tra 
Stati». 

Si è perduto cosi di vista, 
fin daU’ìnizio (quindi anche" 
con Lenin) che le relazioni 
intemazionali non sono 
composte da «relazioni tra 
sistemi sociali», ovvero da 
conflitti tra gruppi sociali», 
bensì da «interazioni tra Stati 
nazionali sovrani». Questo 
inganno ottico - che pure 
ha precise orìgini storiche - 
ha finito per «semplificare al¬ 
l'estremo Il quadro dello svi¬ 
luppo sociale» del mondo. Si 
capisce che Shakhnazarov 
sta discutendo a distanza 
con ia posizione tradiziona¬ 
le, ortodossa, ancora in vi¬ 
gore nelle menti del più. Ma 
insiste neU'analisi. Se I 9 
schema fosse cos) qternentd- 
re, come spiegare allora la 
seconda guerra mondiale?: 
in quel caso da contraddi¬ 
zione tra la democrazìa e la 
reazione totalitaria si rivelò 
di gran lunga pia acuta die 
non quella tra capitalismo e 
socialismo». Perché non se 
ne trassero le dovute conclu¬ 
sioni? Perché «l'idea della 
contrapposizione era centra¬ 
le nella interpretazione stali¬ 
niana dei rapporti intema¬ 
zionali. E tutto ciò che non 
le corrispondeva veniva in¬ 
terpretalo come una casuali¬ 
tà, come un'anomalìa tem¬ 
poranea». 

Per decenni si è cosi con¬ 
tinuato, da una parte e dal¬ 
l'altra della barricata, a stu¬ 
diare le forme per la conqui¬ 
sta del predomìnio. Da un 
lato, pronosticando il crollò 
del socialismo, dall'altro cer¬ 
cando - invano - dì scrìvere 
sui calendario della storia la 
data dell'avvento della rivo¬ 
luzione socialista mondiale. 
Cosi si è dimenticato Marx, 
che concepì la rivoluzione 
come «nascita naturale» e 
non come «violenza sulla 
storia». Cosi si è dimenticato 
che Marx, non a caso, de¬ 
scrisse la rivoluzione come 
«levatrice della stona» e non 
come la «madre detta storia». 
Una società non può che 
nascere, essere aiutata a na- 


M Non ho letto e non legge¬ 
rò né I versi satanici né il pen¬ 
dolo. In casa mia non entra la 
pasta Barilla. siamo allergici a 
tutto CIÒ che è accompagnato 
da enfasi pubblicitaria, rumo¬ 
re dominante in questa socie¬ 
tà, Ma non posso fare a meno 
di rispondere a una lettera di 
Luigi Zaccaron da Marchirolo 
(Varese) che mi pone, rife¬ 
rendosi al caso Rushdle, una 
domanda «telegrafica» e pe- 
rentona: «La religione è o non 
è l’oppio del popoli'^». 

Pensando alle masse fana¬ 
tizzate dalla sentenza di Kho- 
meìni e aH'ordine di uccidere 
dato ad ogni musulmano scii¬ 
ta, verrebbe proprio da n- 
spondere immediatamente si: 
la religione è una droga che 
provoca il sonno della ragione 
in quanto toglie all'uomo, con 
la potenza fascinosa del sa¬ 
cro, la libertà di scegliere. E 
stato cosi anche per il milione 
di ragazzi iraniani morti per 
Allah e il suo ayatollah per 
l'«inutite strage» della guerra. 

in Italia, rifenmenlo attualis¬ 
simo, una certa dose di oppio 
è sicuramente presente nei 



Karl Marx, a sinistra, e Friedrich Engels 


Ma è poi vero che i due sistemi socta> munist», n. 3, febbraio) Gheorghi) 
li, capitalismo e socialismo, sono Shakhnazarov, uno degli aiutanti di 
contrapposti? t «legittimo affermare campo del segretario generate del 
Pantagonfemo di due sistemi, uno del Pcus. incaricato specificàmenté di 
quali nasce dalie profondità deU'altro. «curare» i paesi socialisti. Lautorevo- 
costituisce li prodotto della sua ere- lissima presa di posizione, la sede in 
scita?>i. Se io domanda, sulle pagine cui essa si manifesta, non lasciano 
delta rivista teorica del Pcus («Kom- dubbi suirimportanzadeiriniziativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUITTOCHlUA 

scere, da quella che la pre- rivoluzione». La demolizione una «continuità» molto più 
cede. Lenin dice Shakhna- del modello dì socialismo vasta con tutto lo sviluppo 
zarov - non dimenticò fin- stattnìarro è totale, teon- precedente. Continuità che. 
aegnamento di Marx, non di- camente, sia nei suoi risvolti «parlando il lingua^io del- 
menticò che una società de- di politica estera. l’etica, dev’essere considera- 


v'essere «obiettivamente pre¬ 
parata all'Introduzione di 


Nor ^itto ciò che veniva 
dalla società precedente do- 


prìncipi socialisti». Non di* vova essere i^bandonato. i 
menticò mai neppure che la ‘^éi* dèli® veahla società. 

quando 
sovietico non 

tingete «alle fanne pfa sirt- W'e . inevitabili r-voglie. 
luppate del /capitalismo., delta società sociali^ c’era- 
che in Russia, «avevano rag- ’i® produzione di m^cl. 
giunto vette non elevate nel- mcicalo, 

l'industria e avevano appena ® distribuzione swcmdo il 
sliorato l'agricoltura-. e, dunque, il mante- 

Questa necessìU concre- "“"«"S,* un» faeguagilan- 
ta, rissa, di dover fare tutto ,P'‘' 

parmndo quasi da aero fu 


trasformata da 3|alin • conti¬ 
nua Shaknazarov ~ in una 
legge generale:^ la tesi «dog¬ 
matica» che là rivoluzione 


mento». Cera «la-statalità, 
cioè, di conseguenza, il 
mantenimento del dominio 
politico, anche se delia 


CHC .a Myu,u*.u. C maggioranza sulla minoran- 
^raìista «ra tadrcataerrte £„ ,5 „„„ 

ddlerente da tu le le nvolu- ^^nte 

aloni precedenti, e -doveva ^ ,^ 1 , 1 » potu- 

creare ex novo un economia .i 

s^ialisla-. Ora é divenuto immaginare una vec- 


Chiaro che il «modello di so¬ 
cialismo autoritario» che egli 


chia società che ^ trasforma 
nella nuov« fai quei paesi 


ha realizzato (con «Il pratico dove'la'rappresentanza po- 
totale soffocamento della polare etm^ntra nelle s re 
società da parte dello Stato, mani tutto il potere, dove 
con il sistema di gestione per vìa costituzionale si può 
amministrativo e di coman- tutto ciò che sì vuole, 
do, con la distribuzione cen- basta avere dalla propria 
tralizzata e, in sostanza, lì- parte la maggioranza del 


amministrativo e di coman- }are tutto ciò che sì vuole, 

do, con la distribuzione cen- basta avere dalla propria 

tralizzata e, in sostanza, lì- parte la maggioranza del 

vellatrice dei prodotti del la- popolo»? 
voro, con il controllo spiri- Dunque il primo punto da 
tuale totale e le repressio- chiarire è questo: il sociali¬ 
ni») non solo non ha affatto smo nasce dalla società che 

fornito alla rivoluzione quel- lo ha preceduto. E ne «edi¬ 
ta «preparazione al sociali- (a due caratt«Ì 5 tìche fonda- 

smo» che aveva in mente Le- mentali; la produzione di 

nin, ma «ha creato (un regi- merci e la e^tenza dello 

me) che in nessun modo Stato (anche se con altri 

costituiva un obiettivo della contenuti). Ma conserva 


una «continuità» molto più 
vasta con tutto lo sviluppo 
precedente. Continuità che, 
«parlando il lingua^io del¬ 
l’etica. dev’essere considera¬ 
ta un merito e non un difet¬ 
to. Poiché il rifiuto dello 
sfnittamenlo, della violenza, 
deiringiustizia sociale, del 
Cfmflmp tr^n^qqi, rtqn 
nulla II? comune con ìI'Tlfiu- : 
to delle conquiste delia civil- 
tÌL,^lhcluÌÌ w^ttUra 
micai politica, 'gluridicà e 
morale». ' * ' 

Il secondo interrogativo 
sollevato da Shakhnazarov 
si può formulare cosi; le no¬ 
stre idee sul capitalismo cor¬ 
rispondono alla realtà? La ri¬ 
sposta è nettamente negati¬ 
va. Negli ultimi decenni il 
capitalismo é cambiato in 
tutte le direzioni. È una so¬ 
cietà «dove il lavoro qualifi¬ 
cato è altamente, retribuito, 
dove esiste un sistema di si¬ 
curezza sociale, dove ia gen¬ 
te può partecipare alla poli¬ 
tica, accedere aii’informa- 
zione». Si é adeguato ai tem¬ 
iti, come qualcuno diée? Be¬ 
ne, ma se la risposta fosse 
cosi semplice - continua 
Shakhnazarov - vorrebbe di¬ 
re che «esso é capace di tali 
successi, dispone di poten¬ 
zialità cosi illimitate, che 
quasi potrebbe pretendere 
all'eternità», in realtà - que¬ 
sta è la risposta - anche nel 
mondo capitalistico sono in 
atto formidabili e contraddìt- 
ton processi di «socializza¬ 
zione», ai quali non è stata 
estranea la presenza del so¬ 
cialismo nel mondo con¬ 
temporaneo. L’interazione, 
l'inlerdipendenza. ci sono 
sempre stale, anche se non 


sono state riconosciute e re¬ 
spinte per ragioni ideologi¬ 
che. D'altro canto «l’espe¬ 
rienza deU'lntero periodo 
succeduto airottobre, cosi 
come tutta ia realtà contem¬ 
poranea, conducono alla 
conclusione che la proprietà 
privata dev'essere superata 
economicamente». Cioè non 
con la forza o per decreto. 
■Ciò avverrà quando sarà 
stata trovata una variante ot¬ 
timale di proprietà sociale 
che permetta di ottenere alti 
risultati con minori perdite e 
per la società e per la natu¬ 
ra». Insomma questa varian¬ 
te ancora non c'è e non ci 
può essere se non maturano 
le condizioni economiche. 

Si va dunque verso una 
«convergenza tra i due siste¬ 
mi»? Shakhnazarov ritiene - 
invero con grande somma¬ 
rietà, ed è questo il punto 
più debole dell'Intero saggio 
-che non è questa la strada, 
anzi che la «convergenza è 
impossibile», perché, «avvici¬ 
nandosi. essi perderebbero 
le proprie peculiarità origi- 
narìe». Ciascuho si sviluppe¬ 
rà come può. L'essenziale è 
•abbandonare l'idea fìssa 
delta lotta tra i sistemi sociali 
come asse dello sviluppo» e 
smetterla di catalogare suc¬ 
cessi e insuccessi di uno o 
deiraltro sistema come su¬ 
periorità o inferiorità dell'u¬ 
no rispetto all’altro. La revi¬ 
sione è completa. Non resta 
che trame le conclusioni po¬ 
litiche anche sul piano dei 
rapporti tra le forze di ^ni- 
'sfrà,'' 

«Il superamento delia con- 
t19ppPsizione tra sistemh-^ . 
scrìve Shakhnazarov - ...eli¬ 
minerebbe anche il terreno 
di contrasto Ira le due cor¬ 
renti fondamentali del movi¬ 
mento operaio e creerebbe 
le premesse per una vasta 
interazione e, in prospettiva, 
per la rìunifìcazione delie 
forze di sinistra». Come fare 
ciò? Innanzi lutto la crea¬ 
zione di uno stato socialista 
di diritto elimina una delle 
principali discordanze tra le 
file dei sostenitori del socia¬ 
lismo». In secondo luogo è 
giunto il momento di «acco¬ 
gliere gli elementi positivi 
della socialdemocrazia», tra 
i quali il superiore «pragma¬ 
tismo», insieme al riconosci¬ 
mento dello stesso «fenome¬ 
no delta socializzazione evo¬ 
lutiva». Il metodo concettua¬ 
le comunista è caratterizzato 
dalla «prevalenza della con¬ 
sapevolezza. nella guida dei 
processi sociali, sulla spon¬ 
taneità». In quanto tale esso 
«è superiore». Ma nel mo¬ 
mento in cui Sì nconosce - e 
l'intero saggio di Shakhna- 
zarov ne è la prova - che 
una nuova società non si 
può costruire in base ad un 
•progetto integrale predispo¬ 
sto in anticipo», svaniscono 
gli ostacoli teorici ad un in¬ 
contro storico. 


credenti sostenitori della pie¬ 
na libertà di quel 90% che ha 
chiesto di awalersi dell'inse- 
gnamenlo cattolico laddove 
chiunque non abbia gh occhi 
annebbiati capisce che una 
parie, molti o pochi non im¬ 
porta, sono stati costretti da 
condizionamenti oggettivi. 

E tuttavia un si o un no as¬ 
soluto mi sembra del tutto ir¬ 
razionale. La realtà, la stona 
non conosce assolutezze se 
non presunte. La cultura dei 
comunisti italiani ha capito da 
decenni che la celebre defini¬ 
zione di Marx è relativa al suo 
tempo, quando il legame 
stretto fra troni e altari (catto¬ 
lici e protestanti) funzionava 
certamente da oppio. In altre 
situazioni la religione può di¬ 
ventare, e di latto diventa, 
spinta m avanti per il cambia¬ 
mento rn avarili, nel tempo, 
non soltanto m alio, per una 
resa dei conti neH'etemità Del 
resto, come hanno ricordato 
alcune lettere al giornale, 
Khomemi ha pur liberato il 
suo popolo dallo Scià e dal 
dominio amencano. Dunque 


_ MARIO OOZZINI 

Latofleianza 
oltre Voltaire 


sono eguaimente in errore 
tanto il credente per il quale 
la rettine non è mai <^pvo e 
fa sempre bene, quanto il non 
credente per il quale agisce 
sempre come oppio e fa sem¬ 
pre mate. Per tutti e due. utile 
e razionale consiglio il dub¬ 
bio. 

Ribadito questo punto es¬ 
senziale, resta fermo anche il 
rifiuto della religione-oppio 
che si fa teocrazia, inquisizio¬ 
ne, pretesa di condanna non 
solo morale ma penate, e ad¬ 
dirittura capitale, per chi irride 
e offende credenze religiose. 
In Occidente non si accendo¬ 
no più roghi. Voltaire fece 
scuola ai cristiani perdié ca¬ 


pissero meglio il Vangelo. Sot¬ 
to questo profilo lo steccato 
che ci separa da Khomeini 
appare non superabile. 

Ma anche qui occorre un 
tuttavia In Italia, per esemplo, 
cì sono ancora i reati di vili¬ 
pendio delta -religione di Sta¬ 
to» e di bestiemma Ebbi già 
occasione di dire qui quel che 
ne penso. Cosa si aspetta ad 
abrogarli’^ Che un libro in 
qualche modo offensivo delle 
credenze cattoliche trovi un 
giudice non disposto a tener 
conto degli Accordi del 1984 
e deciso invece ad applicare 
quegli articoli formalmente 
ttiUora vigenti^ E sia poi ia 
Corte costituzionale a rime¬ 


diare l'inadempienza? 

Piccolo promemoria contro 
possibili guai che potrebbero 
solere. Assai più importante, 
per altro, chiedersi cosa inten¬ 
diamo per tolleranza Soltanto 
li diritto di esprimersi libera¬ 
mente per chi la pensa diver¬ 
samente da noi? Saremmo an¬ 
cora a Voltaire E invece biso¬ 
gna andare avanti Tolleranza 
in senso forte, lo ha rilevato 
Galimberti nell'mtervista a IV- 
nilà (5 marzo), significa di¬ 
sponibilità ad essere arricchiti 
dal diverso, ad ammettere che 
una parte di ventà cl può esse¬ 
re anche in lui Questo è pos¬ 
sibile anche nei confronti di 
Khomemi? La sua lettera a 
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Ferrovie corrotte! 
E infine venne 
l’angelo Schimbemi 


iMcioutnTiMi 

M articolo di Ihraiii apparso sulla Repubblica j 
' del 15 marzo, e che fa seguito ad altri scritti | 
I suoi e dì Bocca, è veramente inaudito, pqr ii ' 

1 totale capovolgimento della réaltà òh 494 òpe* i 
ra, e^per il pieconpetto anticomuni$ta che j 
lo percorre. " I 

La sua tesi è lineare quanto infondata. Le 
/ ferrovie italiane, che aniÉàvano bene, in un i 
clima di coirettezza ammìnìstrativà, sortoci 
andate allo sfascio dopo il Ì986, per ia rifor¬ 
ma voluta dai comunisti e dai sindacati, e 
per i’ammucchiata'dei partiti, coòipreso ii, 
Pel, netta gestione. Ora ^imbemi, autenti» • 
co manager, sta rimettendo le cose a posto, 
ma per questo é criticato dalla sinistra e da 
altri settori polìtici. 

La verità è il rovescio di questa tesi. 

Il degrado delie ferrovie italiane è una sto* 
ria dì quarant’anni. durante i quali la poten¬ 
te lobl^ dell’autoinobile ha condannato al¬ 
l’emarginazione il traffico ferroviario. Nel 
1985 le Fs portavano il 10% del traffico con 
un impianto decrepito; la coalizione il mal¬ 
governo infestavano la vecchia azienda, già 
ridotta ai minimi termini, come emerge 
chiaramente da) fatto che gii scandali - a 
partire da quello delle «lenzuola d'oro» - 
hanno le loro radici in anni lontani, anteriori 
al 1986. 

Una convergenza di forze riformatrici ha 
tentato di capovolgere la tendenza. I risultati 
purtroppo sono stati solo assai parziali e di¬ 
storti. Si è invertita la tendenza al calo del ^ 
traffico, che è cresciuto in tre anni del 15% 
sia per I passeggeri che per merci; sono cre¬ 
sciuti del 25% gli introiti e $i $ ridotto il defi¬ 
cit proprio dell'Ente (di l.OQO miliardi)', si I 
sono accorciati gli orari su tutti gli assi com¬ 
merciali; si sono avviati progetti importanti. 
Ma questa correzione è stata davvero inade* | 
guata a raggiungere ròblettìvo dei Plano ge¬ 
nerale dei trasporti, mentre sono continuati i 
metodi di malgoverno e la comizione. La 
crisi delle Ferrovie è, dunque, non già U ri¬ 
sultato della riforma, ma il prodotto di una 
politica di decenni, che la riforma, per 1 suoi 
limiti intrinseci, non è riuscita a correggere 
se non ma^inalmente. 

La coerenza dei comunisti, poi, in.questa 
battaglia per il risanamento e lo sviluppo 
delle fenroNàe, è fuori dllaciissione per chiun¬ 
que consideri la realtà dei (atti. 1) Pei ha so¬ 
stenuto ia riforma, ma ha criticato dall’inizio 
i limiti della legge che l’attuava; ha votato In 
; Parlamento^ per ragioni di mètodo. coritM;' 
la nomina di Ugato e ba criticato fe coin^‘. 
sizione del cohsigiiq'^l af^inislrazioneiJ)^ 
ripetuiaménte posto in Parlamento 1 proble« 
mi delle gestioni dell’Ente, in tutti i suoi 
aspetti; ha raccolto firme di ferrovieri e uten¬ 
ti per chiedere il rinnovo dell’intero vertice 
delfente e la modifica della le^e. 

^ elio stesso consiglio di amministrazione del- 
I l’Ente vi furono ripetutamente espliciti dis- 
J sensi e votazioni a maggioranza su questio- 
I ni dì fondo. Allorché un comunista, a torto o 
■■ ha ragione, è stato coinvolto nella indagine 
sulle lenzuola d'oro, è stato sospeso dal par^ 
tiro in attesa di giudizio: come non ha fatto 
nessun altro partito. I comunisti sono 1 soli 
ad avere presentato in Parlamento una leg¬ 
ge che trasforma l’Ente in una moderna im¬ 
presa. superando ogni forma di deteriore 
lottizzazione. 

Quando è stato nominato il commissario 
Schimbemi abbiamo sostenuto le sue scelte ^ 
gestionali volte a ridurre costì e sprechi. Ma 
dobbiamo respingere la sua linea strategica, 
diretta a dimezzare le Ferrovie e a imporre 
al paese un prezzo tenibile, (^esti sono i 
fatti. Ma perché questa falsificazione, questa 
campagna? Tutto ciò obbedisce ad una 
scelta precìsa: colpire e paralizzare le ferro¬ 
vie, itiipedire il loro rilancio, proteggere l’at¬ 
tacco del governo al trasporto pubblico, 
ghettizzare i comunisti perché sono la forza 
che maggiormente sì batte per cambiare il 
sistema dei trasporti. Non stiamo, infatti, di¬ 
scutendo di noccioline, sono in gioco inte¬ 
ressi giganteschi. E qui c’è l’origine degli at¬ 
tacchi, delle distorsioni della verità. E c'è la 
ragione di una nostra battaglia ferma e co¬ 
raggiosa, della quale, si sìa ben certi, non 
arretreremo di un passo. 


Gorbaciov è solo tracotanza 
fanatica, cosi da sbarazzarse¬ 
ne con fastidio e passarla sot¬ 
to silenzio, come è avvenuto? 

A me pare, intanto, che bi¬ 
sogna guardarsi noi da un’in¬ 
conscia tracotanza eurocentri¬ 
ca: è una cultura «altra» con la 
quale siamo chiamati a con¬ 
frontarci senza pregiudizio di 
superiorità della cultura «no¬ 
stra». Altrimenti il confronto 
non è corretto, in quel docu¬ 
mento vedo due nchiami non 
trascurabili: una conoscenza 
seria dell'IsIam («potrebbe 
sollevarla da problemi come 
l'Afghanistan e altri simili»); 
soprattutto l'ammonimento a 
•non avviarsi v erso il cuore 
del capitalismo occidentale 
come unica strategia» per vin¬ 
cere te difficoltà economiche. 
Il Ckande Satana è figura mito¬ 
logica ma «la mancanza di va- 
ion spirituali- è diagnosi veri¬ 
tiera della società consumisti¬ 
ca Non è sempre più difficile 
trovare una causa per cui 
compiere «una scelta di vita»? 
Era cosi per ì vecchi comuni¬ 
sti, ma oggi? 


Carlo Cardia ha rilevato (8 
maizb) che la «secolarizzazio¬ 
ne» - intesa come caduta del¬ 
ie copcezioni globali, religiose 
o politiche, indifferenza, relati¬ 
vismo etico - interessa tutti, 
non solo i credenti. E ha avan¬ 
zalo l'ipotesi che a sinistra si 
sla attenuata la capacità per¬ 
cettiva di dò che può conco^ 
rere a rovesciare la tendenza 
(cita documenti pontifìci che 
contengono «anticorpi» contro 
l'individualismo per la solida- 
nelà: non abbastanza valorte- 
zati). Ora la fede religiosa se¬ 
colarizzata, come aveva intui¬ 
to Bonhoeffer, lascia da pano 
il «dio tappabuchi» - queUo 
CUI si ricorre per giustificare le 
nostre presunte impotenze - e 
chiama ad assumere la re¬ 
sponsabilità delia storia. Que¬ 
sto vuole il Dio della Bibbia 
che libera Israele dalla schia¬ 
vitù del Faraone. Dipende dai 
credenti (e dalle chiese) fare 
di quel racconto il segno e il 
senso della loro presenza nel 
mondo. Manifestarsi, ed esse¬ 
re riconosciuti, meno distribu¬ 
tori di oppio e più promotori 
di libertà. 















































Il ministro del Tesoro alla Camera 
spiega che questo capitolo di uscite 
è ormai arrivato a lOSmila miliardi 
dagli 87mila dell’anno scorso 


Corretto il fabbisogno per 189 
servono 134500 itìiliaidi 
«1^ politica fiscale paraliz^ta 
dàlie contìnue polemiche» 


• ■■ ■ 1 

• 1; 


SUlluiò AmiiQ 


Po: «Ledfie 
dd Tesoro 
noacoiMnoono» 


01 U dire di Ajxxg.'hanno 
Il itlsr{|^.d|''ifietterf de)|ql^lta> 
mente e liuqd qli esili p^i^erd 
delle liflnenzlBnzsezIanet del 
sistema a cu| Ita cqUlrlbullo la 
wtlloneidel:deblia;pubbllcOi 
di svelarne anche lé ieaiwnsav 
biute tube pollliche'del.gdtfer- 
no. ma nbn.sdna lnteram.enté! 
allldablll. I| g)udleIo,.minuzio¬ 
so e documemalaeqme al so-. 
■Ilo. .é 'dltClorgio MàccJnlta, 
deputalo comlinlstBtjz uij6,.llm 
picitl pailantenlarf abituali a 
mànìiÌBÌire..can‘Slcilreiea 'Id 
ridda 'di pitie e labelre-:j;Ke 
compongono da •.eoniablllui! 
dello Statol'^lacc|otla-mUove 
in'nanzItuHo -dueteillldlte -aVa 
lelazjone di Amalo': ipipprlp. 
quandò ali.spilollqea glusla- 
meple SLi^ pen^laa'della 

ma'tifillbolro filile 
Il gbvèmò pensa'di w^ìuii^ 
neirao per coprfre.'ildlsavam: 
so. Eppure per'legge la reia* • 
sionc dov^a' coniener; .tjùev 

É anche. [mpQsaiblJe u^i^cqn^* 
parauqne. puntuale con',le 
previsioni formuiate.’neir88: U 
ragiona vSqIo sui consunth^di, 
quel Rcrlodqj.'È'ISl# lineai 
psùs: quelle -previ9(oni''ereho 
talmente sbailafq/ctie t sono 
ptatic&menVe scempiatile': di 
sconai Ma' una teraa ii^una jcp :: 
non poco conto tiguarda 
ud^altra assenaaV qn ^quadfo 
esauriente della situaaipnp dei 
conti di ie8oreria^''run}^Ó' iiV 
grado di tomiré' lndjicazk^ • 
non «cartacee* ' sufià' .areale 
co(idi«|ons.dci bijinQTo..fi4iq:-., 
lo.e.degli enti pubbi|ci|cqljer, 
galli II pérlanicntajrè 'cg^^^i^ . 
«la enumera puhdgliosa’tnente v 
cifre rulailvc: alle 'pensioficval 
personale, agli enti (océli che 
denunciano una serial di-spe¬ 
se «sommerse» di cui non si 
tiene debitamente cohj.9 
Ma la criiica.dlv«ini[a,più Im 
clslva e: assume’rilievo^pòlllico. 
aopraitutto per le nuoive previ 
stoni iclalivo ali'à9. ^ondb 
Macciotia c'è d'ilschlo.chè al< 


cune voci fondamenlati siano 
■^errate certune perdifeuo, altre 
f per eccesso. Per esempio, co- 
: me aT solito, c'é una sottostia 
j .ma delle'entrate, nonostante 
I le conexiom apportate. «Irpef 
c Iva •! dice Macciotta - assi* 

. .cureranno sicuramente di più. 
Facendo anche uno sconto 
. entreranno dai S.OOO ai 10,000 
miliardi vin. più». Esistono poi 
r VOCI opinabili come I' 4.800 
' miliardi di entrate previste dai 
: condoho^v una :cifra rimasta 

- immutata nonostante le prov 
' tonde <modliiche >v subite dal 

prc^dimento dopo tl dibatti- 

- (o in Pariafnento. Altri numeri 
. sonQ;rT\8nifestamente sovrastia 

mati{ dl'idea'che la spesa per 
' investimenti possa aumentare 
di.qiiasi il 20 per cento, come 
scrive Amato,‘è assolutamente 
<infondatai-Ql]r«-è un limite fi-j 
Ui<siòlÌ^iao:.^iteila.icapacità del-| 
i'amminisirazione di spende* 

' retc-qi' sono ppi automastisml' 

- contrattuali'.per il personale 
sòtt9valutatl,.>4a qùal-è i’esltd 
finale di questa «controrela¬ 
zione» impostata a caldo? «Se¬ 
condo me -conclude Mac- 
ciotta -> i conti reali vedranno 

r conìunque cnirate maggìorì in 
r; modo più' pfbnupcfatq. Il ri- 
./sultato sarà un bilancip un po' 
.‘-meno allarmistico diiquello.dl 
Amato ma ancora più grave 
['' por composizione e qualità. 
U> Stato Sfonderà meno per 
investimenti,: più per una spe- 
' sa corrente dequalificala e so- 
' prattutio per gli interessi sul 
^r debito/TUtto ciò dimostra che 
T!: te misure congiunturali che 
.'^.'Stanno per propinarci non s6- 
aonO;.odÌ 9 se, e vessatorie, 
ma'soprattutto:sono inutili a 
’ : riaddrizzare una politica drbi- 
.7:' lancio che ha bisogno non di 
>'quakhe^ rattoppo ma di una : 
' .vera inversione di-marcìa, ba- 

- sala su «profonde riforme e su 
&■ un' ben diverso orientamento 
" degli obiettivi di sviluppo. Non 

mi spiego poi quel tanto di al- 
. larmismo ingiusiifìcaio. Non è 
un altro segnale negativo ad 
un mercato già riouo.so a fk 
nanztare il debito pubblico?» 


Scontro sulla Tascap 
La maggioranza annuncia: 
la tassa sarà defìnitìva 
Bocciata proposta pcì 


Le cifre circolavano già da qualche gionio,ma ieri 
hanno ricevuto la veste ufficiale di una rélazione al 
Parlamento; il ministro del Tesoro Amato ha con- 
lermato.che il veto cancro» che corrode la finanza 
pubblica non è la quantità .delle spe^. (:prrenti. f 
per investimenti, ma il livello astronoiiiico degli in¬ 
teressi pagati sul debito, che per r89. sfioreranno i 
l OS.fXX) miliardi; La causa è tutta politica. 


■i ROMA.. A settembre il go¬ 
verno aveva previsto un «fab- 
bisMno» per il 1989 -di 
II7.35Ò miliardi, len il mini¬ 
stro del Tesoro è stalo costret¬ 
to a correggere vistosamente 
questa cifra in quella di 
134.500 miliardi. C'è una dif¬ 
ferenza di 17.150 miliardi che 
è di-poco inferiore all^aumen-. 
to che registra per r8d, nspei- 
to al consuntivo '88, la SMsa 
per gli interessi che lo stato 
paga per finanziare il suo de¬ 
bito: dà 87,319 miliardi a 
104.900. Giuliano Amato ha 
messo llaccerito su questo fat¬ 
to: rispetto alle previsioni di 
settembre là voce che ha do¬ 
vuto aggiustare in modo più 
vistoso è proprio quella degli 
interessi, aumentata di circa 
tornila mitlardi. Se al osserva 


la tabella che alla pagina )p! 
della rclazio^ présentàta ieri 
alla comnvi$ak>ne Bilanciò 
della Camera riassume l'anda- 
mento del cMU dello Stato 
daU'86 agli occhlr 

un dato; Il doàfddetto fabbisó¬ 
gno primario, cioè la differen¬ 
za negativa tra incassi e paga¬ 
menti dello Stato al netto de¬ 
gli interessi continua a dirnl- 
nuire, sia In. termini assoluti 
che in percentuale sul Prodot¬ 
to interno lordo (Pii).. 

.Questa cifra, che compren¬ 
de le spe^ «correnti» (fiinzio- 
namento dei servizi, persona¬ 
le ccc.) e quelle per gli inve¬ 
stimenti, rnamon quelle paga¬ 
le per gli .interessi sul debito, 
era di 34,826 miliardi nell'BG 
(3,9% sui Prodotto interno ipr- 


do). di 37.124 milianli tteH'S? 
(3,8 sul Pii), di 33.629.iniliaidt 
neir88 (3,lsui Pii) ed è previ¬ 
sta m 24.800 miliardi per r89 
(2,1 sul.Pil). Anche.iktqtale 
dei. pagamenti (^lo<Suiò;al 
netto degli Inleiessl. ha un 
trer>d positivo in rapporto al 
Pipdolto: pur aumepùndo in 
cifra assoluta (dà7^:S29 mi¬ 
liardi ne)r86 a 4Ì2.783 mii'iar- 
di previsti per l'C^) essa è di¬ 
minuita in termini percentuali 
sui Ptt dal 3M al 34.9 nello 
stèsso.periodo, anche per il 
contempbraneo auinn^ de¬ 
gli incas» (passati .<tel32.S. a! 
32,8 sul Pii). La voceVch^ in¬ 
vece aumenta vistt^ihérite è 
quella relativa agU .intN^lt 
era diinii^Ha in terminr per¬ 
centuali dairà.l dell'86 al 73 
dell'S?, ma poiè tomala a le¬ 
vitare fino all'8,9 previsto 
l’89: 

Amato ha emimeralo altre 
voci det^tnlancidlstataie che 
hanno cohtribuHo-a far ritoc¬ 
care ail'insù le.,, pimsioni 
délì’89: si tratta della sp^^ di 
alcune i^ibfii (la ^ùia, I dé¬ 
biti pregressi del fMìdo sànita- 
rio e dei trasporti), certe cifre 
per U perscmaie (soprattutto 
militare). ì trasferimenti agii 
enti locati. Ma ha ftiradilo che 


il problema vero è quello de¬ 
gli interessi. Il racconto che ha 
fatto ieri alla commissione Bi¬ 
lancio ha assunto tinte auto¬ 
biografiche e il tono, più .o 
meno consapevole, , di un cla¬ 
moroso allo, d'accusa ai go' 
verno a) quale il ministro, del 
Tesoro pure appartiene. Ama¬ 
to infatti ha ricordato il clima 
pc^itìvo che 5] era creato nel¬ 
l'autunno dell'anno scorso 
dòpo l'approvazione della 
le^e finanziaria «snella» e l’a- 
boiizipne. del volo segreto. 
C'erò stalo ii successo delie 
aste di tiloli di Stato a medio e 
lungo periodò, che consento-; 
* no di dare respiro ai.finanzià- 
mento del debito e di preve¬ 
dere un graduale abbassa¬ 
mento- dei tassi di interesse. 
Poi il brusco mutamento di 
clima con l'inizio delt'anno, la 
rincorsa del mercato del ri¬ 
sparmio sui titoli «a breve», l'e¬ 
sigenza di correre ai ripari. Il 
ministro del Tesoro ha rtohla- 
matq naturalmente jé di/ficól- 
tà intemazioriali, la siréltà ino-' 
netaria generalizzata in Occi¬ 
dente causata dall'alto deficit 
Usa. Ma non ha nascosto il 
clima di confusione tutto polir 
tìco creato da un goVemo 
quasi alio sbando: una politi¬ 


ca fiàcàle' - sono parole di 
Amato'- che sembrava «para¬ 
lizzarsi* per le polemiche do* 
po l'accordo sul^ fiscal drag, 
opinioni diVeigeriti nel gover- 
Ito, (..(ranche, la mia», na ri* 
colato il ministro), le «voci 
stravaganti» di un possibile 
congelamento» dei Bot. Ecco 
perché si è resa indispensabi¬ 
le la «medicina amarissima» 
del ri alzo di un punto del las¬ 
so ufficiale di sconto, una mi¬ 
sura di cui Amato non si na¬ 
sconde tutti gli effetti contro¬ 
producenti, che deve essere «il 
più possibile transitoria* ma 
che èra «obbligata» a quel 
punto. 

Il ministro non ha esitato a 
raccontare «fuori verbale» - 
ma il circuito ty era aperto per 
i giprrialisti - che nella riunio¬ 
ne da lui tenuta qualche tem¬ 
po fa! coi rappresentanti del 
mondo baiicario e ihtepretata 
(éfrórièamente secondo lui) 
come decisione di istituire 
una cintura di sicurezza» in¬ 
torno al finanziamento dei de¬ 
bito, la vera preoccupazione 
degli operatori del mercato 
era; «Ma durerà il governo De 
Mila»? Giuliano Amato non ha 
spiegato se era una richiesta 
di stabilità o la speranza di un 
salutare cambio della guardia. 


De Mita incontra il «riottoso» Formica 
Restano i contrasti sulla previdenza 


Palazzo Chigi continua sulla linea deirottimismo; il 
lavoro politico e técnie![),<3ui ,«3^1» v4 j^pt| regola- 
mente; nulla disturtw-ll manb^ratoi» ‘AJizi- se nòti 
passasse il «piano«<»arebbe..mol(a peggìq .per4utti, 
Nell'aiià la minaccia della stretta/monetaria che il 
governatore Ciampi - che len ha visto De Mita -. do¬ 
vrebbe decidere se fallisse il tentativD .del presidente 
del Consiglio di vafaiis la stretta di bilancio. 


NAOtA/TAMHTINI 

, , ‘ y-'f -U'r-Ì • 

ÉÉ ROMA Un pp' .di Tieritosi— capato si àa. e che De Mita lo 
strio trapela per le dichiafa- conforti promettendo una ra¬ 
zioni infiammate di Pinirifarì- ^ pida ed ampia manovra di tre-, 
na, presidente della Confindu- no alla spesa pubblica, si sa 


vi,. 

rjcfi o-j'K'rt-:);; 


stria. .La riscrìltura del decreto anche 


Ieri'il presidente del Consi- 


r) sociali - che andrà in Cònsi- gtio si è trovato faceta a faccia 
glìo dei ministri domani con Rino Porntica. Tosso più 
cori l'anriuncio di un taglio duro nella compagine di miriì- 
dei trasferimenti alle imprese, sin che'qualcuno ha voluto 
ha irritato gli industnali. Per- definire ««wtlosi». Anzi,'il mini* 
ché .mài?, si fa .capire, itogli stro del Uvoio piùohenotio- 
ambienti di palazzo Chlgiv se so è stato un noposttore espli* 
si andrà invece ad una stretta cito del piano degli esperti p^- 


monelaria per ie.imprese sarà 
motto peggio. Insomma De 
Mita, oltre che del pentaparti¬ 
to,' darebbe anche l'uìtiina 
^eranza degli impréndiloH, 
tomaie -r dicono lé (oriti Infòt- 


li suo settore, la previdenza. 
Ed ha reso pubblico, pochi 
giomì dopo, un dossier dei 
SUOI esperti il cui senso, ali In* 
grosso, era; De Mita vuole uc¬ 
cidere la previdenza pubblica. 


màte - l'incontro dei ptesi- Airuscita. Formica ha solo 
dente del Consiglio con il gaN commentato sul fatto che an- 


vernatole della banca d'ItàTiai 
Cario Azeglio Ciampi, Scairir 


che sulla previdenza si sta la¬ 
vorando, e che^si arriverà ad 


biò di vedute, nulla;di nuovo: ima defiriiziprie. Ciò che non 
che il governatore sia préòc- ha detto, è che ('incontro non 


ha sciotto nessuno dei nodi e 
delle contrapposìziom tra la 
sua nforroa dclb previdenza e 
i tagli pièvisti da palazzo Chi-. 

E : «Oralavorano gli esperti», è 
parola d'ordme. E gli cspciì 
dovranno trovare una ntod'.v- 
zione tra la gradualità di For¬ 
mica sull'età pensionabile 
(innalzamento da qui ai 
l008) e l'improvviso salto 
previsto dagli esp^i di palaz¬ 
zo Chigi. Sotuzioni ancorai più 
complicate peri, di altiiiMbé 
pomi del conleiKtote: Dè'Mita 
vorrebbe togliere ai pcitsìc^ti 
il meccanismo di n>ra)utazio- 


ne che a^nclaj le pensioni ai 
salari, lasciando solo la scala 
ihobile (per altro abbondane 
temente lagiiata, più che peM 
lavoratori dipendenti) e Fu¬ 
mica non è d’accordo; Formi¬ 
ca ritiene prematuro abban¬ 
donare i lavoraton autorromi 
(ie cui pensioni sono oggi 
bioccate al minimo indipen¬ 
dentemente dai còntrìbùU ver¬ 
sati) ad un’ipotetica previden¬ 
za integrativa (sostitutiva). 

; Anche il ministro dei .Tra¬ 
sporti.Santuz,.ieri, ha varcato 
il . portone di . palazzo Chigi; 
chissà perché, non sì è incon- 


Pesante atto d’accusa del piesidente della Còrifindustrìa 


«E ddbole e ricattalo àil rindacatm 


Dubeek ha chiesto 
ilpenhesso 


di venire in Malia 
al Congresso i*ci' 



Alexander DubCek ha accettato t’inyilo dei Pei a partecipat 
re ai lavori del XVlll Congresso. Secondo quanto riferiscé 
l’Adnkronos, DubCek (nella foto) avrebbe prèsentato ieri 
richiesta per ottenere il permesso di viaggiò dali’Uflicio pas¬ 
saporti di Bratislava, ed è ora in attesa della rispostà. A 
Dubceck é stato restituito già da tempo il passairorto, ma., 
questo documento ^ per la Jé^e cecoslovacca - non é Suf¬ 
ficiente per espatriare: c'è bisogno anche del permesso di 
viaggio- 


Del Turco: «Ci si prepara a fare I pastic- 

...CiéI éànll di sempre, ed il gqirerriq 

“S|PI appare quello che é Sémprie 

i IÌastÌ£CÌ stato; un sòVerriò iridéciSb a 

^0»- Otià^àriò Del Turco 
Qi :S€inpr€» còmmènta così« per il TgS, i 

tagli alla spesa pubblica nri 
mhméhhihmmmìmb settori della sani^,'del ira* 
sporti e della previdenza 
che i! goNèmo si accinge a varare. Quel.che occorrerebbe, 
aggiunge, «è Una Seconda fase per l'equità fiscale». Ih ogiii 
caso; se il governo deciderà davvero rintrodùziòhe di huóri 
ticket e piccole vessazioni nei confronti di malati e pènsio-^ 
nàti, «noi non ci staremo», dice Dei Tùrco; «Sarebbe solo ri* 
prendersi con una mano quello che li govèrno eré statò cofi 
strétto a G^re con l’altra». 


«Siamo in defldt: 
spegnere 
leludnegli 
uffici pubBlici» 


«Nel quadro delle iniziative 
dirette al contenimento del¬ 
ta spesa, si pone l’esigenza 
di ridurre il consumo di 
energia elettrica nei pubbli¬ 
ci uffici, perché è stato rile¬ 
vato che heòuenlemente le 
luci rimarrebbero accese 
anche dopo l’uscita degli 


impiegati dai pento di lavoro». Cosi recita laciicolare partita 
da Palazzo Chigi é fatta giungere agii uffici periferici ed agli 
enti pubblici. «Si richiamà peitantò l'àùenzioiie - conclude 


enti pubblici, «si richiamà peitantò l'àùenzioiie - concluw 
la circolare - sufl'esigenza di assicurare costantemente lo 
spegnimento delle luci itolle thè in cui gU uffici non sono 
utilizzati dal personale. Sarà cura di t^rii singola ammini¬ 
strazione di diramare al riguardo le istruzioni più opppftu* 
ne». 


StàSCrd (foli 2) n segretario del Pel, Achille 

I ’irarWMéMv Occhétto, sarà il protagòhi- 

111ranuv sta «^trincontro stampa che 

fttamDA la Reté.2 trasmetterà stasera 

XkrhnMn alfeorq22,15.fen.Intanto,U 

con UCClKllu leader comunista ha inviato 

un telegramma di cordoglio 
alla iàmiglia di Francesco 
Paolo Bonifacio. «Da ^r^ 
impegnato nell’attività politica - ha scritto Occhétto-è ólù 
volte chiàmàto a compiti istituzionali di grande rilievo, fio* 
nilacìo ha sempre-dimostrato vivissimasensibilità periva* 
lori delia democrazia e dello Stato di diritto e gràndè .tolle¬ 
ranza per le ragioni degli altri. La sua mòrte é una perdila 
che impewerìsce la cultura giurìdica e la;.rita istUUzioniÙe 
del nostro paese». 


iraio con De Mila, ma solo 
cQp i tecnici. In questo, come 
iiV; àHrf casi: i’fnj^retaziònè 
ufficiosa è ottimistica: non ci 
sonoi^'probleiniitvtijB l'altro II 
•piano.SchImbemi* è molto si¬ 
mile a,ciò che avevano previ¬ 
sto gii esperti. Si continua a 
discutere di sanità e di pubbli¬ 
co impiego: ed è proprio su 
quest’ultimo tema che si do¬ 
vrèbbe svolgere. prima di mer¬ 
coledì 22,' una verifica politi¬ 
ca. ' 

Un vertice di maggioranza, 
oppure- solo ìnconlrrbilaterali- 
del. presidente del Consiglio, 
dopo che T segretari dei cin¬ 
que partiti.avfanno ricevuto il 
famoso documento di De Mi¬ 
ta.' Conterrà - sì fa sapere - 
una specie di relazkme preli¬ 
minare ai provvedimenti, che 
ne spieghi la fiiòrofìa. Pòrse 
non sarà pronto prima di lù- 
itodl prossimo. Intanto Giorgio 
Là Malfa còntinua a dubitare 
(«Sono ormai'troppi mesi che 
il ^sverno si riunisce, discute* 
cifié, 7 diKutè; piani... continua 
ad èsservi una sotlovalulazio- 
lie»), e dentro la Oc non tutti 
sono solidali come Forlani. 
Sembra che ieri Donat Catlin 
- che ha diffuso notizia di èri 
buon successo dellè sue pro¬ 
poste per i ticket ospedalieri - 
abbia incontrato Riccardo Mi- 
sasi, esprimendogli la preoc¬ 
cupazióne della perdita di; un 
milione di voti, a causa dei. 
proviédìmenti dì De Mita. 


OggilaDc Arnaldo Forlani guiderà 

6i 1^ delegazione de che; » 

commemora Tl anni dai sequestro di Al- 

Moro ed elÉflflO ^ Moro, depoirà fiori in via 
U!: Mt^ Pani ed in vìa Caeiani, dove , 

De pilla il 9 maggio de) 1978 le Bri- 

iwmcidAllfe saie Rosse fecero ritrovare U 

pnSBIUVntiS corpo dello statista assassi¬ 

nalo. Con una commemo» 
razione •dl>.Jlterp,..;.For|aiit ■ 
aprirà>poiii'lavòii dei-nuovo Còsiglio nazionale 
riunisce per la primtk^roita stamane per eleggere .la ihitoni 
ptreatpne ed il presidente de) partito. A quèsl uliimà eadga . 
sarà chiamato Cirìàcó Dor Mila. Già effettuala anche la. ri- 
partizióne tra le varlè correnti per i p(»ti in Direzione, 


L’Uds preséiita i Cinque depulati che hanno 

b lasciato il Psdi per il movi* 

1I44IIV9M mento «Unità e democrazìa 

di costituzione socialista. (R^ìi., ciocia, 

j| Massan, CerutU e Manzoli- 

di ynippO ni) sono per ora Inquadrati 

«MsviivMsv depositeranno presso la 

presidenza di Montecitorio 
la richiesta per la costituzio* 
ne di gruppo autonomo. Sempre oggi la Direzione naziona¬ 
le dei movimento si nunirà per una analisi delia umazione 
politica e per valutare le conclusioni del congresso Psdl, Se*' 
condo alcune voci, al movimento starebbe per aderire ache 
l’ex ministro socìaldemqaatico Emilio De Rose. 


Sicilia, La giunta rionale siciliana 

n 9À mffiA/illà' Ita liscio per 11 prossjmo^S 

^.4o. m9ggiO; maggio 4 consulMatìohe 

dllC’Uni6' elettorale '•amministrativa 

II- . : che interesserà 35 Comuni é 

III d/dmiire porterà alte urne 375.852 

eiettori. Tra i (cntn più im* 
PHùiiMmiiHnipÉiMPHPiiiB pórtànti, Baghena (40mila 
■ ' elettori), Sciacca (36mila), 

CallasìTone (SSmi'a) ed Avola (30mi1a). 11 Comune più 
piccolo è quello di dompensiere: appena742 elettori. 


La le^ passa al Seimto 

Camein, ^ al referendtìtìì 
per dare poteri 
al Parlamento europero ' 


■I ROMA. Battaglia seirata 
Ieri alla commlssione Finanw 
del Senato sulla Tascap. (o la- 
scap, il nome.è ancora-incer¬ 
to), la nuova imposta sulle at¬ 
tività produttive che il governo 
intende introdurre, attraverso 
il decreto sulla finanza locale. 
L’hanno condotta i . senatori 
comunisti, iniervenendo.roas- 
sfcciamenie (hanno pariaip 
yètcre,;Garo(alo, Brina, Tripor 
di, ;■ Cannàià >e Bertòldi),. per 
contrastare i) dis^no.del go¬ 
verno e, nel contempo, .pro¬ 
porre soluzioniralterhativé, per 
il recupero.dèi miliardi.;.cui la 
tassa sarebbe finalizzata. >1. 
comunisti ^ sostiene Vetère - 
hanno proposto una norma 
cQiiipletàmente sostitutiva al 
primo articolo del decreto, 
che permetterebbe di fècupe- 
rare subito 3.500 miliardi e 
Wna futura entrata "a reglrne" 
dì 1.500 miliardi annui», SI 
tralterebbedl riaprire i termini 
per rautodenuncla degli ìùi- 
mobil) non accatastati, In atte¬ 
sa di un riordino globale sulle 


attività immobihari, da realiz¬ 
zare nel 1990. Si consideri 
che, a detta de) ministro Emi¬ 
lio, Colombo, ci sono attual¬ 
mente sei milioni dì appartà- 
: menti non -accatastati, tre mi- 
lionr non'registrati e SOOmila 
immobili addinltura' scono¬ 
sciuti. Governo e maggioranza 
(tra cui Riccardo Triglia, pre¬ 
sidente deir And) non hanno 
accolto là modifica dei Pcì e 
hanno proposto un ordino del 
giorno, rifìùtato dai comunisti, 
e aiférrnatò dùe. cpse abba¬ 
stanza gravi: che sono d'ac¬ 
cordo sul cosiddetto «condo¬ 
no immòbiiiare» che dovrebbe 
però essere aggiuntivo e non 
sostitutivo della Tascap e che 
quest'ultima non va conside¬ 
rata un'imposta uno fon/um, 
m'a definitiva. 1 comunisti, a 
qiier pùnto, hànhò dichiarato 
che non sarebbero più entrati 
nel merito dei meccanismi 
della nuova lassa, ma avreb¬ 
bero respinto in blocco Varti- 
colo. 

□ A'.C. 


«De Mita? Prima gli ayriéi dato sei meno, ma se ri¬ 
duce la fiscalizzazióne degli oneri sociali si .menta 
I un bel quattro»: cosi Sergio Pininfarina, presidente 
della Confindustria, teglie la fiducia ai governo. 
Non c’è un invito esplÌGilo ad andarsene, ma po* 

' co ci manca: «Le promesse non sono state mante- 
; nute, i comportamenti sono risultati incoerenti, te 
I misure sì sono rivelate controproducenti». 


QILOO CAMPI8ATO 


ro ROMA. Doveva essere un 
incontro con la stampa estera 
per parlare di Europa, si è tra¬ 
sformato in un durissimo atto 
di accusa contro il governò De 
Mita, «un esecutivo debole 
che si è fatto ricattare dalla 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale di 4 ore, attua solo lina 
politica miope e profonda¬ 
mente sbagliata, vende il pae¬ 
se all'estero". E non è finita: «Il 
governo prende solo prowe- 
dirnenti acarico delle imprese 
e dei cittadini ma non sa inci¬ 
dere su uscite e sprechi», A su¬ 


scitare la dura reazione del 
presidente degli industriali fa¬ 
cendolo recedere dal credito 
benevolo sinora accordato a 
De Mita è stato l'annuncio che 
domani il governo prowederà 
a tagliare di 1.500-2.000 mi¬ 
liardi la fiscalizzazione degli 
oneri sociali. «È Ora di far ca¬ 
pire alla gente - ha protestalo 
Pininfarina - che la defiscailz- 
zazione non è un regalo aito 
imprese, ma il riconoscimento 
che cèrti oneri gravano impro¬ 
priamente sulle aziende come 
una spada di Oamocle. De Mi¬ 


ta si era impanato a ridurre 
tali imposizioni in cambio dei- 
l’aumento delVlva. Ora fa il 
contrario. I ^litici non riesco¬ 
no ad elevarsi al di sopra di 
un modesto esame della real¬ 
tà*. 

La requisitoria di nninfari- 
na non si ferma alla fìscalizza- 
zione. >11-prc^ramma De Mila 
poggiava .su (re cardini; ha- 
sformare il paese per avvici' 
narto ali’Europa, ridune il de- 
fictt primario, sburocratizzare 
la pubblica ammin^azione. 
Solo buone intenzìcmi. in real¬ 
tà si é fatto ben poco: to uscite 
non sono state ridotte e gli 
sprechi non sono stati annul¬ 
lati Anzi, siamo dì fronte ad 
una poiitica che tende solo ad 
ingessare ie imprese invece di 
aiutarle. Ma siamo al limite; 
non è impoverendo le azien¬ 
de che si aiuta lo Stato. Mì 
chiedo cosa sarebbe successo 
ai bilancio pubblico se in que¬ 
sti ultimi tre anni l'industria 
non avesse prosperato*. 


Se Pininfarina accredita alla 
buona riuscita delle imprese, 
«malgrado lo Stato», Il buon 
andamento, delt'écphomia ita¬ 
liana, non per questo rinuncia 
a lanciare l'allarme sui conti 
pubblici. «Se fossi Amato non 
starei tanto tranquillo. L'opi¬ 
nione pubblica é turbata. La 
gente non crede più nel go¬ 
verno e nel provvedimenti 
economici che prende. (I de¬ 
bito {Mibblico si fa sempre più 
grosso: dove troveremo tutti 
questi clienti per ì titoli? Con i 
sempre più -frequenti prestiti 
intemazionali ci stiamo cari¬ 
cando di debiti con l'estero; 
stiamo vendendo il paese. E 
poi ci sono le improvvide di¬ 
chiarazioni dì certi ministri sul 
congelamento: la sfiducia po¬ 
trebbe portarci alla bancarot¬ 
ta». 

Per Rnìnfarina il problema 
dei conti pubblici impone una 
svolta: «La strada di aumenta¬ 
re il deficit ricorrendo ai titoli 
è vecchia e non praticabile al¬ 


la lunga perché col mercato 
unico europro la gente potrà 
scegliere K investire in Bot o 
nella Bundesbarik». E allora è 
necessario ndùrre il deficit 
correggendo ì meccanismi dì 
spesa» in settori come previ¬ 
denza; sanità, trasporti, pub¬ 
blico impiego; eliminando gli 
sprechi («valgono circa il 10% 
della spesa' pubblica») ; dando 
maggior efficieriza alta màc¬ 
china pubblica; «migliorando i 
servìzi prima ancora di au¬ 
mentare ie-tariffe». Insomma, 
dice Pininfarma, «bisogna ri¬ 
prendere la strada giusta che 
è quella dei tagli». Un ulteriore 
«affidavit» concesso dalla Con¬ 
findustria al governo prima 
della bocciatura definitiva? 
Può essere, ma Pininfarina di¬ 
ce di non vedere roseo per il 
futuro e di non credere alla 
forza dì un governo in cui chi 
comanda «è paralizzato dai 
compagni di cordata». Come 
dire che anche daH’osservato- 
rio Confindustria De Mita ap¬ 
pare bollito. 


B ROMA. Orniai manca solo 
l'ultima lettura a palazzo Ma¬ 
dama petdté la legge die ìn¬ 
dice un referendurri per attif- 
buire poteri costituenti al Par¬ 
lamento europeo diventi ope¬ 
rativa. E dunque perché ì cit¬ 
tadini italiani possano pro¬ 
nunciarsi a giugno, 
contemporaneamente ati'ele- 
zìone del nuovo Parlamento 
di Strasburgo, anche sul que¬ 
sito referendario. Ieri l'assem- 
blea di Montecitorio ha ap¬ 
provalo airunanimìtà, con il 
prescritto quorum dei due ter¬ 
zi. il provvedimento nella sua 
seconda lettura (trattancipsi di 
una legge costituzionale cia¬ 
scun ramo del Parlamento de¬ 
ve approvare lo stesso testo 
per due vòlte è la seconda ap¬ 
punto, con il quorum qualiil- 
cato dei due terzi degli aventi 
diritto). La palla adesso toma 
al Senato perché metta la pa¬ 
rola definitiva sul complesso 
iter parlamentare e consenta 
ai cittadini italiani di pronun¬ 
ciarsi sul quesito referendario. 
Il comunista Gianni Ferrara ha 


commentato favorevolmente 
il voto dell'assemblea. «È un 
grande successo della demo¬ 
crazìa italiana - ha detto - e 
dei comuiiìsti che hanno vi^o 
approvare aU'unanimità ìa 
legge che essi avevano forte¬ 
mente voluto e che del resto 
porta la loro firma». C'é eva la 
concreta possibilità - una vol¬ 
ta che palazzo Madama avrà 
posto ruliimo «timbro» ufficia¬ 
le - di dotare l'organismo eu¬ 
ropeo di strumenti dLgovemo 
reali e dì sottrarre cosi I prò» 
cessi economico sociali alla 
ragnatela paralizzante (e 
dunque funzionale ai gruppi 
economici oggi dominanti) 
dei summit dei ministri degli 
esteri 0 dei ministri economi¬ 
ci 

Vale la pena di ricordare 
che anche nella precedente 
lettura l’aula di Montecitorio 
volò unanimemente, contro li 
parere del ministro Maccanlco 
che voleva evitare la rroncomi- 
lanza voto europeo-referen¬ 
dum. 


l’Unità 
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POLITICA INTERNA 


Identikit dei Congressi 


GENOVA 


Al congresso della federazione di Genova 
hanno preso parte 553 delegati su 688 di cui 
161 su 164 donne in rappresentanza di 28.741 
iscritti. Il congresso ha approvato a larga mag¬ 
gioranza (i [K) sono stati 14 e le astensioni 28) 
una mcaione politica della federazione gene* 
veseceptrata sul problemi della città e del por¬ 
to^ JB stala poi approvata la mozione politica 
congressuale nazionale con 19 astensioni e 
nessun voto contrario. Nessuna altra mozione 
era stala presentata al congresso genovese, La 
mozione nazionale sul partito è stata approvata 
con 7 astensioni e nessun voto contrario. Il 
congrego ha approvato a targa maggioranza 
una mozione in cui si chiede il superamento 
del Concordato, una mozione della Fgci contro 
fa punibilità dei tossicomani (279 a favore, 48 
contrari e 84 astenuti) respingendo una mozio¬ 
ne che prevedeva invece la loro punibilità. Al* 
funanimità è stata anche approvata una mo¬ 
zione contro la mostra delle armi presdsta per 
maggio a Genova. Sono stati eletti 19 delegati 
di cui 7 donne al congresso nazionale. (1 voto è 
«tato segreto. Sono stati anche eletti 5 esterni in 
rappresentanza degli elettori. Sono stati eletti, 
sempre a scruliniP segreto, anche i 1 IO compo¬ 
nenti li comitato federale di cui 37 donne. Net 
dibattito hanno preso la parola 52 delegati, Ai 
cdimressl di sezione hanno panecipato una 
percentuale pari al 13% degli iscrìtti. Il congres¬ 
so è stato concluso da Giorgio Napolitano. 


TORINO 


Al congresso della federazione di Torino 
hanno partecipato 817 delegati, di cui 220 don¬ 
de, in rappresentanza di 29.268 iscritti (7.852’ 
donne), il documento congressuale è stato ap¬ 
provato con 523 voli a favore (i delegati pre¬ 
senti ,erano 6J4). parì a)r&5 per cento. 1 voti 
contrari Spno stati 41, % gii astenuti, li docu¬ 
mento Ct^utla e staio ròsplnio con S3Slio, 56 
lavorevoli (r8,8 per cento) e 39 astenuti. Nei 
congressi di sezione il documento del Cc era 
Stalo approvato dal 94,5 per cento del parteci¬ 
panti; al documento Cossuita era andato li 3,3 
per cento. Nel precedente congresso di federa- 
alone remendamento Cossuita più Votato ave¬ 
va Ottenuto il 9 per cento del consensi. Il con* 
gressò ha esaminato 111 emendamenti (106 
approvati, 3 respinti, 2 ritirati) e 114 (Mdini del 
giorno e rnozloni (2 ritirati), Tra l'altro, i dele¬ 
gati hanno approvato airunanimilà una mozlo* 
ne perii superamento del Concordalo, una per 
il superamento del centralismo democratico. 
Al congresso nazionale andranno - eletti con 
voto palese - 20 delegati, di cui 7 donne. £ 9 
delegati •esterni»^ senza diritto di voto, Il nuovo 
comitato iterale (eletto con voto segreto) è 
composto di 160 membri, d| cui 50 donne, e al 
primo posto con 517 preferenze è stato eletto 
Luciano Violante, seguito da Ardito con 507. 
Gli etetti nella commissione di controllo sono 
, 34, di cui 16 donn«^ Net dibattito hanno preso 
la wt^aii: Al^cdngrcsai saziti' 

hann^ partecipato II 20,17 per cento degli 
.Iscrìtti. Il congresso di federazione è stato con¬ 
cluso da Claudio Pelruccioll. Con un voto con- 
irarìo. Giorgio Ardito è stato confermalo segre¬ 
tario della federazione dal nuovo Cf. Gennaro 
Caìligaid è stato Invece eletto dalla presidenza 
della Oc e'Marìsà Tourrì a quella delta df. 

COSENZA 

i ' 

Al congresso della federazione di Cosenza 
hanno paitecipato 293 delegati di cui SI donne 
su 307 ,<|elegali, di cui 52 donne, eletti in 16S 
congressi di sezione in rappresentanza dì 
4Ut736 iscritti. (1 documento congressuale dei 
Cc èstato approvatocon 171 voti a favore (pari 
,al 92%), 11 contrari (5.9%) e 2 astenuti ( t ,2%). 
,1) documento presentato da Cossuita è stalo re- 
^apìnlOrCop 13 voli a,favore (7%), 165 contrari 
. 1($é.g%) è 6 astenuti (3,2%). Nei congressi di 
' set^iorw il documento congressuale del Cc era 
‘ stato approvato con il 98% del voli e in 163 se¬ 


zioni su 165. Il documento di Cossutta aveva ot¬ 
tenuto circa il 2% di voti. Il congresso ha esami¬ 
nalo 4 raccomandazioni, 30 odg, 13 mozioni e 
12 emendamenti. In particolare sono stati ap¬ 
provati mozioni per nuove regole democrati¬ 
che all'interno del Pei, per un salario minlrno 
garantito, contro gli F-16. per la tutela delle mi¬ 
noranze linguistiche e il ruolo dell'università e 
raccomandazioni per la questione mendionale 
e morale e per l'abrogazione del Concordato. 

Sono stati eletti 10 delegati, di cui 2 donne ài 
congresso nazionale e come delegati esterni 
l’on. Stefano Rodotà, presidepte del gmppp dèi- 
deputati della Sinistra mdipendehte e Giòvan- 
nella Greco, ricercatrice universitaria. Il nuovo 
Cf, rinnovato per il 40 per cento, è composto 
da 134 membri (con un'età media di 38 anni) 
e di 35 donne. Nel Cf è stata eletta anche Con- 
zales Susana dell'emigrazione uruguyana. Nei 
congressi sezionali inoltre hanno preso parte il 
70% degli iscritti e circa 2.000 esterni. In 68 con¬ 
gressi è intervenuto il Psi, in 47 la De, in 12 F^di 
e Pii e in 2 il Pri. Nel dibattito provinciale hanno 
preso la parola 27 delegati e tre esterni, nonché 
ì'on. Giacomo Mancini e i rappresentanti di De, 
Pri e di associazioni sociali e culturali. Segreta¬ 
rio provinciale è stato riconfermato all'unani- 
mità Gennaro Zumparo. Le corKlusioni sono 
state fatte da Luigi Berlinguer. 


CROTONE 

Al congresso della federazione di Crotone 
hanno paitecipato 196 delegati, di cui 25 don¬ 
ne. in rappresentanza di 7.723 iscritti, di cui 9SI 
donne, fi documento congressuale é stato ap¬ 
provato con 184 voti a favore (94,48%), 7 con¬ 
trari e 3 astenuti. Il documento presentato al 0: 
da Cossutta è stalo respinto con 6 voti a favore 
(3,29%), 162 contrari e è astenuti. Nei congres¬ 
si di sezione il documento congressuale era 
Stato approvato con il 98,15%. 1' 1,25% di contra¬ 
ri e lo 0,25% di astenuti. Il documento Coatta 
aveva ottenuto ri,3% di voti favorevoli ed era 
stato approvato in 1 sezione su 41. li congresso 
ha esaminato e approvato tre emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni. Il primo riguarda 
l'installazione degli F-16 e gli altri due la Fgcl. 
Sono stati eletti a voto palese 5 delegati, di cui 
2 donne, al congresso nazionale e due esterni 
(una donna e it presidente del comitato del no 
agli P-t6). Sono stati eletti 82 membri, di cui 19 
donne del nuovo comitato federale e 25 (di cui 
6 ^onne) della commissione di controllo. Nel 
dibattito hanno preso la parola 61 delegati; ai 
congressi di sezione ha partecipato una per¬ 
centuale di iscrìtti pari al 43,24%, mentre ci so¬ 
no stati 304 interventi. A segretario è stato ri¬ 
confermato Paolo Rubino, i! congresso di fede¬ 
razione è stato concluso da Giuseppe Vacca. 


ROMA 


Al congresso delia federazione di Rorria han¬ 
no partecipato 867 delegati (il 25% circa erano 
donne), in rappresentanza di 29.867 iscritti (di 
cui 9.217 donne). Il documento congressuale é 
stato approvalo con $89 voti a favore, 30 con¬ 
trari e 21 astenuti. Il documento Cossutta è sta¬ 
to invece respìnto con 26 voti favorevoli, 586 
contrari e 28 astenuti. £ra stato presentato in 25 
sezioni su 160 circa e aveva ottenuto 108 si, 524 
no e 106 astensioni. La percentuale complessi¬ 
va di partecipazione ai congressi dì sezione è 
stata del 30% circa. Il congresso di federazione 
(sono intervenuti 99 delegati) ha discusso nu¬ 
merosi emendamenti o ordini del giorno. Un 
emendamento che chiedeva il «superamento 
del regime concordatario* è stato approdato 
con 196 si. 193 no e 43 astenuti. Approvali a 
lai^a maggioranza un emendamento sulla 
nonviolenza e uno sulla questione giovanile. 
Respinto Invece un emendamento che chiede¬ 
va il'■superamenlo del centralismo dentòcrati- 
co*. Sono stati eletti 20 delegati (7 donne) al 
congresso nazionale e 10 «esterni* (tra cui An¬ 


drea Barbato, Stefano Rodotà, Carol Beebe Ta- 
rantelli, Mariella Gramaglia, Ramerò La Valle e 
Antonio Cedema) Dei nuovo comrtato federa¬ 
le fanno parte 135 membri (43 donne), della 
commissione federale di controllo 34 membri 
(12 donne).Tutte ie'votazióni sono aw^ute a 
voto palese. Goffredo Bettini è stato rieletto al¬ 
l'unanimità segretario della federazione, ti con¬ 
gresso è stato concluso da Alfredo Reichiin. 


POTENZA 

Ai congresso di federazione di Potenza han¬ 
no preso parte 248 delegati (su 269 eletti, di 
cui 143 in rappresentanza degli 8 556 iscritti e 
126 nominati sulla base dell'effettiva partecipa¬ 
zione) . Le donne presenti erano 52 (su 60 elet¬ 
te) pari al 22% dei delegati effettivi, fi congres¬ 
so è stato preceduto da 98 congressi di sezione 
e 4 assemblee verticali per una presenza com¬ 
plessiva di 4.253 iscrìtti partecipanti, pari al 
49.71% degli Iscritti. Le donne presenti sono 
state 546 pan al 39,91% delle iscritte. 

Hanno preso la parola 647 presenti, di cui 78 
donne (12% degli interventi), f presenti al voto 
sono stati 3.936. fi documento politico nazkHia- 
le ha ottenuto 3.90S voti parì al 99,21%; ^ 
astensioni pari allo 0,5%. Il documento Cc»sut- 
ta ha ottenuto fi voti (0,28%). Al congr^so 
provinciale sono stati inoltre delegati 4 indipen¬ 
denti. di cui 3 donne; la Fgci aveva 12 delegati 
di cui 5 compagne. Al congresso provinciale 
hanno preso la parola 46 partecipanti su 84 
iscritti a pariare. Otto le compagne intervenute. 
Al congresso di federazione il documento Cos¬ 
sutta non è stalo presentato; il documento poli¬ 
tico del Comitato centrale è stato approvato 
con 110 voti favorevoli e 2 astensioni sui 112 
delegati presehti al voto. Quello sul partilo con 
101 voti favorevoli, 3 contrari e 5 astensioni. La 
risoluzione con^ssuale è stata approvata eoa 
99 voti favorevoli, 4 contrari e 10 astenuti. 

fi congresso ha esaminato Ì2 emendamenti; 
di essi ne ha respinto 1 lùtio a non lavorare per 
determinare cambiamenti nella linea del ^t; 
ne ha rinviati 2 al congresso nazionale che n- 
guardavano ntodifiche allo Statuto ed ha ap¬ 
provato gli altri: tra essi uno riguardava la salva- 
guardia della laicità dello Stato, un altro it dirit¬ 
to di cittadinanza più ampio aile chiese diverse 
da quella cattolica; un emendamento aggiunti¬ 
vo che impegna il partito a perseguire l'obietti¬ 
vo del superamento del Concordato; gii emen¬ 
damenti Fgci sul partito e sulla questione giova¬ 
nile; inoltre quello per l'abolizione del centrali¬ 
smo democratico (91 voti favorevoli, 32 contra¬ 
ri e 6 astenuti). Approvate anche le rrozicmi 
Fgci su tossicodipendenze, leva, razzismo e sa¬ 
pere; respinta invece quella sul reddito minimo 
garantito. 

Approvata una mozione sulta 194 che senza 
mettere in discussione l'obiezione garantita 
dalla legge richiedeva, un'organizzozkme dei 
seivlzì mirante a rimuovere Bii'os^oti nella 
applicazione della legge. Diversi gli ordini del 
giorno approvati: riconoacimento delio Stato 
palestinése e déf stb le^tlfrho governo da par-^ 
le deiritalia; non libf raiiazazione delle chiama¬ 
te nominative; divieto di fumo durante le riu¬ 
nioni; possibilità di aspettativa per gli ammini¬ 
stratori; vicenda Senise. Fra i delegati ai con¬ 
gresso nazionale un «estemo*, fi preside della 
facoltà di Scienze dell'Università di Potenza e 2 
donne. Michele Di Tolla è stato eletto segreta- 
no provinciale. Il congresso è stato chiuso da 
Mario Santostasi. ^ 


CATANIA 

Il congresso della federazione calanese del 
Pel si è concluso dopo quattro giorni di dibatti¬ 
to nei corso dei quali sì sono susseguili, Ira de¬ 
legati iscrìtti, esterni ed invitati, 75 interventi. In 
rappresentanza dei 7-639 iscritti, hanno ótùato 
la delega 369 compagni, tra i quali 86 donne, 
eletti nei 79 congressi delle sezioni terrìhtoali e 
nelle struttui^j verticali dì recente formazione 


NAPOU 


È morto Emilio Sarzi Amadè 


Gì fece conoscere Cina e Vietnam 


È Improwisamente scomparso martedì notte a Mi¬ 
lano, airetà di 63 anni, Emilio Saizi Amadè, gior¬ 
nalista dellVUnìtà» dai 1949. Inviato ed esperto di 
politica estera, ha legato la sua esperienza profes¬ 
sionale soprattutto alla Cina e al Sud-est asiatico, 
cui ha dedicato anche diVersi libri. Sulla sua espe¬ 
rienza partigiana ha lasciato il bel romanzo «Po¬ 
lenta e sassi». 


KNRtCA COUOTTI PISCHCL 


mi È sempre inaccettabile 
la morte di un amico, dì un 
compagno. Ancora di più 
quanóo interrompe un lungo 
dialogo, importante por la'ri- 
cerca di una verità che valga a 
rispondere agli interrogativi 
profondi di noi comunisti. 

Emilio fu un ottimo cono- 
> scllore della Cina, che osseivò 
nei cinque anni più importanti 
e più drammatici del periodo 
maoista, dal 1957 al 1962, gli 
anni de) «grande balzo», della 
nascita deJle Comuni, poi del 
contrasto con l'Urss. Emilio 
sapeva sulla Cina molte più 
cose di parecchi sinologi ita¬ 
liani, sapeva leggere nella vita 
quotidiana dei cinesi il loro le¬ 
game con il passato, la loro 
naturale coesione, ma anche 
la presenza di tante differen¬ 
ze. di tante contraddizioni. Ed 
era «dalla parte dei cinesi». 


dalia parte del Partito comuni¬ 
sta cinese, anche di Mao - se 
cosi si vuol mettere il proble¬ 
ma - ma soltanto perché rite¬ 
neva che il Partito comunista 
cinedi e Mao potessero costi¬ 
tuire una forza efficace per 
trasformare in realizzazione 
concreta le aspirazioni del po¬ 
polo cinese alla vita, all'indi¬ 
pendenza, alla dignità. Perché 
Emilio non era un fabbricato¬ 
re di miti e di culti ma piutto¬ 
sto un attore compartecipe 
dello sforzo degli uomini per 
ricavarsi il loro spazio su que¬ 
sta terra e farlo i\ella pietvezza 
della dignità e deirindipen- 
denza. Solo per la dignità e 
l’indipendenza Emilio aveva 
un vero culto: nato probabil¬ 
mente in un giorno dell'au¬ 
tunno 1943 quando aveva 
preso da Mantova la via delle 
montagne bellunesi come 



Emilio Sarzi Amadè, nel 1971, durante un viaggio in Vietnam 


partigiano. Di quella sua espe- la resistenza nelle campagne 
nenza aveva dato una descri- e nelle montagne italiane, 
zione splendida in un libro, li Vietnam di Ho Chi Minh, 
Polenta e sassi, che è degno di della resistenza indomabile 
rimanere testo fondamentale del Sud, della quotidiana vo- 
per spiegare ai giovani qual è lontà del Nord di non cedere 
stato il motivo di fondo - mo- ai bombardamenti americani 

rate ma anche di classe - del- era stalo il luogo eletto nel 


quale Emilio »neva trovato 
una lotta da oss^vare, da de¬ 
scrivere e da far condividere. 
Già prima che il sostegno al 
Vietnam divenisse una scelta 
priontaria per i comunidi di 
tutto il mondo, anche del no¬ 
stro partito, prima che la poli- 
, tica amerx;ana nel Vietnam 
appansse a tulli come un'in- 
sostenibile lacerazione dell'i¬ 
potesi di <oesislenza pacifi¬ 
ca», Emilio aveva fatto molto 
per spiegare, illustrare, ciò c^ie 
succedeva nel Vì^nam, con¬ 
trobattere tesi troppo facili, 
mobilitare forze sopite: un la¬ 
voro anonimo di sere spese in 
circoli culturali, sezioni di par¬ 
tito ma anche saie panocxhia- 
li in qued'a^regazkme gene¬ 
rica di forze che avrebbero fat¬ 
to il '68. E poi, rec^osi nel 
Vietnam per IVmld, diede il 
più grande contntHito a dare a 
quella lotta una dimensione 
universale. Non a caso fu sua 
e girò il mondo - ma certo 
non a scopo di lucro persona¬ 
le - la più beila, la più nota fo¬ 
tografia di Ho Òli Minh, la più 
lontana dalia fissità di un’im¬ 
magine ufficiale, il risultato di 
un felice attimo di identifica¬ 
zione morate con l'uomo che 
aveva indicato al popolo viet¬ 
namita la via della lotta per la 
dignità e la libertà. 


(sanità, cooperazione, trasporti, lavoro, giusti¬ 
zia. informazione, centn per i disoccupati e per 
la difesa dei dintti). 1 documenti del comitato 
centrate sono stati approvati con 144 voti favo¬ 
revoli ( r 86, 7%), due contrari ( r ],2%),20 aste¬ 
nuti (il 12,1%). Il documentò Cossutta è stato 
respinto; hanno volato a favore duq compagni 
(t’t,9%) contro 93 (1*87, 8%). si sono astenuti 
11 compari (il 10,3%). Nei congressi seziona¬ 
li e dette ^TuUure verticali i documenti politici 
del comitato centrale sono sfati approvali ad 
ampissima maggioranza. Il documento Cossut¬ 
ta è statò approvato da una, sola’ assemblea 
congressuale e, complessivamente,-nei 79 con¬ 
gressi, è stato votato da 19 compagni Ai con¬ 
gressi sezionali ha partecipato il 48% degli 
iscntti. Il congresso provinciale del Pci ha ap- 
fmwato 16 emendamenti ai documenti del co¬ 
mitato centrale. Alcuni dei quali riguardano, in 
particolare, il Mezzogiorno, le politiche giova¬ 
nili. la lotta alla mafia. Sulla lotta alla mafia è 
sfato approvato anche un ordine del giorno 
c<m il quale si fanno proprie le recenti conclu- 
SKMit della convenzione promossa contro la 
mafia e i poteri criminali esi deve, tra i’altro, 
l'applicazione anche a Catania della riforma 
deU'albo dei costruttori, con la qbale si prevede 
la sospensione dall'albo per imprenditori e tito¬ 
lari di società con pendenze penali. 

Nell’ordine de! giorno si chiede, anche, l'a- 
dozitMie di regole nuove per la trasparenze del¬ 
ie pratiche amministrative e delta gestione de¬ 
gli appalti. Dal congresso dei comunisti celane¬ 
si stmo stati approvati altri 15 ordini del giorno 
che riguardano, tra l'altro, il ruolo dei comuni¬ 
sti rretia giunta comunale di Cataìnia, il salario 
minimo garantito, l'informazione, la violenza 
sessuate. I nuovi onanismi dirigenti, votati a 
scrutinio palese, risultano composti da 96 
membri, it comitato federate, e da 29 membri, 
ia commissione federate di controllo, Le donne 
elette nei due organismi sono 31 (24>B%)- So¬ 
no ^li etetti cinque delegati al congresso na¬ 
zionale, tra i quali una donna. Vasco Giannouì 
è ^ato rieletto, airunanimità, segretario dèlia 
federazione. La commissione federate-di con- 
Uotio ha eletto, all'unanimità, come proprio 
presidente, it compagno Giuseppe Quaceci. Il 
dibattito congressuale è stato concluso da Lu¬ 
cio Magri. 


M congresso della federazione di Napoli 
hanno partecipato 577 delegati di cui 107 don¬ 
ne in rappresentanza di 39.830 iscpiU di cui 
7.930 donne. Il documento congressuale è sfa¬ 
to approvato con 347 voti a favore percentuale 
97%, 9 contrari e 7 astenuti, II documento pre¬ 
sentato al Comitato centrale da Cossutta è stato 
bocciato con 9 voti a favore, 3,50%, 7 àslenuti e 
240 contran. Nel congressi di sezione il docu¬ 
mento congressuale era sfato approvatocon ia 
seguente percentuale di vou: 97%. Il documen¬ 
to Cossutta aveva la seguente percentuale: 3%. 
Nel precedente congresso di federazione aire- 
emendaménto Cossutta Gilè avéwa òcevutoll pl0'~ 
alto consenso aveva ottenuto una percentuale 
di voti a favore pari al 4%. Il congresso ha esa¬ 
minato 27 ordini del giorno e mozioni, ne sono 
stati approvati 27. Il congresso" ha approvato 
una mozicme che sottolinea l'esigenza della ri¬ 
cerca di unà prospettiva di superamento del re¬ 
gime còncordafano, una sulta nforma del parti¬ 
to ed il superamento del centralismo democra- 
beo una sulle nforme istituzionali e alcune su) 
Meoogiomo, suli’ambiente. sul temtorìo, e sul¬ 
le riforme istituzionali. Sono stati etetti 27 dele¬ 
gati di cui 8 donne al congresso nazionale e 11 
esterni senza diritto di voto di cui 2 donne. So¬ 
no sfati eletti 185 membri del Comitato federale 
di cui 46 donne e 45 compagni nella Commis¬ 
sione federale di controllo di cui 4 donne. Nei 
concesso hanno preso la parola 82 delegati di 
cui 34 donne. Le votazioni per l'elezione degli 
oiganismi e dei delegali si sono svolle a scmtj- 
tuo palese. Nei congressi 4^ sezione hà portoci- 
poto una percentuale di iscritti pari al 21%. Il 
congresso di federazione é stato concluso da 
AidoToitoielIa. 


La direzione e le redazioni de rUni- 
tà si uniscono al dolore dei familia¬ 
ri per la improvvisa scomparsa di 

EMILIO SAREI AMADÈ 

indimenticabile compagno di lavo¬ 
ro per tanti anni dal 1949 Emilio 
era nato a Montanara di Curtatone 
(Mantova) il 12 novembre 1925. Si 
era iscntio al Partilo ne) luglio del 
1943. e come partigiano aveva ope¬ 
rato nel Bellunese con il nome di 
battaglia «Franco*. Rientrato a 
Mantova subito dopo la Liberazio¬ 
ne di Belluno, nel maggio del 1945, 
aveva iniziato l'attivKa giornalistica 
come redattore de «li Progresso* 
Kttimanale della Federazione co¬ 
munista. Nel 1949 era passato alla 
redazione milanese de l'Unità. In 
pochi ànni si affermava come gior¬ 
nalista di politica estera; pnma co¬ 
me c^servizio, poi, neH'apnle 
del 1937 veniva inviato a Pechino 
in qualità di comspondente. Rien¬ 
trava a Milano nel 1961. Nel 1970 
faceva una lunga esperienza in 
Vietnam e successivamente veniva 
Incaricato dì servizi giomalistidi in 
varie zone del Sud-est asiatico, in 
Israele e nel Como d’Afnca. Dal 
lavoro giornalistico aveva preso 
wunio per alcune più approfondite 
ricerche che sono diventate libri 
' come «Rapporto dal Vietnam* e 
■Le due vie dell'economia cinese*, 
•Il Vietnam e li dopo guerra diffici- 
te*. «Uindocina rimeditata*. Ne) 
1977 ha pubblicato un romanzo 
toirato alla sua esperienza di parti¬ 
giano nei Bellunese, «Polenta e sas¬ 
si*. Negli ultimi anni erajftornalo 
allo studio storico della Resistenza, 
mentre a Milano esercitava appie¬ 
no U suo impegno politico come 
capogruppo del Pci ne) Consìglio 
di zona IS. Di Emilie non dimenti¬ 
cheremo l'energia, la passione e 
rintèlligenza che ha dedicato al 
giornale, la sua capacità di unire 
rmtenslià e la tenacia dell'impegno 
con la simpatia che trasmetteva a 
quanti collaboravano con lui. Alla 
moglie Antonietta e aJ figlio Luca 
l'aboraccio fraterno di tutti 1 com¬ 
pagni e gli amici de l'Unità. 

MUeno, 16 merzo 1989 

Dopo decenni di lavoro in comune 
all'f/nirùdi Milano 

EMIUO SARZI AMADÈ 

ci ha lasciati. I compagni. Olga Ar- 
cangioli, Sergio Banali, Arturo Ba- 
rioli, Paola Boccardo, Quinto Bo- 
nazzola, Romano BcnifaccI, Sauro 
Borelli, Renata Bottarelll, Romolo 
Cacàavalle, Franca Canuti, Giaco¬ 
mo Cavtgllone, Giuseppe Coglitore, 
Sante Della Putta, Flavio Dolcetti, 
Ennio Elena, Bruno Ennotti, Augu¬ 
sto Pàsola, Gian Carlo Ferretti, Ro¬ 
molo Galimberti, Ino Isetll, Walter 
Mantelli, Bianca Mazzoni, Tina 
Merlin, Rodolfo Pagnini, Aldo Pa- 
tumbo, iblo Paolucci. Augusto Pan- 
cald). Mano Passi, Valeria Paston, 
Orazio Pizzigoni, Alfredo Pozzi, Gi¬ 
no Sala, Adolfo Scalcili, Remando 
Strambaci, Rubens Tedeschi sono 
eccanto alia moglie Antonietta e al 
figlio Luca. 

Milano, ISmmo 1989 


Profondamente addolorati per ia 
morte dei compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
i comunisti delia sezione «Li Causi- 
Unità* si stnngono con grande af¬ 
fetto alla moglie Antonietta e al fi¬ 
glio Luca. 

Milano, ]6 marzo 1989 

Sergio Scalpelli e i compagni della 
Casa della cultura piangono la 
scomparsa di 

EMIUO SARZI Amadè 

carissimo amico e instancabile ani¬ 
matore di iniziative sui problemi 
dei nostro tempo. 

Milano, 16 marzo 1989 

La sezione «Paghini* partecipa al 
gravissimo lutto che ha colpito i fa¬ 
miliari del compagno ^ 

EMIUO 5ARZI AMADÈ 

improwisamente scomparso, ricor¬ 
dandone la SUB lucidità, insegna¬ 
mento, impegno e promrionantà. 
Milano, 16 m ano 

i compagni e le comiregne dell'uffl- 
ciò cittadino e del conutato cittadi¬ 
no sono vicini al famlliiH e espri¬ 
mono le p|ù sentite condoglianze 
per rimmaturascoièpanailel com- 
psgno 

. EMIUO SARZI,;AMA0È 
Milano, 16 malto 198d‘ 

I) comitato di Zotà 15 del l^i pw 
tecipa aH'immenso dolore di Anto¬ 
nietta e di Luca per la scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 

partigiano combattente, giornalista 
inviato dell' bmfò nella itepuUilica 
Popolare Cinese e ne) Vietnam, già 
capogruppo del Pei nel comigliodi 
Zona l3, ideatore della pagina 
dell'(/mrd delia Zona 15.1 comuni¬ 
sti della Zona 15 ncordano il suo 
infaticabile impegno per gli ideali 
del socialismo e la passione civile e 
democratica che ha caratterizzato 
il suo impegno nellq istituzioni. Sot¬ 
toscrivono per il suo giornale. 
Milano, 16 marzo 1989 


I) Presidente Francesco Lelml e tul¬ 
li i partigiani della sezione ANPI di 
San Giovanni Valdamo si associano 
airimmenso dolore delie femigife 
del compagno Alfonso Bàrtolinfdi- 
fattore del nostro giornale "Patria" 
per l’Immatura morte del figlio 
Oott FULVIO BARTOUNI 
un ragazzo che aveva rintenigenia 
e il cuore grande come uni caia, 

5. Giovanni Valdamo, 16 mano 


Luisa Acerbi e Enrico Batà sono af¬ 
fettuosamente vicini ad Anfariietta 
per la scomparsa di 

EMIUO SARZt AMADÈ 

Milano. 16 marzo 1989 


Il presidenie e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione deirUnità 5pa parteci¬ 
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 

Roma. t€ mano 1989 

Jl gruppo consiiiare comunista del 
conslgflo di Zona 15 pahecipà al 
grande dolore della compagna An- 
lonielta a del figlio Luca per la per¬ 
dila del caro compagno 

EMIUO 

In sua memoria sottoscrìvono per 
rUniià. 

Milano, 16 marzo 1989 


A dieci anni dalla scomparsa dell'a- 
dorato nipote 

STEFANO 

dopo lunga e dolorosa malattia 
sopportata con grande dignità 
ha cessato di vivere 

LUIGIA ARNABOLDI 

«ed. Frigerio 

di anni 92. Piangono la sua acom¬ 
parsa Angelo, Anna, Mirta con Ar¬ 
turo, Loredano con Mariuccia, Do- 
ilan con Daniela. Manuela e Cri¬ 
stian, Mariuccia, Pinuccia, Wilma. 
Ringraziano il dottor Pace per la 
sua dolcezza. Un particolare nngra- 
ziamento alla genatra dottoressa 
Serena Dai Zocchio che ha curato 
la mamma con afferro filiale. I fune¬ 
rali avranno lubgò bggi^tlé ore 15 
partendo dalt’aUtazione in via'Fli- 
len 2. Niente fion mji sottoscrivere 
per la ricerca sui cancro'. Partecipa¬ 
no al lutto la Sezione CnudI-ÒrtIca, 
Piero, Gianna, Marina, Fernanda. 
Qnzia, Tilde. le famiglie Tommasl- 
Maddaluno Sottoscrivono per l’U¬ 
nità tOO.DOO lire. 

Milano, 16 marzo 1989 


Enzo Saniareill e BnutàOobiitM» 

Diitt.ruLvjjDu^rouw, 

e n< rtccinlvw> iwAaf «MI* • 
umanità. * ^ 

Roma, 4^6 1969 ’ 

Mario ifammueart. Una 
Libera Venturirii, Anna V*ntùrt 

còn CristinCe Miche'~ ‘-- 

Seralo Marturano • 

Giuliana e-.OIovaniM 
Elena Alleilo Baldaal, 
poi|i;:M«taZ«vi.R 
tonto, Gianna Bullà 
immutalo afteito,^a -Ifa Ènti 


'“■“sasr^ 

(Rim) 

confinata pqllltoà antlteielatafiìo- 
riMnisfa'^ puìUi^ -combàttente 
decorata con la eiw» di gitem, 
wgreiaria del cbniwdo^llaiteà m 
Torino, capuano, dbtoante del 
greppi difesa deija donna e degù 
di, costruttrice del sindacato scuo¬ 
la (XìlL, formatrice di coicleMt, 
educatrice. Sottoscrivono par II tuo 
giornale l'Unità. 

Roma, 16 mano 1989 

Nel sesto annivarsiirto della acom* 
parsa del compagno 

GINO MANGIAVACCHI 

la moglie Anna, I flglhAnéia • 
Alessandro lo ricordano a quantf lo 
conobbero e lo stimarono. Sotto¬ 
scrivono ISO.OOO lire per i’UnWk 
Roma. 16 marzo 1989 

Le compagne dell’apparato tecni¬ 
co delle strutture reteonaii «XHn* 
prensorl^l della Cgii; adiìolorate 
per la scomparsa prematura della 
compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
la ricorderanno per sempre con 
molto affetto, 

Torino, 16 marzo 1989 


GRAZIEUA 

ci hai lasciati con un sorriso triste In 
solitario silenzio quali per non dé 
atutbarcl. Rimane 11 vuoto, rtmaMil 
rimorso per non averg dato, nella 
fretta. Ut testimonianu tentfbUa 
della nostra stima, drl noatro affet¬ 
to,del nostro volerti bene. Conwr^ 
Ilei. Orazielia Manfron, di rtcnvarnt 
una lezione di vita per lutti noi; 
conseiigct di firmarci cosi: le hit 
amiche, i tuoi amici della Òdi di 
Torino. Grazie. 

Torino, 16 mano 1989 

Ia corhpagne e i compagni dt|iM- 
tronato inca-CglI annuncia con oo- 
‘ loro la premature comparsa della 
compagna 

GRAZIELLA MANFRON 

e porge le reniite condogHanw 
allyamlglia- Sottoscrìvono per l'U- 

Torino, 16 marSp 1989 


Per questo il Vietnam fu an¬ 
che la più òolorosa, la più in¬ 
sanabile ferita di Emilio. Ricor¬ 
do il suo ntomo da una visita 
in Vietnam nel 1978, quando 
SI delineavano rapplaltlmento 
sulla linea dell’Urss di Brez¬ 
nev, lo scontro sut problema ' 
cambogiano, e soprattutto Tal- 
lontanamento di un regime ri¬ 
sultato vittorioso dopo tante | 
lotte, dai meccanismi di parte- ! 
cipazione popolare e dal con¬ 
creto impegno per la nsoluzio- 
ne dei problemi quotidiani 
della gente. È un ricordo triste 
e amaro: «È un disastro - mi 
disse - né democrazia, né li¬ 
bertà e neppure indipendenza 
reale: la vittoria sarà tradita*. 

Ma vorrei dire anche degli 
ultimi anni in cui Emilio si era 
impegnato, con la dedizione 
di sempre, nelle lotte contro la 
droga e la speculazione, per la 
partecipazione e la creazione 
di istituzioni civili nella Zona 
15 di Milano. E lo fece bene, 
in modo perfettamente conso¬ 
no ai problemi concreti che in 
Italia si pongono oggi a un co¬ 
munista, a un comunista bra¬ 
vo, che ha anche conosciuto 
te tonte e te delusioni della lot¬ 
ta E cosi voglio ricordarlo. 
&nìlK> Sarzi Amadè era un co¬ 
muni^, un democratico, un 
uomo libero. E mollo moder- 


Luisa, Cualiiero, Elìde sono vicini a 
Antonietta e Luca per Timprowisa 
acompaisa del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1989 


1 compagni della sezione «Bruno 
Claplz* costernati per l'improvvisa 
KompaiN del caro 

EMIUO SAREI AMADÈ 
partecipano al dolore della lami- 
glia. 

Milano, 16 marzo 1989 


Il conaigiiere Giuseppe D'Angelo e 
Democrazia Proleiana della Zona 
15, con la sezione «Rosa Luxem- 
burg* e^rfmono al Pei e ai tamiliari 
dolorosamente colpiti dalla scom¬ 
parsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 
le più fraterne condoglianze. Ricor- 
dréio d) lui le capacita e qualità ap¬ 
prezzate durante la rimanenza al 
consiglio di Zona 15. 

Milano. 16 marzo 1989 


Attilio, Elda e Fabio Zanchi ricorda¬ 
no con affetto l'amico 

EMIUO SARZI AMADÈ 

compagno di lotte in terra manto¬ 
vana. upnmono fraterne condo¬ 
glianze alla moglie Antonia e al fi- 
^io. 

Milano. 16 marzo 1969 

I compagni della sezione «Lemn» 
addolorali per l'improvvisa scom¬ 
parsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 
esprimono le più sentite condo¬ 
glianze ai familiari 
Milano, 16 mareo 1989 


Il coordinamento donne Zona 15 è 
vicino a Antonietta per l'improvvisa 
< morte del compagno e amico 

EMIUO SARZI AMADÈ 

.Milano, 16 marzo 1989 


Il direttivo e i compagni della sezio¬ 
ne «A. Lani* sconvolti per l'improv¬ 
visa scomparsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 

abbracciano fraternamente I suoi 
cari. 

Milano. 16 mareo 1989 

In questo triste momento i compa¬ 
gni della Resi (tal sono vicini ad 
Antonietta e Luca per la scomparsa 
del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1984 


Il Gruppo consiliare del Pei al Con- Le compagne e ì compagni dellTih 
sigilo di lona 12 partecipa con af- ca-Cgil legmnale PiemotM paited- 
fetto a) dolore dei compagni Anna ^ dolore della famiglia per la 

e Angelo per la perdita della loro scomparsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 

LUIGIA ARNABOLDI Sottoscrivono per l'Unilà 

vcd. Frigerio yotino. 16 marzo 1989 

Milano, 16 marzo 1989 

I compagni e le compagne (Mie 
1 comunisti della sezione Campegi Cgil regionale Piemonte paitecipa- 
di Lambrate sono vicini ad Anna e no al dolore dei familiari per la 
Angelo per la morte della loro matura scomparsa della compagna 

.»«««« CRAZIEUA MANFRON 

LUICMAWMOLDI eporgonoaenMtecondoitlanie.ln 

rea. rnpene nt^noila aouoscrivono per VU' 

Milano, 16 marzo 1989 rtftà 

Torino 16. marzo 1989 

Lo Sp4 <^ll zona Lambrate unita- 

mente ai compagni della Lega Orti- Le compagne e I compagni dalla 
ca esprimono il più profondo cor- Camere del lavoro di Torino hanno 
doglio per la morte di appreso con infmtto dotore delta 

LUIGIA ARNABOLDI in»cceitaWe morte di 

vrt. CRAZIELU MANFRPN 

Alla lamiglia le più wntite condo- Per ricordarla MttOKrtvono per 
glianie. l'Unilù. 


Lo Sp4 (^11 zona Lambrate unita¬ 
mente ai compagni della Lega Orti¬ 
ca esprimono il più profondo cor¬ 
doglio per la morte di 

LUIGIA ARNABOLDI 

ved. Frlgeri'' 

Atta famiglia te più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano, 16 marzo 1989 


Piero e Gianna Piccaluga e famiglia 
tutta partecipano commossi al 

e ie dolore di Angelo, Anna, 
e Loredano per la grave per¬ 
dita della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
Milano, 16 marzo 1989 


li Consiglio d) amministrazione del¬ 
la Coop Antonietta partecipa con 
affetto al lutto di Anna Fngerìoper 
la morte della mamma 
LUIGIA ARNABOLDI 
affezionata e cara socia della coo¬ 
perativa 

Milano, 16 marzo 1989 


Le compagne del Centro Donnala- 
vorodonna sono affettuosamente 
vicine ad Anna e condividono il 
suo dolore per la scomparsa della 
mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
Milano, 16 marzo 1989 

Le compagne dell'Lldi di Milano 
addolorate per la morte della mam¬ 
ma di Anna 

LUIGIA ARNABOLDI 
partecipano con affetto al suo do- 


Milano, 16 marzo 1989 

U famiglia De Tommasi è vicina ad 
Angelo e Anna in questo triste mo¬ 
mento per la perdita della 

MAMMA 
Milano, 16 marzo 1989 


Torino, 16 Risn» 1989 

Compagni e compagne della Spi fa- 
gionale piemontese protaìdamen- 
le commosii per rimmatuni «com¬ 
parsa della compagna 

CRAZIELU MANFRON 
ne ricordano l'impegno sindKato e 
PO iticQ nvQlto alla tutela dei dlritH 
dei lavoratori e in particolare dei 
pensionaU. In suo ricordo sottoscii- 
vono per l'Unità 
Torino, 16 marzo 1989 


16/3/1982 16/3/1989 

A sette anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI CASALUCCI 

la moglie, i figli, le nuore e | parenti 
tutti lo ncordano con immutato af¬ 
fetto a quanti lo conobbero e Io 
stimarono Sottoscrivono per/tA?/- 
fò 

Trezzano s. N., 16 marzo 1989 


La sezione posteiegrafonicl roma¬ 
na esprìme il propm coniogito al 
compagno Trevaie Roberto m 
I improvvisa scoropaiu del 
PADRE 
Roma, US marzo 1989 


Nella ricorrenza del dodtoerimo 
anniversario della «comprèsa del 
compagno 

LUIGI BERTONE 
la moglie, ie figlie e i generi lo liCQ^ 
dano caramente e sottoscrivano In 
sua memoria per l'Unità 
Savona, 16 marzo 1989 


4 1'UnUik 

Giovedì 
16 marzo 1989 
















POLITICA INTERNA 



Montecitorio approva il testo 
A fevore PcvSin. indipendente, 
Psi e M Centro Pr^PsdvPIi 
e Msi. Astentiti De, Verdi e Dp 


livia Turco: «Il risultato dovuto llljflando dellTInità 
alla coerenza delle comuniste. L’émetTgensi è alleipÉfe 

Una grande vittoria delle donne» ©ra l’obiettivo è: 

La De «Cercheremo di cambiarla» conti in pari entro il 10 


Una facente mmlestetlone delle donne pet la legge contro la 
.jlolenea sessuale 


206 si, 90 no, 20S astenuti: dopo il voto favorevole 
del Senato, la legge sulla violenza sessuale ha ot¬ 
tenuto anche quellodella Camera. È ia prima voi-, 
la, do^ 11 anni, che supera ilvaglio di due rami 
del Parlarnento. Il testo .deve comunque tomaie a 
palazzo Madama. Vittona, sui punti-chiave, delle 
comuniste, strappata a un'aula contagiata jdall'e- 
pidemia dell'Incertezza. 


HARM anilNARAUIRI 


un cammino 
tonnentàto 
lu^ 12 anni 


lÉjjifforldtnonio.jl ■dninin,l- 

' vte^^séi- 

suw g;^incinto'!^JlW; 
prima" .pr&posta - |Ainioi|fà|a 
quella'del Kl,- tlriitqiiiiMidla 
filari. ^ 

prpuH<i’'dl^alg alla la 


prPutla’'di.pqitaig àua liide la 

ylolenaùzgmrnersa, «.nata 
..lij»r],-iie(lla;ei)ciaUb:ett fSittre- 
■djiiila'.penlnlalal|ya Mignon- - 
r ne- B..,patllré'. dalln.iigeoiida 
higia' ele^lkiinnl-Stol^iP.; Da 
',q4dglVpdt‘té',vlal«niia'aMila<- 
It ,.iiómlncfa,Vaiìché,' -a' tfan 
^nollelat-eul!gl<imall.-'197S^-Fe- 
''bls^lò'che^lvètifBrqinblelna 
,.,iia'rriai^éjb,gdlS^.-^. 

. pluto da ìre ragaót ■Insospat- 

labiÀ'-.Na):fnLU^t9'dell''*'t.^ ' 

no ad e»e«,*#que^atkcp- 

tu* ìniiiitAa *-Cl9udl9','C;apQii( 
queliodi^FlpisillQt ft Latina, HI* 
mAlQ per I 9 Rai dn un'^ltettl* 
vo dUuttlpì. K noyemtne 7$ 
a Roma |n rnanlleataailo- > 
ne sotto rinsegna «Ripteitdla- 
moc( (a nqtte*. SK^QjHjieHfn* 
pi più vistosi dellaì cu|tu;a ch$ 
cresce intorno allacflu^ttne 5 
stupro Frutto della quale è la 
legge d'lnÌitÌBt)va4popbMtre, ii 
'iprlipo-nutìlep cfeU^KLqSriene: 
* steso dai ljo«1mentOvd)-9bera> ' 
alone della doqMl.dopo l'a* 
desionedeirUdl viene presen¬ 
tata in Cassazione ^e-^lniala li j 
« dibattito, mentre si raccolgo¬ 
no (Irme 11 2Q maizo dell'80 
^ vengbno depositate 
30Q:Q00. kpl quait dal Parla¬ 
mento'un^momento di rtfles- 
'‘i sione^slgnificativo'è anche il 
convegno promoaso dal PCI su 
•Violenza sessuale edlritto al¬ 
la di/eoa*! neil!SUnacque dai- 
l eplfodlo idei idue lacntti, av¬ 


vocati. che,: contestatissimi. 
accettarono di difendere degli 
stupratori. ; Dail'Sl ' di stupro 
inizia a discutere pure il Parla- 
- mento, Giacciono ormai otto 
disegni di legge, oltre quello 
d’inUiativa popolare che con- 
ceme^ nche la violenza fisica 
In .famiglia, .In commissione 
Giustizia Angela Rottari e rela¬ 
trice dei testo unlftcatò. 20 
gennaio *83: s'arriva in aula 
alla Camera, nel frattempo i 
cómunisii li tono convertitli 
. dalla’posldone a favore delia 

S uerela di parte sostenuta con 
mpndo cattolico e li temmi- 
i hismo milanese, a quella, so¬ 
stenuta.da Midi femminismo 
romano, lidi. Pai, a (avpfe del- 
u.la.;procedibliitft, d'ufjicio. La 
elegge in aula cade subito il de 
^ 'Casiqii vince con uni emenda- 
amento ohe restituisce allo stu¬ 
pro la qualità di reato contro 
la morale,'ottiene i voti della 
pQ, dell'Msl, del. ftdi e una 
«prowidenzlalo'-assenaa »del 
socialisti dalPauta; La relatrice 
Bonari si dimette. S0.000:don- 
ne maiiifestano • in piazza. 
MaKÌo/B4, nuova .iegiaiatUra: 
la legge di nuovo in aula, coi 
voto (avmevole di Pct. Op, &i- 
nurtra Indipendente e l'asten¬ 
sione di tutti gli altri gruppi, il 
testoche uscirà dairaula, il 16 
ottobre, ristabilisce la violenza 
presunta per J minori, sanci- 
. ace li . .•doppio ■ regime* ed 
■ esclude le associasloni dai 
r processi. Rnisce la legislatura. 

; Ai Senato; con la decima; st ri¬ 
comincia daccapo: ta novità è 
lo schieraiTipnto: diidonne tr- 
-sveraaW-al.f^U (c'è puie la 
firma della de Maria Fida Mo¬ 
ro) che ha sottoscritto li testo 
che; in sostanza, arriverà nel¬ 
l'aula di'palazzo Madama. A 
giugno 'Sà ecco il testo licen¬ 
ziato dall'aula del Senato: pre¬ 
vede il «doppio regime» e per i 
minori la libertà di rapporti 
puichà non ci sia differenza 
d'età supenore ai quattro anni 
fra i due partner. 1) resto à cro- 
naca di questi,mesi e questi 
giorni. 


■i ROMA. Alle 19.30. a vota¬ 
zione indetta dalla presidente 
lotti, sul tabellone elettronico 
appaiono i risultati che dico¬ 
no «si» alla legge. Si 6 votalo a 
scrutinio spreto ma, in que¬ 
sto capitolo finate, senza tnnl- 
lìng: l'astensione dichiarata di 
democristiani, verdi, demo¬ 
proletari. ha spazzato via le 
I potenziali micce di fraivchi ti^ 
ratori, che in queste settimane 
avevano riservato mttacolari 
; colpi di scena. Quel «st* fa sto¬ 
ria: di rado è avvenuto che, su 
un tema di tanta nievanza co¬ 
me ta difesa della libertà ses- 
I suale, l'opposizione sia riusci- 
I ta a imporsi sul partito di 
I maggioranza^ Certo, è dlgicile 
I Ignorare ché questa •proposta 
I ai legge 9S7«, promossa da 
I uno schieramento di parla- 
I mentarì donne trasversale a 
molti partiti, passi con un con- 
I senso che, aritmeticamente, è 


inferiore alta somma degli 
astenuti e idei contrail. Nelle 
dichiarazioni di voto toma e 
ritorna la minaccia; «Il prossi¬ 
mo round sarà al Senato*. Ma 
è pure un fatto che. dopo 11 
anni, quasi nessuno (De in te¬ 
sta) ha voglia di sentirsi, affib¬ 
biare l'eticnetta di affossatore 
della legge: Romana Bianchi 
annuncia iV’<&U dei comunisti: 
•Noi voliamo iin testo ricco di 
una, nuova cultura, ma segna¬ 
to dalle difficoltà inali che 
emergono quando, al centro 
di un dibattito, CI sono valori a 
lungo negati: la libntà sessua¬ 
le, rautonomia e la responsa¬ 
bilità di ognuno e di o^una>, 
spiega..;'.,^-:.:' 

•Le deputate e’l deputati 
comunisti hanno dato un con- 
tnbulo decisivo per ottenere 
una buona legge contro la 
violenza sessuale perché da 
queiraffermazione iniziale, 


reato cóntro la p^sona, deri-, 
vassero scetteco^riti 
unificazióne, dei re^. perse¬ 
guibilità dWiciO; tutèla dei 
minori e ricorioscimmto della 
loro libertà sessuale». A voterei 
a favore della legge, con il fd, 
sono la Sinistra^diperidente 
(Natalia Glnzburg accenna ai- 
v«tdea delittuosa dei rapporti 
fra uomo e donna che ^ ha 
tnonfato péri troppo tempo 
nelle aùté-dei tribunait»), gii 
ex-socialdemocralici, conflulli 
nell'Uds.-ìtf^i,itf^. 

E qui; eccoci dà nello 
schieramento deM Incerti, li 
repubblicano DeXarolis infat¬ 
ti giudica questa, «una ii^ 
manifesto», cui va data appro¬ 
vazione però per «li suo signi¬ 
ficato, perché la Camera non 
può ritasciare un-ahra dichia¬ 
razione di incapacità». Per U 
capogruppo sociaiista, Capria, 
«sarebbe unenore mìiùmiua- 
re le conquiste fatte, per te 
donne, .fiia- afK:he per la de¬ 
mocrazia»; ^giungere ■ che. il 
suo gruppo è stutenitore della 
pfor^loilità d’ufficio «perché . 
è retoncoipensare che.eman- 
cipazione sia aver diritto di 
denunciare o no la lesione di 
un benecame ta propria libe¬ 
ra sessualità». E alla De dice: 
•Tornare al doppio regime per 
te violenze avvenute fuon o 
dentro la coppia coniugate, in 
termini di prooedteifitài none! 
sembra un compromesso. So¬ 


lo un'intesa frà' culture diver¬ 
se»." Aggiunge che gli altri pun¬ 
ti ancora coritroversi, per il 
Psi, sono «la pornografia, Tar- 
tìcofò sui minorì/la partecipa¬ 
zione. delle associazioni ai 
procès»»..: ( 

È la mano che Màrtinazzoli 
s’aspettava. Che aveva prete¬ 
so;. Il capc^ppo democri¬ 
stiano usa parole che rendo¬ 
no chiaro quanto sia difficile 
per ; la ; De - ingoiare questa 
sconfilUÌ: «Noni wtiàmO'con¬ 
tro. per senso di'responsabili¬ 
tà. Ma chi si dichiara vincitore 
Sappia che còsi allunga la' sto¬ 
ria infinita di questa lèggé» 
commenta. i'«Porse anche te 
mosche che conquistario un 
pezzo di carta moschicida 
credono - d’aver conquistato 
qualcosa», lancia poi, rivolto ai 
banchi comunisti. Per la; De 
quésta legge é «sudènte», é 
•enfatica», ma. Martinazzoli 
non si «perde d'animo», 
ché «la storia non- si chiude 
qui*. Prosslmocapitok). anche 
per lui, al Senato, obiettivo In 
prùnìs il nprìstino del «doppio 
regime». Diversamente moti¬ 
vate te intensioni di demopro- 
letarì e verdi; i mprimi perehé 
non còhdividbnó ^ Finaspri- 
mento delte‘ pène ì secondi 
(esclusa Gloria Grosso. che 
vola a favore), pèiché al loro 
cavallo di batteria detla-que- 
rela.di parte non rinunciano. 


Un: prevedibile «no* dài m^- 
ni.^da|4ib^ali dai socialdemo¬ 
cratici. 

Palazzo Madama avrà dà 
giudicare sulle innovazioni in- 
ttodotte da Montecitorio; prò- 
c^ibililà diufficio generaiiz- 
i^ia', estensione del diritto alla 
libera affettività dei minori, 
esclusione deile associazioni 
dai processi, gli articoli nuovi 
sull'omissione di soccorso e’ 
sulVutilizzo dei minon nei pórr 
no-spettacoli. Ciò che è stato 
convalidato ormai dai diie ra¬ 
mi del Pailamento però non é 
da poco;' catalogazione -del 
reato, unificazione delie fatti¬ 
specie di vtotenza, nuova cul¬ 
tura del processo,reati finora 
non prevali dal codice cotne, 
là-violenza, di gruppo, E Lrda 
Turcò, appunto, esprime la 
suà soddisfazione per gli ériti 
dèi dibàttito, «dovuti - afferma 
•* alla cristalliiia coerenza con 
cui te donne comuniste si so-, 
no battute, alla rappresentan¬ 
za autorevole della forza feitt- 
minite».- 

Ma prende atto che questa 
vìnta è solo una «manche». Ai 
socialisti infatti manda subito 
a dire: «Chi parla di nuovi pos- 
v^bili punti .di equilibno sba¬ 
glia. : .Quello a CUI tendete 
adesso, it doppio regime, si¬ 
gnificherebbe svolgere que¬ 
sta legge inim suo punto qua¬ 
lificante». 


Dopo il suo intervento a favóre dell’esponente socialista 

n Fri: «La Vo^ vrula via dal Tg2» 
Sd caso A^rtélfi 




Albeno La Volpe, direttore, del -T^.idal yided.:aa.. 
solve Martelli e condanna 1 giornalisti. Il direttore 
de L'Espresso, Valentini, replica:...St é comportato 
da funzionario di partito».:-Scendono .in. campo 
Ghino di Tacco e Giuliano Ferrarar alla caccia dei 
«mascalzóni» che avrebbero - ordito Ta campagna 
di diffamazione. Da-Malindi e via del Cotso Iaìbu- 
fera si spoèta sii vialerMazzinL 

~ ANTON» IOlIS~: 


■IROMA Giovanni Valenti-, 
ni. direttore de L'Espresso, n- 
plica ad Alberto La Volpe, di- 
rettpre del Tg2,.che i’aJtra se- 
ravdi fatto, lò ha invitato a di¬ 
mettersi: «Non mi meraviglio 
di quel che ha fatto, noto che 
nel caso egli s'é comportato : 
da funzionario di partito. ; Io, 
direttore deU'fiipresso, difen¬ 
do li lavoro di cronisti e colle- 
ghi impegnati nel loro lavoro 
e della cui correttezza e one¬ 
stà non dubito. La mia feutuna 
è che L'Egresso risponde ai 
letton e che io nspondo al 
mio editore, al contrano del 
direttore del Tg2. che rispon¬ 
de al suo partito». Si difende 
La Volpe: «Le polemiche 
scoppiano quando cl si occu¬ 
pa della carta stampata. Se 


c'é < l'undicesimo comanda¬ 
mento per cui non ci si deve 
occupare della carta stampata 
per‘non peccare, che ce lo 
facciano sapere...». La Volpe 
ha ntenuto che il caso Martelli: 
sia chiuso, sembrandogli riso¬ 
lutiva Una nota del governo 
>lteniota-8U quel che é.accadu- 
.to all'aeropoitodl Malindì; as¬ 
solve. . dunque, l'esponente 
del f^i e vorrebbe che i gior¬ 
nalisti lesprmsabili di «una 
violenta aggressione* facesse¬ 
ro quel che essi vorrebbero 
fosse fatto dai politici che sba¬ 
gliano; dimettersi. ValenUnì 
chiede ad Agnes e a La Volpe 
rettifiche (La Volpe si é nser- 
vato di decidere) a notizie 
inesatte date dei Tg2. La pole¬ 
mica tra i due direttori è. però. 


jaokr.im;ainBSgio..U s^ta^di 
La Volpe • a seconda dei.casi 
• ha suscitalo sorpresa;: scon¬ 
certo,.ripulsa; capila a ridosso 
di una /seduta., del consigilo 
Rai e di .una ritintone (si tcifà 
oggi) detruflKk) di luesiden- 
za della- commissione «fi vigi¬ 
lanza: bievliabile che.Ja .bufe^ 
ra investa enebe vìate Mazzini. 
Ma un attacco diBìssiino delia 
Vbee repubòAoanaa la Volpe; 
i'inveONavdi tpi Ghino dv Tac¬ 
co insolente quanto. mai; le 
bordatedi.rincalzo sparate da. 
Giuliano Ferrara da Canale 5 
arroventano la giornata 
È la Voce a scendere in 
campo per pruna «A nostro 
avviso il dottor La Voìpe te Ae 
deve andare e pnma se ne va 
da quel posto <Àe occupa ‘im¬ 
meritatamente nre^io é* Con 
tale viatico ha inizio li consL 
glfo d'ammlnbtrazKNie d ila 
Rai Bernardi, consigliere co¬ 
munista, apre la discussione 
«Trovo stimolare e sorpren¬ 
dente la smtoiua tra il ctmi- 
menio di La Volpe e queHo 
apparso sul gtomate.dd.ftf, U 
dóettòre del '.ìlgZ é sempre 
molto'pnidcnte'nel trattarele 
vicende pofiUctie, poteva (are 
altrettanto in questa circostan- 


aarispànpiand(tel^upq 9 Qipar- 
Ugiano di una testala del sm- 
zio pubblico». Giovanni Ferra¬ 
ra, repubblicano, è duro alme¬ 
no quanto la Voce, se non di 
più: Tgl e Tg3 sono spesw di 
parte, li Tg2 è sempre di parti¬ 
to.'Agnes^si riserva di dare un 
giudizio; Manca difende La 
Volpe; il de Pollini giudica «in¬ 
giusta e ingenerosa» la nchie- 
sta di dimissioni di La Volpe. 

Tocca, mime, a Ghtoo tfi 
. Tacco, con un cimsivo che fa il 
verso a un'quesito posto da 
RepulMica Oli sono i ma- 
scalzoni'’» Per GhiOo-Craxi i 
mascalzoni sono quelli «he 
hanno probabilmente agito 
sotto I ispirazione e rmcorag- 
glafitento di uq unico mascat- 
zone'grandtssimo, incommen¬ 
surabile e recidivD» Se l'allu¬ 
sione di Ghino é mdubitabil- 
mente rivolta a Scalfan, più 
lardi Giuliano Ferrara, da Ca¬ 
nale S, indica colmo che po¬ 
trebbero costituire la pattuglia 
dei mascalzoni che ha contor¬ 
nato il mascalzone più grosso 
Neirordine, potrebbero esse» 
re: i fabbneanti di prove faife 
in Kenia; i cronisti de VEspna^ 
so che hanno utilizzato i falsi: 
il direttore Valentini che ha or¬ 


ganizzato la diffamazione e la 
raccolta di immóndizie in quel 
di Maluidis^tulU i moralisti che 
si sono esercitati nella vicen¬ 
da, come Miriam Mafai e 
Giampaolo Pahsa; infine^ i 
censori che hanno criticato 
«quel poreretto di La Volpe 
(Ferrara, é. noto, non stravede 
lui) .che:uha volta larìtolia 
compiuto un atto di cmaggh». 

L’mlmvento di La Volpe é 
severamente crìUcalo da alcu¬ 
ni pariameiìtari: il comunista 
Chicco Testa,. i radicali Agliet- 
te e Negri; intenogazioid sono 
presentate dà repubblicani e 
verdi Si reste con una consta¬ 
tazione e un uiteiTOgativo 1) 
al di là del inerito, anche que¬ 
sto sraìntiD Ira infmmactone e 
un pezzo di potere politico ri¬ 
vela. da parte di quesl'ultiiho, 
un consolidato livore contro il 
glomalisino che. a fischio di 
sbagliare, non si accontenta di 
cantere nel coro; pet mm dire 
delle anomale parti recitate da 
La Volpe e da Ferrara; 2) dal¬ 
la parte di viale Mazzini ^ira 
un vqnliceUo: che qualcuno 
sua'* accarezzando l’kfeav di 
sfruttare I incidente per una 
disinitlivB guerra: una guena 
per azzerare e decapitare tutte 
la struttura dirigente della Rai. 


H ROMA. Alla vigilia del 
XVni Congresso del Pei. an¬ 
che tVnuà presenta il suo 
nuovo corso editoriale: l’o¬ 
biettivo è realizzare il pareg¬ 
gio economico entro il 1990: 
Il giornale dei Pei, dopo la 
scelta di autonomia dal parti- 
lo e li niinovamento grafico 
deH'aprìle l987,-é og^ «^a- 
zie ad un faticoso impegno, 
fuori dall'emeigenza», dice il 
direttore, Massimo D’Alema. 
<A.'Unitd, \\ più grande gioma- 
le a sinistra, vuole essere un 
•quotidiano d'informazione 
che non si confonde con gli 
altri», ma anche «uno stru¬ 
mento indispensabile» per il 
nuovOvPci e perciò «dal con¬ 
gresso - dice sempre D'Ale- 
ma - deve-venire il segno di 
un impegno più serio de) par¬ 
tito per sviluppare il giorna¬ 
le». E in questo qua(bo che 
sono, state sviluppate, le ini¬ 
ziative' editoriali e iinanziarie 
illustrate ieri in una conferen¬ 
za stampa dal presidente del* 
l'editoriale Amiando. Sarti. 
Punto d'arrivo delle iniziative 
dovrebbe essere il pareggio 
annuale deWUnitù raggiungi¬ 
bile con; un incremento dei 
Ì0% delle vendite giornaliere 
e degli abbonamenti (20mila 
copie in più).. Con un au¬ 
mento delle vendite di SOmiia 
copie .IVniià sarrtibe in atti-: 
vOi Negli ultimi tre anni l'edi¬ 
toriale ha ottenuto; un miglio¬ 
ramento, nei risultati.econo^- 
mici, di 15 miliardi. «L'C/mM>‘ 
ha detto Sarti • è diventate 
sempre più impresa, agendo 
con criteri produttivi di effica¬ 
cia, efficienza ed economicU 
là. ma non perdendo il suo 
caraUeie di colletUvo politico. 
Anche in questi Ire anni deci¬ 
sivi sono siaU t contributi dei 


nostri lettori e, l’Instancabile; 
opera dei nostri diffusi 
nonché l!azione delia coope¬ 
rativa soci. checdritaoMi.oi-. 
tre 25mila. ad(ttenti«c arimi* 
mente /’L/nrtovendeiri edico¬ 
la ' 120/130mila copie nei 
giorni feriali e 330mila le dm 
menica, con introiti pubblici» 
tari che neU'88 hanno supe¬ 
rato i 21 miliardi, auni quota 
che tuttavia, picclse 8ùti - 
vede il mercato sottoitimam 
ancora ii nostro gkimale». 
Decisive per Iq ripreba econo¬ 
mica deirt/n/fd sono stete 
una serie di iniziative edito¬ 
riali che hanno permesso al 
giornate di aumentare i ie co¬ 
pie vendute «senza bisoino 
; di bingo O: lotterie»- Coll del 
15 volumi distribuiti sono Ma¬ 
te vendute 7 milioni di copie. 
Centomila copie in più a nu¬ 
mero sono venute poi con N 
lancio di «Salvagente», l'enci- 
clopedia seiiimanaie del dM- 
ti dei cittadini, mentre il lune¬ 
di la diffusione aumerga tre 
le 18 e le 20mila copie gnzie 
a «Cuore» il supplemento sati¬ 
rico che ha preso li posto di 
•Tango». Sul piano più stretta¬ 
mente finanziario, con la 
creazione della società Pipi, 
la finanziaria dei gruppo Uni- 
tàicon 17 miUaididi patiimm 
nio Immobiliare, 5 di capitale 
sodale e <40 di titoli pubblici 
si è avuto un ; riassetto, che 
. prevede sviluppi non sollaiMo 
in campo editoriale,: ma im 
che in quello detta nMIolm 
nia, del turismo, ImmobUiaRg 
pubbiicitarki. e di seivlili Ita 
gli obiettivi più . faàvlBtnMl 
Sarti ha citato il rilancio di 
n(aaia, U cui numero ano Si» 

; rà presentato nei cono: tW 
XVIII Congresn. 


Presentato a Roma U libro 

Natta: «Io presidente 
del Comitato centrale^ 
Vedremo...» 


iiROMA. «lopn^ntà^^. 
fornitelo cenuaie^ del Fbi? 
L’ho letto; sui giornali.;. Presi¬ 
dente lo sono già stelo:, della 
commissione centrale di con^ 
tiDiio. e del greppo parlameq- 
tererMi sembra che.basti.C6- 
murique vedremo; io sono un 
tipiO'ObIrediente». ' Sonidendo, 
Alessandro Natte ha risposto 
cosi alle domande dei gioma- 
listi suH’evenluale nuovo inca¬ 
rico che gh verrebbe conferito 
dal congresso del l^i Lo 
. scambio di battute si è svolto 
nella sede della stampa estera 
a Roma, dove l’ex spretano 
dei Pei len sera ha presentato 
il suo libro «i tre tempi del pre¬ 
sente»,' davanti ad:, un 
pubbiiCQ; fra cui U Rettore del? 
la pontUtoia UniveiMtà Intera-' 
nense, mons. PieroRossano. il 
presidente dei Senato^ Gio¬ 
vanni Spadolini, .lì presidente 
detta commissione Anbmafia, 
Geraldo Chiaromonte e gli 
editon del libro, i padn paoli- 
ni. 

Ai giornalisti NÈ.ìa ha an¬ 
che anticipato che il suo di¬ 
scorso in programma prima 
delia relazione di Occhetto al 
congresso dell'&ir sarà paiti- 
colarmente breve; «Mi limiterò 


tervetrè:nel dibattito?: définio, 
non credo^ò:itete iariaMte 
dJNatta« 

Inflne.aempitiiippndàndb 
alle domande del 

un nlerimento alla^qiNItlWM 
del Concordato, divenute'di 
particolare attualità; dcpu/li 
recente sentenu delia Cotte 
costituzionale luU'oia di lelL. 
gione, e i'appmvailoito di 
emendamenti favaicVaiiai au- 
penmento deU!aceQtdodteli^ 
Chiesa da parte di:1ttept#ip- 
si piDirinciall del Pei.:«pDiiilu- 
re netta lettura del QMiooida- > 
to.--ha dMo Natte-r Itoli pp- 
tevaitoironauscltereirilteaib- 
ne e disagio, proprio'potoliè 
la novità più lilerònte. era il 
superamento. .<Mla leUgtonfe 
di Stalo. Le foviatura - Ira ag¬ 
giunto - sono avvenute con 
l’imesa e ora tocca attO'Stelo 
dire cosa fare a chi nort opta 
per l’ora di religione. Mi lem- 
brache la sentenza della ^C 0 ^ 
te costituzionale rappretanti 
un atto importante, mà^’ ln 
realtà a testo del GoncoMaio 
era chiaro; bastava leggerio 
bene». 


■■■■ - Il patto federativo rinviato a dopo le elézióni <Con69'voti a favore, 4 contrari e 24 astenuti 

Pri e 1% acomdo fette Pietro Pd3^ ex Fg^ detto ieri soia 

llfe ihmndfe è accontentiÉQ a ffldà s^retàrio id Pd sii^^o 


Messo da parte il documenlone, Fri e Pii var 2 inp 
oggi un accordo in versione ridotta che individua 
neila prossima consultazione europea la prima 
, tappa verso il patto federativo. Basterà a Pannella 
per accettare la candidatura? Mentre tarda l'intesa 
tra radicali, verdi e Dp per la lista «aicobaieno», La 
. Malfa e Altissimo proyanp a conquistare «(quote di 
rappresentanza politica ed elettorale più ampie». 


B ROMA. Non è il patto fe¬ 
derativo ma non è nemmeno 
un semplice cartello elettora¬ 
le. Non è un’intesa In chiave 
‘ àntlsócìailsia ma rion Hhiihcia 
a dare forma a uri'aMtohpmà 
I arèa laica, Giorgio La Malfa e 
Renato Altissimo hanno Ieri 
definito un accordo tra Pri e 
Pii in cui ramblziohé del 
! squarto polo* si slem^ra nel- 
la realistica presa d’atia.delle 
resistenze Interne ai duó_parti- 
, tl e deiledifficoltà dei làpjporti 
con il fóì. li testo che ó^i sa¬ 
rà sottoposto airapprovazione 


degli organismi direttivi dei 
due partiti (per poi e^re 
presentato ufficialmente alla 
stampa) dà più che altro il via 
libera a un processo.piutiosto 
che sanzionare una operazio- 
; ne politica già definita. 

Dopo il TaDìmento dell'ulti- 
mà allèànza elettorale tra i 
due partiti,, si è scelto di ri¬ 
schiare ancora ma non più di 
tanto, non -- cioè - fino al 
punto da dar rita a quella fe¬ 
derazione laica Sponsorizzata 
da Marco Pannella che pare 
(a giudicare da un sondarlo 


interno) abbia spaventato il 
6 Ó% del tradizionale elettorato 
del Pri e del Pii. £ però sia La 
Malfa sia Altissimo insistono 
perché Pannella accetti di 
candidarsi nella lista coifiune 
per le prossime elezioni euro¬ 
pee; «Se non siamo al patto 
federativo - gii hanno fatto sa¬ 
pere ì due segretari - è stato 
compiuto un passo utile e. im¬ 
portante in tale direzione»; Ma 
{ termini deH'offerta di candi¬ 
datura al leader radicale sono 
circospetti. È stato precisato 
che le liste «saranno aperte a 
quei rappresentanti di forze 
politiche, dell'economia e del¬ 
la cultura che si riconoscono 
In una piattaforma europea e 
federativa». Una formulazione 
tesa a tranquillizzare reietto- 
rato tradizionale, a cui Pan¬ 
nella sarebbe presentato più 
come europeista che come 
radicale, ma senza per questo 
aUenarsi quella particolare fet¬ 


ta di consensi pannelliani. ; 
Non é nemméno a caso, infai-. 
ti, che ihi è'Pri stanno avendo 
coritàui proprio con quei per¬ 
sonal europei - un nome 
per fùtti: ^Iriiàri Rùshdle >■ 
catdeggiàti proprio da Pannel-. 
la. 

Le sollecitazioni verso Pan¬ 
nella, comunque, sono ac- 
compagriàté dalla rassicura¬ 
zione rivoita al Psi che l'intésa 
•non ha valenza contro alcu¬ 
no». Del resto. La Malfa e Al¬ 
tissimo scommettono esplìci¬ 
tamente sul polo laico per 
uria aggregazione più consi¬ 
stente ai centro degii equilibri 
politici del paese destinata 
prima o ppi a trovarsi in sinto¬ 
nìa con' il P$i. 'Ma proprio un 
tale ruolo contrasta con raspi- 
razione de) Psi a sfruttare fino 
in fondo la propria rendita di 
posizione. Il che rende più 
che mai instabile la tregua di 
questi giorni. 


Con 69 voti a favore; 4 Gontiari:!e 24 astenuti il Co- 
mitato tegionale del Pei siciliano ha eletto in notta¬ 
ta segretario Pietro Polena. La nomina deU'ex se- 
.gtetario nazionale della Fgci. proposta dai vertici 
nazionalii é stata contrastata e qualcuno ha an¬ 
che prospettato una candidatura alternativa. Rien¬ 
trata questa ipotesi, li regionale ha deciso di vota¬ 
re a scnitinio palese. 



MI PALERMO. Pietro Polena, 
. . 31 annl,..ex s^retario nazio- 
' naie delia^Fgci, guiderà il Pei 
siciliano In questo delicato 
momento politico. Polena 
prenderà il posto, come segre¬ 
tario regionale, di Luigi Cola- 
janni che .assume^ un incarì- 
.co a livello nazionale. Per rati¬ 
ficare la nòmina dell'ex segre¬ 
tario dei giovani comunisti, si 
è riunito Ieri nei tardo pome¬ 
riggio, il comitato regionale 
del partito. Dopo un lungo di- 
battitoi in nottata, ii volo; 69 a 
favore della elezione di Pole¬ 


na, é.contran e 24 astenuti. 

Sulla candidatura di Folena, 
proposta dai vertici nazionali 
del Pei, SI è registrato un serra¬ 
to e, per ceru aspetti, anche 
aspro dibattito interna La po¬ 
lemica, destinata comunque a 
rientrare, è stata innescata da 
Luigi Boggio. ex deputalo e 
componènte del comitato re¬ 
gionale che, con una ietterà 
inviala da un quotidiano sici¬ 
liano, ha contestato la candi¬ 
datura di Polena «perché è 
piovuta da Ronìa». «Porse ne! 
Pel siciliano - si é chiesto Bog- 


gio - non ci sono intelligenze, 
e capacità in grado di gukfe^ 
lo?, perché inortificaie te 
energie locatt». Sulla stessa 
lunghezza d'onda di Boggio si 
sono mossi altri espoheiiti del 
partito che hanno espici 
qualche nsèrva sulla nóminà 
di Folena. Era anche emersa 
la possibilità di votare a scruti¬ 
nio segreto per efedre il 
nuovo segretario, come era 
accaduto nei giorni scorsi per 
i memtm del Comitato fera¬ 
le. La proposta però non è 
stata accettate e quindi sì é 
proceduto alle voUaìoni a 
scrutiiiio palese. Rieritratà an- 
cheTipcrtesl di una Candidatu¬ 
ra aHérnaiiva a quella deij'ex 
sègréiariQ nazionale della Fg- 
ci. Èra stato fallo il nome del- 
Teurodeputato Pancrazio De 
Pasquale, ma la maggioranza 
del partito si é schierata dalla 
parte di Polena confermando 
il gradimento espresso nei 


mesi scorsi al termine di una 
sorta dì sondaggio interno eb 
fettuato dal lespoittabile orgo- 
nizzativo Pieio Passiito^ 

Ieri matttea si é riiànite 11 dL 
reiUvD légiQnàfe per pronun- 
ciani sulla mmina del nuovo 
segretaria Fòtena ha ottenuto 
diciannove voti a favore. Ulto 
contrario (quello di De Pa¬ 
squale) e cinque àstenutt. tri 
nottata il voto del comitato re¬ 
gionale, ha coiifennato tt giu¬ 
dizio. Intanto, al vertice pro> 
vinciate palermitano del piiuti- 
to, é stelo dconlemiato Mi¬ 
chele FigùrelU con voto quasi 
unanime. Su novanta votanti, 
infatti, soltento uno ha eapfeà* 

so parere contrario; méitaà j^ 
astenuti sono'Stett otto, Rgih 
rclli si avida; dunque, a gtiMà- 
re il Pei palermitano per il 
quarto anno conaecuttrò ès¬ 
sendo stato etetto se^eterio 
provinciale per (a prima volte 
ne) 1986. 
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IN Italia 


Sàiola 

Elezioni Cnpi 
Al 10% 

Cobas e Gilda 


Piresentato a Camera e Senato 
il disegno di le^e del Pd 
Insieme al servizio militare 
uno dvile aperto alle ragazze 


I comunisti chiedono inoltre 
l’aumento della paga ai soldati 
La discussione potrebbe iniziare 
entro 30 giorni a palazzo Madama 


CongYesso invalidi civili 

«Provate a vivere 
con una pensione 
di 250mila lire al mese» 


■1 ROMA. A due tenl dallo 

r llio del voti per il rinnovo 
Consiglio nazionale della 
Pubblica istruzione, il cosid¬ 
detto parlamentino della 
scuola, viene litoti che gli el- 
WB del «movimento» che ha 
Infiammato te piazze nella 
scorsa stagione sono anche 
qui visibili. Il 1091 delle prefe¬ 
renze espreese da 483,604 vo¬ 
tami (pari al 6S%) b per Co¬ 
bas e Gilda: In particolare 7% 
pel i primi e 3K per le secon¬ 
de. I Cobgs conquistano un 
rappresentante per le elemen¬ 
tari, uno per le medie eTiiro 
per le supeKorl; le Gilda, inve¬ 
ce, solo per l'ordine di scuola 
superiore. 

Contraltare e II risultato di 
CglliCidl e Flrsim che, in lista 
comune, complessivamente 
perdono l'l,9% dei voti; -4,9!li 
nelle superiori, -2,3% nelle 
inedie, con un avanzamento 
nelle elemenlarl. Lo Snais, as¬ 
sorbendo l'Anlal. aumenta 
nella medlA ma perde nelle 
auperloil e nelle elementari: il 
, alla line positivo per lo 

jlnUil, assieme al Qdi, per- 
‘ Ite |'l% cima, la quota mag- 
> gioie di questa flessione è 
, concentrata nella scuola su- 
, p^ieconil3,2%. 

Tra I direttivi lo Sqals perde 
un rappresentante a favore 
, della egli e Andise duc a fa¬ 
vore, ptobabilmente, della li- 
, «adeirAaSociaslonenaziona- 
.hMSsIdl. - ^ 

, il 92% dei voti validi Bn qui 
Kbiiinatl sibconcentrala su 7 
' Iliie,llintanie8%au lOllsle. 
i Nonostanle i dati siano pan 
t t|ali'(mae chiaro ugualmente 
, Il qalo wnslblle del votanti) si 
pud dite che cojttpleasiva- 
’ mtmte .la .eonllguiazione del 
' Cnpi passa dal vecchio me 
I Imperniato sullo Snals-Ucllm 
( - la lista cattolica che penle il 
, 6,3% delcprwnsl, solo in par» 
' te asiotoitl dal Slsnt GIsr-ad 
' un consiglio In cui meta della 
I categoria e rappresentata,«tei- 

t lo schieraménto- sindacale 
1 confederate. Le ripcmussloni 
i non séranndttenea significalo, 
' Il C^npl, come é noto, esprime 
< il sud parere non solo sul 
I premedimemi disciplinari per 
I fi personale della scuola, ma 
, anche sull'Indirizzo generale 
, del mlnlSteio t suite propoate 
di legge del ministro. 

' «Dovremo lare un'jtmallsl 
I pteellé e senza veli del risulta- 
i lo nelle sue componenti - di» 
1 chiara-Darlo Missaglia, segre- 
, tetto della egli scuola -icon» 
sapevoUshe non potrà essere 
Indoteieperlapolliicadelno- 
I stiqsindrmaio*- 


«Dim 






sei mesi» 


Servizio miiitaie i3i sei mesi; servizio civile di pari 
durata, aperto anche a un contingente femminile;- 
possibilità di prolungare la ferma a dodficirmesi'-pon 
incentivi economici; aumento immediato delia «pa¬ 
ga del soldato» fino a diecimila lire giornaliere. Ecco 
i punti principali del disegno di legge che il Pei ha 
presentati) alla Camera e al Senato. Sono stali illu¬ 
strati ieri alla stampa presso la direzione comunista. 


S RCAtA La annunciò 
Achille Occhetlo. nell'autun* 
no scorso, durante il suo inter* 
vento ai congresso nazioni 
della Fgcli ora la proposta di 
dimezzare il seivizio ai leva è 
formalizzata in un disegno di 
legge presentato sia ai Senato 
sia alla Camera, e che potreb* 
be ess«e discusso a Palazzo 
Madama enho un mese. Ugo 
Pecchioli, presidente del grup¬ 
po comunista a) Senato, na il¬ 
lustrato i cardini di quella che 
si configura come una vera e 
propria riforma dell'organiz- 
zazione, militare italiana, in 
sintonia con una fase storica 
in cui - ha detto - «si va affer¬ 
mando la preminenza della 
cooperazione intemazionale 
e del negoziato sul riarmo e 
sui conflitto». Le «misure di fi* 
duqia» in atto fra Est ed Ovest, 
ie trattative, per ridurre anche 


gii armamene convenzionali, 
l'interdipendenza della sicu¬ 
rezza degl) Stati, spingono in- 
latU verso una ■difesa suffi¬ 
ciente», cioè verso strutture 
militari intrìnsecamente inca¬ 
paci di condurre un'aggressio¬ 
ne. E da questa cpiisiderazio- 
ne prende le mosse la propcn 
sta del Pei. 

•I due punti fondamentali - 
ha spiegato Pecchioli - sono 
la riduzione del servìzio di le¬ 
va a sei mesi e risUtuzione di 
un servizio civile, nel solco di 
una sentenza delta Corte co¬ 
stituzionale (febbraio 1985. 
ndr) che rìeiaborò e ampliò il 
concetto di difesa della patria, 
superando l'orizzonte stretta¬ 
mente militare e estendendo¬ 
lo alla tutela dei beni deila na¬ 
zione e delta durezza dei cit¬ 
tadini». Airarticolo due. Il di¬ 


segno di legge dei Pei stabili¬ 
sce dunque che «la durata 
delia ferma ordinaria dì leva è 
fissata in sei mesi, per i milita¬ 
ri di truppa». E airarticolo 9 
prevede che il governo emani 
uno 0 più regoiamenti per di- 
scipiinare l'ordinamento del 
servizio civile, che in tempo di 
pace svolge attività di prole 
zlone civile, di difesa ambien¬ 
tale, di salvaguardia del beni 
culturali e di intervento nel 
confronti dell’emarginazione 
sociale. Un servizio civile ps^- 
ficato a tutti gii effetti all'a¬ 
dempimento degli obblighi 
militari, e che ha la medesima 
durata della leva. È prevista la 
facoltà, anche per le ragazze, 
di parteciparvi, attraverso rin* 
trodu 2 K>ne. in ^a sperimenta¬ 
le. di contingenti mìnimi, con¬ 
cepiti come una riserva di po¬ 
sti a loro favore. 

«li servizio militare • ha ri¬ 
cordato Pecchioli • è il primo 
momento in cui li cittadino 
italiano incontra lo stato, e co¬ 
si come la leva è' strutturata 
oggi è un incontro amaro», le 
cui conseguenze sono ben 
noie: spreco di risorse umane, 
mancanza di ruolo per il gio- 
Vuie soldato, episodi tragici e 
un dirado che trova espres¬ 


sione in fenomeni come la 
diffusione deila droga nelle 
casem». tt dimezzamento 
deita (erma è uno degli pal¬ 
menti per andare oltre il disa¬ 
gio: «ai fabbisogno delta Dife¬ 
sa - è la conctusione - si po¬ 
trà ovviare potenziando la 
componente di funga ferma, 
con opportuni incentivi». 

Renalo Zanghen, presiden¬ 
te del gruppo ramunista alla 
Camera, ha ribadito che il 
provvedimento presentato dai 
comunisti «non è uno sconto 
ai giovani, ma una moderna 
riforma, incardinata su una 
nuora concezione delia dife¬ 
sa.» Zanghen ha sottolineato 
Timportanza dei metodo di la¬ 
voro seguito per formulare il 
testo deila legge: rapporto 
stretto fra gruppi parlamentari 
e Fgci, decine e decine di as¬ 
semblee con giovani e soldati 
di leva. «Un metodo - ha detto 
- che sarà utile anche in futu-. 
ro. per quepo ed altri temi». 

Gianni Cuperka, segretario 
delia Fgci, ha osservato che la 
proposta del Pei accoglie T 
esilia di risposte immedia¬ 
te da parte di 2S0mila giovani 
soldati, 40ggi cittadini di serie 
B>, e qiMtla di «ricostruire un 
principio di soiidarielà, che 


pure era intrinseco alia coscrì- 
alone obbligatoria, che in 
quePi ancù s’€ logorato e « è 
perso». Il dise^o di legge pre¬ 
vede anche immediati miglio¬ 
ramenti nell'o^anizzazione 
dei servizio di l^a: la «paga 
del soldato» passerebbe a 
lOmiIa lire al giorno dalle at¬ 
tuali 4.160; le licenze consen¬ 
tite non potranno essere in al¬ 
cun caso condizionale dalle 
sanzioni disciplinari di corpo; 
una accurata scheda sanitaria 
accompagnerà l'intero percor¬ 
so dei giovane durante il servi¬ 
zio militare. 

«La nostra proposta - ha ri¬ 
cordato infine il responsabile 
per le Forze armale, Aldo D'A- 
iessio, presente alla conferen¬ 
za stampa insieme ai capi¬ 
gruppo comunisti deile com¬ 
missioni Difesa di Camerà e 
Senato. Antonino Mannino e 
Aldo Giacché - ha ricevuto 
accoglienze positive. Gli stessi 
organi militari, pur nella diver¬ 
sità di vedute, concordano sul 
fallo che il sennzio, così com'è 
o^anizzato oggi, attravena 
una crisi profonda, e che è ne- 
cessano passare da un modei- 
b di difeU a prontezza opera¬ 
tiva massima, come quello ita¬ 
liano. ad uno su mobilitazio¬ 
ne». DV./?. 


Belgio 

Danimarca 

Francia 

Germania O. 

Gran Bretagna 

Grecia 

Irlanda 

Italia 

Norvegia 

Olanda 

Portogallo 

Spagna 

Turchia 


10 mesi 
9 mesi 
12 mesi 

15 mesi 
volontario 
24 mesi 

12 mesi 
12 mesi 
14 mesi 

16 mesi 
24 mesi 
20 mesi 


Paga giornaliera in lire 

_1988 

Italia 4.160 

Belgio 4.375 

Danimarca 48.202 

Germania Pad. 7.000 
Grecia 166 

Olanda 17.600 

Norvegia 9.000 

Portogallo 634 

In Germania è prevista una 
gratifica di lira 250.000 a 
Natala a di 625.000 ai con¬ 
gedo. 

In Norvegia è prevista una 
indennità di rbehio variabi¬ 
le da 3.000 a 14.000 tira. 


La Camera: « 


Cinture d'obbligo In aprite. Scatta, con molto anti* 
cipo $ulla data prevista dalla legge III (il 26 ot¬ 
tobre 1989) l'operazione sicurezza per migliaia di 
■,automobili^i, Co ha deciso ieri la commissione 
Traspòrti della Camera in sede legislativa. Poi toc¬ 
cherà al Senato, Con Vobbligo delle cinture sulle 
nostre strade si prevede che in un anno ci saran-> 
no 700-800 morti e 4.000 feriti gravi in meno. 


tAUClPHUTI 


■I ROMA Obbligo anticipalo 
^r le cinture di sicurez:^. 
Con agni tept^DS 
zbne scatterà dal prossimo 26 
aprile, anziché il 26 ottobre. 
M avevano preannunciato I 
ministri ai Lavori pubbibi. Fe^ 
ri. ed ai Trasporti, Santuz, e ie¬ 
ri la commissione della Came¬ 
ra (In sede leglsialiva) ha ap¬ 
provato disegno di legge 
che modifica la ptecedente 


normativa. La prossima «tap¬ 
pa» dei provvedimento, in Se¬ 
nato, dovrebbe essere rapida 
• sempre secondo le dichlarà- 
zbni dei ministri. «Il presiden¬ 
te della commissione « di¬ 
chiara Santuz * ci ha garantiio 
una corsia prefeicnzlale». 

Anche Ferri é decisamente 
Ottimista: dtensP proprio che 
ce la faremo ad arrivate al via 
uffìclàle per U 26 di aprUe « af¬ 


ferma - vomei sottolineare 
che questo ^ticlpo è un se¬ 
gnale importante per la sicu¬ 
rezza dei cittadini, Vuol dire 
che ci si avvia verso un pro¬ 
gramma più articolato. Spero 
che passi tutto il pacchetto à- 
curezza. Ho notato con soddi¬ 
sfazione che già rnoltt auto- 
moblU&U indonno le cinture 
anche in città. È segno che la 
gente ha capito che si tratta di 
una mbun di chnlià che tute¬ 
la tutù». 

Le novità del disegno di 
ge non si Umiiano àll'ibticipo 

deli'obhi^ dell't^ cim 
Iure per le aubmobili imma¬ 
tricolate dal primo gennab 
1978. Sono esentate le donne 
In stato dì giavkfanra. ma 
debbono dimóstrario con re¬ 
lativo, certificato, medico. Fa¬ 
ranno a meno delle cinture 
anche I bassi e gli altis^mL 


Chi ha una statura inferiore ad 
un metro e cinquanta e chi 
supera un metro e noranta, 
infatti, corre seri rischi: \ pie- 
coli, in caso (h incidente, «sci¬ 
volano fuori» dalle cinture e i 
basketisU vengono letterai- 
mente strozzati. I taxisti, con- 
trariarr^nte a prime indiscre¬ 
zioni sui testo, avranno gU 
stessi obblighi degli altri auto- 
inobiUstl. Esenti, invece, colo¬ 
ro che svolgono servizi dì poli¬ 
zia e d'emergenza. 

Le trasgressbni saranno pu¬ 
nite con multe ■attenuate» ri¬ 
spetto alla legge precedente! 
te le domila e le lOOmita lire, 
che vengono ridotte della me¬ 
tà se la vblazbne avviene in 
città. 

•Passano» le cinture e si ria¬ 
pre la polemica sul limiti di 
vebcltà. tt socialista Testa, 


presidente della commissione 
Trasponi delta Camera, invita 
Ferri a cambiare prima di Pa> 
^squa le regole dei limiti. rBìso- 
gna dare esecuzione alla riso- 
luzbne del Pariamenio - af¬ 
ferma > attendiamo modifiche 
ai limiti di^vebeità per cilin¬ 
drata. Basta con le interpreta¬ 
zioni dilatorie»: E Ferri, reduce 
da un incontro col commissa¬ 
rio ai trasponi d^à Cee - che 
hà annunciato che l'Europa 
comunitaria "sceglie i 120» - 
ribatte: «Secondo me la nsplu- 
zione deve essere valutata in 
sede di Consiglio dei ministri. 
Non appena sarà MUita esami¬ 
nata si affronterà la questio¬ 
ne». 

Per Silvano Ridi, comunista, 
membro della commissione 
Trasporti, la «l^ina» appro¬ 
vata é un (atto positivo, ma il 


governo resta in ritardo suirin- 
tera «eme^nza sicurezza». 
■Non si tratta infatti - afferma 
- solo di Umili di velocità e di 
cinture. Occorrono misure 
ben più radicali e complesse: 
dalia diversa lipaiUzbne dei 
traffico alla sua decongestio¬ 
ne» alla riforma del codice 
della strada». Intanto il Coda- 
cons (un'organizzazione per 
la difesa dei consumatori) 
pòrta i dati di un ipndaggb 
eseguito in 4 giorni su 7mila 
auto- il 48% degli aulisti del 
^Nord, il 36% di quelli dei Cen¬ 
tro ed il 16% dì quelli del ^ud 
indossava già le cinture. L'83% 
dichiara che b userà se saran¬ 
no obbligatorie. E i'88% ritiené 
assurdo averie a bordo e non 
essere obbligato ad usarle. 
Domani U Ccmsiglb di Stato si 
pronuncerà sulla sentenza del 
TardelLazb. 


MROMA Una prima, dura 
risposta al piano dì tagli pre¬ 
parato dai governo e alTìne- 
sausto tentativo di smantellare 
progressivamente b Stato so¬ 
ciale viene dalia piU grande 
organizzazione dei di$abili 
esìstenti iri Italia: l’Associazio¬ 
ne mutilati e invalUti (350mila 
iscritti, un milione di aderenti, 
una storia trentennab alte 
spalle), li cui VII congrèsso 
nazionale è in cb |80 dg ièri a 
Roma, al Palazzo dei congres¬ 
si dell'Eur, presenti SOtToete- 
gali. 

In una severa relazione il 
presidente Alvidio Lambrilli 
ha fatto sue te parole adope¬ 
rate da Gabriele De Rosa su 
«Civiltà Cattolica»: 4Bceoche il 
governo, non polendo àri^ire 
gli interessi forti, colpisttel de¬ 
boli. Avviene cosi che a paga¬ 
re i guasti di una spesa pub- 
biìca disastrata, non stano le 
categorie foni che eludono 
impunemente ipfisco oppure 
hanno tanto potere da impor¬ 
si allo stesso governo, ma le 
categorìe più deboli^ come I 
pensionati e idisabìlL'..». 

Casualità? No davvero se, 
come ha denunciato ancora 
Lambrilli, contro te fasce me¬ 
no protette delia nostra socie¬ 
tà (3 milioni di persone affette 
da menomazioni pèimailénU 
congeniti o acquiate) sembra 
agire in forme antiche e nuo¬ 
ve una congiura di inadem¬ 
pienze politiche, inellictenze 
burocratiche, pregiudizi cultu¬ 
rali; una gragnuola dt colpi 
che rende ancor più dlfficite, 
spesso disperata, la quotidia¬ 
na esistenza di chi è già dura¬ 
mente provato. Ci sono volute 
■marce del dolore» e sitìn da¬ 
vanti alle Camere per strappa¬ 
re provvidenze e conquiste 
che una tegtstazbne moderna 
dovrebbe invece considéiaie 
pacifiche, ma «talvolta si ha te 
sensazbne di costruire un ca¬ 
stello sulla sabbia, nonostante 
la nostra osiinazbne da scara^ 
beo». 

Quel potere politico che og¬ 
gi opera I tagli è lo stesso che 
ieri • fabbricando «falsi invali¬ 
di» e voti ven - ha causato lo 
scatenarsi di una campagna 
qualunquista e diffamatoria ai 
danni di una categoria che 
coi falsari non vuote avere 
nulla a che fare. Si colpiscano 
duiCàiiiente,promobii e bene^ 
fìciari dei tnabostume i ha 
detto il congresso - ma non s| 
dimentichi che ogni anno in 
Italia 30.000 persrme naKono 
con malformazioni cohgenitei 
che 25.000 incidenti cadali 
hanno esiti invalidanti; che 
pesanti sono i danni dégil 
agenti ambtenlalL degli inci¬ 
denti domestici; eccetera. Non 


un «obssate imbroglio» dtip* 
que (te muistntura he ril^à- 
to Wùo 1*86 àree di àbusoih- 
ferbri al 3%) ma un^ cinbo 

g ioco politico i cui leSponsà* 
iti hanno nome, cognotne c 
tessere di patito. 

, fr|a come risponde lo Stato 
■alla vefà*^ invaUdUà? Con jtma 
pensbne di 250.000 «lire at 
mese per chi é colpito da in¬ 
validità te il 74 e il 10QX„« 
cori una indennità di a^m- 
pagnamento di 59d.0t^ lire 
per chi è privo di qualunque 
autonointe. Ai di sotto donet)* 
be invece es»e|CÌ possibillte di 
lavoro - «dirit^^ per dir ree- 
alb -, constesrab pome pre¬ 
feribile alternativa ad una 
condizione asfistiie. Sijceede 
Invece ciò che il connesso 
denuncia con grande rotte: 
che néFassistentehdtttevoio 
vengono garantiti. Una 'pen¬ 
sbne di 250.000 nre.ei livree 
(•un’ingiuria*: «Provate voi a 
vivere con 250.Ó0Q llreai me¬ 
se») spinge direttamente alla 
mendicità chi non ha àttra 
protezbnei'mentre «il lavoro 
finora é «tato per b piò con¬ 
cepito come stnimenio di im- 
pottzbnefoer te aziende, ipiù 
in generale, come^ fonte di 
clientelismo». 

Impegnatissimi altrove ~ It 
«tagliare», i ministri non hanno 
pertanto potuto ascoltare ta ri¬ 
vendicazione che, come mini¬ 
mo vitale, la pensicme di un 
invalido »a portate a 850:000 
lire mensili (é aperebile che 
De-MiUi non te indichi come 
causa'scatenante di Inflazb* 
ne): che sia effettivamente ga¬ 
rantito il diritto al lavoro («un 
posto di lavoro in più é una 
pensbneiin meno») attreve^ 
so te riforma del colbèamen- 
lo e una adeguate tutela nelle 
attende; che laactiote assolva 
al suo decisivo compito di «o- 
cteiizzuione e di qualilicazÌD- 
ne effettiva; che scompaiano 
- nelle case ma anche nei 
luoghi pubblici e nelte citta - 
te cento «baiTiere» che tendo¬ 
no a emarginare emoitificare 
quel grande patrimonio di ca- 
(^ità, di intelligenza, di crea« 
^ìtà ehe ti disdite porta 

i inaccettabile • ha rilevato 
tt congresso • che in una so- 
cteià ove la tecnobgla e te 
scienza paiono facilitare eno^ 
memente tegposslbilità diala- 
VOTÒ, di mòrtmento, di comu- 
nbazbne (re gli uomini, gii 
spazi dei'disabTii tendano n- 
vece a lidurte inchiodabdo t 

K atori di handicap ad una 
a marginalità, .h giusta¬ 
mente at à oiiervalto ette te te 
cìuq è degradate, per un ditte- 
bile essa b é ancora di piò <0 

siéaltetiosLéesclMsi»' , 


Ua larghissimo arco di forze promuoverà la raccolta delle firme 




DAL 18 AL 22 MARZO 

nienbie si ureora per ima nuova legge CONGRESSO E®L PO 



Conleumia etempa qUasì festosa ieri a Roma, per 
lafnesantazione del referendum sulla caccia, I fir- 
ì lÒatari 'delTiniziativa coprono un amo vastissimo: 
dalle te,oelazìonì ambientaliste (Wwf, Upu, Lega 
^ ambiente, Italia nostra; tav, Kronos 1991. Amici 
! della j’eira) al Pel, Pst, Dp. Uste verdi, ai movi- 
! menu giovanili socialisti, comunisti e liberale, al- 
TArei. 


NIMLLA ACCONeUMmA 


MROMA II volo di due tac¬ 
cole s'Intrecctava In piazza 
Monieciiorio mentre Giovan¬ 
ni Berlinguer e Fulco Pratezi 
giungevano ecologicamente 
all'appuntamento in blclclel- 
la. pòco prima avevano avan¬ 
zalo uillclalmenle in Cassa¬ 
zione la richiesta di leferen- 
dum sulla caccia, A dirigere 
rincontro é stato chiamalo 
' Aancesco Maria Mezzatesta, 
tt coraggioso presidente detta 
Upu. ariche lui uno dei limra- 
tari, Lo schieramento releren- 
darlo e davvero largo e com- 
. posilo. Lo avverte anche il 
, documento ulflciale nella sua 
pmtttessa avvertendo che «li- 
' verse ira loro per Ispirazioni 
■ politiche e culiurall, per espe¬ 
rienze, motivazioni e rmaltta 
. associative, le organizzazioni 
, che propongono il releren- 
; dum sulla caccia non na¬ 
scondono che i loro orienta¬ 
menti di fondo, anche in te- 
' ma di attivili venatorie e di 
lulela della launa selvatica, 
lesumo .dllletenzlali quanto 
alte prospettive In cui può es- 
, sere Inserita l'iniziallva assun¬ 
ta In comune*. 

È stato Giovanni Berlinguer 
' ad Illustrare la posizione del 
Pei. «La nostra adesione a 
questo reterendum (e a quel¬ 


lo sul pesticidi) - ha detto II 
responsabile della sezione 
Ambiente - è 11 sqgnp di una 
evoluzione .dell'Oppiione 
pubblica e dette nostre posi- 
zioni. Abbiamo presentalo 
contemporaneamente una 
proposta di legge sia al Sena¬ 
to sia alla Camera. E ce ne 
sono altre: quella di Rino Ser¬ 
ri, presidente dett'Aicì al Se¬ 
nato, quella del ministro Rul- 
folo che ci auguriamo diventi 
quella del governo*. E ha ag¬ 
giunto: «Fra i pioponenll ci 
sono diverse valutazioni mo¬ 
rali sul tema della caccia. Cé 
pelò una consapevolezza co¬ 
mune: l'uomo ha oggi una re- 
sponsabllite verso tutti i vi¬ 
venti, in quanto essi solftono 
e pensano e »no perciò rito- 
lari di diritti, e perche la vita 
stessa degli uomini dipende 
dall'equilibrio della natura. 
C'è quindi una base etico- 
scientrflca nuova per alironia- 
re il problema*. 

Di Donalo, per il Psi, Stan- 
alani per i radicali. Bassanini 
per la Sinistra Indipendente, 
Gloria Grosso per I Verdi han¬ 
no confermato che l'obiettivo 
principale detta proposta di 
referendum resta quello di 
promuovere comunque una 
legge di riforma del settore, a 



• . S'-.. 



dieci anni di distanza dall'e¬ 
manazione deile direttive Cee 
rimaste ìnappllcale. «E 11 refe¬ 
rendum ' ha detto Di Donalo 
- ci è sembrato l'unbo siste¬ 
ma per sotiectiare ti Parla¬ 
mento e per ottenere il supe¬ 
ramento delle attuali condi- 
ztonl». 

L'Arci, come abbiamo det¬ 
to, è tra i firmatari della pro¬ 
posta. Dice Rino Seiri, presi¬ 


dente deti’associazione. Nei 
confronti della caccia l'Aicl 
«non è per una posizione 
abollzlonistba», ma sì pone 
•tra i promotori del referen¬ 
dum costringere comun¬ 
que governo e Parlamento ad 
emanare una nuova legge». 
Sulla linea del referendum 
per giungere ad una nuova 
legge ha spiegato Serri - 
l'Arci « si propone, contro 


(^1 esasperazione, come un 
momento di dialogo e di im¬ 
pegno riftmnatore aperto ' te 
bm ambientaliste e alte for¬ 
ze più avanzate del mondo 
agnolo e delio stesso mon¬ 
do venaU^o». 

Non rifìutendo 11 dialogo, 
airirroontfo dì ieri ha preso la 
parola ti segretario deirAici 
caccia, Luciano Moretti che, 
pur dichiarando «di non po¬ 
ter aderire ai referendum», ha 
auspicato che finisca «la 
commedia degli inganni» e « 
concretizzino te preannun¬ 
ciate iniziative tegislalrve del 
governo e dei partiti per arri¬ 
vare ad una radicale riforma». 
L'Arci caccia - ha aggiunto 
Mreetti - ritiene te ];m>posla 
dì moratt^a, avanzata dal 
^1. «non solo inutile, ma an¬ 
che dannosa perché si muo- 
ye nella k^ica di un ulteriore 
rinvio di quanto non' fatto h- 
ITO ad oggi». 

È giunta infine una lettera 
' dì adesione del segretario del 
FU, Altissimo tt quale ù di¬ 
chiara d'accordo su uno dei 
due quesiti, quello che chie¬ 
de ttebrogazione dell'articQlo 
842 sul dintto di accesso dei 
cacciati nei fondi privati, 
ma dice di non condMdere, 
invece, il proposito di abro¬ 
gare completamente la cac¬ 
cia. 

Quanto a tempi tecnict del¬ 
l'operazione si partirà a metà 
^pnte con la raccolta delle 
firme. Poi ci sarà da attendere 
il parere di costituzionalità 
dei quesiti. Già due volte in¬ 
fatti questo è stato negativo. 
Ma stavolta sono stati inte^ 
peilati eminenti costìluziona- 
listi e si è tenuto conto delle 
osservazioni precedenti. La 
selvaggina, perora, ringrazia. 


IN DIRETTA 
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IN Italia 


N^e dd veléni alla Spezia 

La Resone Veneto vuole 
scaricare i rifiuti 
in un’area archeologica 


PIUUIIQIOHIQQINI 


■l U SPEZIA. Ora (ira aria di 
scandalo Iniomo alla vicenda 
dei riliuli tossici: della «Jolly 
Rosso*. Scandalo politico per* 
ché, ventiquattr'ore dopo aver 
Individuato l'area di siocca^* 
gio. nel cuore di: un palco ar< 
cheologico; la Regione veneta 
ha innestato la marcia indie¬ 
tro lasciando II ptobleina an¬ 
cora senza soluzione. E scan¬ 
dalo affaristico, perche sono 
emerse connessioni poco 
chiare tra rindtvtduazione del 
sito e il colossale giro d’inte- 
lessi messo in moto dallo 
smaltimento delle 2.300 ton- 
nellaM di solventi infiammabi¬ 
li imbaKati sulla nave (erma 
da quasi due mesi nel porto 
delia Spezia. 

Dopo l'ennesima alzata di 
scudi degli amministratori 
spezzini e un prrrnlorio tele¬ 
gramma del ministro Ruffolo, 
faltTo ter! la giunta regionale 
del Veneto annunciava di aver 
finalmente Individuato l'area i 
di stoccaggio: una vecchia 
stalla In comune. di. Quarto 
d'Altino. provincia di Venezia. 
:ll trasferimento dei rifiuti sa- 
' rebbe avvenuto nel giro di 
ddindici flomi; neirattesa l‘fu- 
sti gMasti e maggiormente 
esposti al rischio di esplosioni, 
in tutto seicento pezzi. sar<eb- 
beto.stati immediatamente in¬ 
viati ad un inceneritore di Po^ 
lo Marghera. 

Ma l) castello costnjlto da) 
presidenie Bernini, commlssa- 
rk)r«ad ecta* minacciato'di de- 
•iHuzIone dà Ruftoloi è mise¬ 
ramente crollato in poeheore. 
tefi a Quvtod'Attuto lapopo* 
lazione è icesajn puzza,; ma¬ 
nifestando sotto il municipio e 
-provpcàndo un blocco str^da^ 
le Bcmini naturalmente, non 
hà emesso alcun decreto ia- 
scjahdo intendere che ^ non 
esistono le condizioni po|iti- 
c|tei per fQrjnàtbuwe la deci- 


Napoli 
Bliìz. 


al «PasGle» 


'MìNAFOU un'Inchiesta « 
aiaia.ginriM'illan* 
nr-napplaUN Wgll spicchi c 
sulle dli^mlonl dellp sanM 
Un'primo Appone lo huhno 
icriapo t carnieri winiiHu- 
IQiper lo tfudlo e ja cura dei 
' tumori delli.landailonc 4’a- 
Una ilnlWtra cori 376 
pqail wiQ’c cIi«»'79Si 4¥W‘- 
•rienlll Llnài^ aperiuidalla 
■Plocuiia^della'Repuhhlfea: « 
• «m «fOrittuhl ((«riltulP htleo- 
la Mlrayllh Qui Ohidlce, Flhom 
non chiono Imputati n6'‘Co- 
municaalani' (iudiaiaric, ''Nel 
mirino del carabInMcl lono 
anche aUre'MpiiiurBihepede- 
nere, ) cepttoU del prinloiirip- 
pOriQ sul rilascile, riguiidano 
la preienia ni ppstp di laisrro 
del medici e del paramedici 
(upsnedIcojierritIQammelBU 
dalle S alle 20), la.dellciensa 
della pianta oreahlca, ehe da 
anni non viene Inieprala con 
icgolart condorsi. I abbando¬ 
no di unaattuituraday-hospi- 
tal, Rallaaaia 5 Unni fa per la 
cura del tumori, la Inuiiloza- 
eione dl<Ì 9 ndUdesllnata alla n- 
cerca, la mancansa di un legi- 
MIO del tumori ul fine di cen- 
•Ime la tipologia e quello del 
ricoiao a centri privati pei la 
Tac 


Non ancora depositata 
ufficialmente la perizia 
che confermerà l’ipotesi 
seguita da tempo 


sione. E la protesta della gen¬ 
te ha messo m luce Tcstrema 
debolezza della soluzione 
prospettata, con alcuni nsvolti 
tutt’altro che edificanti. 

•La zopa di Aitino è sotto¬ 
posta a vincolo archeologico 
e ambientale • ha spiegato 
l'assessore comunale all’Urba¬ 
nistica, Gianni Bianchini 
Siamo infatti ai margini della 
laguna veneziana, su terre bo¬ 
nificate di ongine paludosa. A 
mein dalla vacchena è in 
corso una importante campa¬ 
gna di scavi aicheolc^ici. E 
pare .che proprio sotto il vec¬ 
chio edificio indicalo per lo 
stocc^gio si trovi li loro della 
città romana*. 

- ^ Per quale ragione, allora, la 
giunta regionale ha dichiarato i 
che Aitino era l’unica soluzio- i 
ne possibile in Veneto? «Non i 
so che dire, la scelta non à i 
stata motivata in alcun modo 
- aggiunge Bianchini Noi 
possiamo solo rilevare che il 
mpnetario delta, vacchena. i 
Zacchelle, ha precisi interessi 
nella Ecoveneta, una delle so¬ 
cietà in corsa per assumere 
l'appalto dello smaltimento 
del rifiuti della "Jolly Rosso". 
Non più tardi di martedì i rap¬ 
presentanti della Ecoveneta 
hanno partecipato ad un in¬ 
contro con l'assessore regio¬ 
nale all'Ambiente Cimenti*. 
Una circostanza, questa, che 
la dice lunga sul gioco d'inte- 
^ ressi che la da sfondo alla 
maldestra scelta del sito di 
Quarto d’Altino. 

Intanto gli enti locali spezzi- 
. ni sono tornati alla carica, ac¬ 
cusando Bcmini di «responsa¬ 
bilità per,omissione*, chieden- 
..done la rimozione dall incari¬ 
co di commissario, e invocan¬ 
do l'inlervento risolutore del 
ministero della* Protezione ci¬ 
vile;. 


y. Colombo 

Niente 

autorizzazione 
a procedere 


V ROMA. maggioranza ha 

ieri, al SenàtQ, (ano ancore 
unà volta quadrato intorno al¬ 
l'ex ministro Vittorino Colom¬ 
bo, negando ^autorizzazione 
: a procederò nei suoi confronu 
'richiesta dàlia Procura di Mita- | 
no per ie'^ende .venute alla 
tuce.perle ffyelazionidelco- I 
i stnittom De MIeo: a;: nella fatti- i 
I specie, percomizionee.viola- i 
I zlone della.legge sui finanzia- i 
menti al parUti. A tnaggioran- ' 
zai la commissione per le au¬ 
torizzazioni aveva già espres- i 
IO questo ferere. rifacendosi i 
alle lesi scetenute daillnqui- 
rente nello'seagionare 1 ) paria- , 
mentare.de. il comunista Gio- . 
vanni Conenii e Pier Luigi i 
Onorato .della 'Sinistra indi¬ 
pendente hanno perù fatto n- 
levare che il caso all'attenzio¬ 
ne di paiaiio Madama-è di¬ 
verso da quello valutato dal¬ 
l'Inquirente. Quello SI nferiva 
a reati che : sarebbero stati 
compiuti nel periodo in cui 
Colombo era ministro delle 
Poste, tra il marzo 1979 e l a- 
{Vile 1980, mentre quelli ora 
contestatigli fanno nferimcnto 
al periodo intercorso tra l'apn- 
le 1980eildx:embre 1984. 


wm 


Il lavoro degli esperti 
si conclude tra pochi giorni 
Zanone insiste: innocente 
la nostra aeronautica 

• à ^ 


8 anni per dire: «Misdle 


La perizia sulla strage di Ustica non è stata anco¬ 
ra consegnata. Il giudice istruttore che conduce 
l'iitchiésta, Vittorio Bucaielli, lamenta la «diffusio¬ 
ne di notizie allo stato; non accreditate», e minac¬ 
cia chi viola il segreto istruttorio. Ma il documento 
sarà disj^riibile fra pochi giorni, e i dettagli rivela¬ 
ti ieri dalla stampa confetmano un mosaico già 
noto: fu un missile ad abbattete il Dc9 dell'ltavia. 


VITTORIO RAOONR 


■■ ROMA La perizia, sulla 
strage di Ustica non è ancora 
nelle mani del giudice lstrutto- 
re Vittorio Bucaielli. che con¬ 
duce l’inchiesta sui 0c9 aty 
battuto nel cielo del Tirréhò 
da un missile aria-aria il 27 
giugno dì nove anni fa. Il tam 
tam delle Indiscrezioni nei 
giorni scorsi dava per certo 
che ieri la commissione tecrli- 
ca coordinata dall'ingegnere 
Massimo Blasi avrebbe fatto il 
suó ultimo {«llegnnaggto a 
Roma, per consegnare al ma¬ 
gistrato il fruttò di un lavoro 
durato più di quattro anni. E 
gran parte degli organi di in¬ 
formazione ha considerato 
già compiuto un atto che bi¬ 
sognerà invece ancora atien- ' 
dere per qualche giorno. len i 
periti erano a Napoli, per un 
ultimo, sopralluogo nell'han- 
gar mllitàre di Capodichinò, 
dove sono tuitodìti 1 rèsti dèi- 
l'aeréo ripescati nel 1987 dal¬ 
la fossa del Tirreno, in prossi¬ 
mità di Ustica. U hanno ac- 
corhp^at) .alcuni ufficiavi 
deli'aéronautica, giunti nel ca- 
póluogo campano alcuni gior¬ 
ni (a. Poi i quatuo ingegneri 
che fanno gpàrte' delia com¬ 
missione (Blasi, Lecce, Jm- 
bimbo e Migliaccio) si sono 
asserragliati nello studio del 
professor Bla^ per completare 


la parte della perizia che loro 
compete, la più impegnativa. 
Centinaia di patrie della peri¬ 
zia sono ora affidate ad un 
personal computer, pronto a 
stampare te copie del docu¬ 
mento che tutti aspettano. Al¬ 
tre centinaia di pagine (con¬ 
sulenze ailegate, test eseguiti 
fra l'85 e l'o8) sono già nei 
cassetti del giudice Istruttore. 
Non si è incora tenuta r ha 
confenhatò il professor Cariò 
Romano, J'èsperto in medici¬ 
na legaiedel gruppo - la sédti- 
ta conclusiva a) termine della 

S uale la relazione sarà siglata 
a tutti i periti. 

Il giudice istruttore Ieri ha 
gradilo « pochissimo l'ennesi¬ 
ma fuga di notizie ih quest'in¬ 
chiesta che si è trascinata dav¬ 
vero troppo a lungo..Bucarelli. 
assediato in maitinàta dai 
giomatisti che aspettavanoTo¬ 
rà X, era assai seccato, e natu¬ 
ralmente ha smentito che sia 
già stato depositato «l'elabora¬ 
to tecnico relativo alle indagi¬ 
ni sui disastro di Ustica*. 
Quando avverrà • ha aggiunto 
> le parti ’ interessate saranno 
informate con le modalità di 
rito:-La precisazione < ha in¬ 
giunto , puntigliosamente - si 
rende necessaria «per evitare 
là diffusione di notizie inattén- 
dlbiti è allò «tato non acciedi- 


tate», il riferimento ai panico- 
lari della perizia anticipati ieri 
da alcuni organi d'inkùmazio- 
ne .è. evidente, e minaccioso: 
•Sto valutando l'ipotesi di in- 
vesiire la Procura della'Repub¬ 
blica di Roma in relazione alla 
fuga di nottue coperte da se¬ 
greto istruttòrio e alla propala¬ 
zione di esse»,, ha ctmcluso il 
giudice :,btruttore. npiomban- 
do nel suo mutismo «mnai 
proverbiale. 

Ma è proprio queMo acccn- 
,no al segreto istruttorio la con¬ 
ferma <me i) riesplodore del 
caso-Ustica non è dovuto oggi 
a semplici «ricostruzioni* gior¬ 
nalistiche. bensì al lavoro de* 
gii ewerii napoletani.. A tatti 
noti da terni» si inekotano 
sulta stampa aicunq parziali 
novità: una è certamente la 
notizia delia di^ztone, avve¬ 
nuta nel 1984, dei registro de) 
radàr inilitare di Licola su cui 
erano óe^te le tracce rileva¬ 
te là sera delia ^Aèdmt un'al¬ 
tra novRà^sono i dettagli delta 
•simulazióne» dell'abbaiti- 
mento effettuata itel Ì986 dat 
giudice e dai periti a bcwdo di 
un laereo concesso daii’Aiita- 
lia.xòn ràusiiip di un Macchi, 
e di un F)04 deD’aeronautica. 
simulazióne che Runì risuitati 
del tutto concenti con le 
analisi delie tracce di Ciampl- 
no, l'unico .radar immunè, ta 
seràdel 27~gÌt^to 1980, dalia 
slngcdàre òedxò che rende og¬ 
gi inutilizzabiil t ttàcciàti dègii 
impÌanU:ffiil}tari di Marsala e 
di Ucola. 

Nel novero delie lea^onl 
assotutameritè datate va <»m- 
presa invece la reariorte del 
minisuo Zanone. Mentito ieri 
sera.da &agt a:«ynea diretta»: 
«1 dati che ho raccolto nel cor¬ 
so dell'testale e d^Vautunno • 
ha detto - dimostranò che l'in¬ 
cidente ^ U^ca iKm è s^ 

-SJ.I'.i'.X 

ì;-'>kì . 


provocato dalle forzò armate 
Italiane. Sugli aspètti intemà- 
zionali c’è una commissione 
d'indagine nominata dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dal mi¬ 
nistero della Difesa. Non ab¬ 
biamo taciuto né coperto con 
il segreto nessun datò di cui la 
Difesa disponga. Appena la 
perizia sarà ufficialmente di- 
spohibilé, si , procederà a tutti 
gli arxeftamànti di nostra 
compétériza». Lo stesso ntor- 
netlò d’un portavóce Nato; ila 
sera del 27 giugno 1980 non 



niinnw 
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sera 


La «partita» si giocò, tutta néiràrco di una notte. 
Dopo rabbàttimentó dèr0c9 Itavia. chi sap^a 4d 
verità operò perché non venisse mal fuori. Si spie¬ 
gano cosi le calcolate reticenze, i buchi radar, le 
prove monche ché hanno accompagnato l'Inchie¬ 
sta sulla tragedia, In .Questi annl.U «palazzo» si è 
limitato a registrare le informazioni fomite da mh 
litarì e servizi segreti. 


■i ROMA All’epoca dei fatti 
capo del governo era FtarKò- 
SCO Cossiga. fi stato 1 proprio 
Cossiga, poi dìventatoÀpresi- 
dente della Repubblica, a sol¬ 
lecitare nuovi chiarimenti sul¬ 
la vicenda del Oc9 neil'estate 
déii'86: Craxi. allora presiden¬ 
te del Consiglio, per risposta 
gli inyid un documento un po' 
datalo e dopo una furibónda 
polemica inviò Aanalo a parla¬ 
re in Parlamento. Amato disse 
per la prima volta ciò che or¬ 
mai si andava delineando co¬ 
me fatto inconlrovertiblie: an¬ 
che il governo era convinto 
che l’aereo fosse stato abbat¬ 


tuto da unimissiie e che la ve- 
- rità era in alcuni <assetti* che 
oMinatamerite non si voleva- 
<nò aprire. - ^ 

<1.: Ma di missile, per la verità, 
si parlò subito. Anche se non 
ufficialmeiitev E fu proprio Ri¬ 
rio Formica, socialista, titolare 
del ministero dei Trasporti al¬ 
l'epoca dei fatti, a ris^ndere 
a ìritenogozioni parlàmentari, 
ad avviare la commissione 
tecnico-ammiribtrativa e ad 
accennare alla possibilità mis¬ 
sile/ «Sijràtiò ha precisalo - 
..di unà^déduzione: logica». In 
. un'interwta all'f^vesso di 
qualche mese fa ha racconta¬ 


lo pelò particolari inquietanti. 
Poche ore dopo l'incidente - 
ha detto - teleloriai al genera* 
le Rana, massimo tespqnsabi* 
le per la sicurezza degli aerei 
cìviU. Mi diede un’infonnazio- ^ 
ne precisa: disse che al Dc9. 
iiavia esploso in volo a 60 mi-' 
glia a itord .dì Usiica » era av¬ 
vicinalo un oggetto volante 
rum identificato e che subito 
dopo l'aereo dt linea era stato 
colpito da un misùle». La cer¬ 
tezza del generale Rana den- 
vava evidentemente da fonti 

pr^ise dr^U amblend roirttari: 

Chi avrebbe dovuto sapere 
subito tutto e in modo esau¬ 
riente erarraUom'nrimstir del¬ 
la Difesa, il socìalisia Leito La- 
g<»q. nòprio nei scorsi 
ha raccontato: «Mi nràwiloche 
allora hi Forin'ica il primo a 
dirmi che c’era da mettere nei 
conto, anche, un mis»ie. Mi 


albo*. |n;.un^altra intervista, a:; 
un quoridiano romano nel no¬ 
vembre scorso ha affermato: 


■..Jo so che la.Dilesa e le For¬ 
ze Armate hanno fatto indagi¬ 
ni meticolose sulla storia di 
luttil ncatri mezzi militari. Un 
inventario ragionato: da noi, 
in casa nostra, non manca 
nulla, rinformazlone è com¬ 
pleta...». Quanto alla P2 - al- >. 
ferma Lagorìo sxruro - non in¬ 
quinò l'Àteronautica. Ha mai 
avuto Lagono sospetti su 
quanto veniva riferito da auto¬ 
rità miliian? «Gh Stali maggio¬ 
ri.' interpellali pressantemente 
su ogni paiiicoìare, hanno 
sempre .iòmiio una' risposta 
documentata*. Lagorìo consi¬ 
dera sconvolgente l'ipotesi 
che i cap^miUtaiirdi paen al- 
leati po^no essere capaci di 
tenere segreto dentro le pro¬ 
prie file ùit fàlto enorme come, 
l'abbattirriento di un aereo ci¬ 
vile. 

E veniamo ai rriilitarì. All’e¬ 
poca dei. latti capo di stalo . 
maggiore- delia Difesa era U' 
geriéralè Francesco Cavatela. 
Ma l’uomo.chiave era il gene?. 


Prostitute 
spacciatrici 
Una cinquantina 
di arresti 


erano in corso esercitazioni 
nella zona del disastro*. 

L'Inchiesta vera, comincia 
adesso: chi ha mentito, chi ha 
coperto, chi ha ingannato l'o- 
ptnione pubblica per nove an¬ 
ni? len uno dei legali di parte 
. civite. l'awDcato Romeo Fer- 
mcci, ha annuncialo denunce 
ad personam, cominciando 
da due. operatori del radar di 
Lìcola le cm drchiarazioni si 
contraddicono (i marescialli 
Lucio Albini e Gennaro Sama- 
taro). 


rate Lamberto Bartolucci, ora 
in pensione, fino a due anni 
fa capo di stato maggiore. 
'Baitohiccl. afteima, ma i latti 
seminano davvero smentirfo, 
che «fin daii’epoca deli’lnci- 
dente l'Aeronautica mise adi- 
sporizìone tutte te Informazio¬ 
ni'e te registrazioni radar ri- • 
chieste dal Sudice». Bartoluc- 
ci dimentica i buchi radar, te 
risposleinegative; date alla 
procura romana. Bartolucci 
continua a non ntenere prova¬ 
ta la tesi del misnte. Quanto a) 
Sismi, il servizio segreto milita- » 
re, all'epoca dei fatti il diretto¬ 
re era Giu^pe Santovito, pi¬ 
duista. Una qualifica chedice 
tutto. Non é un caso che un 
dirìgente del serinzio che si 
occupò del caso abbia i^lo 
in una esilarante intetvika ai 
cómpre della Séra di qualche 
mese fa aftermare.- candida- 
} mente: «Ipotesi del missile? 
Nessuno, allora, ci disse nien¬ 
te. non né sapevairiò piopno 
nulla, sennò...*. 


Una banda di spacciatori con ramificazioni in Emilia-Ro¬ 
magna, Sicilia, Calabria, Veneto e Toscana è stata sgomi¬ 
nata dai carabinieri di Bologna che hanno arrestato 43 
53 personaggi colpiti dagli ordini di cattura de): giudice 
istnittorc bplPSttasè Grassi su richiesta de) sostituto Ubero 
Mancuso. L'operazione coordinata a livello nazionatc é 
scàttata il 10 marzo ed'è terminata domenica-scorsa, dopo ' 
quattro mesi.di pazienù indagini condotte dal nucleo dei cc 
dì Bologna. All'origihe della vicenda l'omicidio di una pro¬ 
stituta, Pasquina Zàccaria, avvenuto nel capoluogo emìlia- 
rio noU'ottobre dell'88, che ha permesso di fare luce èu un 
; vasto e polverizzato: mercato di stupéfacentixap^giato da 
pregiudicati siciliani ejcàtebresi in.odòiè di mafia e 'ndran¬ 
gheta. Costóro usavano uria dozzina;di;piòstilu(e|)er spac¬ 
ciare eroina nel Cork» dei prezùlati convegni amorosi 

PerlaSidlia 1 sindacati palermitani hait- : | 

annisIlA no rivolto uri appello al pre- 

alt sidenie delia Repubblica af- 

dèi SiilddCàti finché listituzioni e uomini 

a f Aggina delio statol a Roma come a 

a Palermo, esprimano la toro 

solidarietà verso questa città 
coitipiéndtì sino in fondo U 
loro dovere*. L'appello a Francesco Cossiga è soltoscrillo 
dai segretari prot^ncialì della CgiI, Italo tòpi; delia Ctsl, Raf- ; 
faele Bonanni, e della UiL Carmelo Bàrbagalio. I dirigenU 
sindàcaìi muovono da uri'analìsi denafituaztone economi¬ 
ca e sociale di Palermo sulla quale pesa i) potere malioso e 
che si connota, in par^Oiare, con i problemi dcji'occupa- 
zione. 1 sindacalisti scbtengono che •Palérmò ha bisc^no di, 
una attenzione-e di nuore solidarietà», 

RMSZU Una dodicenne è stata vic^ ' 

tentata lunedi mattina nel 
yiQiepira. portone deità casa dove abh 

nel portone ta, in una zona cériirale.dl 

iti f>ca Torino, il gravissimo eplso*. 

(Il dio, coperto dal più stretto 

riserbo della polizia e della 
próciira del minorenni Im¬ 
pegnate nelle indagini, è tu)to (m dàiraltro ieri, masoltanto 
ieri.sòno emersi aiciiini:particoÌBti,Àvtoteniare la ragaiih:’ 
na. infatti; sarebte stato uno studente di 15 anni, che la pot 
lizia ha già idenliHcatò e che è «lato fermato. 

4000 addetti La Camera ha approvato 

itAv la éitiictfvia definitivamente^ il ’ecrelo 

r** *^al*****’*“® legge che amplia con qual-ì 

Voto finolO tromtia nuove unità la dota- 

r»in»ni zioneprgamcadel persona»' 

aeiiA ^ deirammlnisttazione gtti* 

dizlaiia. Il provvedimento' 
era stato varato per ilspòn*' 
dere, almeno in parte, alte sollecitazioni dell'Anocia^a^: 
nazionale dei magistrati, In vista dell'entrata in vig^ del' 
nuovo codice di procedura penale. 1) poteniiameiito é^, 
organici prevede per gli assistenti giudiziari 1.500 unltàSOD,^ 
delle quali saranno, «pescaie» nconendo alla, pipceduni; 

V della mobUità; Per le aÌtre 2.S00 unttà saranno effettuatovatN 
re e proprie assunzioni: saranno 2.500 dattllqgrafliier lqtti», 
li. dedotta la peicentuate riseivata alte categorie 
seguirà una paiticoiaie procedura di •meriti*, che il Senatoi 
ha modiliCBlo rtepetto al testo originale del decreto tenia 

I vAnSd , L’Ansa riprende te. normali. i 

ka Aiwmmdkv) ^ truttnltstoni. UdjietlMt ito', 

I npfyw sponsabite torglo lèpri ha ^1 

' Ite trteSIIIISNOni intam deciso di tomaie -ad i 

apporre la sua firmava tutu Iv 
• { < noiuuan, guidicandeilmQiil 1 

) motivi che lo avevano'Im 

dotto a ritirarla la senidell'é I 
marso scorso. Di cwiieguenza la direzione generate ikb- | 
I l'Ansa ha disposto l'immediata ripresa deU'Bltìvità ploduté, ' 
I va deil'azienda. dopo quindici giorni. i 

Bicamerale I La commisdone bfeamefate i 

I rtoACiiliifjk: per il Mezzogiomo ha .fto i 

I j^“i”**** spinto len ta relazione delte i 

ra KtaZiOnC i maggioranza'a concluàtone i 

A\ mkAAlAgan» delCindagme sugli enti pM- 
gi mdggiurdnza mozionali Assieme al PO. 

; • alla Sinistra indipendente e 

al Msi, ha espresso voto ' 
1 contrano anche11Psdi..ltotemlcainente assenti: i rappresen* 

I tantiidell^ e deludi. Molili vuoti nello Stesso ghjppo^dC: i 
I «A questo S) é giunti--ha dichiarato Andrea Geremicca, re- i 
I sponsabite del gruppo comunista nella bicameralepeMli. i 
I nfiuto del relatore, li de Soddu, a raccogliere nel documen- i 
I lo conclusivo quanto è emerso in tutte te fast dell'indagine: i 
I le pesantissime responsabilità del governo per Tinefficienza i 
I degli enti promozionah, e la necessità di muoversi spedita- 
I mente sulla via de) superamento dell inteivenlo e della sttu- 
[ mentazione straordinaria nel Mezzogiorno*. - w 


oiusippi virrom 


viàllintata; 
nei pòrtone 
di casa 


4000 addetti 
per ia giustizia 
Voto Anale 
della Camera 


L’Ansa 

ha riprese ’" ' 
le trasmissioni 


Bicamerale 
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la relazione 
di maggioranza 


' Ignorarono una segnalazione del Sismi sul rischio di attentati 

«Strage annunciate» a Ffumidno 
Inditi 3 ftoudonari del Viminale 


Lavoravano alla costruzione di un cavalcavia 


Monrtì asfisdati in un pom 
tre operai edili a Bologna 


Non fecero niente per evitare una «strage annuncia¬ 
ta». Tre funzionari del ministero deirinterno, addetti 
alla prevenzione e sicurezza, hanno ricevuto la co- 
municàziohe giudiziaria nella quale si ipotizza ii rea- 
to di strage colposa e danneggiamento. 11 Sismi li 
aveva méssLin guardia sull'imminenza di un attenta¬ 
to. Ma il 27 dicembre 1985 raeroporto di Rumicino 
fù prèso alla sprovtrista è morirono 13 persone. 


ANTONIO CIPMANI 


■I roMA. i servizi segreti del 
Sisrrii avevano ricevuto l'in- 
fòrmàziorie da «fonte attendl- 
blléi; OeUà jtosslbilìte di un 
attentetò In Itólla era aéónb- 
scenza anche la Twa, la com¬ 
pagnia di volo amèricàna.^Là 
notìzia riservala era questa: 
«Ci sono del lerrorisU di pro¬ 
venienza libica in movimento 
verso la Spagna e l'ilalia per 
compiere attentati negl) aero¬ 
porti in occasione delle festi¬ 


vità natalizie». Insomma 
un'informazione molto preci¬ 
sa che non serri però a evita¬ 
re che ti 27 dicembre del 
1985 davanti agli uffici di Fiu- 
micino della E) Al e della Twa 
si scatenasse una guerra. 
Bombe a mano, mitra, pisto¬ 
le: 13 morti e decine di feriti. 

Dopo la conclusione an¬ 
che in appello del processo 
ai tre palestinesi responsabili 
della strage (due ergastoli: 


per il mandante Abu Nidal e 
per il suo braccio destro Ra- 
shid Al Hamied e condanna 
a 30 anni per Kaled Ibrahim 
Mahamud), proprio su quel¬ 
lo che non è stato (atto pet 
evitare la strage è stata avvia¬ 
ta una seconda inchiesta che 
ora sta seguendo il sostituto 
procuratore Maria Rosaria 
Cordova. 

Per prima cosa è stato in¬ 
terrogato a lungo l'ammira¬ 
glio Fulvio Martini, capo del 
Sismi. I servizi segreti aveva¬ 
no informalo il ministero del¬ 
l'Interno, precisamente i fun¬ 
zionari deirufflclo prevenzio¬ 
ne e sicurezza. E per loro II 
magistrato ha emesso tre co¬ 
municazioni giudiziarie nelle 
quali si ipotizzano reati molto 
gravi: strage colposa e dan¬ 
neggiamento. «per non avere 
adottato adeguate misure di 
sicurezza». 


Che cosa fecero » respon¬ 
sabili dei ministero sapendo 
in anticipo dell'attentato? Ve¬ 
ramente poco. Il giorno della 
strage i terrorìsiì, armati fino 
ai denti, entrarono a Humici- 
no daU'ingresso principale. 
Nessuno li controllò, eppure 
lo stato d'allerta doveva esse¬ 
re assoluto in quei «giorni cal¬ 
di*. 1 palestinesi fecero in 
tempo ad avvicinarsi al ban¬ 
cone delia El ÀI e della Twa. 
AU'erta erano invece i servizi 
di sicurezza israeliani. Erano 
armati e pronti alla battaglia. 
E fu una strage. 1 controlli al¬ 
l'ingresso furono rinforzati, 
paradossalmente, il 28 di¬ 
cembre, a massacro compiu¬ 
to. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore Maria Cordova 
(l'ha ereditata da Domenico 
Sica) verte anche su un altro 
elemento denunciato durante 


ii primo processo dagli avvo¬ 
cati di parte civile: di chi-fuio- 
no vittime le «vittime»? Duràn-' 
le la sparatoria, sembra che 
oltre ai terroristi abbiano spa¬ 
rato centinaia di proiettili gii 
uomini dei sevizi di sicurez¬ 
za della Et Al. Un solo agente 
italiano, di quelli in pattuglia, 
interveivne. Spaiò sedici colpi 
che andarono a vumo. 

Adesso i parenti delie ritli- 
me vogliono avere spiegazio¬ 
ni più convincenti su quella 
guerra scatenata nell'aero¬ 
porto. Sulla violenta risposta 
a fuoco degli i^-aeliani in 
mezzo a d^ne di passegge¬ 
ri. Su questo punto già i giu¬ 
dici della Corte d'assise cer¬ 
carono, inutilmente, di inter¬ 
rogare i tre agenti del Mossad 
che parteciparono alia furi¬ 
bonda sparatoria. 11 giorno 
dopo la strage f^ero però 
perdere te km) tracce. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIOIMARCUCCI 


■I BQUXINA. Tre operai im¬ 
pegnati nell’allargamento di 
uri ponte che scavateà la tan¬ 
genziale di Bologna sono 
morii àsfissiati dentro l'arma- 
tura in acciaio predisposta 
per una colata di cemento ar¬ 
malo. Venivano tulli e tre dal¬ 
la provincia di Teramo ed 
erano alle dipendenze della 
«Sacer spa*. una ditta di Alba 
Adriatica che lavora percen¬ 
to della «Grandi Lavori». Si 
tratta di Emidio Venanzi, 43 
anni, Francesco Poliandri, 28 
anni, e Luigi Di GiancamUIo, 
22 anni. Facevano i pendola¬ 
ri: arrivavano il lunedi matti¬ 
na in un albero di Anzola 
EmUia, poco distante dal can¬ 
tiere sulla statale, e ripariiva- 
no il venerdì sera. Ieri aveva¬ 
no quasi finito di lavorare. I 
v^iiì del fuoco e ì volontari di 
•^logna Soccorso», dopo 


averli esttatU dal budeUo, 
hanno 'cercato di rianimarli, 
ma le esalazioni (che sécon- 
do i primi acceriamenti sono 
dì ergine naturate) Vi avevano 
giàucciri. 

La ricosuuzione dei fatti è 
ancóra incerta^ ma sembra 
che tutto sia cominciato ver¬ 
so le 17, dopo che in un bu¬ 
co profondo 25 metri eia sta¬ 
ta calata con una gru un’ar¬ 
matura in acciaio. Luigi Di 
Giancamìllo, il più giovane 
del gruppo, ha scavalcato il 
•camiciaio» metaiiìco che in¬ 
corniciava l'orlo del budeUo 
per sganciare l'armatura dal 
verricello, e si è subito sentito 
male. I tre erano soli e hanno 
subito chiesto aiuto agii auto¬ 
mobilisti di passaggio oltre i 
blocchi di «nèw jersey» che 
delimitavano il cantiere, fi 


stato uno di loro, avvertito da 
Poliandri, a chiamare i erìgiti 
del fuoco. Nel frattempo Ve¬ 
nanzi si era già calato nel 
tentativo di salvare i) collega, 
ma stordito dalle esalazioni 
era caduto anche luì. Polian¬ 
dri, addetto alla gru, era l’uni¬ 
co rimasto fuori dal buco: ha 
chiamato Venanzi, non 
udendo risposta è sceso an¬ 
che lui neil'aimaturà’ metalli¬ 
ca, diventata ormai una trap¬ 
pola. 

li primo referto stilato dai 
medici parla di asfissia, ma 
per conoscere con precisione 
le cause della morie bisogne¬ 
rà attendere i risultati dètl’au- 
topsia. Sul posto è arrivato 
anche un tunzionarto dett'i- 
spettoralo del lavoro: «Ora 
stiamo cercando di capire 
che attrezzature avevano», di¬ 
ce, «domani faremo accerta¬ 
menti per capire se queste at- 


trezzaturé erano sufflciénìi». 
Neil'abitacoio della gru e riiel¬ 
le vicinanze dei bucto non so¬ 
no state trovate maschere qn- 
ligas 0 autorespiratori. Òi àU- 
torespiratori sìsonp peto 
viti i vìgili dei fuoco che hàn- 
no estratto i cadaveri dal bu- 
co: «L'aria lì dentro era 
iirespirabiie, non si, pqieva 
entrare senza autoprotettori», 
spiega uno di loro. " 
Dì Giancamìllo è stato Tul- 
timo a essere estratto: il suo 
cadavere era a quindici metri 
di profondità, quelli dì Pòiian- 
dri e Venanzi a circa due. «Lì 
abbiamo intubati pe^ riani¬ 
marli», spiega Umterio Fàc- 
cioli, medico dì 
corso, •purtroppo riOn fe'Ò s^a- 
lo nulla da fare». In serata éul 
posto è arrivato il sostituto 
procuratore Massimiliano 
Seipi- Sul caso verrà aperta 
un'inchiesta giudiziaria. 



















IN ITALIA 


Tutti a piedi alPombm delle due torri 
Entro ^ugno niente più traffico privato 
in un’area di quattro chilometri quadrati 
Sarà la più grande «zona blu» d’Euròpa 


Dal referendum deir84 al piano dell’SS 
Corsie preferenziali, parcheggi, filobus 
e un'ampia zona destinata ai soli pedoni 
«TVa un anno sapremo se la sfida è vinta» 


Bolo^si 


t anno di partenza è 11 1984 con il referendum sul 
traffico che ha fatto registrare un inequivocabile 
70X di ^ alla chiusura del centro stonco alle auto. 
Poi I primi divieti e le prime fasce orarie e l’avvio di 
und studio complesso, affidato al tedesco Winkler, 
definitivamente tradotto, nel novembre scorso, in 
organico piano traffico la cui applicazione, gradua¬ 
le, terminerà nel prossimo giugno. 



il centro 


AUMANmOALVISI 


■1 BpljOQNA ‘Nelle clltà, 
iruloimale spesso in enormi 
pareheggi, occorre che l'uo¬ 
mo si riprenda parte dello 
spazio a cui ha rinunciato o di 
cui a stato delraudato Serve 
un nuovo rapporto fra uso del 
mezzo pubblico e di quello 
privato, Ira strade e piazze al 
•eryizlodlluiiiealtre riservale 
oaolo al trasporto pubblico, o 
solo al pedoni e alle blciclel- 
te>. l* parole del sindaco 
Renzo ImbenI spiegano, nel 
breve spazio di qualche riga 
quello che, unanimente, è de- 
linito «lo spartiacque culturale 
e urbanistico di Bologna che 
cambia verso II duemila» 
Sett^lasel ehilofnelri di 
strade, quattro chilometri qua¬ 
drati di superlicie, una dtta 
nellacllllnellsquaietlvonoe 
lavorano ceniacinquantamlla 
peraona, il centro storico bo- 
logneae, prognsslvamente, 
sta diventango la pM estesa 
alea d'BMropa a irafficollmlla- 
lo, pid 0 meno II doppio della 
•zona blu» Ijoientina e della 
mllaneaa cerchia del Navìgli. 
Per gradi, attraverso tra «tran- 
che» dljprc^lriientl che al 
coneiuderanno a glwno 
quando la «zona blu» vielataal 
inllleo privalo piesarvera hitr 
la la citta storica alno ai viali di 
qirconVallaaiòne E, attorno, 
tanto aarl cambiato- ja circo- 
lailotie nella prima peruariL 
rlqigantiaata nei quartlerl- 
chlava; una nqov*, .reta 41 ir*- 

amo aniib utilizzerà nuova¬ 
mente I Hlobus: grandi par¬ 
cheggi acamblalorl alltiarglnl 
della citta deve lasciare l'auto 
custodita e prendere II bus per 
Il centro, posti-auto attrezzati 
per bandire la sosta selvaggia 
in proMlrolia dei »cuote» citta¬ 
dino; Isole eztraverginl per 
pedoni, ovvero pezzi lmpa^ 
tanti e preziosi di Bologna so¬ 
lo per chi va a piedi 
Un'alta operazione di inge- 
stla ammlnlslrallva, una 
ilta Culturale e sociale Bo- 
loana la scelta l'ha (atta nbl 
im, quando |l 79» dal cltta- 
dlrit disse si al relerendum 
consultivo aulla chiusijra del 
centro storico alle auto priva¬ 
le. Le eledoni, le vicende po¬ 
litiche In Còmune, un lungo 
dibatilto che d è concluso so¬ 
lamente Il 18 novembre scor¬ 


so con l'approvazione del pia¬ 
no, hanno allungato 1 tempi 
Ma, mentre le metropoli sol- 
locate dal «grande ingorgo» 
discutevano di targhe alterne 
per Natale e in Parlamento si 
litigava sui limiti di velocita, 
Bologna metteva in campo Un 
plano organico, derinilivo, 
dopo esser intervenuta già In 
precedenza, attraverso lasce 
orarie e divieti, per benate la 
circolazione sconsidetata nel¬ 
le zone storiche che rischiava¬ 
no la morte per smog 

•Pensiamo alla salute della 
citta e del cittadini ridurre 
l’inquinamento, aumentare |a 
moblUm lavotire le relazioni 
interpersondl e aocidi, le atti¬ 
vila lavorative, commerciali, 
artigiane», sottolinea hnbeni 

•Un anno di tempo», chie¬ 
de l’assessore al Irafflco, Il co¬ 
munista aaudio Sasd, prima 
di espnmere un parere deflnl- 
llvo •Soltanto alla line dell’gg 
sapremo ss Bologna ha vinto 
la sua alida» 

C'è una grande »T» che si 
dipana proprio ai piedi deUe 
Due Torri, via Rizioll-Ugo Bas- 
d-lndlpendcliza, dmbolo e 
iradidone di Bologna, ed è 
proprio da qui che II 16 gen¬ 
naio scorso II plano del tralg- 
co 6 partilo Passi lenti, o me- 
’glio paduali petchO postano 
essere atsimliad, ma ben di¬ 
stesi. L'auto privata 8 stala di¬ 
chiarala llrori-legge. I veicqll 
operativi a per il earlcoeesii- 
co merci latti accomodare 
nelle stradine lateralL-Pasaano 
solo I mezzldel trasporto pub¬ 
blico, I laid.l veicoli di pronto 
intervento E da subito 8 cam¬ 
biata latta di lunedi il panora¬ 
ma non 8 mollo dissimile da 
quello del week-end, quando 
decine di migliala di bologne- 
sl invadono a piedi la »T», a 
loro riservata. E presto l'area 
pedonalizzala al allargherk. 
via Indipendenza tutti i giorni, 
toccando un altro tratto della 
cultura e della bellezza bolo¬ 
gnese, via Archiginnasio, Il re¬ 
ticolo, di strade »doe» per pe¬ 
doni llevlleri quindi a rùglun- 
gere un'estensione di 60 000 
mq. , 

Sono Ire i perni attorno ai 
quali ruota la rivoluzione del 
tralllco »zana blu», iraZporto 
pubblico, parcheggi Le lasce 
orarie di oggi dmeiod'acces- 



Strsde rlaatvMi al psdenl nella grandi «Ts Che aUraeda piazza Maggiete e le due torri 


E' il mezzo pubblico il segreto 
del professore «di Germania» 



IfH BOLOONA ÈÌIKenzoTange degli anni Ottanta, dicono 
di lulaSOIogtML nato A Campo Itires, dirimpetto a Bolza. 
no, Bernhard Bfltdiler, preside e professore alla lacoltA di 
afehllelluta,e urbanistica della »Technlache UiuveisitZt» di 
Monaco, 8 dNenlato omial bolognese d'adozione Della 
«turrita» copoacO alrade e vicoli medurevall, grandi arterie 
dellaperiletbf è cenali d'accesso per ogni mela. Ha girata 
Bolo^ ih lungo e In largo a piedi, In bus e in taxi, toccan¬ 
done tuM I poli da quel 30 ottobre ISSI, quando l'ammlnl- 
atiaalane comunale decise di aind«.u l'incarico per il ple- 
rm del trillo. ' 

•Un eòilmito Impegnativo e affascinante' prote^re la 
ipslznza,,il CUOI* di un centro alorico Ira I pIO pieslost 
d'EurqM ppnando 8 Uainco privalo fuori ds|le mure che 
idijhhtjln ialini della diti dell'anno Mille»: dice II prO- 
,|SÌmt|M;.duiaMe^ delle hdquenu puniate'lri cittt 
-i mI i bspeeeno con l'asaessore al trallldbidaudió 
SaZN, guarda U procedere, giorno dopo gioiiio, delle nC 
regole e aulle carte ridisegna Incroci e circolazionè Gii. 
perchè II auo compilo non si è ancora esaurito. L'estate 
porterà la messa a regime della prima parte del (Uano, ma 
dovrà meKen,^anche la parola line sull'elaborato che ri- 
' la rlownizzazione della seconda »dnima» della cit¬ 


tà. I« pel 
•Sola 


HgnBMgrWInHtr 


Ho allora, quando lutti I provvedimenti saranno sin- 
ctonlzzkll e operativi - s(Zega Winkler • Il puzzle sarà com¬ 
pleta; menò ntacchine per strada, un traqiatto pubblico 
compellltvo; i nodi sul viali di ciiconvallazione più fluidi, le 
grandi calpmlte di iralflco al conrml della cltlA dotate delle 
infrasliut|m necessarie» 

È lutto, cosi semplice, pniessoie? «La pnmesaa tonda- 
menlale'b filala, la votomi di chi amministra la cttli e degli 
abituiti di cercare una soluzione deflniliva al problema del 
mtlRco, la coerenza nei compoitanunb « nelle decistoni 
peichàfl vada avanu e I programmi non vengano perenne- 
mepd rinviali o conllnad ad ammulllie In qualche cassetto» 
WInIìler non 8 digiuno dello scontro politico nella stessa 


maggioranza che gevema la città. I comunisU per il rispetto 
dei tempi llsseti oifglnaiiamente, socialisti e repubbikréni a 
diluiie. chiedendo aempre nuove »gatan 2 ie». Ci persino 
chi ha parlalo di modifiche dell'essenza originaria del pia¬ 
no, di un auo uravolglinento dalla discussione In Conuine. 
•Sia chiaro- ai anno allungali | tempi di applicazkMie, ma I 
contenuti aono rimasti identici La gradualità, le lesi, sono 
necessarie Per chi deve gesbre le misure uultulto non si 
tratta solamente di invertite un senso di msreis, ma di 
oiganliiaie, predispoiK, educare E lo stesso ragionamen¬ 
to vale per chi deve assimilare, caplm, accettare Iciitadini 
hanno bisogno di lampo per imperare ed apprezzare il 
nuovo sistema di clicolazione». 

dila^,,|egglbne, efficace, omogeneo un Ingranaggio 
jpeiiet|b l'OrolSglnrWiidlldr del planq-del Rallico, con una 
rotella.carc|me,|l trasporlo pubblicò >l,'autobus e II lilobus 
sobòtlieànho delia liuZdila del plani) £ importante die la 
città svilii una svolta culturale il mezzo pubblico ha la 
dignità per raggiungere le aree più imponanU di Bologna, 
quelle a maggior pregio aitisbco e architettonico Le corsie 
preferenziali nella prima penfena garantiranno maggior 
scorrevolezza verso II centro, più competitivilà al bus. E, 
nel cuore storico di Bologna, non vedo perchè la gente non 
dovrebbe servirsi ad esempio del filobus, niente inquiRe- 
mento, rumore zero, rapidità ed efficacie. Con un corolla¬ 
rio fondamentale aH’ombra delle Due Tom si dovrà circo¬ 
lare ligorosamente a posso ridotto, massimo trenta chilo¬ 
metri l’ora per garZntire la salute del pedone, di chi va in 
bicicletta, del patrimonio monumentale della città» 

Dopo aver messo mano alla viabilità di Bolzano e Boto* 
gna, Winkler ha ricevuto ora il godo d’allarme di Venezia, 
per riorganizzale il Russo di irafOco attorno a Mestre E, 
proprio a Bologna, l’assessore romano al Iraflico gli ha 
chiesta uHfcieimenle la disponibilità per porre treno al cao- 
beo Ingorgo della capitale •Chiarezza di obietbvi e deter¬ 
minazione politica»- queste ha preliminairaenle chiesto il 
proteraore di Monabo Accetterà la sfida? DAM. 


mi BOLOGNA L'incubo terminò il 12 luglio 
del 1967 alle ore 19 precise Le bianchine e le 
ZelcenlO multiple degli Italiani del benessere, 
dirette agli ombrelloni di una Romagna sen¬ 
z’alghe, calcarono perla prima volta l’aslalto 
della tangenziale nord, otto corsie per ventisei 
chllomeltl, togliendo l'assedio al centro ston¬ 
co di Bologna »Flnlsce II supplizio», titolò l’U¬ 
nità. O volevano anche tre ore, prima, per la 
traversata, e i viali da cui le mura erqno scom¬ 
parse un secolo prima ne ottenevano, d'estate, 
una cortina rulla nuova di lamiera verniciata 
Da una domenica all a|tra scomparve 

•MI ricordo, lu un giorno di véra lesta». Giu¬ 
seppe Campos Venuti, autore del successivo 
Ptg, età stalo assessore comunista oll'urbani- 
ftlca fino all'anno prima «In un certo senso 
però fu II simbolo di un penodo, di un modo di 
pensare al traffico e alla città, tutto misurato 
sul mezzo di trasporto Individuale» Errori di 
previsione, nella Bologna anni Sessanta? «Er¬ 
rori. ma certo, come ne fecero tutti, in tutte le 
città Nel programma del Pel per le elezioni del 
'64 c'era la proposta della metropolitana Ma 
rimase una proposta» Se II sindaco Dozza ave¬ 
va avuto nel 'SS la splendida Intuizione di vin- 
cQlare una striscia di 110 metri a nord della 
città, dove poi sorse appunto la tangenziale, 
nessunoin quegli anni pensò a lasciare al cen- 
irò del nuovi stradoni radiali otto metri di spar- 
litrallico che potessero, un bel giorno, ospitare 
una tramvla leggera. 

Nei '67 c'era un'auto ogni cinque bolognesi. 
Oggi, una ogni due Quattromila per chilome¬ 
tro quadrato Se uscissero tutte assieme dai 
garage saturerebbero giusti giusti i 630 chllo- 
roelri di strade della rete urbana. Ci voleva ben 
altro che i 190 cbllometri di asiallo In più co- 
altulli negli ultimi trent'anni Ci voleva il metrò 
•Era la condizione necessaria per proseguire le 
pedonalizza^oiù nel centro stanco, che diletti 
slarreslarono» Ecriilcolosguardoreirospeili, 
vo dell'urhanlsta Eppure Bologna deve alle 
scelte di quegli anni se oggi non si strangola di 


Dalla tangenziale al met|ò: un quarto di secolo contro la congestione urbana 

D giorno in ai terminò il supplizio 



so al centro per le quattro nio 
te, si dilatano am^’esse per 
gradi in primavera la limita¬ 
zione della circolazione e del¬ 
la sosta dalle 7 alle 20 anivetà 
sino alla cerdiia deUb muta 
medioevali ilei Mille, nihnire 
le altre fasce-oraria aaranno 
applicate dalle 7 alle 11 e dal¬ 
le 14 30 alle 18 U»zahablu> 
st completerà a giugno, quan¬ 
do toccherà l'inleto comples¬ 
so del centro storico di Bqlo- 
gna sino al viali, eccetto alcu- 
ni «spezzoni» In prossimilà 
della stazione leiravlatia e 
delle poitecitladine, 

no cómpédHve.-owero'Ve, 
loca e conlottevele, con paa- 
seggi hequentt e oenza Rie di 
decine di minuR quando si In¬ 
contrano I semafori, la rete 
del btis si rìorgànizza dàUe A 
alla Z, risparmiando le zone 
ptoiette nel pieito cenilo cR- 
tadlno e utRIixindo fconle 
prMIegiat;^» rvelle radìw e^ 
portano verso plàcea MABgio- 
re ' Nei quarberi delIR pròna 
perileria si sta compleiondò la 
•riconversione» di strade e 
percorsi, cod da lasciare libe¬ 
re per U trasporto pubblk» le 
grandi direttrici In linea retta. 

Il conlenzioso politico, non 
era dlHicile ptevedetio, s'8 ac¬ 
ceso sul parcheggi Bologne 
scopre diverse catte, t'par¬ 
chi scambiatori, grandi 
contenliori perilerici di auto 
da diverse cendnaia di poso 
vicini ai poli più fnquenleU di 
ttollico, la Fiera e gH ospedali. 
SI lascia la vettura, custodita e 
ad un «prezzo poURco», econ 
un unico ticket ai sale sul bik 
Mezzo miglialo di posU-mito 
con parchimeUD aono stati 
progressivamente «atheizad 
nelle strade di «conRtie» del 
centro storico Favoriscono la 
sosta a rotazione e impedisco, 


no l'oecUpàilone Impnpllldl 
pezzi di sedestradMe Wàbl- 
ta e laiAira nel cuoio cittadino 
può usuliuire di dlvetil 
chpggi glàealstenR q iMMÒ 
entt<)un tempo ngkNWvqlodl 
qftaMronùla poMi-oulo aolMf 
rane! in via di eoctnizioae. 

Non mancano l «eomlMH» 
di cittadini, di quaitierè. Sono 
diversi elfl chiede la Chknun 
di altre strade, chi litveco ccn- 
lesta alcuni provvedimenR o 
minaccia la picaenlailano di 
una Rata civica alle «leiloni 
amminlstiaiive del '90. 

•CU ultimi Iwowe^liiiqna - 


coincideianno con rMn 
dell’eslale. Chiusura dal» 7 ol¬ 
le 20 In giugno e ogni rotella 
deU'ingranagglo dovià esano 
sporlmonlalao hinzlopàk.iw- 
na d caos. L'obletdvD 8 cam¬ 
biare abitudini o mmtalRàdcl 
land cha mlsimno R pronto 
grado di «benà dalla pcariiW- 
,là dl,apdare in macchina sto 
dentro Melo 0 davopR ài 
negozio, La ciicolatkmu hi 
CenUo aarà gatondla àU'Rini 

dal mezzo pubblica 0 iolà- 
mente per il 20K dal volcoN 
privad». 

In bua e a piedi per Mo¬ 
glie, dunque, con tUfoiMMo 
alle bnicleitr in nulo ao» chi 
8 auioilczato (e I contloUi par 
rinnovare I petmessi aono co¬ 
sai ilgonaO o cH occzadoMl- 
menle propno non può laino 
a meno (ma rispettando rego¬ 
le e divieti ben precisi). Aspet¬ 
tando che R goveroofàecla la 
sua parte. SolaRna attendo 
con ansia pardeolaio due H- 
nanzlamentt. per I dodici cIR- 
lomeul della »nwUDpalllana 
leggera» (8 la prima città ad 
over portalo IR progetto In 
consiglio comunale) e per R 
completamento dell'arae aud- 
ovest di grande vIobiUlL 


tralRco Niente larghe pan/dispaii, niente 
atramberle, a Bologna «Che vuol - Camm la 
un gesto vago • non butterei la croce su Roma 
0 Milano, In punto di morte ci si aggrappa a 
lutto E se non cambia la dissennata poliUca 
nazionale sul trasponi, che in barba a quanto si 
dice punta ancora tutto sull auto, In punto di 
morte ci saranno tutte te città Anche Bologna. 
Che, 8 vero, ha latto grandi sceitcnegli Ultimi 
Irent'anni Soprattutto una ha iniziato a decen¬ 
trare le calamite di traffico, ha esportato fun¬ 
zioni dal centro L'errore di quegli anni 8 stato 
ragionare non sulla mobililà ma solo rolla alo, 
billtà- 

Tn viabilità e mobilità c'è di mezzo il metrò 
Bologna vuole il suo II progetto Slsplan-Tec- 
noptogeth per il primo stralcio è giàcirtimo, 
mancano solo i soldi, e non è lacuna da poco 
E poi costruire una metropolitana in una citta 
già formala e disegnata anche nelle sue perife¬ 
rie, una città che col Ptg approvato pochi mesi 
fa è già entrata, per usare una lorlunala defini¬ 
zione di Campos, nella «terza generazione 
deiruibanistica», quella delle città che non Si 
espandono più ma si riorganizzano, è un'im¬ 
presa se non una sfida II traflico a Bologna 
sarebbe già solo per questo un problema urba¬ 
nistico e non una semplice questione di servizi 
pubblici, anche se non lasse avvenuta, Ira il 
Ptg del '70 e quello deU’SS, una vera rivoluzio¬ 
ne nel concetto di •mobilità» è Unno il tempo 
In cui bastava localizzare edIHci e funzioni con 
un colpo di retino colorato sulle mappe, e poi 
delegare all azienda trasporti II compito di far¬ 
ci arrivate la gente 

È in questo che il decentramento anni '90 
sarà sotto le Due Torri assai diverso da quello 
anni '60, quando si costruiva la Fiera In pente- 
ria, sul campi, dal nulla. Bologna non metterà 


Winkler non costruisce a Bologna la 
sua cattedrale nel deserto. Il 13 mar¬ 
zo scoiso 11 Comune di Bologna ha 
licenziatò il suo nuovo Piano regola¬ 
tore, l'unico degli anni Ottanta in una 
città medio-grande, Sotto le chiome 
del Pig sono gemiinaii il piano traffi¬ 
co, il riordino radicale delle linee di 


trasporto pubblico, il progetto per la 
metropolitana. Nel giro di dieci anni, 
è l'ambizione, spostarsi a Bologna sa¬ 
rà tutta un’altra cosa. Mobilità non 
più come servizio, ma come prima 
hinzione di una qualità migliore del 
vivere. E in abiti nuovi toma una scel¬ 
ta storica: il decentramento. Un queir- 
to di secolo contro la congestione. 


MICHELE SMfàiiaiASSI 
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L'assissorB al traffico Claudio Sassi In una della via dal centro proibita alle auto 


più mattoni oltre le sue nuove «mura verdi*, le 
fasce tMKcate lungo Reno e Savena, la coUina. 
Tocca «ncuclre*, approfittare degli spazi inde* 
finm 0 male utiìizzati detta cittù che esiste già 
E questa volta la progettazione urbana terrà 
conto in partenza e non più a postenon deire* 
sigenza di spostarsi bene, in fretta, senza cads 
Il metrò, correndo su quello che esattamente 
un secolo fa, con 11 primo piano relatore del 
1689, avrebbe dovuto essere il nuovo confine 
urbanizzato, collegherà fra loro i nuovi grandi 
•pesi» strategici polo scientifico e tecnologi¬ 
co, nuove sedi umversitane, mercaioahmenta* 
re, uffici finanzian delio Stato 
L'operazione decongestione del centro sto¬ 
rico gioca qui le sue carte La situazione oggi è 
di squilibrio assoluto La densità insedtatìva, 
un indicatore rozzo ma efficace che si ottiene 
sommando chi abita e chi lavora in una certa 
zona, è nel centro storico doppia rispetto alla 
penfena 4istoncaB (quella nata negli anni Tren¬ 
ta) e quadrupla rispetto alla penierla recente 
L'asmatico respiro del pendolarismo automo¬ 
bilistico ne è il nflesso visibile Per giunta, la 
relativa mancanza di caos sulle strade bolo¬ 
gnesi nschia di innescare un paradossale itan- 
\o meglio, tanto peggio» una ricerca Censis di 
duo anni fa stabilì che l’STX dei bolognesi era 
•soddisfatto» dell uso dell'auto, contro U 65% 
dei milanesi e i) 50% dei romani 
Basterà decentrare le grandi strutture? È il 
dubbio dell'assessore all urbanistica, Manuela 
Verardi «li terziario sparso, quello degli uffici 
professionali, dei piccoli servizi, Integrato alla 
residenza, produce traffico non meno delle 
grandi concentrazioni di uffici ed è enorme¬ 
mente più difficile, se non impossibile, da de¬ 
centrare» A complicare le cose cl sono i fe.io- 
meni in controtendenza, di accentramento Fi- 


sic ogiciilsiituu a sennzi culturali drarandotto 
a ninaiwn nei «eonienitoti storici» d«l centro 
(oatottiaici conte leràlaGaUeriacMead'aile 
nioden». Insoddisfatta della coUocazIone alla 
Fiera) O patologici l’assalto selvaggia dette 
banche allo sportello di prestigio nella città 
stonca. 

Non si può certo pensare a un’uibantsttcà 
del decentramento coercitivo «Il segreto tti 
nel governare, mq senza eccessi, i processi di 
sosiituziane», dice l'assessore «Il segratn sta 
nella uaslomiazlone della penleiia in città», 
diceCampqsVqnuli Cosi un sistema di moblU- 
tà efficiente, Ingredìei^te essenziale d) una 
nuova qualità della vita nette parti menoanobl- 
II» deU'insiemà urbano, quanto e lorae più del 
verde e della buona architettura, diventa mo¬ 
tore oltre che strumento della decongestione. 
Il cerchio si chiude 

Bologna ha fatto qui la sua scelta per alme¬ 
no un ventennio Non 8 naturalmente una 
coincidenza che il 1989, anno dell'enunia in 
vigore del nuovo piano regolatore, sia anche 
ranno del piano Winkler, l'anno dei parcheggi 
sotterranei, l'anno della noiganizzazioira cot^ 
piata del ttasporto pubblico. Dice U sindaco 
Renzo Imbeni >11 Iraflico è solo una Ira le 
grandi contraddizioni delta nostra civUtà urba¬ 
na Assieme all inquinamento, al rifiuti, alle pò- 
vertà, alla violenza in ogni città questi proble¬ 
mi formano una miscela dnersa e complessa, 
per questo falliscono le soluzioni parziali e le 
lormule uguali ovunque» 

Ripensare la città, i suoi servizi, lasua forma, 
attraverso il suo bisogno di spostare le paraone 
ha richiesto qualche scelta drastica. Messe nel 
conto proteste, petizioni e comitati, ricorsi al 
Tar Finirà tutto con qualche mediazione? lAI)- 

biamo chiesto motto per dare molto», rispon¬ 
de Campos Venuti, che ha Ormato assienn ad 
aliti ulbanlsti la nuova rete Ale «E bene che I 
bolognesi lo sappiano II veto pericolo su^ 
be cedere a bailagliette di basso profilo, a 
sconti e concessioni, Onendo per chiedere po¬ 
co al cittadini, e quindi per dare poco». 
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IN ITALIA 


S. Patrignano 

Fgd scrìve 
ai giovani 
in comunità 


Libro*ititeirvista deH’ex ministro 
«Quel riscatto non doveva essere 
pa^to, avremmo potuto trovare 
la prigione dei sequestratori» 


Dichiarazioni dell’ex assessore 
«Furono accolte richieste dei br 
sulle case per i terremotati» 

Poi smentisce: «M’hanno frainteso» 


SOOmilafinne 
per fer votare 
gliimn^atì 


WROMA «Abbiamo paura 
perché pensiamo che Natalia 
e Q^briele, come tutti gli altri 
tagaazi morti m questi anni, 
^saranno presto dimenticati» £ 
un passo della leUeta del gio¬ 
vani comunisti Inviata ai ra¬ 
gazzi ospiti della copiunita te¬ 
rapeutica di S Patrignano, do 
PO il duplice suicidto dei gior¬ 
ni scorai |*^eila lettera si legge, 
Irja Taitro «Siamo allarmati 
-p^hé JrpppI giovani, nella 
nostra dura reaita, scelgono si 
rporire ^peàso ai tratta di gio- 

® vanissimi davanti al vuoto di 
, di di comunica- 
quel gesto diventa un 
hiessaggio, un duro monito 
Mr tutti noi» «Siamo chiamati 
tutti ad un rinnovalo impegno 
> Natalia e Gabrieie ci dicono 
che dobbiamo lare di più, es¬ 
sere più presenti, saper capi¬ 
re^ aiutare, ascoltare» Ulette- 
^ra ai conclude con un invito ai 
^ ragazili di S Patrignano «Pro¬ 
viamo a tracciare uq percorso 
-che possa realmente avvici 
narci, che possa permettere 
; uh confronto franco ed qne- 
,lto, noi ne sentiamo tanto il 
’ bisogno, aenza paura delie 
polemiche ma con tanta sin- 
.cerfià», 

^ ^ Intanto, commiislom Giusii- 
t zia f Sanile del Senato hanno 
^concluso ieri la discussione 
I. geriérale sul disegno di legge 
ideligovemo c sulle sette pro¬ 
poste di iniziativa parlamenta¬ 
re sulla droga Oggi repliche¬ 
ranno tre rnlnistri VassailL 
Cava e Ausso Jerv^lino È 
molto probabile che successi- 
varnenfe si ppceda alta costi¬ 
tuzione di un comitato ristret¬ 
to, che potrebbe già miziare 
domani ad affionlare, nel me¬ 
dito, i testila! fine di approda- 
ad un documento unitario 
La cosa non appare facile 
Uno dei relaton, il-socialista 
Giorgro Gasoli, ancora ieri, al 
termine delta seduta, dlevaya 
che «la discussione ha eviden- 
'ziato posiziorti difficilmente 
'conCiliabiiU Con tutta eviden¬ 
za, si riferisce a quella narte 
del disegno di tea» governa¬ 
tivo che prevedala punibilità 
(^i tossicodipendenti gasoli 
non esclùde che la legge^passi 
con (1 solo votò delia maggio- 
renzà. che - secondo i cqmu- 
nlsli rappresenterebbe una 
cattiva Soluzione, consideran¬ 
do che si tratta di far fronte ad 
un problema talmente dram* 
matico che necessiterebbe 
’ dell irnpegno unitado di tutte 
le forze politiche Casoil, per 
(are-, In fretta, chiedo che gli 
.^emendamenti siano solo 40 ! 
carattere «tecnico» al fine di 
tenderla, dice, «concretamen¬ 
te applicabile» Non pensiamo 
che ! senatori vogliono farsi 
higabbiaro nelle maglie dei- 
^ l’Impianto di legge govemati 
vo, senza la possibilità di indi¬ 
care soluzioni che ritengono 
migliori. Le commlsstonT do¬ 
vranno pure decidere - sulla 

S dei comunisti (riha- 
a Gianna Schelolto e 
vitello) di stralciare 
ed approvare subito leitomte 
pef la lotta coptro il namotràf- 
[Ico e aiielle sul -^tvizl h la 
pYévenziDne, nhiandando ad 
una successiva rlilesslone tut¬ 
ta qilblia concernente le pene 
pdr I tossicodipendenti e I 
probiemt spila cosiddetta 
«modica quantità» o «quantità 
giornaliera» come alcuni vor- 
x^rcbberodelinirla t 
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Amianto 

Domani 
assemblea 
a Napoli 


Rosoni: Cirillo, ud brutto 


«Tutta la vicenda è, però, molto brutta, c’è il fatto 
obiettivo che un fiscatto è stato pagato quando già 
due morti e un terzo ferito l'avevano tnstemente se¬ 
gnata» k parlate ut questi termini del caso Cirillo è 
il mihistro dell’Intemo deU'epoca, il de Viiginio Ro¬ 
gnoni. In un libirvintervista ncorda «Incontrai Cirillo 
ad una “Festa deU'amicizia", la sua presenza mi 
sembrò non necessaria e neppure opportuna» 


VIHCINZOVAWLI 


M ROMA. Dairmtemo della 
De, una Voce “autorevole si le¬ 
va per criticare senza molli ve¬ 
lile «trattative» sull ailare Ciril¬ 
lo L'on Virginio Rognoni 
presidente della commissione 
giustizia della Camera dei de¬ 
putati^ era ali època del se¬ 
questro, ministro deii’Intemo 
E proprio le vicende degli an¬ 
ni di piombo sono il tema di 
una «intennsta sul terrorismo» 
di Giuseppe De Carli che La¬ 
terza mènda in^uesfl giorni m 
librerìa I^orda Pennoni 
«Eravamo impegnali su fronti 
diversi II sequestro di Cirillo 
non era il solo, c'erano gli altn 
di Sandrucqi Taliercio e di 
Roberto Peci L'uno $1 sovrap¬ 
pone all altro, ( ) La nostra 
posizione è sempre la stessa 
La linea del governo è di asso 
luto rifiuto per ogni, tipo di 
trattativa Vuo in Parlamento 
due volte la prima dopo il se¬ 


questro, la seconda quando 
viene accertato che un piat¬ 
to e stato pagato < ) Tutta la 
vicenda è però molto brutta - 
aggiunge Rognoni - c’é il latto 
obiettivo che un riscatto è sta¬ 
to pagalo quando già due 
morti e un terzo fento l'aveva- 
no tristemente segnata» 
L'exmmistro si difende <11 
ministro dell Interno ha la re¬ 
sponsabilità oggettiva degli al¬ 
ti della sua amministrazione e 
quindi delle operazioni di po¬ 
lizia ma non le può conosce¬ 
re tutte nei diversi tragitti che 
esse percorrono Non deve 
sorprendere, perciò, che sia 
venuto a conoscenza delle vi¬ 
site al carcere di Ascoli molto 
più tardi Che poi non potessi 
sapere di attività ‘deviate* dei 
Servizi è comprensibile, pro- 
pno perchè svolte fuori dal 
controllo politico Tutta la vi¬ 



cenda è stala più volte discus¬ 
sa in Parlahiento e verosimil¬ 
mente lo sarà ancora C'è m 
corso un processo ed è bene 
attenderne I esito» 

Ancora «Era al corrente 
che il piduista generale Santo- 
vito e 1 servizi si erano messi 
in contatto con ambienti della 
camorra e con Cutolo stes¬ 
so?» «L'indicazione che era 
uscita già dalla pnma nunione 
del Comitato nazionale del- 
I ordine e della sicurezza pub- 



Virginlo Rognoni 


blica era precisa e non poteva 
essere fonte di equivoco ( ) 
Dire che bisognava portare le 
ricerche per avere iniomiazio- 
ni anche negli ambienti della 
camorra non significava, per¬ 
dio!, entrare in collusione con 
la camorra» Per Rognoni «il 
comportamento tenuto per 
Moro doveva valere anche nel 
caso Cirillo Avevamo alle 
spalle l'uccisior^ dei due uo¬ 
mini al momento del seque¬ 
stro e ogni debolezza avrebbe 


avuto un prezzo altissimo per 
il proseguimento delia lotta al 
tenonsmo» Ma le cose sono 
andate m altro modo « certo 
a Napoli SI sono venlicali l 
due casi di sequestro per ter¬ 
rorismo che si sono conclusi 
con il pagamento di un pscat- 
to e la liberazione dell ostag 
gio il caso CipHo e quello di 
Guido De Martino» 

Infine una postilla sui rap¬ 
porti personali di Rognonicon 
Cinllo che la dice lunga, mol¬ 
to più delle precedenti dichia¬ 
razioni dell'ex ministro sulla 
dinamica degli avvenimenti 
•Ha avuto modo di incontrare 
personalmente Cmilo?» viene 
chiesto a lenoni «Qualche 
tempo dopo il suo rilascio alla 
festa dell’amlnclzta del mio 
partito a Trento, m settembre» 
^ venuto da lei per presentar¬ 
si?» «No, mi fu presentato Era 
consigliere regionale della Oc, 
ma la sua presenza II dove si 
teneva un dibattito sul terron- 
smo la sentii come unpropna, 
una presenza non necessana 
e neppure opportuna Già al 
momento dei niascio del pre¬ 
sidente Campano erano circo¬ 
late VOCI circa il pagamento di 
un nscatto Due giorni pnma 
le Br con un comunicato fatto 
nnvenire avevano detto di 
avere espropnato a Cirillo alla 
sua famiglia, al suo partilo», 


caso 


un mgente somma di denaro 
Io sono sempre stato convinto 
che avremmo trovato il covo 
delle Br o che le Br. strette dal¬ 
le indagini sarebbero state co 
strette a rilasciare I ostaggio II 
sequestro aveva già comporta¬ 
to li ptoZZQ ele\^itissimo della 
morte della scorta La stessa 
colonna Isr aveva agito cosi 
nel càso D'Orso, nlasciato con 
alle spalle, però, il colpo mor¬ 
tale al generale Galvaligi» 

Se per Rognoni la trattativa 
non doveva essere intraprèsa 
ed II nscalto/ dunque, non do¬ 
veva essere pagalo, continua 
a pensarla m maniera diame 
tr^lmenfe opposta lo stesso 
Cinito L'ex presidente della 
giunta re^onàle in un'intervi¬ 
sta a «Famiglia cnstiana» (a ca¬ 
pire che la De tra l'altro accol¬ 
se la ncheiàla delle Br di «ac¬ 
celerare cene procedure loca¬ 
li che riguardavano il nentro 
degli sfollati della zona domi- 
ziana verso il centro di Napo¬ 
li» C è stala, poi, la puntuale 
retromarcié «Sono stato frain 
teso» tono due pagine di in¬ 
tervista, in una foto Cinllo è n- 
traito davanti ad un registrato 
re Dice «Se il processo doves¬ 
se prendere una cena piega 
mi difenderò» Tra te dimenti¬ 
canze della Procura, infatti, 
c’è pure la richiesta di citare 
lui come teste. 


■ ' ' La bimba forse lascia oggi i genitori «adottivi» 

Quatta senten^ per Sereim 
fidata ad un’altra 


Alle strette ormai il ditfidle «caso» di Serena Oruz, 
la bimba .filippina di tre anni adottata illegalmente 
da una coppia di Racconigi (Cuneo). La sezione 
per i minorenni della Corte d'appello di Tonno ha 
infatti disposto che la piccola deve essere affidata 
al più presto àd un'altra famiglia Ci hanno preso 
di contropiede, speravamo di avere più tempo, di¬ 
cono al comitato di solidanetà con amarezza 

_ OAVLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

NINO FIHURO 


H TORINO Con una lunga 
sentenza la quarta sullo 
stesso caso - firmata dal pre¬ 
sidente della sezione per 1 mi 
norenm della corie d appello 
di Tonno, Rodolfo Venditti, la 
legge ha espressa una deci¬ 
sione definitiva sulla tormen¬ 
tata vicenda Serena dovrà es¬ 
sere affidata alte cure e agli 
affetti di un'altra famiglia, pos 
slbilmehte. e almeno si s(Kta, 
sempre domiciliata a Racconi- 
gi Nei prosismi giorni la pic¬ 
cola pare che ve|Tà prowiso- 
namenle affidata ad una co¬ 


munità alloggio della provin¬ 
cia di Tonno, in attesa di una 
più adeguata sistemazione in 
un altro ambito familiare 
Questo non cerio facile «pas¬ 
saggio» è stato studiato 0 con 
cordato ieri da una équipe di 
assistenti sociali e psicologi 
deli Usi 61 di Savigliano e i 
giudici del Tnbunale minorile 
di Tonno che successivamen¬ 
te si sono incontrati con l co¬ 
niugi Glubergia «geniton 
adottivi» della biqiba, per cer¬ 
care di rendere il meno trau¬ 


matico possibile 11 tanto pa¬ 
ventato evento Com'è facil¬ 
mente intuibile in casa Gm- 
bergta vi è ansia, tensione e 
dotare Molta amarezza anche 
tn paese e soprattuto tra f 
componenti di quel vasto «Co¬ 
mitato di solidanelà» costituito 
nei giorni scorsi m «difesa» di 
Serena «Ci hanno preso di 
contropiede - si lamentano al 
Comitato - speravamo di aver 
piùMempo a disposizione per 
riuscire ad evitare la dolorosi 
tà e I nschi di questa dramma¬ 
tica soluzione Purtroppo pe¬ 
rò il tnbunale ha respinto im¬ 
mediatamente il ricorso con¬ 
tro la sentenza presentala dai- 
I avvocato Bianca Guidetti Ser 
ra Inoltre • dicono sempre ài 
Comitato - non è stala neppu¬ 
re presa in considerazione la 
dichiarazione del neuropsi- 
chiatra di Verona Vittorino 
Andreoli, che dopo aver visto 1 
due bimbi (Serena e Nasano, 
i| fratetimo adottivo) e trascor¬ 


so del tanpo con fa famigUa 
Giubergta, aveva espresso pa¬ 
rere nettamente contrano al 
provvedimento del tnbunale» 
Nei giom) scorsi ti Comitato 
qvqvo al presidente 

dàlia Reti^l)DlKa (tramite II 
parlamentare Pel Sergio 
Soave), qna vasta documen¬ 
tazione sul 'ocaso» con le circa 
ISmtla fumé raccolte nonscti- 
tanto a Raccomgi, a favore di 
una «soluzione umana» della 
vkxndà A quanto pare però 
te ragioni della legge stanno 
prevalendo e la piccola fillppi’ 
na dovrà lasciare pai^ e 
mamma Giubergià e d suo fra¬ 
tellino di quattro anni, anch’e- 
gji fìlippino, adottalo con re- 
golve procedura dalla stessa 
coppia racconi^se, per ntro- 
vare sicurezza e affetti in 
un'alba famiglia 
Dal canto loro 1 giudici del 
tnbunale torinese invitano a 
«sdrammatizzare» la vxienda, 
ntenendo che nonostante 1 


Conclusa ristruttoria 



molti mesi ormai trasccxsi 
(più di un anno), tra senten¬ 
ze vane, il «caso» potrà trovare 
una soluzione adeguata, e 
condizione/però'^cdie non vi 
siano mutili rnitgidimenti e so¬ 
prattutto che I GiUbeigia coi- 
l^nng» al difficile trasferi¬ 
mento, stabilendo, in seguito, 
un buon rapporto con la nuo¬ 
va famiglia di Serena, consen¬ 
tendo cosi ai due bimbi. Sere¬ 
na e Nasano, di poter stare 
ancora insipme, anche se non 
sotto lo stesso tetto. Sarà op¬ 


portuno però, dicono qncora 1 
pudici, che CIÒ venga attuato 
al più presto, per non perdere 
altro tempo prezioso, soprat¬ 
tutto per quanto ngiuuda t de¬ 
licati equilibn affettivi dei due 
bambini in questione Per 
questa sera II «Gomitato di so- 
lidanetà» ha mdetto una con¬ 
ferenza stampa presso il Co¬ 
mune dì Racconigi, non cerio 
per fare «il punto» su una si¬ 
tuazione, che molti m paese 
continuano a ntenere «aper¬ 
ta» Aperta alla speranza, s’m- 
tende 


I 

Intanto il pm crìtica la stampa 


1 ndsterì del caso Moro 
Andreotti sarà ascoltato 


La (iesa: «tosunezkme Br? 
S pronuncino i partili» 


ANTONIO CIPNIANI 


■I ROMA I 120 lavoratori 
delle Officine di manutenzio¬ 
ne delle ferrovie del Campi 
negrei a Napoli, dove si prov- 
N-ede anche alle riparazioni 
delle vetture delie metropoli¬ 
tane hanno deciso Ieri di nu- 
rilrsi in assemblea permanen¬ 
te e di sospendere ogni opera¬ 
zione fino a quando non sa 
^ ranno fatti l rilievi ambientali 
L'azione svolta in accordo 
con la Fili CgiI è un naturale 
seguito dell azione di difesa 
della salute e dell ambiente 
iniziata dai lavoratori di Santa 
Maria la Bruna di Torre dei 
Greco coinvolti nell opera di 
«scoibentazione» dall amianto 
delle carrozze ferroviarie No¬ 
vità nella lotta all'amianto 
che vedrà venerdì 17 una 
grande asemblea nazionale 
proprio a Sanata Maria la Bru¬ 
na con la partecipazione di 
delegazioni da tutta Italia 
giungono anche da Verona 
ieri è stata chiusa la zona A 
(quella a maggior nschio) La 
decisione è stata presa dal 
consiglio dei delegati e I Ente 
ferrovie l'ha accettata Sempre 
ieri cento lavoratori di Santa 
Maria la Bruna hanno conse¬ 
gnato, a Roma a tutti i gruppi 
parlamentari un documento 
unitario in cui si chiede la 
messa al bando dell operazio 
ne di «scoibentazione» delle 
carrozze imbottite d amianto 


■1 ROMA Mezze ventà svi¬ 
ste indagini depistate «buchi 
neri», ombre sul ruolo della 
P2 È ìa stona de) processo dei 
misteri il «Moro quate^ la 
quarta istruttoria messa in pie- 
’di ne) palazzo di giustizia ro 
mano per chianre ì dubbi su) 
la strage di via Fani e sul SS 
giorni di prigionia dello stati 
sia democristiano ucciso Nei 
giorni scorsi il «Moro quater» è 
arrivato alle battute finali il 
giudice Rosano Pnore ha 
mandato gli atti al pubblico 
ministero ^anco lonta che ha 
riformulato le imputazioni 
chiedendo due chiarimenti 
istmttori Anzitutto che sia fi¬ 
nalmente interrogato il mini¬ 
stro agl) Esteri Andreotti che 
ha rivelalo in una intervista di 
aver saputo durante 1 ) seque 
stro Moro che era in corso 
una trattativa tra Br e la Santa 
sede, poi che sia interrogato 
un colonnello dei servizi se¬ 
greti sulla «scomparsa» di una 
tofocopiatnee nella tipografia 
Br di via Foà 

Il comiDUKlo di via Fani 

Quanti erano quella mattina 
del 16 manzo di undici anni 
fa? Oltre a Morucci Bonisoli 
Balzerani, Fiore Seghetti, Gal- 
Iman e Moretti 1 giudici hanno 
avuto la conferma che a spa 
rare c erano anche Alvaro 


Loiacono e Alessio Casimim 
fi pnmo è stato preso in Sviz¬ 
zera li secondo è andato da 
diversi anni in Nicaragua So 
no gli stessi due bngatisli ac¬ 
cusali nel novembre 1983 du¬ 
rante la sua arringa da uno 
degli avvocati di parte civile 
Fausto Tarsiano 

La prigione La svolta nel 
1 inchiesta nsale all estate 
scorsa quando a dieci anni di 
distanza è stala identificata 
una donna che la mattina del 
9 maggio vide uscire da un ga¬ 
rage di via Montalcmi una Re¬ 
nault 4 rossa La stessa trovata 
poche ore dopo in via Caetani 
con 1 ) cadavere dello statista I 
magistrati intrecciando le am 
missioni di Morucci e le di 
chiarazioni della «testimone» 
dimenticata per 10 anni han 
no dedotto che Moro è staio 
tenuto prigioniero soltanto m 
via Montalcmi Quel covo fu 
individualo nell 80 in quel pe- 
nodo come emerge dai docu¬ 
menti la sgangherata macchi¬ 
na inquirente riuscì ad arrivare 
in via Montalcmi poche setti¬ 
mane dopo ma non successe 
nulla 

P2 e affini Nessun coin- 
volgimenio penale Non ha 
valore giuridico il lungo elen¬ 
co di inquirenti che guidarono 
(0 depistarono) ie indagini 


ed erano iscntti alla loggia P2 
Celli è stato ascoltato dal con 
sigliere istruttore Cudillo ed ha 
smentito di aver mai fatto par¬ 
te del «comitato di crisi» né di 
aver mai saputo mente di <to- 
cumenti fatti sparire durante 
I irruzione nel covo milanese 
di via Montenevoso C è da ag 
giungere che molti testimoni 
eccellenti che indagarono o 
depistarono sono morti Per 
esempio Mino Pecorelli 
Foto e filmati Si tratta di 
«strane scomparse» suite quali 
le parti civili hanno chiesto in¬ 
dagini suppletive Le diapositi¬ 
ve di un fotoamatore pochi 
attimi dopo la strage di via Fa¬ 
ni sono scomparse Perchè n- 
traevano personaggi delta 
'ndrangheta sul luogo de! 
massacro'^ Perché quelle foto 
spanrono'' «Per mera negligen 
za del magistrato» ha conclu 
so evasivamente 1 inchiesta 
del ministro di Grazia e giusti 
zia nell 87 E 1 filmati’ Non esi¬ 
sterebbero Su questo è stato 
interrogalo Flaminio Piccoli 
che ha detto di aver letto del- 
\ esistenza dei filmati dalie di¬ 
chiarazioni di Roberto Buzzat- 
ti E Buzzatti? «Durante t) se 
questro 0 Urso ho sentila Mo¬ 
retti dire che ai tempi dell o 
perazione Moro avevano an 
che la televisione a circuito 
interno» 


MARCO 

M ROMA N^li ultimi ven- 
t anni c è stato o non c'è stato 
il pencolo concreto dt un in 
surrezimre e di una guerra ci 
vite’ A n^ndere a questa 
domanda ecco fiotto di presi¬ 
denti dei Consisto, manipoli 
di mmistn detta Difesa e degli 
interni batt^lioni di capi del 
la Polizia e di comandanti del 
lArma dei carabinien E per 
finire una parata di segretan 
dei partiti italiani dalia De al 
Pii dal PCI al Psi. dal Psdì ai 
Pn e al Pr All appello potreb¬ 
bero essere chiamati come te 
stimom tutti coloro che hanno 
ncoperto queste cariche d^ 
1969 ad oggi Una simile n- 
chiesta é stata fatta len matti¬ 
na da Paolo Soriani difensore 
di sei - Renato Arreni. Euge¬ 
nio Ghignoni Francesco lo 
Bianco, Alessandro Pera 
FraiKesco PKxioni e Bruno 
Seghetti - dei 254 imputati nel 
maxiprocesso contro te Br 
Le ragioni di questa prete 
sa’ L avvocato sostiene che 
dalla stessa ordinanza di nn- 
vio a giudizio si desume che 
«diventa determinante verifrea- 
re il contesto borico» in cui si 
sono determinate le condotte 
che hanno portato alle impu¬ 
tazioni Secondo il l^ale la 
stessa <ommissione parla¬ 
mentare d inchiesta sul terro¬ 
rismo e sulle stragi», istituita 
ne) maggio scorso e presiedu¬ 
ta dal serbatore GuatUen umv 


ha fatto «menzione ad una 
pi^ibiUtà concreta di un pen¬ 
colo insurrezionale» provoca¬ 
to dalle Br Piuttosto è appar¬ 
so che tale perKOlo sarebbe 
•determinato da altre forze ed 
II) alcum casi coperto da sel- 
ton di apparati dello Stato» 
Viene così chiesto alia Corte 
di acquisire anche gli atti rela 
tro alle sedute della commis¬ 
sione parlamentare 
Ed ecco la stilettata alla ma¬ 
gistratura «Non è possibile ve¬ 
rificare 1 idoneità delle con¬ 
dotte poste in essere da un os 
servalono quello giudiziario, 
che non ha gli strumenti e la 
competenza istituzionale per 
accertare fatti che esulano 
dalie sue attribuzioni» Un 
concetto espresso ip termini 
ancor più espliciti da Impero 
Gallinan e Anna Laura Bra 
ghetti i quali assieme ad al¬ 
cuni degli imputati ditesi da 
Soriani hanno firmato un do 
cumento in cui si dice che il 
processo «per 1 contenuti poli¬ 
tici e Biundici rappresenta un 
preceoente di cnminalizzazio» 
ne generalizzata e preventiva 
per tutte te insorgenze socia¬ 
li» «C è - senvono - il tentati 
vo di mettere una definitiva 
pietra sopra 1 comportamenti 
«tolto Stato dei suoi apparati 
delle forze di governo in quel 
periodo di far dimenticare ie 
stragi e la sfacciata copertura 
offerta ai loro autori e in que 


sto, le responsabilità dirette 
deila De in pnmo luogo» 
Gallman e comparai riten¬ 
tano dunque la strada di un 
loro confronto politico con te 
istituzioni invece il pm Nitto 
Palma - che len assieme al- 
l avvocato dello Stato, ha so¬ 
stenuto I infondatezza delle 
numerose eccezioni sollevale 
dai ditenson - ha difeso a 
wada tratta ( «ineccepibiìità» 
del processo e l'esigenza che 
«senza ideologismi», i giudici 
siano messi in grado di dare 
«un giudizio tecnico rispetto a 
un fenomeno la cui soluzione 
incredibilmente, è stata lascia¬ 
la solo ali aulonlà giudiziana» 
Una frecciata, neppure ttempo 
velata, al potere politico Tut¬ 
tavia un aspetto dell'inten/en- 
to del pm, durato due ore e 
mezzo, ha generato qualche 
perplessità per oltre 50 mmu 
ti ha accusato la stampa di ec¬ 
cessive ingerenze «ideologi¬ 
che» «Mi chiedo se questo cli¬ 
ma possa favonre la serenità 
del giudizio - ha detto - m 
Gran Bretagna si configurereb¬ 
be li reato di oltraggio alla 
corte» E ha parlato di «indebi¬ 
te interferenze», polemizzan¬ 
do a distanza anche con il 
suo ex collega Neppi Mtxfo 
na di «effetti dislorsivi» dell in¬ 
formazione Una lezione di 
stile ai giornalisti che forse il 
pm propno per 1 ) ruolo svoi 
to avrebbe ^tuto evitarsi II 
processo è rinviato al 30 mar 
zo 


■■ ROMA Trecentomila fir¬ 
me per lì ri4ronoscimento dei 
dintti civili e politici ai cittadini 
immigrati e stranien, a comin¬ 
ciare da quello di voto nelle 
eiezioni amministrative La 
campagna a sostegno della 
proposta di legge costituzio¬ 
nale di iniziativa popolare è 
stata presentata ieri in una 
conferen,.a stampa a Montqci- 
tono dal Comitato promotore, 
CUI aderiscono fra gli altn Pci, 
Fgci Verdi radicali. Sinistra 
indipendente Dp, Acli, Arci, 
Associazione per la pace, Le¬ 
ga per i Ambiente, giovani so¬ 
cialisti e numerose associazio¬ 
ni impegnate nelle battaglie 
per 1 dinlti degli immigrati II 
testo sarà depositato presso ia 
cancellena della Corte d ap¬ 
pello nella pnma settimana di 
apnle. dopodiché inizierà la 
raccolta di firme in tutta Italia 
Dalle proposte di teSSè. già 
presentate in Parlamento dai 
PCi dalla Sinistra indipenden¬ 
te e dai radicali, la nUova ini¬ 
ziativa SI differenzia più nello 
spinto che nei contenuti, pra¬ 
ticamente identici «Queiia 
che vegliamo sviluppare - ha 
detto Pietro Barrerà, dell'Asso¬ 
ciazione per la pace - è in¬ 
nanzitutto una grande campa¬ 
gna politica e culturale nella 
società Del resto non propo¬ 
niamo un semplice aggiusta¬ 
mento delle norme costituzio¬ 
nali, ma un vero e propno 
cambiamento di identità della 
nostra democrazia» In altre 
parole, come ha detto il vice¬ 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti, Uiciano Violante, «si trat¬ 
ta d) passare da una società 
multietmca ad una democra¬ 
zia multietnica abbattendo 
nel nostro oidinamento le an¬ 


tiche discnminazioni tra citta¬ 
dini e non cittadini» 

La proposta di legge inizia¬ 
tiva popolare consta di sette 
norme in tutto, che modifi¬ 
cando m parte gii articoii 17. 
48 49 e 50 delia Costituzione, 
nconoscono anche per gli 
stranien e gli apolidi li diritto 
dì riunione e di associazione, 
nonché i diritti elettorali attivi 
e passivi, in occasione del vo¬ 
to amministrativo, per coloro 
che risiedono in Italia da al¬ 
meno Ire anni «Un contributo 
- cosi SI è espresso Touti Con- 
sul, rappresentante della co¬ 
munità senegalese - per favo¬ 
rire un salto di qualità della 
democrazia in Italia e in Euro¬ 
pa» Un contributo - ha ag¬ 
giunto Renata Ingrao, delia 
Lega per I ambiente, all’«affer- 
mazione della pari dignità tra 
tutti coloro che vivono e lavo¬ 
rano in una stessa comunità» 
L’obiettivo è di raccogliere, in 
calce alla legge SOOmila fir¬ 
me Anche per suscitare attor¬ 
no alla questione più generale 
delle condizioni degli Immi¬ 
grati la più ampia mobilitazio¬ 
ne possibile «Da qualche 
tempo - ha denunciato infatti 
il presidente dell Arci, Rino 
Sem - è in atto un'espulsione 
stnsciante degli slranieri extra- 
comunitari, che lo stesso mi¬ 
nistro Cava e il sottosegretario 
agli Interni Postai, da noi In¬ 
terpellati, non hanno avuto 
difficollà ad ammettere* «Mi 
chiedo - ha concluso il vice- 

S residente delle Acli, Aldo De 
latteo - cosa succederà una 
volta scaduti i termini della 
legge, per tutti gli immigrali, 
che per un motivo o per l'al¬ 
tro, non risulteranno regolariz¬ 
zati» DPA 


Firenze: inchiesta sulla 194 

S’indaga sulla giornalista 
che finse di essere incinta 
e chiese alla Usi d’abortire 


■A FIRENZE. Aborto, quota 
quattro Tanti quanti sono 1 
magistrati che indagano sul- 
l'appltcazione della tegge 194 
a Firenze Ai sostituti procura- 
ton Gabriele Cheiazzi e Paolo 
Cahessa e ai pretore Domeni¬ 
co Franco si è aggiunto'ora il 
pretore Antonio Cnvelli Men¬ 
tre Chelazzi titolare dell in¬ 
chiesta aperta in seguito alla 
nenuncia deli onorevole Casi 
m di un aborto terapeutico ge¬ 
mellare al Sant'Antonino di 
Fiesole, ha chiuso la sua 
istruttona, altre inchieste pren¬ 
dono 1 ) via 

Quella aperta da Crivelli ha 
portato il nucleo antisofisttca- 
zioni dei carabinieri diretta¬ 
mente in un consultorio citta¬ 
dino A differenza degli altn 
magistrali, che indagano su 
denuncia de) leader del Movi¬ 
mento per la vita, Cnveili ha 
avviato I indagine su esposto 
del presidente deirUsi 10/D di 
Firenze, Paolo Migliorini Po¬ 
che nghe inviate in procura 
poco meno di un mese fa per 


segnalare i iniziativa def quoti¬ 
diano fiorentino «La Nazione* 
Una giornalista, Letizia Cmì, si 
finse incinta e finse di voler 
abortire a Careggi (Usi 10/D) 
Al medici dei consultorio del- 
ì Usi 10/E (dove sono andati 1 
carabmien) mostrò un test 
positivo di gravidanza (realiz¬ 
zato con le urine di uhtemfca 
veramente incinta) e dichiarò 
di aver avuto I ultima mestrua¬ 
zione il 29 novembre Il medi» 
co del consultorio te diagno¬ 
sticò una gravidanza di otto 
settimane e le rilasciò un ce^ 
tificato d’aborto con prassi 
d’urgenza Da qui è partito l'e¬ 
sposto e la relativa Inchiesta 
Obiettivo appurare se, nella 
realizzazione del servizio gior¬ 
nalistico, siano state commes¬ 
se eventuali infrazioni alla teg¬ 
ge 

li resto é cronaca di un pre¬ 
sunto «scoop» del quotidiano 
di Monti, salutato con entusia¬ 
smo dai partito liberale e da 
MaunzìO Costanzo 


□ NEL PCI I —. . ,Z1 

CHrailDM nazlenal» Pgtì. E convocata per domani 17 marzOi al¬ 
le ore 9, presso la Direzione Pei ia riunione del Comitato diretti¬ 
vo nazionale della Foci con il seguente oda 1) Le politiche orga¬ 
nizzative della Fgci. 2) L Unione studenti 3) Varie 
I senatori del grup o comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalle sedute di oggi, gio¬ 
vedì 16, e seguenti 

\ deputali comunisti sono tenuti ad essere presenti «enza ecce¬ 
zione alia seduta odierna 

Statone eelenta, rietrea e Innevaztene. Domani, ore 17,30 riu¬ 
nione su «Le scienze, le tecniche e la trasformazione qualitativa 
dell economia* (VitUorio Parola. Ltonetlo Cosentino) 

Eletto li fMMvo segreterìe delle federeilone di Perugie. Il Comi¬ 
tato federale e la comm>ssione federale di controllo della federa¬ 
zione di Perugia si soqo riuniti per eleggere U nuovo segretario 
detta federazione, presenti il segretario regionale Francesco 
Ghirelll e Sandro Morelli della Commissione nazionale di orga¬ 
nizzazione È Stato eletto con voto palese f122 favorevotl, 1 con¬ 
trarlo 4 astenuti) Walter Ceccarini fino ad ora responsabile per 
i problemi economie) e del lavoro nella segreteria del Comitato 
regionale La proposta era stata avanzata da Qhìrqtil, a nome 
della commissione designate del Cf e della Cfc che, ne) giorni 
scorsi, aveva consultato tutte le compagne ed i compagni degl) 
organismi dirigenti federali, ed i segretari delle sezioni Remigio 
Patini segretario uscente aveva chiesto da tempo di potere es¬ 
sere sostituito dopo sette ani di guida della federazione 


PRETURA UNIFICATA DI TORINO 

SEZIONE ESECUZIONE PENALE 
N ISS/OTRES N 102314/88 RQ 


Il pretore di Tonno, in date 3-11-88 ha pronunciato la 
sagurata sentenza contro Saladino Giuseppa nato il 
S-8'62 a Pacsco, residente In Trapani, vìa Augugliaro 5, 
imputato dal reato di cui airarticolo 116 Rdl 21-12-33. 
n. 1736 par avara tn Torino ri 7-12-87 a mGrugHasco ri 
3-12-87 e 15-12-87 emesso su Comit assegni bancari 
di L. 350000, 1.000000. 11.154 951 senza che al 
predetto istituto trattano fossero dapositoti i fondi corri¬ 
spondenti. (Omissis). Condanna il suddetto alla pana di 
L. 600.000 di multa, oltre la spase di procedimento; 
ordina la pubbDcaziona della sentenza, par astratto, sul 
giornale l'Unità. Vieta all'Imputato l'afTiissìona di aasa- 
gni bancari a postali par la durata di anni 1 
Par astratto conforma airoriginats 
Tonno, 2 nwio 1989 

IL DIRETTORE DI SEZIONE C. Bardi 



l'Unità il 

Giovedì Vi-'f 
161713770 1989 kJ 
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Tregua nei bombardamenti Duro scambio di accuse 
ma si spara a Suk el Gharb fra Aoun e i siriani 
e lungo la «linea verde» Il Libano è più che mai 

Porto e aeroporto chiusi spaccato in due parti 

Dopo il dìiuviadi fiioco 
la paura paralizza Beinit 




Tregua dì fatto ieri a Beirut nei bombardamenti di 
artiglierìa sUi due setton della città, dove nelle 24 
ore precedenti c'erano stati almeno 43 morti e 130 
feriti; ma si e continuato a combattere intorno al ca¬ 
posaldo di Suk el Gharb e a Intermittenza anche 
lungo, la •linea verde». La vita della città è rimasta 
completamente paralizzata. Tra il governo cnstiano 
di Aoun e i sinani durissimo scambio di accuse 


fuoco di lunedi e martedì che 
ha fatto strage fra la popola* 
alone cMle. Le ultime cifre ut* 
fkiali parlano di almeno 43 
morti e 130 feriti, ma secondo 
altre tonti le rittime sono mol 
te di più, nel solo settore occi 
dentale (musulmano) ce ne 
sarebbero state una cinquanti* 
na len qualcuno si è arri* 
sciato ad uscire per rifornirsi 
di riverì, ma I aspetto com¬ 
plessivo del due settori era 
quello di una clttù fantasma 


■i Scuole, negozi ed uffici 
chiusi all'est come all’ovest, 
Vaeropoito e il porto bloccati, 
la popolazione tappata in ca¬ 
sa 0 rintanata negli scantinati, 
mentre dalie collina intorno a 
Suk «l <Uwrb e dalla «linea 
verde* fra I due settori della 
città ai sentivano echeggiare a 
Intermrtienza il crepitio delle 
ainti automatiche e il tonfo 
sordo del colpi di mortaio 
Coti Beirut ha vissuto la gior¬ 
nata di ieri, dopo il diluvio di 


un volto non certo insolito per 
la sventurata capitale libane¬ 
se che comunque ha subito 
In questo giorni il bombarda 
mento più massiccio dai 1985 
Nella tragedia del Ubano ci 
sono nomi ed eventi che si ri- 
presentano cc»tan(einente da 
IS ahni dando ogni volta t’im- 
pressione di assistere ad un 
copione già recitato in prece 
denza Si toma a combattere 
a Suk el Gharb questo fanto¬ 
matico «mercato dell Occi¬ 
dente» (cosi si legge i) suo no¬ 
me) che costituisce per la mi 
lizia drusa di Walid Jumblatt 
la «chiave di volta* per calare 
dalle alture dello Chouf su 
Baabda, sul palazzo presiden¬ 
ziale e quiridi su Beirut-est 
Tenendo Suk el Gharb, con 
I appoggio dei cannoni della 
Sesta Flotta Usa. l'eseicito sal¬ 
vò nei settembre 1983 e poi 
nel febbraio 1984 la poltrona 
presidenziale di Amin Gema- 


yel, oggi naprendole ostilità a 
Suk el Gharb il generale t^i- 
chel Aoun capo del monco 
governo cristiano» dell est. 
annuncia I inizio della «guerra 
di liberazione contro te forze 
di occupaziqne siriame», ma 
per cacciare i smani combatte 
le milizie drusa e sciita e fa 
bers^liare dalla sua artigliena 
i quartien popolan di Beirut- 
ovest 

È difliciie capire che cosa 
abbia spinto il generale Aoun 
a scendere cosi scopertamen¬ 
te in campo per un obiettivo 
cosi scopèrtamente ma^iun- 
gibile come quello della cac¬ 
ciala delle truppe amane dai 
Ubano La vittona nportata a 
febbraio sui suoi coneligionatt 
(ed ora di nuovo alleati) det¬ 
te «Forze libanesi* di Samir 
Oeagea gli ha dato certamen 
te un controllo su Betrut-est e 
sul Ubano crisband ben mag¬ 
giore di quello mal esercitato 
da Amin Oemayel durante tut¬ 


ti I sei anni delia sua presiden¬ 
za, ma non gli ha dato certo 
la fona di lare la guerra da 
solo ctmtro tutti, e avrebbe 
dovuti) ben sapere che il bloc¬ 
co del porti controllati dalie 
mlluie - che ne ricavano ton¬ 
di c armamenti ma anche pre¬ 
dio politico - sarebbe stato 
un'Vero e proprio casus belli 
che to avrebbe messo In rolla 
di aperta collisione con il go¬ 
verno «musulmano» di Seiim 
el H<ms e con uitii 1 protagoni¬ 
sti deU'ialm) Ubano* (e m 
prospettiva na{mre i pro¬ 
blemi anche CM) te «Forze li¬ 
banesi») 

Oltrettutto i drusi di Jum- 
blatt e gh sckti di «Amai» han¬ 
no nei porti di Damour, Jieh e 
Tiro la garanzia di un certo 
margine di autonomia nei 
conhonti di Damasco, mentre 
la perdita di quegli scali li por¬ 
terebbe a dipendere nuova¬ 
mente in modo totale, in par- 



Budapest attacca Ceausescu 
«S’incrina la nave 
del conducator e si apre 
la via deiraltemativa» 


Utfetto dti bombardamenti su Beirut 


ticolaie per i Tiiomimentt mili¬ 
tari, dall’aileato-piotettore si¬ 
riano Se dunque lo scopo di 
Aoun era davvero quello di n- 
dimensionare il ruolo di Da¬ 
masco In Ubano, il mezzo 
scelto sembia favonre proprio 
Il risultato opposto Senza 
coniare che prèndersela con 
la Sina e tacere (come gh nn> 
faccia prontamente Dama¬ 
sco) sul fatto che israele-con- 
tinua a fare i) bèllo e il cattivo 
tempo nel sud Libano, e ad 


occupare la «fascia di sicurez¬ 
za» lungo il confine, vuol dire 
inasprire lo scontro non solo 
con I musulmani, ma con tut 
to l’arco delle forze patnotu 
che e progressiste libanesi e 
vanificare anche gli appelh 
che to stesso Aoun ha rivolto 
alla commissione per il Uba 
no» deila Lega Aiaba A fame 
drammaticamente le spese è 
intanto, come sempre. la po¬ 
polazione civile, soprattutto a 
Beirut 


Bloccata dopo alcuni giorni Inoffensiva dei ribelli, traditi dzdla fretta e dalle loro divisioni 
L’esercito di Najibullah tiene l’abitato e una metà deU’aeroporto 


L« bàltaglia per la città di Jalalabad è entrata in una 
fase .statica, i ribelli hanno conquistato alcune posta¬ 
zioni esterne e una parte deU'aeioparto, ma la guar¬ 
nigione governativa resiste e mantiene il controllo 
dell'abitato, da cinque giorni gli attaccanti non 
avanzano più praticamente di un metro. Le organiz¬ 
zazioni di guerriglia sono state tradite dalla fretta di 
ottenere un successo e dalle loro divisioni. 

\ , OaLNOSTBO INVIATO** 

' oAMun anTiNinnro ' 


m reSHAWAR «lalalabad 
poh è Uh problèma Quando 
deèidèremo di attaccare, 
prehderta aarà questione di 
uno 0 due giorni» Previsioni 
dèi tutto fattaci quello Che mi 
tede tof settimane fa un co 
mandante della guerriglia ac* 
compagnando le parole con 
un gesto di sufticienza Attrt 
capi del muiahedln in quel 
giomi promettevano ai gloma- 
lUttdi condurli a vedere dal 
rivo la capitolazione Venite, 
wenile - dicevano - ri portia¬ 
mo fin sul posto li giorno stes¬ 
aci non i indomani 
Non ritrovo pio reuforia as¬ 
sai pgcoi profetica di quei 
giorni tornando a Peshawar 
quando tofùmswa lanciala 
dal mujahedin contro Jalala¬ 
bad entra ormai hel suo deci- 
RIO gipmo L’esercito di Nati' 
bbUah ha dovuto cedere alcu¬ 
ne importanti postazioni miii- 
tart esterne all abitato e occu¬ 
pa ora il grande aeroporto in 
un curioso condominio con tt 
nemico (la parte est ai ribelli 


li resto ai governativi) ma la 
città tiene Da cinque giorni i 
guerriglien non avanzano più 
praticamente di un metro 
Non era cosi all inizio Allora 
le avanzate irruente, 1 corpo a 
corpo, le mirate precipitose 
alteravano continuamente la 
mappa gèo militare del di¬ 
stretto di Jalalabad, come uno 
strato di pongo cui ogni gio¬ 
catore Impnmeva una forma 
sempre diversa ad ogni nuovo 
e più poderoso colpo Si è tor¬ 
nati ora ad una guerra di posi¬ 
zione Lo scambio di colpi 
d artigliena é intensissimo 
Ogni giorno si sparano mi¬ 
gliaia di proiettili Entrambi i 
contendenti hanno abbon¬ 
danza di anni e munizioni l 
raid deH’ariaziOne di Kabul 
sono frequenti Mig 27 Sukhoi 
e àitrì velivoli guidati con 
grande perizia da piloti adde¬ 
strati in Urss sganciano ton¬ 
nellate di bombe sulle posta¬ 
zioni nbelli Per evitare (e non 
sempre ci riescono) di finire 
nella traiettona della contrae- 



filujahedin mentre mettono a punto un mortaio con numerose bocche di fuoco 


rea e dei missili Stinger passa¬ 
no ad altissima-quota oppure 
in volo radente Nessuno ha 
dati precisi'sulle vittime Solo 
tra I guemglien si parla di al¬ 
meno 500 morti e lenti 
I mujahedin tengono lecol- 
hne a nord, il Villaggio tortiti- 
cato di Samaikhel e mézzo 
aeroporto a est le postazioni 
di Chaparkhar a Sud Hanno 
guadc^nato terreno rispetto 
alla situazione anteriore ma la 


conquista della città resta an¬ 
cora impresa prptbitiva La re¬ 
sistenza credeva torse che i 
kabuKsti squillassero al 
pnipo attacco m massa, spe¬ 
ravano msgari nel sostegno 
attivo detta popolazione E in¬ 
vece li <fettè truppe re- 
golàri nori disertato, la 
genie ha Ceicato salvezza nel¬ 
la fuga Sono decine di mi¬ 
gliala (ITmiIa la cifra ufficia¬ 
le) i profughi pffhriti nei cam¬ 
pi allestiti m territorio pakista¬ 


no, che ora davvero rigurgita- 
I» di folla Tanto che Islama- 
bad ha chiesto una nunine 
udente di tutte le associazioni 
intemaziona}] di assistenza 
Bisogna far fronte al «p^ù co¬ 
spicuo» eeodo mai venttcatosi 
da motto tempo m^Ua. 

Porse I rnujahedm si sono 
fatti tradire dalla fretta La (ret¬ 
ta di impossessarsi di una città 
Importante e Installarvi II go¬ 
vernò provvisorio «Entro un 


mese avremo una sede in ter¬ 
ritorio aigano» era stato pro¬ 
messo li 23 febbraio, quando 
la Shura finalmente varò il 
Consiglio dei ministn della re¬ 
sistenza E allora qualcuno ha 
voluto bruciare le tappe Ma- 
gan incoraggiato dalle auton- 
tà militari paljistane che han¬ 
no sta^pohiic^mènto 

sia eepnonveanunte « nsolve- 
le in .fretitt fa» questiona afga¬ 
na Ormai è chiaro che I of¬ 
fensiva su Jalalabad è stata 
condotta m maniera assurda¬ 
mente disordinala «Una parte 
dei ipuiahedm si è buttata nel¬ 
la mischia combattendo acca¬ 
nitamente per quattro gioml 
fino alla conquista di-Shamar- 
Miei» afferma un osservatore 
afgano legato alla re^tenza 
«Ma CIÒ che sconcerta è che 
durante tutto quel tempo gli 
altri sulle colline restavano a 
guardere»^ i| nostro informato¬ 
re non fa nomi, ma grazie ad 
altre fonti suino in grado di n- 
costruire la dinamica della 
battaglia Alle pnme ore del 
mattino del 6 marzo centinaia 
di partigiani del gruppo filo 
monarchico capeggiato da Pir 
Gaiiani si buttano all attacco 
In campo aperto lungo la stra¬ 
da che dalla frontiera pakista¬ 
na porta a Jalalabad Una 
mossa temerana, che h e^o- 
ne al rischio di una carnefici¬ 
na Ma I effetto sorpresa fun¬ 
ziona Shamaridiel viene assa¬ 
lita e conquistata in tre ore 
Centinaia di regolari cadono 


Chiusa la campala elettorale, tre giomi di silenzio prima del voto di domenica 
Attacchi e azioni di sabotaggio della guerriglia contro i bus pubblici e i pali deirelettrìcità 

Salvador al buio, il Fronte contro le elezioni 


H BUDAPEST «Un mennatu- 
ra nella nave presidenziale» 
cosi jl giornale del governo 
ungherese «Ma^ar Hirl^ de- 
flnisoe b sfida Che i sei diri¬ 
genti dei peniti) comunista ro¬ 
meno hanno lanciato a Ceau¬ 
sescu indirizzandogli pubbli¬ 
camente una lettera che mette 
sotto accusa la sua politica, e 
lo stato di degradazione a cui 
essa ua condotto il paese 1 
sei, sostiene II quotidiano un¬ 
gherese. potreb^ costituire il 
nucleo attorno al quale costi¬ 
tuire un’opporizione interna 
al partito comunista romeno, 
che SI ponga come alternativa 
alla gestione autontaria di 
Ceausescu 

Non è la pnma volta che sui 
giornali ungheresi appaiono 
attacchi al regime romeno I 
rapporti fra l (toe paesi ji sono 
profondamente incrinati a 
causa dei problemi della mi¬ 
noranza etilica unghetese che 
vne in Romania Le condizio¬ 
ni nseivato dal regime di Bu¬ 
carest alla minoranza magiara 
hanno provocato indignazio¬ 
ne e matufestazioiU di prote¬ 
sta m Urgerla, Soprattuttò 
dopo la formulazione del pia¬ 
no di distruzione di migliala di 
antichi villaggi, molU dai quak 
a ma^ioranza ungl^erese, per 
sradicarne te tradizioni nazio¬ 
nali Bitoapest è stata in i^rima 
fila nella denuncia della viola¬ 
zione dei dunlti umani in Ro¬ 
mania 

Non è dunque un caso se 


AGaza 
Tre fedayìn 
attaccano 
(yr^tto 


prigionieri Superato lo smairi- 
me nto i I nemico contrattac¬ 
ca e ingaggia intorno a Sha- 
markhel funbondi sconto che 
durano cinque giorni con al¬ 
terne vicende Sulle alluie a 
nord gli uomini dei partiti fon¬ 
damentalisti di Khates e di 
Hekma^ar, che (soprattutto il 
.primo) nella zotia di Jalala¬ 
bad sono I più numerosi e più 
forti, non muovono un duo 
Intenreiranno solo quando 
Shamarkhel è oramai definiti¬ 
vamente conquistata Perchè? 
Non volevano partecipare a 
un’azione decisa a loro insa¬ 
puta e nel cui successo non 
credevano? Oppure aspettava¬ 
no e speravano che il nemico 
decimasse le file di un «allea 
to» scomodo'^ Qualunque sta 
la risposta la morale è una so¬ 
la, la solita Neanche il rischio 
dei massacro e deH’auto di¬ 
struzione riesce a togliere ai 
mujahedm'afgani il vizio, ata¬ 
vico in questo mondo fiera¬ 
mente pnmitivo e tribale, di 
indulgere alle nvalilà di fazio¬ 
ne, apparentemente incuranti 
del pencolo di consegnarsi 
sconfitti in mano al nemico 
comune Ora un mmimo di 
unità d azione pare essére tor¬ 
nata tra 1 diversi greppi guerri¬ 
glien mtomo a Jalalabad, ma 
il disastro è stato sfiorato E 
Naiib avrebbe avuto ancor più 
ragione allora di proclamare 
quello che con qualche enfasi 
ripete da giorni «A Jalalabad 
abbiamo vinto noi» 


MGAZA Tre Q^eniglieri pa¬ 
lestinesi infiliiatiii dal teirito- 
no egiziano hanno attaccato a 
colpi di bombe a mano il 
campo militare di Rafah, nella 
stnscia di Gaza, unb di quelli 
dove sono stazionati i reparti 
di occupazione impelati 
nella repreiskNW della «intifa- 

fuoco,, (fretti» àue ttyffrigliéit 

che sonò siali catturali sitraU 
la di due giovani di 16 e 17 
anni Un temo palestinese è 
sfuggilo alla cattura le autori¬ 
tà militan israeliane hanno 
chiesto agli egiziani al di là 
del confine della stnscia, di 
collaborare «alle ricerehe (I 
commando» risulta apparte¬ 
nere alla'Mihad islamica?; i at¬ 
tacco ha coinciso con la resti¬ 
tuzione aU'EgiUo, da patte di 
Israele, avvenuta alle 12 di ie¬ 
ri. della enclave di Taba nel 
sud del Sinai 

L’attacco è per le autorità 
israeliane un campanello di 
allarme, e lo ha cfuaremenie 
ammesso il ministro della Di¬ 
fesa Rabm cercando di addos¬ 
sarne la rpppnsapililà ad Ara- 
fat e all’Olp t la terza volta, 
dall'inizio dell’anno scorso, 
che unità palestinesi si infiltra¬ 
no dal confine egiziano, nelle 
due precedenti occasioni, al 
di qua della frontiera del Ne- 
gev. si àlbero nòve moni, sei 
palesbnesfè tre israeliani Nei 
lo stesso periodo. 47 guem¬ 
glien sono stati .^clsi m tenta¬ 
tivi d mriitria^ire dal sud u 
bano 


oggi SI guarda con favóre a 
queliti che potrebbe diventare 
una possibile altemativti al re¬ 
gime oppressivo di ^ause- 
scu n «Magyar Hirìap» soitoli- 
nea il fatto che per la prfma 
volta in quarant’anni un grep¬ 
po di personalità autorevoli 
attaccano daH’mtemo del pa^ 
tifo il conducator» La lettera 
dei sei non dice nulla che già 
non SI sapesse, commenta 11 
giomtile ungherese ma U tattp 
che si chieda, pur rispenttindo 
la termlnoli^ia classica del 
partito in modo da farei capire 
dai dirigenti intermedi e dai 
militanti, l’applicazione de( di- 
ntli umani e una politica eco¬ 
nomica che faccia uKire il 
paese dalla carestia e dalla la¬ 
me rappresenta, appunto, 
•una incnnaiura apertasi nella 
nave del presidente che può 
insidiare il ccmducaYor e quelli 
cheriàviganòcoìilui» ^ 
In altre parole i invito rivo! 
to dai sei a Ceausescu per «uh 
dialogo costruttivo», purché ri¬ 
nunci alle deportazióni delle 
popolazióni dei villaggi e pon¬ 
ga fipe all’esporiatiione ^ei 
generi tilimentari. può rappTf- 
sentale un^apeitura nei con¬ 
fronti di òhi. pur occuptihdo 
posti dmgenti nel regime. n<m 
conoMde in tutto le abenè* 
zioni detta politica del con- 
ductitor» L offerta di dialogo 
potrebbe interesssire dunque 
gli esponenti più moderati dèi 
partito, deiresercito e della 
polizia, ed aprire un'alternati¬ 
va ai vertici del potere 

Territori 
Una nuova 
«colonia» 
is^liana 

■I GERUSALEMME. Un nuovo 
insediamento israeliano è sta¬ 
to fondato ien in Cisgiordania 
dai coloni oltranzisti, In rispo¬ 
sta alta restituzione ail'Egilto 
della erclave di Taba sujla^ 
sta meridionale del Sjnai 14 
nuotra colonia dovrebbe es^ 
re la prima di una sene di oito 
da realizzare ne) corao del¬ 
l’anno. in^base ai proguAiaa 
g^/rm Sbarri,^a »P- 
''presenta coiriUnqwbnti tipm 
ta shdti al paleslineiidelldrih- 
tilada» L’insediamento è statò 
creato a nord ovest di Ramaì- 
lah, vale a dire In una delle 
zone pm calde? della solleva¬ 
zione Tutto si è ^Ito in un 
dima di accesò naelbntilIsriiD 
«F. unti^buòna cosa ^ hti di¬ 
chiarato alia radio Uri Ariel, 
uno dei dirigenti deP movi¬ 
mento dei cotoni -Phe si inizi 
ti costniire un nuovo insedia¬ 
mento nella Terra di Israele 
nel giorno in cui slannoe riti¬ 
rando la bandiera israeliana 
da Taba» L ammatnab^dle- 
ra e lo sgombero da Ttipte. 
con Vaneiramenlo dèi cippi di 
confine sono stati trasmessi 
in diretta dilla radio Israelia¬ 
na. che alle 12 In punto ha 
annunciato «Daouesio mo- 
I mento Taba è egiziana» Po¬ 
che ore pnma erano stati resi 
, noti i nsuUau del secmtoo to^ 

I no delle elezioni ammirtistrati- 
I ve su 19 centri con maggio- 
I ranza ebraica il Likud (il pa^ 
Ilio di Shamir) se ne è emU' 

I dicati ll.confènhtihdo ìTsuc- 
i cesso già ottenuto net pntpo 
turno del 28 febbraio Dedrs 
ccMnuni arabi m baltollaMfo, 

I uno e andato agli Ihlegraltóli 


Diritti degli eorigmiitì 

Il Parlamento europeo 
dà il \^a libera 
al voto nelle comunali 


AIXaSANDRA RICCIO 


H SAN SALVADOR SI è ehm 
U lA campagna elettorale più 
biave della storia del Salva¬ 
dor Da oggi non sono più 
ammessi comizi né manlle. 
stazioni, né corte) Tacerà an¬ 
che la televisione e I ossessivo 
martellare degli spot di Arena 
Il ricco partito di ultradestra 
che ha praticamente occupa¬ 
lo la grande maggioranza de¬ 
gli spazi Con una Irequenza 
al circa un annuncio ogni cin¬ 
que minuti su tutti I canali te¬ 
levisivi e radiofonici, Il panilo 
del candidato Fredy Cristiani 
ha mitraglialo letteralmente 
l’udito e la vista del salvadore- 

§ lil, seguilo a breve distanza 
al Ad, Il partilo della Demo¬ 
crazia cristiana che, pur senza 
riuscire a mantenere IO stesso 
rilmo, ha investilo mollo de¬ 
naro In questa canwagna As 
sai più discreu, la Conveigen- 
eia democratica presieduta da 
Oulllermo Ungo, Unico parti¬ 


to di sinistra presente nello 
schieramento elettorale ha 
fatto li póssibile per far sentire 
la sua presenza A Ungo è toc¬ 
cato di chiudere la campagna 
nella tradizionale plaza Civi¬ 
ca, la popolare piazza della 
cattedrale, luogo scelto dalle 
sinistre e dalla pane più pro¬ 
gressista dei paese per le ma¬ 
nifestazioni 

li fatto che Conveigencia 
democratica abbia deciso di 
partecipare alle elezioni ed m 
citi li popolo ad andare alle 
urne pur nelle dìilicoltà grandi 
che II boicottaggio annunciato 
dal Fmin provocherà ha su¬ 
scitalo alcune perplessità, ma 
Ungo ha spiegato che consi¬ 
dera là presenza del suo parti¬ 
to nella competizione eletto¬ 
rale un irrinunciabile diritto ed 
una difesa dello spazio politi¬ 
co conquistato solo ne) no 
vembre del 1987 ed a costo di 


grandi battaglie e sacnfici Se 
condo Ungo il suo partito 
può raccogliere molti degli 
scontenti di cinque anni di 
potere democristiano Quasi 
sicuramente comunque si 
andrà ad un secondo turno di 
eiezioni previsto dal meccani 
smo elettorale di questo pae 
se Convergencia, che in ogni 
momento nbadlsce 1 occasio¬ 
ne perduta da Democrazia 
cristiana e Arena nel loto rifm 
to di negoziare con il Fmin n 
tiene che la chiamata ad un 
secondo turno elettorale con¬ 
sentirebbe il rìapnrsi imme¬ 
diato del dialogo con li fronte 
guerrigliero Intanto però I in¬ 
dicazione di Ungo di andare a 
votare va in direzione contra¬ 
ria all orientamento dato dalla 
guerriglia di annullare la tohe- 
da o di non presentami alle 
urne 

La giornata di martedì è sta¬ 
la caratterizzata da due mani¬ 
festazioni in appoggio alla 
proposta del Fronte la pnma, 
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netta mattinata convocata dal 
«Movimiènto Pan Tierra Tra¬ 
baio e Lbertad» e I altra con¬ 
vocata dal «Cornile permanen¬ 
te para el debate nacional» 
che aggr^a circa sessanta fra 
movimenti associazioni ed 
istituzioni fra cui I Università 
statale quella dei gesuiti la 
commissione per i dintti uma¬ 
ni ta Chiesa luterana, van sin¬ 
dacati I ufficio di tutela legale 
deli'Arcivescovado, i Associa¬ 
zione nazionale degli Inse¬ 
gnanti eccetera Questa ma¬ 
nifestazione civica chiedeva it 
ntiro dei càndidati sostenendo 
che «le elezioni m guena sono 
per la guerra* 

Il Comitè permanente solle¬ 
cita con forza ta napertura del 
dialogo ed appoggia piena¬ 
mente la proposta di pace del 
Fmin Ma il paese va assu¬ 
mendo sempre più I aspetto 
di un paese In stato di guerra 
I quartien alti sono pattugliati 
costantemente da squadre di 
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militari in tuta mimetica I 
quartien marginali, ie barac 
copoli sono pattugliate per¬ 
manentemente ed 1 posti di 
blocco m città sono ccmtinui 
Nel tentativo di raggiungere 
Chalatenango a circa settanta 
chiiometrì dalia capitale, ab¬ 
biamo dovuto superare una 
decina di blocchi militan, ma 
a dieci chilcmttin dal capo¬ 
luogo clamo stati invitali a tor¬ 
nare indietro I esercito non è 
in grado di garantire la nostra 
incolumità oltre il ponte Coli- 
ma 

A Santa Ana, la seconda 
città del paese, l'aria sonnac¬ 
chiosa delta piazza domeni- 
caie era vigilata dai soliti ca¬ 
mion di soldati e dai volo co¬ 
stante degli elicotten Perfino 
le spiagge nere del lago Coa- 
tepequej luogo di villeggiatura 
di ricchi <a!etaterQs> erano 
sorvegliate dall esercito In cit 
tà ha fatto il suo ingresso la fa¬ 
migerata Guatoia nacional 
specializzata in repressione 


Ma lutto CIÒ non riesce ad im¬ 
pedire che ogni giorno saltino 
pali dell eletlncilè La città è 
senza luce per circa qualtordi 
ci ore al giomO e la situazione 
peggiora Due distnbuion di 
benzina sono stati incendiati 
ieri nella capitale mentre la 
sede elettorale di Santa Tecla 
è stata messa iuon uso da una 
bomba e van autobus del tra 
sporto pubblico sono stali di 
stnitli 

Sono le pnme avvisaglie del 
boicottaggio al trasporto de¬ 
cretato da] Fmin a partire dal¬ 
ia mezzanotte di oggi ] 6 e tut 
to fa prevedere che si tratti dr 
un boicottaggio duro 11 presi¬ 
dente dell Associazione degli 
aulotrasportaton che è un 
servizio privato ha dichiarato 
che I lavoratori del settore sa 
ranno ilben di andare o no al 
lavoro secondo la propria vo¬ 
lontà non siamo m grado ha 
spiegato di garantire ta loro 
incolumità La tensione a San 


Salvador è palpabile e tuttavia 
la vita continua a fervere nelle 
strade popolose o nei risto¬ 
ranti bene 

L esercito da parte sua è 
disposto e preparato alla dife¬ 
sa quarantacinquemiia dei 
SUOI uomini, specialmente ad¬ 
destrali sono pronti a preve¬ 
nire gh attacchi L esercito sal¬ 
vadoregno riceve notevolissi¬ 
me sovvenzioni che sono uno 
dei tanti punti controversi del¬ 
la vita del paese Qui si dice 
che m Salvador entra circa un 
dollaro per abitante ogni tre 
giorni E tuttavia questo è un 
paese di miseria cronica dove 
negli ultimi due mesi sta mo¬ 
rendo un bambino al giorno 
di morbillo e dove non ctì 
scuola, non c’è trasporto pub¬ 
blico non CI sono case per i 
lavoratori La guerra, poi ha 
reso la crisi gravissima e irre¬ 
versibile La gente è stanca e 
disperata e vuole pace Si an¬ 
nunciano però giorni di guer- 


■ SìltASBURGO Uaweni- 
mento è importante non sol¬ 
tanto per i |»Dgressi ^he esso 
farà compiere att’Urfione eu¬ 
ropea in mento aU'identità ci¬ 
vica di tutti i sub] cittadini, mi 
granii e no, ma anche - per 
quel che et nguarda da un 
punto di vista rìazionate - per 
quelle centinaia di migliaia di 
connazionali che vivono e la¬ 
vorano in Francia o in Germa- 
ma, nel Lussemburgo o m Bel¬ 
gio m Olahda o m un qualsia¬ 
si altro paese detta Comunità 
approvando infatti il rapporto 
Vetter sul dintto al voto muni¬ 
cipale degli europei di onglne 
diversa da quella dello stato di 
residenza il Parlamento euro¬ 
peo ha riconosciuto a tutti gU 
immigranti della Comunità 
entro i confini della Cee una 
identità civica che - dopo 
1 approvazione del Consiglio - 
permetterà loro di partecipare 
almeno alla vita del comune 


di residenza con dfrltti xigùali 
a quelli dei «tocali» 

I comunisti italiani, colile 
avevamo già rilento nel glorili 
scorsi, approvando il rap^o 
Vetter hanno proposto, in «n 
intervento dell onorevole Ma¬ 
nnaro, che il Parlamento eb- 
ropeo compia un passo ulte- 
nore e più coraggioso nconib- 
scendo to stesso dintto di iroto 
municipale anche agii immi¬ 
grati provenienti da paesi ex¬ 
tra comumtan e residenti da 
un certo numero di anni In 
uno Stato detta Comunità ^ 
Con un altra iniziativa'U 
gróppo comunista italiano ha 
poi chiesto alla Commissione 
esecutiva e al Consiglio dei 
mmìstn di mettere a puAo 
una politica comune 
•equiparare to Status Vociato, 
civile politico e culturale d^lt 
immigiatt ongman da pafei 
extra comunitari a quello dei 
cittadini comunitatTì ^ 




















NEL Mondo 


L’affitto della terra ai contadini 
è uno dei cardini della riforma 
Verrà eliminato il superministero 
spvnntendeva all’agricoltura 


Gorbadov denuncia gli errori e i guasti 
della collettMzzazìone forzata 
25 lettere «critiche» attaccano Ligaciov 
3 missive contro il segretario del Pcus 


Nelle campagne Uiss candiierà tutto 


Corbaciov disegna un nuovo volto deiragricoltura 
^sovietica. Al plenum del Cc del Pcus non cancella 
kolkos e i sovkos ma riconosce la necessità di 
!<idiver5ifiGare i rapporti di produzione socialista». 
'L'affitto della, terra ai contadini è «una delle prìn* 
’cipali vie» della nstruuurazione. Dure cntìche al 
'passato e crudo panorama sulla situazione attua* 
le. Eletti i cento deputati per il «Congresso». 

|i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


.■i MOSCA.'Qorl>aciQV sanziO' 
m la aconìata rielezióne a de' 
iputato annunciando^ la sua v 
volugione» nelle icampagne 
•dove subiranno profonde mo* 
diliche i frapporti socialisti di 
produzione»,-: dove.J-,contadini 
<jxitranno prendere in afflilo la 
^rra e<.da dove dovrebbero 
tingere ai consumatori prò 

"dotti diidiiallift e in^mMBiore 
fluantiliv II gègretarlo dei Pcus 
.ba parlato Al «piebum» del Co> 
%ltatOiceDtraleaUquale erano 
‘presenti molli Invjtèttgiunil da 

ooni pArtedetpaese;£Cdingenii 
drpartftOi vC^ldenti dei consv* 
'kli dei ttwls^ri éjdei Soviet 
“delle RèpubblicHe.- coman' 
iidanti'detdistreiiKmilitari, capi 
dei kollfos e dei sovkoi e ac* 
cAdemiel). Una sessione inso* - 
llta, che^ Kb Affrontato, nella ‘ 
mattinati'.di len,^1a'Scadenza « 
elettorale con rapprovazione, 
a 8crytiDlQ^'iegmtp.<'jip)lA 
deieenio nomi per'icento por 


sti di deputato. Tutti eletti . 
(ma non si conoscono le per¬ 
centuali dei suffragi raggiunti 
da ciascuno) a coimnciare da 
Gorbadov sino, come dice la 
Toss, fagli altn leader del Parti- 
..to, attivisti, lavoratori, contadi¬ 
ni e intelieituali». Secondo 
quanto ha affermato un- di* 
spaccio della Tass, net corso 
dèlia riunione del Comitato 
centrate dedicata ai problemi 
deireconomia, il presidente 
delia commissione eiettoraie, 
Valentin Koplyugi ha presen¬ 
tato Il bilancio delie lettere di 
cntica, a carico dei leader 
candidati. I| più criticato (con 
25 lettere) è stato proprio Ye- 
flor ^ Ligaciov, segretario del 
Comitato-centrale e membro 
del' poiitburo. Al dirigente, ha 
riferito io stesso Koptyug. ven- 
■gomo contestate ;auna serie di 
idee espresse nel coro della 
19. conferenza nazionale del 
politburo, ia scorsa eàtate».'Pa- 


MikhaìiGòrbaclov 


re che le crìtiche abblario cen¬ 
trato soprattutto la denuncia 
iioacioviana relativa alla <om- 
pieta distorsione della verità» 
Intervenuta con' il nuovo cor¬ 
so. Sotto tiro anche Gorba- 
ciov; tre lettere gli hanriO rim¬ 
proverato la lunga militanza in 
un parco dirigenziale respon¬ 
sabile dei guasti che la Mie- 
stroli» oggiintende nmediare. 
Nove lettere d'accusa sono 
state indirizzate a Zaikov,-ca¬ 
po del partito moscovita; due 
a Yakovev Alexander, mem¬ 


bro del politburo ecapo della 
sezione intemazionale:' Diver¬ 
se lettere contestano Slinkov e 
Nikonov, altre ancora, invece. 
-Vadirn Medvedev. membro 
del politburo : e responsabile 
i deila ideologia. 

Poi. nel pnmo pomenggio, 
il plenum ha affrontato l'argo¬ 
mento più atteso. Tanto atteso 
che ieri sera, sconvolgendo 
tutti I programmi televisivi, la 
seduta è andata In onda quasi 
per intero. £, novità‘assoluta, 
le telecamere per la prima vol¬ 
ta hanno rilanciato in tutte le 
. case i'immagineidella grande 
l'sala in cui si'è-riunitò il Gomi¬ 
tato centrale. 

Sebbene nei giorni scorì 
circolassero le più disparate 
indiscrezioni, Gorbaciov non 
ha deluso. Ha voluto tenere il 
rapporto sulla radicale svolta 
da impnmere alCagricoltura, 
ha annunciato.fdrasticìtcam- 
biamenii ^ nelle v campagne», 
senza i qiréli non vi potrà esse¬ 
re alcun fórogresM. economi¬ 
co e sociàie dei ÓÀesèf. Le-bo- 
yità sono jriieyariU; {divenifica- 
zione dei ràpportidi plòdùziò- 
. ne con un occhio di.riguardo 
all'affitto.. la flessibilità' dei 
prezzi all'lngros^ a pariiie dal 
gennaio del proióirho arino, il 
blocco dei prezzi < al minuto 
per altn due-tre anni, l'aboli¬ 
zione dell'elefantiaco super- 
ministero del «Gosagrpptpm» 
che dàll'SS sovnntendeV^ ’aL 


l'intero comparto agro-indu¬ 
striate. Gran parte della rela¬ 
zione è siala dedicata ai; tema 
deiraffiito, per marcare volu- 
tamente una drastica svettai Ci 
vorrà un «periodo transitorio» 
tra gU attuali rapporti di pro¬ 
duzione e quei)] nformati. In 
esso sì conserveranno in parie 
le vecchie ^ttìire produttive 
e di gestione. L'affitto, vérth 
applicato con ' molte vàrianti. 
non c'è'una unica ricetta: Ma 
è. stata ràtincata una rottura 
con l'idea tradizionàle, che ha 
dominato per quarant’anni, 
secondo-cui risollevare l'agri¬ 
coltura:: s^ificava spendere 
ingenti somme per i fertiliz¬ 
zanti, i macchinari e cosi via. 
Dopo una pausa, Goibacicw 
ha dettò; «Sia chiaro che, prò- 
séguqhdo'sù'. questa vi^ non 
guafir«rk);Ia noittra agricoliu- 
ra». : 

Il segretari del f^us ha 
evocato l'témipi bui,.fquaridó il 
paese eragu'idato da St^ìn e 
dai sùói'cònsocia(i>le cui p^- 
giori mahiiestazk^i ;^ano i 
•metòdi potere»,;! for- 
' zatì. verso. ia.collettivizzazkMie 
di.massa»ie fi'inteiferenza vo¬ 
lontarìstica. ' nei' flessi di 
produzióne, séaóriW e distri¬ 
buzione». Gcribadov ha detto; 
«Grosse deviaziorù dalla politi- 
caiagraiia di LÀiin e il disprez¬ 
zo detlé l^i economiche 
-hanno (MOVocato grandi per¬ 
dite sociali. eciKtomiche 


morali»: E; adesso, per «ridare 
un’altra efficienza al settore 
agricolo* clè bisógno di un 
«rinnovamento r'ivotuzionarìp 
di tutta la società, dì démòcrà- 
tizzazione e di nuòvi criteri di 
direzione economica», t con¬ 
tadini hanno bisogno di «cer¬ 
tezze». di findipendenza e irh- 
prenditòrialità», di una solida 
base legislativa mentre, in ge¬ 
nerale -‘-ecco una bielle novità 
- devono essere Assicurate 
forine diverse di gestione nelle 
campagnel dai colhkoz e sòv- 
khoz-aile aziende per il mate¬ 
riale ìndustrialei dalle impr^ 
‘familiàri a qùellé'dì còsnuzio* 
ne non direttamente agricole. 

L'obiettivo principale della 
rifórma è di Tisoltevàre lo stato 
complessivo'delfaigrìcoltiira e 
di garantire entro: un anno, 
con il poKimo raccolip, un 
primo miglioramento degli àp- 
pFóvyigiOhameiiti ^ aiimehtari. 
sojpnttuito di I grano;: cvne. 
fnitta, verdure, zucchero e olio 
vegetale., «Non possiàrno con¬ 
tinuare ad acquistare all'estè- 
fo», ha esclamato.’ E ha anche 
rivelato che 884 miliardi di ru¬ 
bli di investimento di capitale 
sono stati dati all^agricoltura 
tra il 1961 e U1988 senza» tut¬ 
tavia, che «il .paese ne riceves¬ 
se un adegualo profitto». Al 
contrario; la «produzione è di¬ 
ventata più cara» e il piófitto «è 
sceso ad un basso liveilp». «. ■ 

Il qiìadib Offerto da "Gorbà^ 


ciov è-stato, a volle, drammati¬ 
co: «Non vòrrei spaventarvi - 
ha dettò •• ma dà cèrte realtà 
là ^lite 'lùggé. Gli àbitaiìti 
vanno:viadaj'VflI^gi.;non re- 
sisionò perché per procurarsi 
soltanto rindispensabile devo¬ 
no fare anche centinaia di chi- 
iomeiri»^ Gorbaciov ha annun¬ 
ciato una legge per risollevare 
le realtà rurali, per carKellare 
situazioni croniche di abban- 
clonor «Abbiamo perduto - lìa 
alfermaio Gorbaciov - venti- 
due milioni di ettari coltivati e 
più di dieci milioni di prati. 
Nello stesso'tempo abbiamo 
investilo somme enormi su 
tèrre che non hanno dato red¬ 
dito». 

Il programma di nforma 
prevede un ritocco dei prezzi, 
ma non-subilo. Sì tratta dì un 
campo delicato che va percor¬ 
so con i tempi,giusti. Ma non 
si attenderà ritolto invece, a 
decretare la fine del «Oosagro- 


proih», il gigantesco «comples¬ 
so agroiftauidrìalè» che quàttro 
anni la. prof^.conTawerilo 
di Gorbaciov. si pensava fòsse^ 
in grado di affrontare l'immen¬ 
sità dei problemi l^alì alla 
piòduzioné agricola, t stalo 
un fallimento. Gorbaciov lo 
chiude creando a! centro, un 
«omitàte per i rifomiriténU 
àlimentàfi». D'ora in .poi in 
questo cainpò avranno pieno 
poteri le Repubbliche, in 
. òmaggió alla nucNa politica di 
decentraménto finanziario. 




A Bonn è polemica^ Kohl nei guai 


lyptemieiiwtt a npenmo 
^ÉÉhaiDv sarà fi loro caiuBdato? 

<&lkharov sarA .deputalo? rTloVftdi Uniinaithinge- Le aspre cnilche che Imu» mancati i colpi bassi. Con» 
"gno'i per tarlo rientrare indtaarSI-^ilia'aJa.'eSall- media hanno nvolto al presi- quello che *nuiKlaya ier 


«Nw fidìamod di Ufosca» 


!^id(\e dei «baroni» coniwivàlori-^U^^ò^adèmi^ 
i^lìè Scienze. Isolati e critlcatieda.tyttLartcbe'<ial 
'^pillilo, potrebbero cedere>^un^Mpnld/dfAàè^^aÌ 
^fnWpWati proppstt da 

,ìpj|irano che dancellérahhb^tuttl 1*23 rnoitii' Ldélla 
-tUsia giA approvata. . . . 

'/ DAb NOSTRO CORRlSRONDfNTfi_ 


’rHM09CA.vAn'<lrei 3à(dtarQV,> 
.|lorhftrl'iRilfsa per ùn.jibg(|lò 
,viHil nuovo «òngKttQ» JOVteti• 
.,co?!M«Klo>buone e (^àNfi* 
fc^to InfoniiAziòni in-nostro 
«'posfHMàb.' là' riunione AllargAtà'- 
^del^lìieiidium'déiViHdcAdètriià 
'«delle sciente • che dovrebbe 
“riunW fnelftèdl pigino.- 
’jiótitobe^qiKl^T» Con.^à : 
’^WintW !k>»re«à,; Sàkhà- 
rov.'come Abbiamo glA rìferi- 
.\to, A «tato eaduM dàlia rosa 
fideLcahdidaU deirAccademia 
.(.dojliq Snjenze^con.Luna.ànfa' 
.alone che bafuscltato un'on-' 
‘?dala di proteste in tutti gli isti- ■ 
‘liuti, nonsolo nei SSche ave- 
-ivano avanuto la candidatura 
>deiriliuitrè fisico. Secondo il. 
'meccanismo della legge non 
;vl sono più chances per far 
J'tomaiq in gara né Sakharov, 

P né l'ex direttore deiristituto di 
,-ricerehe cosmiche, Roald Sag- 
ii^déev, né numerosi altri sclen- 
zlatt che erano stati ampia- 


:4nenté::.Aostenuti dalla base, 
-cioè dal codettlvfrdel dcefcà- 
ìloil. Ma A stato trovato il «ma^ 
ctumegno». Basterebbe che 
- (^Assemblea- finale che deve 
votare) sui 23 nomi rimasti in 
: Ìltza'‘(per lidiiettori d’istituto 
ehe' shsono teelproeamente 
‘^appoggiati e fatti votare) deci- 
[ desier à maggiorenlA di can- 
veilare «tutti» i norrti sulla 
scheda. Ne risulterebbe, come 
minimo, che almeno 7-10 no¬ 
mi di candidati non oUerreb- 
qtfoniVh M.SO per 
cantò più,uno dei votanti, n 
che costringerebbe l'Accade¬ 
mia delle Scienze (come pre- 
.acrtve la legge) a riìare l'mtera 
procedura per riempire i posti 
vacanti»'visto che nessun altro 
organismo può elegga quei 
deputati e visto che il congres¬ 
so, non pud rjùntreìvsenza es¬ 
sere stato completato in tuttil 
suoiranghi. 


Le aspre cntiche che 1 mass 
media hanno nvolto al presì- 
dium dèli-Accademia, le pres¬ 
sioni politiche del partito, lo 
stato di vera e propria crisi di 
fiddeiaJn cui si trova la dile¬ 
zione qeffiiy^cademlg, hanrio 
con\HriÌò’mblti «gràridi élèllòrl» 
che rriantèrieré duro sulla ^ 
fazione precedente prcwoche* 
rebbe una reazione di rigetto 
in tutto H mondo scientifico 
sovietico. In queste settimane 
si .sono svolte accese nunìòni 
In tulli grisM, Papperiutto A 
passate la proposte pi .cui so¬ 
pra (glA avanzate dai 440 de¬ 
legati dei collettivi di aciienaaU 
che voteranno r»! presidiùm 
allargato). Ma, aquanlo pare, 
l'idea ha fatto strada anche tra 
molti dei 907 accademici che 
dispongono della .maggioran¬ 
za Khlacciantè. Certo non en¬ 
tusiasti, ma sottoposti a una 
formidabile e muttllaterale 
pressione politica. Se cosi fos¬ 
se. Sakharov potrebbe dun¬ 
que essere ripiesentato e, nel¬ 
le nuove condizioni, eletto de¬ 
putato. A quanto pare il parti¬ 
to ha avvertito la> gravità della 
delusione nell'opinione pub¬ 
blica e sta cercando di porvi 
rimedio in extremis. ‘ > 
Un'altra sorpresa, dunque, 
di questa .inedita campagna 
elettorale in cui, come in ogni 
paese che si nspeiti, non sono 


mancati i colpi bassi. Come 
quello , che denucKlava ieri 
«Moskovskie Novosii» ai danni 
del candidato Boris Glisln. Ri¬ 
sulta Il giómale cita precise 
testtmonfan» di comunisti in- 
dlgnAtl ;^'che'fA numérostco- 
mitàtf iirpàHIfo detta'capitele 
sfa- steto'distrfbultò igH iscntii 
un.libello contro EHsin.'in un- 
dKi pagine; «alunnioso e... 
anonimo. Chi l'ha scntto non 
SI saprà ma); Ma-si-sa però 
che l'organizzazione del parti¬ 
lo di Moscà sta facendo una 
campi^na elettorale contro 
Ettrin.' E, per'gftmtav senza che 
in ne8suna;sede sia siate pre¬ 
sa formalnìente la deéisione 
che Eltun) (Uh: fattro; ancora 
membro del comitato centrale 
del partito)’A) un «aweisarip 
da battere». Il vgtomate.;'che 
denuncia tt fatto, métte ironi¬ 
camente m guardia i respon¬ 
sabili pollhciidi mosca (li cui 
primo segretario è il membro 
del politburò iiev Zaikov) : sta¬ 
te attenti «'nonotteneteun 
•effetto contrarlo*. Mavl'awer- 
; Utrrento. non è piaciuto a qual¬ 
cuno. Martedì notte il direttore 
di «MoskflNskre Novosti». ^or 
:Jakovlev, ha dovuto sostenere 
un: duro braocto. di ferro con 
un tentativo censorio che vo¬ 
leva bloccare l'uKlta dei gior¬ 
nale. L’ha 'Spuniate' lui e ieri 
manina la ronsta è anivata 
abbonati. 


La politica di Gort>ac)w.if9i^iuna.>fìnia» per inde, 
baine I^Uccidènte:. noi^aKp!abitìnunciaie,»pen:ibi:a 
nessun-tipo di anna, quelle .chimiche. 

Questa tesi, sosienutai ip'idi^aocumenio<8;énata'del 
capo di Stato maggioift^j^^nato,RQlei^e e 

* kMMt^'un'iwta^^^oroso.i - ' - 

OAt mÓSTROINVIATp_' 


,ÌlÉMÌ^‘R9|ido'.. Ml^:■no■ 
e (^wsbapdaiwnt» che iw » 

aegu^s,:un nuovo Kandalo 
:i,^,^^cqSH>agiaa.di tthol 
;^^' 3 BOfia 4 uenze. impievedi- 
; bflL^^tieihittana 
rivelalo resistenza di una «di¬ 
rettiva interna» destinate agli 
utfictaU-superimi della Buòn* 
deswehr,.in cuì l'ispettore ge¬ 
nerale (capo di Stato maggio¬ 
re) ammIngUo DIeter WèOer* 
shoH: sosbené la ‘necessità d! 
rafforzare A' potenziale miltia- 
re occìdentaie e. tta )’aiuo. di 
mantenere le armi chimicI.Ué 
nortché di colmare la lacuna* 
creala dal ritiro degli euromis* 
sili. Oò - spiega Welleishoff - 
petché' delia volontà distai- 
va di Gorbaciov non ci si deve 
fidare: il nuovo corso di Mo¬ 
sca, sarebbe .solo una fare. 


«he deveeueiA tiUUziatà per 
indeboUreileweRaiio*; di una 
politica sovieticili^é^Aèm- 
pte la stessa daf^lBITre mira a 
•sottomettere il mondo al co¬ 
muniSmo*. t 

La fdìrettìvB» détta massima 
auionià militare tédesca, resa 
pubblica dallo ■Stem» aveva 
gtà.susciteto.un vespaio di po¬ 
lemiche rnartedi. Non solo 
1 opponine socialdanocra- 
fica, ma anche i liberali della 
Fdp Tavevano giudicata gm 
nel tono e nelle Indicazioni. 
Karsten' Voi^ aveva 

chiesto un'Immediata ^esè'dl 
distanza da parte del govemo, 
mentre i diitgenli liberali ave¬ 
vano sottoUrìeato amie terito 
Tanalisì della politica estera 
sovietica quahto le indicazioni 
in fatto di armi (soprattutto 
chimiche, delle .quali Bonn 
chiede l'abolizione) liairo «in 
assoluto contrasto* con la li¬ 
nea uHlciale.de) governo. 


. ‘Ma il:pegglo è ànivato Ièri. 
Nel tentativo di placare le po¬ 
lemiche cxl evitare Un nuovo 
motivo iB erkdcon ù(Fdp. un 
portavoce, del miniitere detta 
Difeu ha accusato lo «Stein* 
dL.avar’iroceatO'le calte; ren¬ 
dendo pubblico un documen¬ 
to-«veechiosA: comunque non 
Isplnio direttemente da) go¬ 
verno. Nm) k> avesse mal lat¬ 
to: la rivista è stata in grado di 
dimosinre che il mtnisterD 
detti Dttesa ha uffic'ialniente 
raccomandato la diffusione 
detta, direttiva, eiahmata nel 
dicembre '88; il. primo ihàìzo 
scorso; cioè solO'pochi giorni 
fa, qualificandola come «cen¬ 
trale meuo: d’informàzkme 
interna sulla politica detta à- 
carezza e la strategia millteré», 
da ulilizzareaper le argomen- 
tezionv degù altt funzionali e 
dei militari che svolgono fun¬ 
zioni di contatto con l'opink^ 
ne pubblica». 

Per li ministro detta Difesa 
Rupert Scholz (Cdu), già ber¬ 
saglio di feroci polemiche, pò- 
liÀbe eswre tt colpo definiti¬ 
vo. Per la coalizione di Bonn 
la‘prova delTesisienza di di¬ 
versità davvero inconciliabiU 
Ira'la linea del ministro degli 
Esteri Genscher e quella delle 
componenti: cristiarKHlemo- 
ciatiche. Ma,metta Ztuazione 
dettcalissìma in cui si trova, 
chi rischia di lame le spere é 
soprattutto il canceUiere Khol. 


Cortei in 32 città . Per la ricorrenza due imponenti manifestazioni a Budapest 

Manfetóoni in Grecia UUll^Cria divjSSt CClcbvSt il ^48 
il governo di Papandreu tra feste uffidsdì e d’crepolatele 


aV ATENG.^ Le maniféstazioni 
sono siale imponenti in tutte 
,.fe 32 città dei paese. La «Coa- 
{rfizione di forze di sinistra c 
oprogressisie» ha portato in 
j .piazza ieri, in tutta la Grecia, 
decine di migliaia di persone 
per chiedere le dimissioni del 
..governo dì Andreas Papan- 
.fdreu, il risanamento della 
r^piasse politica e la riforma del 
(Sistema elettorale. Le manife- 
,stazioni erano state promosse 
' da una coalizione formata dal 
n»Kke», il partito comunista gre¬ 
co, assieme atta sinistra «euro- 
Il comunista» e ad alcuni espo- 
i riènii del partito socialista a) 
/gùvemo, il Pasok. che hanno 
l' recentemente lascialo la for- 
ninàzione politica di Papan- 
Nel corso della manìfe- 
'jftàziòne dì Àtène il segietàrio 
l^ieneràle del Kke, Harìlaos 
j^floràkls, ha accusato il gover- 
jcHo'|Sociallsta di essere diretta- 
mèrité responsabile degli 


scandali econòmici e politici 
che hanno recentemente 
.scosso la-ó^ia: A Salonicco, 
dì fronte aqlnquantamila per¬ 
sone. il .leader della «Sinistra 
greca», ieqhìda, Kyrkos. ha 
lancialo un appello per la ri- 
forma eiettorale che istituirea 
un sistema eiettoralè semplicé 
al posto di quèllo maggiorita¬ 
rio òg^i In fynzione. Iligover- 
nò greco dovrebbe.presentare 
oggi in Parjàrnentp un proget¬ 
tò; di. legge'elettpfaie che an¬ 
drebbe proprio inquesta dire- 
ZÌòne, seconòò'ÒManto hanno 
fatto sapere alcuni portavoce 
del gòremo stesso. Lunedi 
sc<^, una mozione di cen¬ 
sura presentata dal partito di 
opposizione di destra «Nuova 
deìTiOcràzia» era stata boccia- 
V la in Pariamenip.. U mozione 
riguardava lo scandalo dei 
Banco di Creta, che ha porta¬ 
to alte dimissioni cinque 
membri dei governo. 


ARTURO RARIOkl 


■■ BUDAPEST. Le idi di mar¬ 
zo ungheresi, le celebrazioni 
delia rivoluzione e deila lotta 
di liberazione nazionale del 
1848 tornate dopo quaran- 
t'anni ad essere festa naziona¬ 
le sono state ieri unòrgia di 
magiarità, di bandiere e, di 
coccarde tricolori, di stemmi 
con la doppia croce di Santo 
Stefano, di inni e canzoni ri¬ 
sorgimentali, di solenni giura¬ 
menti per la libertà, l'indipen¬ 
denza, l'unità nazionale. Le 
parole deU’inno di Petófi (giu¬ 
riamo: Libertà o morte, non 
saremo mai più schiavi e mai 
più porteremo catene) sono 
risuonate in tutte le strade e le 
piazze dei paese e nella capi¬ 
tale sul lungo percorso epe 
come una via crucis segna le 
stazioni della passione unghe¬ 
rese, il giardino del museo na¬ 
zionale, la statua di Pctofi e 
quella di Kossuth davanti ai 
Parlamento, piazza Batthyan- 


yi,..)a statua deL generale po¬ 
lacco Bem- Una passione che 
noi occiderttali facciamo fati¬ 
ca a comprèndere, che ci ap¬ 
pare, ammariiata di demago¬ 
gia e di retorica.perché ci so¬ 
no estranee la storia e te soffe¬ 
renze lontane e recenti .di 
quésto popolò. 

, Due sono state le grandi 
manifestazioni-netla capitale. 
L'uoltà della nazione che la 
festa avrebbe dovuto cemen¬ 
tare ha sofferto ancora di una 
spaccatura, Ma. il fossato tra il 
potere e il paese reale, tra la 
festa ufficiale è quella dell'op- 
posizione, tra il passato e il fu¬ 
turo è stato meno profondo di 
quanto molti temevano. Su di 
esso sonò stati gettati ieri al¬ 
cuni pònti. Alla manifestazio¬ 
ne ufficiale, organizzata net 
Giardino del museo dal ?Von- 
te patriottico popolare, hanno 
partecipato non solo il Posu e 


la federazione dei giovani co- 
munisii.ma anche U partlioso- 
cialdemocratico. e U partito 
dei piccoli propriteari.- Accan¬ 
to allecotonedelie organizza¬ 
zioni comuniste, alla lapide 
dei caduti per )a libertà, si so¬ 
no allineate quelle dei social- 
democratRÌ. dei pìccoU pro¬ 
prietari. detta Chièsa cattolica, 
del Consiglio delle chiese, dei 
Consiglio (tei sindacati, de)- 
l'Associazione f^Oftv detCUni- 
versilà umanìstica. In molle 
località della proviiKìa, picco¬ 
le e grandi, le manifestazioni 
si sono svolle in modo unita¬ 
rio e netta stessa capitale c'è 
stata una trasfusione dì parte¬ 
cipanti datt'una aU'aUrà mani¬ 
festazione e l'assenza totale dì 
incktemi ed attriti. Se il Posu è 
soddisfatto per estere riuscito 
ad evitare risòlamento e per 
una partecipazione im|x>nen- 
te (forse lOOmila persone) 
l'opposizione e i movimenti 
alternativi (31 organizzazio¬ 


ni) « dicoiio contenti delia lo¬ 
ro capacità di mobilitazione 
(anefré per loro (orse un 
lOQiniia peisótie) di essere 
riusciti ad impone questa fe¬ 
sta; in sc^tituzione. di quella 
de) T novernbre, di aver sapu¬ 
to assicurare un ordine peiìel- 
to ed avere evitato ogni provo¬ 
cazione. Davanti att'edificio 
delia televisione (che era 
considerato il punto più deli¬ 
cato e pericoloso del corteo) 
l'opposizione ha dato lettura 
senza il minimo disturbo dei 
suoi dodici punti programma¬ 
tici. Ha rivendicato elezioni li¬ 
bere e democratiche, verità 
storica su) '56 e riabi)itazione 
per Nagy e Maleler, ìibertà dì 
parola e di stampa e una tele¬ 
visione al servizio degli utenti, 
libertà dì ,teiopero, indipen¬ 
denza. e nèùtralità per l'Un¬ 
gheria, blocco dei progetti di 
grandi investimenti, ritiro delle 
tmppe sovietiche, scic^iimen- 
(o. della milizia popolare. Un 


programma che a parte qual- ! 
che particolarità e qualche ac- | 
cento non sembra lontano ' 
dalle linee.-che il ministro di 
Stato Nyen aveva appena . 
espNÓ^ nel suo discorso nei j 
gia^inì (te) museo. Nyers ave¬ 
va detto che «solo, una, demo- , 
Grazia rappresentativa' basata i 
su Ubète elezioni è oggi ri- I 
spendente aH'interesse' liazio- 
naie» aveva sottolineato il bi¬ 
sogno di indipendenza con . 
un richiamo ai tèmpi i^uri ' 
travìi '48 e il '56 «quando la 
politica ungherese era diretta 
■tìA Mosca» e al perìodo brez- 
' névìanò «quando in-tutla l’Eu¬ 
ropa dell'Est le riforme erano 
paralizzate» avèva esortato «a i 
prepararsi per un lungo cam¬ 
mino sulla strada delle riforme 
nella politica, nell'economia e 
nelià cultura^ E aveva fatto 
appello a tutte le fòrze pro¬ 
gressiste a lavorare assieme 
per superare la crisi e «per un 
socialismo democratico e na¬ 
zionale». 


l’Unità 

Giovedì 
16 marzo 1989 


AnteMarkovic 
preseirta 
il nuovo governo 
jugoslavo 



Mettendo un folto gruppo di tecnocrati a fianco dei ^litici 
e restringendo il numero dei ministeri da 29 a 19 il ttuovo 
primo ministro jugoslavo Ante Markovic (nella foto) pre¬ 
senta oggi ai Parlamento federale il gòvemo che tenterà di 
affrontare l eme^enza economica e ì conlilUi interetnici 
che hanno portato il paese suirorlo del-collassa Croato, 
convinto sostenitore deH'mtioduzione nel paese di un’eco¬ 
nomia di mercato, Markovic è (thiamato à ràccpgiiere la pe¬ 
sante eredità di Branko Mikulic, che il 30 dicembre scorso ù 
dimise dall’incarico dichiarandosi vinto di fronte alle diffi¬ 
coltà. Due soli i ministri .cortlermatì: Budimir Loncar, che 
manterrà il dicastero degli esteri e il generale Kadijévic alla 
Difesa. 

Mavll^liKOSOVO ; PiósegueilLibracciofdIìlWii) 
auitMiilite fra le autpiiia iugpdavc e 1 

duemila miriatori di origine 
19 t€nSIOII€ albanese del Kosovo, che 

sfidando là precettazióne 
continuano 3" rifiutarsi di 
scendere nei pozzi: dii alba- 
nèsi protestano contro gli 
emendamenti cóstitiizionali lùopoSti dalla Serbia, che ri- 
dUitebbeiD l’autonornìa ìjjBila regume e chiedono la Ka^ 
cerazioneidel knó rappreséhtanti incarcerati. A Start Tig. 
Kisnica e Qol^ le Ire principali miniere del Kosovo, i lavo¬ 
ratori hanno occupato gli impianti; Mlglìiùa di siudentl han- 
ite d(stetàiò\l^lte scuole thentre èl pària di uno aciopeio 
generale che! starebbe per essere proclamato'a Urosevac, 4 
sostegno della lotta dei minatori. 


Uva al cianuro: CU europei possono man- 

niAntte AAri^Alh tranquillamente ogni 

niente pencola ,|po di frutta: ll problema 
In Europe» (teirìnra a) cianuro prove- 

iltrt'te la Tm niente dal Glie non riguarda 

Ulve Id vw: l’Europa. A tranquilliìszaK 

l’opinione pubblica è la 
commissione Cee che sin 
dàlie prime notizie di stampa americane ecanadesi hi fah : 
to scattare il «telefono rosso», cioè il sistema di allerta desti¬ 
nalo. a Bruxelles, a raccogliere tutte le informazioni neces¬ 
sarie. Dall'Inchiesta effettuata nei vari paesi deirEuropa 
non è risultato nessun caso di uva adulterata. Intente Un 
groppo che si autodenomina «Movimento uttranaztenàlirÀt: 
israeliano* ha rivendicato ieri a Santiago la respoiuabttità 
per l'awelenamentov della partita di uva esperta negli 
Usa. 


Nicangua.: 


per duemila 
somozistt 


L'assemblea nazionate del 
Nicaragua ha ^provate 
l'amnisua nei confronti di». 

1933 esponenti deUa . gua^ 
dia . nazionale somortite, ,, 

motti dei quali erano in carcera dal1979, datadellà rivolu¬ 
zione sandiniste. Il provvedimento era stelo annunciate un 
mete fa dal pre^itenle DanielOitega (nella telo); Idetenu¬ 
ti saranno liberati domenica itel corso di una cerimonia al 
penitenziario di Hpttapa atta quale Interverrà il segretario, 
generate dell'oigamizattene degli: Stati americani Joap 
Baena Soares e forra il cardinale MiguelObando YBravo 

FuReagan Ronald Reagan appitwò 

^skA tefifìiiftiiRfiR . perspnalme|)i|e riel febbraio 

H® ISBRitewordo ragraioche 

il plano portò In Honduras decine di 

iiAr l^llAiiìluvaite milioni di dollari in aiuti mi- 

per I noiioum mari in cambio dei sostegno 

ai contras del NicaraRua. 
Una questione talmente de» 
llcata, ha ammessoTaJloraconsigiieraper la sjcuieita na¬ 
zionale Robert McFariane; cheTaccotdo fu discusso veibal- 
mente con fi presidente hondutegno e mai iedatto o ap- 
punteto su un quals^lia foglio dì carta. Da allora in Hon¬ 
duras presero ad anìvara munizionli fucili ed armi automa¬ 
tiche, ha raccontate ieri Mc^riane, testimone di lusso al 
processo che vede sul banco itegVi imputati tt colonnello 
OliverNorth 

Can tra bus in M^e5sico,‘Unà gara di velo» 

in M^CcIta cità tra gli autisti di due ali- 

miteVMiw tobus è costate la vita a 27 

A # RlOnl persone, menile altri 309 

pass^geri sono rimasti feriti 
in modo grave. 1 due mezzi 
eranom rarviiio sulla lùtea' 
Città del Mcssico-Tlaxacaià. 
Ad un certe momento, neU’eniiesimo sorpasso, unoconot-'’ 
tò tonnellate dì terra e i’altio è uscito) di strada. I due autlsil 
re^nsabili dello acoiuto sono tra ì 27 morti. L'incidmtteè 
àwénute axirca 22 chilometri dalia capitele mea^cana di 
prìma màttina ed i due mezzi trasportavano soprattutto la¬ 
voratori pendolari. 


Addetto militare a Mosca 
accusato di spionaggio 
«Era in una zona proibita» 


■n MOSCA. L'addette milite- 
re deirambascìata Lisa a Mo¬ 
sca, il tenente colonnello Da¬ 
niel Francis Van Gundy, èsta- 
to espulso ieri dall'Urss. L'ac- 
cute è dijspbna^gìo. U milite- 
re doirà lasciare il paese en¬ 
tro 24 ore. il piDvràdimente 
arriva solo sei giorni dopo l'e¬ 
spulsione dagli Stati Uniti di 
Yuri. Pakhtusov. responsabile 
militare deirambascìata sovie¬ 
tica a Washington, ed è una 
chiara reazione dell'Urss alla 
decisione americana. 

Il portavoce dei ministero 
degli Esteri, Gennadi Gherasi- 
moy, ha accusato Var. Gundy 
di aver tentate di «entrare in 
una zona proibite, di essersi 
deliberatamente allontanato 
dal percorso coiisentito dalle 
autorità, di aver fotografate) di 
nascosto siti militari q di aver 
compiuto altre flagranti viola¬ 
zioni delle norme diplomati¬ 
che». L'ambasciate americana 


a Mosca ha subito rewinto 
seccamente le accuse: i&nf 
completemenle gratutte, in¬ 
giuste e completeRtente prive 
ài qualsiasi tondamente - ha 
dette un portavoce sono ac¬ 
cuse non certe conformi ai 
clima positivo che caratterizza 
i rapporti tra Usa e Unione So¬ 
vietica». insomma gtt america¬ 
ni interpretano la decisione 
come una semplice ritorsione 
per Vespuiùone di PaUttusov 
che, secondo l’Fbì, aveva ten¬ 
tato dì corrompere un funzio 
nano di una grande società 
informatica. Vòleva ottenere 
informazioni sui sistemi usati 
dalle autorità americane pei 
proteggere » propri sistemi 
computerizzali. Il minisleix^ 
degli Esteri dell’Uiss parlò ai 
fora di «òellbera^ prt^azlo 
ne». E ora li (k^vòcè Obera- 
simov replica àlle proteste 
Usa; «Non siamo stati certo 
noi ad avviare queste proccvs- 
so». 






















LmERE E Opinioni 


Il diritto al reddito 
deve essere legato 
al dovere del lavoro 


U 


NHCHIU MAQNO 

I on Formica ha proposto nel gjomi scorsi dj 
istituire per i giovani disoccupati meridionali un 
assegno sociale, per agevolare la ncerca di un 
lavoro e, comunque, espenenze di lormazione 
■ prolession^e gestite congiuntamente da enti 
pubblici, sindacati e associazioni imprenditoria¬ 
li E un'ipotesi che si muove nella logica del 
salario minimo garantito come asse di una ritor¬ 
ma dello Stalo assistenziale italiano In questo 
seriM mi sembra che presenti degli aspetti sug 
gestivi e degni d'attenzione Ma solo in questo 
senso, ovvero se è rivolto priomanamente a 
riiondare il sistema di sostegno dei redditi vi 

S enti nel nostro paese, per sottrarlo dalla siera 
ella disciesionalili e deU'arbitiio e per neon 
durlo nella siera del diritti certi ed esigibili Mi 
rilerisco, inlatti, a un sistema che impedisce 
slnilturaìmeqle ogni seria politica di mobilità 
del lavoro, e che spiega anche l'estensione im 
pressionante dell'economia sommersa nell ulti 
mo decennio Da un lato, siamo tra le poche 
nazioni industrializzate prive di una legislazione 
sul salarlo minimo Dall'altro, la difesa del red 
dito In assenza di lavoro si articola in modalità 
gravemente squilibrate Basti pensare alla dispa- 
nU Ira sussidio di disoccupazione e cassa Inie- 

S razione, e anche alla vanegala entità e durata 
i quest'ultima Da ultimo, va ncordata I assolo 
la Insuiflcienza dei livelli della pensione sociale 
e, in genere, delle pensioni cosiddette «integra¬ 
le al minimo» 

Si impone dunque un rlequlllbrio Ciò tutta¬ 
via, non significa pareggiare il reddito garantito 
in tutte le situazioni di attività e Inatuvità, ma 
correggere le attuali disuguaglianze, del tutto 
ingiustificate Correzione che postula scelte de 
Beate, per definire non solo la soglia minima di 
protezione, ma anche le condizioni alle quali 
assicurarla 

lA4efloizione di tale soglia costituisce una 
scelta po|iHca Essa non pub essere fissata in 
termini aisoluti, bensì con riferlmeiuo al livello 
medio di vita che c'oggi in Italia E indubbio, 
poi, clwjin disegno redistributivo contro la di- 
auguagliagza deve poggiare su una più vasta 
manvora nel campo dell'occupazione, dell I 
struzlone, della politica abitativa, della dlsponl- 
Mità a delle condizioni di accesso ai servizi, 
lionche au una articolala trama di interventi a 
Uvpllo locale. Ma, nel contempo, non si pub 


una rete di sicurezza sociale e di un «minimo 
vitale» garantito universalmenta pub offrire quel 
quadro di rciproche garanzie e convenienze - ai 

di piomumre una contrattata p^ca^iSessi- 

«IIA . -.tv 

cocultiirali e per ragioni politico sociali Sul 
piano tébrico e culturale, un reddito di cittadi¬ 
nanza tcndpnzialmente universale e sganciato 
dal lavoro non convince perche, come direbbe 
Andre Gora, presuppone che la società mi versi 
una somma senza chiedermi niente, e quindi 
senza conferirmi diritta su di lei Ciò che mi 
accorda oggi, me lo può togliete domani II 
diritto al reddito deve essere legato al dovere al 
lavoro non tanto per ragioni etiche, ma per sal¬ 
vaguardare l'unità dialettica - insuperabile - dei 
diritti e del doven II mio diritto è il dovere altrui 
nel miei confronti in una concezione di sinistra 
non si tratta perciò di garantire un reddito indi 
pendentemente da qualsivoglia lavoro Si tratta 
di garantire sia II reddito sia la quantità di lavoro 
sociale che ne è il corrispettivo Anche per que¬ 
sto mi pare feconda I idea di non rinunciare a 
una diretta assunzione di responsabilità da par¬ 
te dello SUtO nell assicurare un lavoro mimmo 
Ce dunque un salario minimo) nelle zone di alta 
emergenza occupazionale 

Sul plano polltleo e sociale, il reddito di cltta- 
dlnanlao è aggiuntivo o si sostituisce alle odier¬ 
ne preslazioitTassistenziall La poma ipotesi è 
palesemente assurda, per i problemi di compa- 
iibilità linanziaria che porrebbe La seconda b 
piò realistica, ma paradossalmente potrebbe in¬ 
centivare, a diflerenza di quanto comunemente 
SI sostiene, il lavoro precario o nero Per quale 
motivo, infatti, il giovane disoccupalo dovrebbe 
rinunciare alla possibilità di percepire un «dop¬ 
pio salario» in alcuni periodi dell'anno? 

Sono queste alcune domande che meriteieb 
bero una risposta chiara dell on Formica, per 
sviluppare un craiironto su un tema che nenie 
de l'Impegno unitario di tutte le forze della sini¬ 
stra italiana 


-B 


isogna realizzare le strutture 


fincdiuMe dedicate ad asastere 
«bailxDni» e malati mentali abbandonati a se stesa 
e die og^ troviamo nelle stadoni... 

Reoiperare, non emai^^naire 


S Signor direttore, mi è capitato 
spesso, girando le stazioni di Bolza> 
no come di Verona, di Brescia come 
di Milano e di altre cittì italiane, di 
osservare con grande angoscia gli in* 
dividui che, ^rchl e stracciati, stra* 
scicwiti ( piedi, vivono e muoiono in 
questi luoghi È una cosa che fa parte 
della scena normale delta vita per il 
comune cittadino il quale, frettoloso, 
incontra quelle (acce senta vederle, 
ma è una cosa inaccettabile invece 
per una società che si dice «cMlea ed 
•evoluta» Evoluta dove? I malati di 
mente che doviamo nelle stazioni 
sono un Indice della nostra Inciviltà e 
il risultato dell'incapacità e della cru* 
deità di certi •medlcial 
lo ritengo che la |(yh|e ISflnon si 
proponesse di risohneré il problema 


del ■matti» semplicemente buttando* 
li su di una strada Pmiiosto il suo 
propositoera quello di porre fine alle 
obbrobnose atrocità che venivano 
commesse all interno degli ospedali 
da molti pSichiatn 
Alla 180, che si prefiggeva di dare 
un taglio a sistemi come le docce di 
acqua fredda, le scariche elettriche 
date ai pazienti pskhlatnci. le botte e 
1 tetti di contenzione cui erano srHto* 
posti, costretti a dormire sopra 1 prò* 
pri escrementi, dovevano se^ire 
delle strutture che effettivamente 
operassero per 1 assistenza e II re^ 
pero dei •inalati di mente» 

1 «malati mentali», i barboni che 
fftqueqiano le stazioni, come quelli 
dhe va^ giro^ando per le strade 
delle grandi citta, importunando i 


passanti, spaccando \ vetri e com* 
mettendo qualche furterello per 
•campare», rappresentano U reale 
prodotto dei trattamenti psidtiatrici 
convenzionali elettroshock, palco* 
farmaci, shock indotti farmacologi* 
cernente Rappresentano rmefflca* 
eia e riACompetenza, rinutilità e il 
carattere distruttivo di «terapie» de* 
gne del campi di concentramento 
nazisti, spacciate per «unica soluzio* 
ne» e «rimedio senza alternativa» Bu* 
gie del tutto smentite dal risultati di 
altri psichiatri, che preferiscono ope¬ 
rare sul paziente con la comunkazlo* 
ne, con il lavoro di gruppo tra pa¬ 
zienti, con il far loro naiitzan nuove 
attività creative jfihe 11 postino o una 
maggiore comprensione di se stesti 


e della vita. 

Di certo è necessario realizzare 
delle stnittuie che finalmente ti dedi¬ 
chino ad assistere barboni e malati 
mentali. Ma Taltività di queste strut¬ 
ture deve essere rivolta al recupero e 
al rtinsenmento sociale di questi in¬ 
dividui, ncHi alia toro Mitizzazione 
ed emarMcdone dalla società, co¬ 
me avveniva nel vecchi manicomi 
I miliardi che ogni anno vengono 
•investiti» in questo settore, con la 
parteapatione di ogm cittadino, de¬ 
vono dare dei guadagni e cioè perso¬ 
ne risanate, non delle larve umane 
perennemente a carico della aocleià. 

WakàrCarMlll. Del Comitato 
dei cittadN ^ All'uomo 
Mtlim 


Più piccola 
è la zona, 
più diretto 
Il controllo 


■1 Speli direttore, de dopo 
te guerra. Inflazione, lazze e 
impoaie continuano ad au¬ 
mentare E da anni I giornali 
Kiivono di uomini potatici 
preai con le manilnel aacco 
che restano imptanltl Aste 
truccale, paesi fantasma, su- 
petslrade non neccfsariei cat¬ 
tedrali nel deserto, fabbriche 
che non hanno mal lavorato, 
opere latte con I audatlaoldl 
di lutti 

L'attuale amministrazione è 
troppo poco eKicace. 

L'amcoki 5 della Coariiu- 
zlone dice Uà HtpiMlka 
ntonoae t pfonuiatie h au- 
lonomte localt e // piò am¬ 
pio dtetnttttmtnm ammmi- 
sm/fuoi PKt piccola è li zo¬ 
na amministrata, piò diretto 
dovrebbe etaere II eonlrollo 
Le province di Itenlo, Bolla¬ 
no, Aosta ne eono la prava. 
Fona la aoluziaae di tanti pro¬ 
blemi è l'auionomlariqlle prò- 
vince. 

Siamo itna democrazia. 
Peichà gli iiallanl non riesco¬ 
no a far ammlnlstnm inegUo II 
sudalo frutto del loro lavoro? 

ClaoAoaco Bpagonln. 

Banano del Grappa (Vfccnsa) 


VI è una terza 
categoria, 
che pure sturila 
e contribuisce 


M Gentile direttore, ho letto 
con grande Interesse l'artico¬ 
lo del prof. Glorilo Morpurgo 
pubblicato suirZ/nrtó del 18 
febbraio Ritengo, infatti, che 
due concetti di (ondamentale 
importanza siano stati (inai- 
mente espressi con chiarezza 
ed efficacia. Orassuidltg del¬ 
la politica governativa sqi fi¬ 
nanziamenti alla ricerca bio¬ 
logica. g) il ruolo irrinunciabi¬ 
le (e spesso non sufficiente¬ 
mente apprezzato dti «me¬ 
dia») svolto dalla ricerca di 
base nell ambito del progres¬ 
so scientifico 

Inoltre sono stata partico¬ 
larmente lieta di constatare 
che una voce autorevole ab 


bia pubblicamente espresso 
ùrt patere Critico riguardo al 
«megaprogetto Genoma Uma¬ 
no» finora strumentalmente 
pr«tsentato ali'opfojone pub¬ 
blica corbe la chiave di volta 
chp Immancablfiniente porte¬ 
rebbe alla soluzione di pro¬ 
blemi quali il cancro, le malat¬ 
tie ereditarw ecc^ 

La mia posizione rispetto a 
questi argomenti è sostanzial¬ 
mente in accordò’ con quanto 
espresso dal prof Morpurgo. 
ritengo, perdi «-che ia realtà 
'd#là ticerca plblogioa itetana 
Lsla stà^ dèsqbta in termini 
^ troppo drastici 11 rischio, a 
mio avviso, è che l'opinione 
pubblica venga indotta a nte- 
nere che I biologi italiani rien¬ 
trino esclusivarhente nell una 
o nell titra dl'^due categone 
quelli che ti ^eguénd e «im¬ 
brogliano» (tià pure in senso 
buono) e quelli che. non ade¬ 
guandosi, di tatto rinunciano 
a fare ricerca Va, secondo 
me, precisato che quanto me¬ 
no esistono artehe ricèrcatori 
che, limitando a pnori le pro¬ 
prie ambizioni, nascono, sia 
pure con notevole sacrificio, a 
portare avanti, un lavoro serio 
dando alla conoscenza scienr 
tifica contributi riconosciuti a 
livello intein^ntie 

tisit Masti RttaMicbcB. 
WoiicatriCe ddt'Unhrersite ' 
r 7 diPerugia 

V « 'i»' -ì 7* n 


Loschsmo 
e le promesse 
per convincere 
{ragazzi 


■■Signor direttore, per allar¬ 
gare la sua clientela che gli 
apporta un fiume di denaro, lo 
spacciatore di droga si serw 
di «compaivccl» tossicomani 
senza piu una lira in famiglia, 
disperati, al quali lo spacciato¬ 
re regala 3-4 dosi quando gii 
procurano un nuovo cliente E 
cosi la caccia ai nuovi adepti è 
inarresUebiie e ossessiva e du¬ 
ra 24 ore su 24 
Questi ultimi anelli della ca¬ 
tena sono dei campioni della 
persuasione, raccontano un 
sacco di (rottole al «pivelli» 
finché II fanno abboccare 
flesso per convincere sog 
getti reiteriti il «comparuc- 
ciò» lavora In team con una 
•compaiUcciav femmina, che 
a volte erudelmenté scherni¬ 
sce Il «pivello» perchè<ha pau¬ 
ra di bucarsi, a volte, conci 
Haute, gilpromette voluttuose 


prestazioni sessuali «quandq il 
trivello sarà diventato uno'di' 
loro» e non esita a dargliene 
im saggio 

Qu^o è il meccanismo 
che cresce in proporzione 
geometrica e sta portando l'I¬ 
talia tra le nazioni con mag¬ 
gior numero di tosticodipen- 
denti 

> La sotuzione rapida, decisi¬ 
va è una sola, fv cadere a ze¬ 
ro il costo di una dose B co¬ 
me? 

La dose terapeutica di man¬ 
tenimento, pura, asettica, ben 
dMate, a meznr di siringhe ri¬ 
gorosamente sterili, deve 
somministraria una apposita 
équipe U costo delia sommi¬ 
nistrazione ^ una dose tera¬ 
peutica. compresa la stringa 
sterile, non supererà d costo 
di un pacchetto di tigifette 
Da quel giorno mn d saranno 
più nibrti per overdose, non d 
saranno più contagi di Aids e, 
immediatamente, U wiero 
degli Kippi, U numero dei furti 
negli appartamenti, ti nurpero 
delie aggressioni a mano a^ 
mata diminuirà del 90% 

Quando i grossi spacciatori 
chiuderanno bottega, perché 
non a sarà più mercato per 
I eroina, anche I «comparuc- 
CI», procacoaton ossessivi di 
nuoti dienti, lasceranno In 
pace i nostri ragazzi sia per¬ 
ché anche per essi a sarà la 


doee terapeutica MnwUera. 
sia perché li rifornimenti a 
monte saranno cessati Da 
quel glomo in lialia U numero 
degli adepti deirenrine co- 
mlncerà e dbninirire 
doCt Mario RIccaitiL Roma 


Mlnoli non era 
con Martelli 
airaertiporto 
di Maiindi 


■■Egregio direttore, le adi¬ 
vo per esprimere lo stupore 
provato nel leggete l'aiticolo 
diGintiaRoRuno ^ 
menica scorai suU' Imi A Arti¬ 
colo che pipve ancora una 
voto, se ce pe tosse bisogno, 
come é facile distoreere e for¬ 
zare dichiaretionl nlasdate al¬ 
le stampa con spinto di colla¬ 
borazione e di verità. 

I fatti Sabato scorso ero in 
studio per registrare la punta¬ 
ta di tMixer» in regia, come 
sempre quando ti registra, 
c'era molto trambusto Mal¬ 
grado questo, l'addetta stam¬ 
pa di «Mixer* mi ha informato 
che Cinzia Stornano cercava 


con grande insistenza d\ pa^ 
lainti, io malgrado h tempi 
stretti della registrazione, ho 
partalo rapidamente con la 
collega Romano e, tra molte 
persone, tecnici e collabora¬ 
tori, ho confermalo che non 
ero all'aeropoito di Malindl 
quendoH'onorevole Martelli é 
intervehuio in un incidente tra 
la polizia e dei turisti italiani, 
ho aggiunto la mia solidarietà 
per Martelli, (rutto oltre che 
della stima che ho per hil. an¬ 
che delle convinzione die n 
tratte di un’evidente montatu¬ 
ra nei auoi confronti 
NonpOeso aver detto inve¬ 
ce «durante il mio soggiorno 
non ho mai sentito panare di 
questa storia dei femio» sem¬ 
plicemente perché non é ve¬ 
ro Infatti molti tra coloro che 
erano a Malindi in quei giorni 
ne avevano sentito parlare e si 
sentivano molte versioni del 
fatto e contenne del gran pol¬ 
verone che c'é stato fin dtil U 
nizio su questo ceso lo per 
esempio non snevo sentilo 
parlare di spinelli ma di tutt'al- 
tro Ciò che invece fin d ora 
mi addolora é che I aver ten¬ 
tato di agevolare, pur in con¬ 
dizioni di grande precarietà e 
di cpnfusione d lavoro di una 
collega, che scrive per un 
giornale, immagino dovrd>be 
essere in prima fila nel fare 
chiarezza sull’enorme polve¬ 


rone che circonda duetio ca< 
so, ti tia ancora una volta ri< 
volto come un boomerang 
contro la verità della cosa. Un 
cordiale saluto 

Gtovunl^MlMUfRoma 


È vero, la eonoersazione 
che ho avuto con Minoli sa- 
boto scorso è stata molto ra¬ 
pida, forse troppo, visfo che 
non mi ha espresso sondane- 
tà a Martelli, ma si è limitato 
a nspondere alla mia do- 
mondo se ti trovasse o no la 
mcotlna del S gennaio airae- 
roporto di Malindi Della sua 
risposta ho nfento net mio 
articolo usato domenica La- 
nedi Mlnoli d ha inviato Que¬ 
sta lettera, diffondendola su¬ 
bito dopo tramite l'agenzia 
Adnkronos e quindi trasfor¬ 
mandola in una dichiarazio¬ 
ne Evidentemente ctovdia 
servire non solo a esprimere 
la sua comprensibile solida- 
netà a Martelli, ma anche a 
smentire altre notizie usate 
net h'attempo su altri sforna¬ 
li Cito <La Stampa» di TMno 
che domenica, riporfondo 
una didiicrazione di Martel¬ 
li, indidwa Munii come uno 
dei ptfosibih testimoni pre¬ 
senti all aeroporto di Malia- 
di 

□ aNZIAROMANO 


«Visto che esiste 
un esercito 
di insegnanti 
precari...» 


Mi Cw, Uniti, wirei wlteva- 
re un probiema che tocca 
molte famiglie Italiane quello 
delle vacati» estive, inventa¬ 
ta, intrauttiiiMnali aegll asili 
nido e delle,scuole maicnie, 
dove il BOX di colora che por¬ 
tano I bambini sono famiglie 
di lavorato^ Quqndo esfe si 
trovano in quei momenti, na¬ 
scono molle difficoltà. 

Visto che eqlslàjun ef^to 
di lontgnànti pracqiL non do¬ 
vrebbe essere Impossibile fere 
In modo di non mettere in eli¬ 
si tante famiglie idKi^dawndo 
lavorare, non sanno doveàa- 
sciaie i loro figli 

MamanUlnl Fiieiue 


«Neiilsbm 
non vi è stata 
una borghesia 
illuminista)» 


■■Caro direttore, scrivo ri 
propotito del caso Rushdie, 
condannato z morte da Ko- 
melni II problema va oltrp il 
caso particolare e rìguaìda un 
certo risomente fanatismo^ 
Hgioso m Oriente come in Oc¬ 
cidente. contenutone! codice 
genetico delle religioni in 
qiianto tali 

lòtti ricordano le dimostra¬ 
zioni più o meno fanatiche 
che ti fecero nel «civilissimo» 
e «tollerante» Occidente 
quando venne proiettato il 
film di ScOrsese »L'ultima ten¬ 
tazione di Gesù», i suicidi col¬ 
lettivi delia Gitana provocati 
dai fondamentalisti amèrica* 
ni, o anche le dimostrationi 
contro l'insegnamento del 
darwinismo nelle scuote ame¬ 
ricane E te dUnotiiazioni 
contro l’aborto-dove )e piet 
bamo? Gli episodi df fanati¬ 
smo in Ocodenlesono nume¬ 
rosissimi 

Solo che ne> Paesi occiden¬ 
tali la borghesia, nella sua fase 
progressiva, si fece portatrice 
di valori di libertà e tolleranza 
che oggi costituiscono il fon¬ 
damento della nostra entità. 

Al pnmo sorgere di questi 
valon te Chiesa si difese con 


l'Inquisizione, ma dovette ot> 
dere terreno via via nel eono 
dei secoli succesifvf e eom* 
portarsi in maniera diveraa il- 
ti’etto al Medio Evo. lòttivia 
è bene non dimentieaK inti 
che nella storia nulla é 
tito e ogni conquiata non è 
mai definitiva. 11 fanatismo re¬ 
ligioso sta sempre li, nascoteo 
e sonnecchtente, ma pronto a 
svegliarti, e se non ci tonerò I 
contropoteri, potremmo Ho» 
varcl in pieno Medio Evo. 

Il comportamento più tolle¬ 
rante delte Chiesa è 4tovulo 
atretiitenza di queil coiìiio- 
poteri 

Neil'lslam il processo stori¬ 
co non ha seguito, io ?stoHo 
pereorao, non c'è stato nUu- 
minlsmo, perché non vi è sto- 
ta una borghesia proi teMina 
portatrice dti valori ■ Nbertà 


Ringraziamo 
questi4Mtori 
tra i molti die 
d hanno scritto 


ÉBCi è ibipoaibilq qqpfun 
hitte le lettere ehq ci pcivn- 
gono. Vogliemò taiHtvtai ani- 
curare al lettori che et Mihiò- 
noelGulKilttlnotitMiB)» 

pubblicati, che I» loro coBa- 
bomfone à di gnnda uBIttà 
per B giornale, B quale ioiò 
copto eia dai auggerimanil Ila 
delle oieeivezioiil driitche. 
Oggi, tra gli altri, ringnilanio; 

Duio Ruaio, SaidmoiDn 
greppo di riipandanli pintiB- 
ci, Gebova, Franbaaco Fania- 
aa, MBanoi Qiovapba Maleha- 
al, MariaCocciaaAMoR.llik’ 

nn, Gtovaonl Bartagnat Alt 
co Babdiera, Batiaiio S He- 
tra, Ottavio PlacenBnl, Coni¬ 
co, Casate Maria Testa, Cairn- 
ritto, Robatto IVapaasI, Aacb- 

no, Sergio Varo, Rlcclonai 
Fioribdo Paccagnella, Itorinoi 
>jlaKO Tondelli, NovilatKM- 
varo Pagani, Malta LptMw- 
da; Giulio MMiflfl, Roniai 
Franco Venturi, Albenga, 

def'ìWCT'S 

Verona. Antaxilo Ba|bi, Rapa¬ 
la C./fb un «nero e non fro¬ 
llano un posto in ospttMl 
pur me B Intanto Doiw Cab 
nn vuole ridune i poeti 
ieitohì, Giovanni AllmL «W 
Ciano («I/n eoUume dldMO- 
go positivo Ira uifinìntp dim- 
ne. i sfeuromàribt ,1» J* 
obiettivi più dinètl. ^ M 
davanti a sf l'amanza Alò 
essere consegui^ aODonlo 
aliravpiso la pariedpapùma 
tHentiamU ofÀrvIfaoKfMo. 

- Ciitono penenuie alcune 
lettere che abtaiaino rttamqo 
di fare avere ai Greppi piria- 
inani^ del Pei RingreMino! 
Coordinamanto Sttidantt iin|- 
venltari di Catania Clanlailvo 
di pifvaUaan l'Ùntaienilà di 
Catania), Breno Znnponl di 
Plsioia Creatihiiiòne reatina 
versate wr lipéD, VInoniMi 
Lombano di Roma (evadane 
fiscale); Mauitàia Vlltoneeal- 
Ire precarie del Cootdina- 
mento di Torino (CriUcabo la 
legge 426 dell'ottobre IWX 

- Sulla questione deità caccia, 
con letlere pio o contro, d 
hanno scrìtto Gigi FereW di 
Roma, Antonio MarioML pio- 
aidenle del M caCcBBOri dre 
Toiri. di S Sisto; B Comitato 
chiesinese comunista per la 
difesa della caccia di CMalna 
U 


Scrivete lettere brevi, liuBcaiKlo 

con chIaieBa noma, cqanome c 

inriirimo. Cliideddnachitnctà- 
ce non compaia il prapriOinqme 
ce lo piedd Le Iettare ni» Ità 
mate o siglale ò con fMM ilterèl- 
bile o che recano la aola indIro- 

done.u^gIuppodi,■nonveo• 

gonopubMicate. La redutàne al 
riserva di accorelaie gn acrilB 
peivenuU 


CHE TEMPO FA 




SERENO 


COPERTO 


NEVE 


VARIABILE 






PIOQGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 




MAREMOSSO 


ILTEMROINIT^^IA: la vaste*profonda deprsstiontdell Eu¬ 
ropa cantrotaottanirioMla tenda aempra ptil ad aftemaral 
àrtcha aol bacino del Maditarranao a sull Italia, con^giian- 
dovi perturbazioni atlantiche che attraversano la nostre re 
gionl da nord-ovest vsrso sud-est Per i prossimi giorni si 
profita un tipo di tempo che dovrebbe essere decisamente 
orientato verso la precipitazioni Infatti la estensiona della 
depressione vatsoil Mediterraneo determina una discesa di 
aria fredda di origine continenttie irarao te penisola iberica e 
verso ( Africa nord-oceidentalt, queste dfseesa attivsré e 
sua volte un eonvoghamento di arte calda ad umida dal 
Medttarraneo occidentale verso I ittiia con te conseguente 
formazione di centro depressionari loctiizzsti sui Msditerra- 
neo centràle 

TEMPO nKVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali aumento della nuvtiosità e succesaiv* precipitazioni 
in estensione da nord verso il centro Per quanto riguarda le 
regioni merldionell condizioni di variabiiitS caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: moderati provenienti de sud ovest 

MARI: mosti i bacini nord-occidentali, leggermento mossi gii 
altri mati 

DOMANI: temporaneo miglioramento sulla regioni ssttentrio- 
nah ciato nuvoloso con praeipltazion) spvsa sulla ragioni 
centrali a succesaivamame su quelis meridionsll Tendenza a 
rnlgliorementotvti pmnengglo ad Inlzlwe dalle regioni centra- 

SAgATO 1 DOMENICA; in atteea del peggloramanto più 
deciso, dtiie condizioni atmosferiche ti avrà ri passaggio dì 
veloci perturbazioni che intaressaranno te nostra penisola da 
nord-ovest verso sud-est con annuvolamenti irregolari ora 
accentuati, ora associati a precipitazioni, ora arternsti a 
schiarite 


TEMPERATUIIE MITAIJA: 


Bolzano 

è 

13 

L Aquila 

B 

3 

Verona 

a 

15 

Roma Urbe 

6 

19 

Trieste 

6 

11 

Roma PMirticmo 

7 

16 

Varwzia 

4 

13 

Campobssso 

4 

13 

Milano 

6 

15 

Bari 

9 

14 

Torino 

7 

13 

Napoli 

8 

17 

Cuneo 

8 

8 

Potenza 

6 

13 

Genova 

11 

15 

S Maria Lauca 

12 

15 

Bologna 


16 

Reggio Calabne 

3 

18 

Firenze 

2 

16 

Maasina 

ìi 

7 

Pisa 

i 

16 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

5 

12 

Catania 

8 

19 

Perugia 

6 

14 

Alghero 

6 

17 

Pescara 

IO 

14 

Caglivi 

8 

19 


'TEMPERAIVRE AU.*EÌTERO: 


Amstvdam 

6 

9 

Loncka 

9 

11 

Atena 

7 

15 

Madrid 

4 

23 

Bvhno 

5 

11 

Mosca 

0 

7 

Bruxelles 

4 

14 

New York 

2 

12 

Copenaghen 

4 

8 

Pvigi 

6 

12 

Ginevra 

1 

11 

Stoccoiffis 

1 

4 

Helsinki 

1 

4 

Vvaavia 

3 

9 

Lisbona 

10 

16 

Vienna 

2 

12 


ItaliaRgdio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ogni maza’ora dalle \ 

6.30 eH* 12 e deH* 16 alle 16 30 

Ore 7 ttassegns stampa eoo AbatoFarrigtio dal Mstiteatoi 
8 30 Ustics fu un miitils Paria Andrea Purgatori. 6 33 UMh 
ca chi davo pagare Parla Stefano RodotS. tOConcordatetio 
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Dollaro 
In recupero 
sui mercati 
europei 
Inltmia 
1^,22 lire 



» Banche Iri 

~ FVacanzani 
richiama 
Prodi 


■i MILANO i Suironda della 
polemica intorno al destino 
dette banche Irl (&'cra partalo 
dL prodetti di privatiuazione 
della Cornil e del Credito Ua* 
liano), dopo la smentita di 
Prodi ecco ota Cintefvenlo del ’ 
ministro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani, un in* 

^ (ervento che va nel senso di ri< 

'V chiamare J'In aH'autontà e .al 
jy Controllo governativo. 

^ Il ministro ha sentito la ne* 

[r CQssità d’inviare a Prodi una 
O' rdlrenlva sulle poliilche che IV 
T^'^Sillùto dovrà attuare nel setto* 
le delle piartecipazioni banca* 
T? rie. Anzitutto chiede di sapere 
pi'* dali'lri come ìntende investire 
,91 lo rtsorse’rtcavate dalla vendi* 
.ur ta del Santo Spirito, e suggerì* 
oi,' sce una'politica complessiva 
: di razionalizzazione oell'inte* 
ro settore, con particolare at* 
^rtenzionealle tre banche d'in* ; 
J.Ì leiesse nazionale, Credito Ita^ 
*-■ llano, Cortilt c Banco di Ro* 
*”* ma 

7^ In sostanza Fracanzani au* 
epica che da partedellirt ven* 
ga Valutatajla posfibilità della 
lormazllone.tra)e.sue banche, 
]9t d un solo- gruppo pplifunzio* 
iW naie icompmtamenie .agrez* 
salo e adeguato alle e^nze 
, ^ 4 )Qate (iaiPodiema reallà e 
dalie Indicazioni della Ba^a 
° d'Italiaii, Dunque chiede alVIn i 

aliali 

spettiya..*il che non esclude 
**^'ComunqMer secondo Fracan* 
^hnii'che Ciascuna di e$se 
tv^ipeneglta collaborazioni In 
'^t^>^|mblto>na>ioiiale'e Interna* j 
V zionAtet " , ^ 

:..y.Una‘^nlpo$ta aìle dichiara* i 
•y» alopi di Predi che, puroon^r* I 
«.«i^mando la proprietà pubblica; I 
mi;- aveva chiesto manovitbera'vsu i 
fj[ ^liaborazlonl e rapporti 
.. ut 

^.„,5^mpre-a proposito dloan* 
’cne. il presidente del San Pao* 
todls-TorlnO; Qianni Zandano. i 
ha confermato le voci sUH'ac* 
Cordo tra San paolo e Cib* 
:.didpgSe<i'ipotesi^andrà impon I 
*M to.’ha detto Zandano. si ain* 
«g: verà a4nà'^luazione dhCon* 
r areiio pàrtuntcosuiCredlop^ra 
la :sua>banQa èl'atlUale azioni-' i 
ih *8ta di JiMtggloranza. te Cassa 
tp ‘depositile prestiti, A sua volta 
Uipreswguedelte Bn\ ha; 
^,-if dlchiarflo ohe le rtaorsera* 
vate daipà e inpi azionisti di 
•4a Crediop.c «potrebbero essere 
juiilitzaie per te rtcapitelUza- 
^ zipne delia Bnl 


Oggi il voto al Sen ato 

Scontro fino alFultimo 
Éa Amato e Batta^ia 
Carli (De) si oppone 


Un lungo 

Su banca e ìndnstna 
d^deta Bankitalia 
Pascli anche alla Camera? 


Sì all’anti 


Oggi il Senato approva ja l^ge antitnist. Rno aU'ul* 
timo c'è stato conflitto fra 1.ministri Amato e Batta¬ 
glia su chi doveva autorizzare la partecipazione del¬ 
le industrie nelle banche. Su banca-industria i! de 
Guido Carli si è opposto. L'offensiva .pei confronti di 
questa legge moderna certo non è finita. La Conftn- 
dustrìa è schierata contro. Il confronto riprenderà al¬ 
la Camera e rion sono da escludere sorprese. 


WALTIB DONDI 


rVROMA II lungo braccio eh 
ferro è giunto ad' una poma 
conclusione. C^l li Senato 
MMerà la legge aniilnisl che 
contiene, tra l'altro, la discipli* 
pà: delle partecipazioni di im* 
prese Industriali nelle barKhe. 
(Ma fino, alla (ine non sono 
mancati colpi di scena, tert 
mattina il ministro Battaglia ha' 
portato in commissione Indù* 
sUia un «emendamento all’e* 
piendamentoo su banca-lndu* 
stria che l’altro ieri il governo 
.aveva presentato in Serbato. Il 
ministro delTesoro Giuliano 
vAmalo aveva insistito perché 
'fosse il luo dicastcro a conce¬ 
dere l'autonzzazione alla par* 
tecipazlone delle imprese non 
creditizie nelle banche; il suo 
{collega dell Industna voleva 
:dare questo potere alla 6arx:a 
d'Italia. La controversia, pare 
dopo un intervento del presi¬ 
dente del Consiglio De Mita, si 
é n 80 lla.a favqie.dl Battaglia. 
Così, 'ieri ihbttlfia'. é’itafo di 
nuovo modlhcW^ilitestb'della 
leggo ^fidando a Bankitalia là? 
concessione deirautorizzazi» 
ne. (era<questa peraltro la pio^ 
posta contenuta nell emenda* 
mento presentato nei -'^gioml 
scorsi da Fti .e Sinistra indi¬ 
pendente), La>normativa pre*? 
vede dunque che teximprese 
debbano .richiedete alla Ban* 
(Cffd Italia Lautorizzazione per 
acquisire ih 10% di una impre¬ 
ssa .bancarta-O' in ogni caso 
non possono-avere più del 
^20%. . ... 

' In ognl'caso, al di là de(le 
nltime schermaglie^ l'apprava* 
zione della legge antitrust-rap*' 


presenta un nsuliato impor¬ 
tante della battaglia condotta 
dal Bei e dàlie altre forze di'si* 
nistra per dare. all'Italia una 
moderna legislazione in mate* 
na di tutela dél}a concorrenza 
e del mercato e che allinea, 
cosi il nostro agli alto paesi in- 
dustnalizzati. ^no, si tratta di 
un pnmó passo in quanto le 
forti resistenze che si sono 
manifestate nel corso di questi 
anni, si riproporranno sicura¬ 
mente nelle prossime settima¬ 
ne quando la legge approderà 
alla Camera del deputati. Em¬ 
blematico II fuòco di sbarra¬ 
mento che la Confindustria, 
per bocca del suo presidente, 
ha alzalo anche ien coniro le 
- ::norme antitrust; In panteolare 
per ciò che riguarda la pre¬ 
senza delle industrie nelle 
banche di cui ha rivendicalo il 
dlntio ad averne tl controllo. 

Un posizione, questa degli 
imprenditori, di cui si è fatto 
' spesso interprete in Parlamen- 
' to' U -mtrtlStro'’ deU’lftdilstna^ 

• AdoltoSatiagliache slèseini^ 
pre mostrato molto freddo nei 
confronti: della'legge. Ancor 

• più freddo Battaglia SI è dimo¬ 
strato di fronte atrinsenmento 

'■•nella legge di una normativa 
' 'sulla separatezza.banca-mdu- 
stna, ami, ha intensamente 
: lavoralo per osle^iarla.' E len 
i si è aggiunto un altro episodio 
^ che la dice lunga sulla balta* 

, glia che i.gran^ gruppi indù- 
V striali e finanzian hanno in¬ 
gaggiato contro questo- prov¬ 
vedimento. Il senatore demo- 
cristiano Guido Carli, già go¬ 
vernatore delia fianca d Ilatia 


c poi presidente delta Confin- 
dustria, SI è dissociato dal suo 
gruppo e.ha vplato contro l'e¬ 
mendamento su banca-indu- 
slna presentato dal governo. 

•Si tratta di un cedimento al 
Pere alla Sinistra indipcnden* 
tc«, ha motivato Carli. «Crede-. 
vo > ha aggiunto polemico 
Carli - che il compito delle 
autontà creditizie tosse te tute¬ 
la della stabilità bancana e. 
soprattutto in • tempi come . 
questi, per ta stabilità della ' 
moneta».-Secondo Carli una -', 
disciplina dei gruppi bancari 
insenti in conglomerate con 
.imprese non finanziane n- 
chiede una «vigitenza efficace 
c non improwisata» che non 
può fossore insenta tneirariu* 
trust. In linea di principio Carli 
ha ragione hanno sempre so- 
.‘-.tenuto anche Pci e. Sinistra 
indipendente. Tuttavia, ha fat¬ 
to l'otcìy il comunista Loren¬ 
zo Gianotti egli «dovrebbe dire 
perché il iParìamenlo non ha 
affrontatoTargornento,anche. 
se alta Camera pende da tem¬ 
po un disegno di legge del 
Pci». E tutto ciò mentre sono 
in atto grandi manovre per as¬ 
soggettare importanti gruppi 
bancan al controllo delle 
maggion imprese privale.: 

-' Ili testo definitivo che disci- ’. 
plina la separatezza banca-in» ■ 
dustiia è stato modificato te¬ 
nendo conto di molte delie 
obeivazioni e dette proposte 
avanzate dal Pel e dalla Sini¬ 
stra' IrtChpendéfftei^: In. partico¬ 
lare* Ihscn Guido Rossi ha in*-^ 
sistito sulla questione dei con¬ 
flitti di mteresse-'lra imprese 
bancarie ' e. Imprese paitcci- 
■ panli che hanno .natura diver¬ 
sa,anchea ^usa dell'assen¬ 
za di una normativa sul grup¬ 
pi. Su questo punto il governo 
ha^-accettato-le proposte di 
modifiche' fatte dalla sinistra. ' 
Oggi pomeriggio’ia legge anti¬ 
trust verrà: votala.;dal Senato 
che però non può apportare 
ulteriorimodifiehe; Secondo il 
ministro Battaglia Tapprova- 
zionc alia Camera potrebbe 
avvenire prima deli estate. 




Adotto: Battaokà. 


Primq difendale 
conccarenza 
e CGHmnnab»e 


indica dei limiti alle concen¬ 
trazioni di imprese, che si rea¬ 
lizzano attraverso fusioni o m- 
co^razteni che possono 
quindi limitare te libera con¬ 
correnza. 

Sono previste delle deroghe 
a questi principi qualora si ri¬ 
tenga che intese e concentra¬ 
zioni «diano hM^o a migliora- 
menti nelle,condizioni di of- 
. (erta su) mercato* o per assi¬ 
curare concorrenzialità alle 
imprese italiane a liveito inter¬ 
nazionale. Le deroghe a) di- . 
: vieto di iptese.e concentrazio¬ 
ni sono concesse dall'Alta au- 
lontà garante delia concorren¬ 
za e del mercato .(organismo 
apponiamenie i^Huito e com- 
posta-da cinque personalità dt 
provata indipeiiden^,, nomi¬ 
nate da) Consilio dei ministri 
su deSlgpàzionie dei presidenti 
di Camera e Senato) sulla ba¬ 
se di una direttiva del governo 
sentito il Cipe. Per quanto ri- 
.gùarda le conglomerale» 
(cioè le intese e te concentra¬ 
zioni .che riguardano settori 
diversi; indusuia-e assicurazio¬ 
ni indùstria ed editorìa; ban¬ 
che éccO dècidonoi rispettivi 
organi di vigilanza (Isvap, ga¬ 
rante dell'editoria, Banca d’I¬ 
talia) dopo parere dell'Alta 


Ancora in calo 
il deficit 
del commercio 
statunitense 


In gennaìoJl deficit commerciale statunitense è stalo pari a 
M9 miliardi di:'<(ollàiixont un calo del i)3,i65%:ris|^ip ai 
10,99 mlliaidi di dteèml^; k> ha te^. teri U 
mento al Còrrimercio lisa. In particolare; le liriportàzkinl 
hanno registrato una diminuzione del: 6;9% scendendo a 
37,29 miliardi di dollari. Anche le espòrtazioni hanno se^ 
-gnato un calò del 4 ,3% collocandosi a 26.80 miliaidi di dòl<^ 
ìaiì. 

lomaJntaittiyo Irisultatideiiabitanciacom- 

ta -htla■td?ta Itesi merclale americana di gen- 

"H.. ™ • ** naio hanno anche segnato 

liSpiMO lina svolta: per la prima voi- 

telIViiMkiiA te^dalsetlembre 1983 iconti 

all dli U|ra sono tornati, sia pur di po¬ 

co, in attivo rispetto al paesi 
deli Europa occidentale. Il 
surplus è stalo di 46.5 milioni di dollan rispetto ad un passim 
vo precedente dì 1,21 miliardi dì dollari. È sceso anche il 
passivo nei confronti del Giappone. C3,S33,miliardi di dolla¬ 
ri rispettò ai 5,07 miliardi di dteembre) . È jnvece aiiriiéritatÒ 
il passivo nei confrDnti dei paesi in viadl $viluppo; 4,32mi- 
liardi di dollari contro i 3,24mllìàrdi dèi ihe^ precedéritè. 


Il dollaro Il dato positivo sull'anda- 

ftifftrtffis i ~*t*M mento della bilancia com- 

^ mérciale italiana ha imptes* 

e vola SOL una spinta all'insù al doi» 

Infa^ana la Fail tere'che, rese note le cifre, 
imcrvienc la r«u cominciato a salire a 11- 
velli .superion a ouelii regi- 
strati.in Europa. La Federa) 
Reserve è dovuta Intervenire ben due volte vendendo sul 
mercato aperto dollan contro marchi per anestare la salita 
della'divisa statunitense. Gli interventi sono avvenuti quan* 
do il dollaro era scambiato rispettivamente a 1,8680 e a 
, 1,.8720 marchi, . . 


Plano Brady: Il presidente Bush ha àppri^ 

Riich Vàio forihalmente il piano 

DMSn approva presentato dal segretario al 

D«(€r Tesolo Nicolas Bcady per ri- 

HACA rAniffintA solvere il problema del de- 
poco conyimo bito«nero dei paesi del T«» 

zo Móndo. Ma alcune rUe^ 
ve sono state sollevate da) 
segretario di Stato Baker, autore del précedente, fallito, pia¬ 
no.^ Bakér ha soUòIineatoxome le proposte di Brady porte¬ 
ranno a «forti perdite» per le banche commeiciaii. 


B ROMA La lunga contro- re ùnà propria; proposta); si tana) dopo parere oeii Alta 

versta che ha accompagnato tratta di una leg^ chè ha una autorità- 

la definizione e poi fapprova* natura «Uberale» che si prepo- C’è- poi una normativa che 

zione, avvenuta ien con li solo ne prìma di tulio di tuteli le Interesse’ te imprese estere 

voto contrario dei'seh. Guido.:. imprese,, impedendo che i ; '.è*'® 

Carli, dell'emendamento rela^/r procèssi < di .ieoncenirazioné ' ' sé-italiahèrte'società intèrna- 
:ttvoaÌte>sepa»atezzh:baneà-lnv ;< imprenditoriale, industriale; e .ztenall possono operare in 
(dustnarrteàite di farpassare^n finanziaria, possano soffocare^ ftàiia con le'Stèssé iprocedure 
secondoplano. l'importanza ilmercato. dei rispettivi patti. E fatto sai- 

che nveste l'introduzione nel- 1 prihii articoli della legge vo il diritto dì rivalsa nei con¬ 
ia tegisla^one italiana di una indicano il divido per le im- fronti del paesi che applicano 

norroativa antitrust che ravvici- prese di stabilite intése; che ' discriminazioni verso te lm- 

na li nostro agli aitn.pacsi eu- abbiàno cpmè ^ obbiettivo prtte italiane: in questo caso 

ropei- e/ dell'Occidente mdu- quello di «itrii^ire. restringe- Il governo può intervenire e 

stnaUzzato. O.'per^diria conil re o .falsare» teVconcorfenza yietare roperaz'ione diacqui- 

titolo della, legge,, di rnorme atlràverso il meccanismo dei sizibné. . D iy.P. 

per la tutela .itella concorren- prezzi o delta divisióne dei '• 

za, del fneicalo:e:.dei'Xonsu- mercati. Vietato è anche lo 


Crésce L'inflazione nei pae 9 i .de)- 

À AAnnAiA ‘ TOccidente industriàliaato 
“l'te te gennaio ad oh 
rtnflSElOilS' tasso mensile dello‘ 0 , 5 % ri- 

spetto allo 0 , 2 % di diì^- 
non vìa» jf, partiqojare, uria 

' impennata, sré reolstràta in 

0®H^àhte-'C+V,1%^ri»^ 
a)lo0,2% di dicembre).' in lte1ia-(P,8%'ri5petto .àl)p O,3Ì^)> 
negli Statr Uniti (0,5% contro' lo 0,^)V mU delilriniteiiD^ 
tedésca e italiana dì gennaio’Hléta l’Obe; deriva 
mento delle imppstè indirette. In .Oiapppne,.Invece, i Pièmiii 
ai córi9ump:sqnò scesi deite P,3%v fl.tà^ iriflàliifprili^ 

12 irittl'è Salito invece al 4,^’heti’àrea Ò^^Xgeim^ 
era il 4;4%. Tra i pnncipali paesi indùstftelizzatj il primàtó 
negativo deirinflazione spetta àll’inghiltetràcon il 
gue Tltaiia con il 5,7%. II record positivo spetta al DiappOfi^' 
appena lo 0,9%. 


per la tutela .itella: concorren¬ 
za, del mercato «Ldei'xonsu- 


FRANCO BIIHVO 


matqnT'kifàtti; come'{.hai più .«sfruttamento abusivo da. pan , 
volte sottolineato II ' senatore le di una o più imprerè dì una 
Guido( Rossi (che.:per:.j>rimo posizione dominante all'inter- 
ho presentato bn progetto di no del mercato nazionale o di 


legge su queste 'materia , co¬ 
stringendo il governo à'idefim- 


una sua parte». Per impedire 
che questo si venlichi la legge 


I Iptfivènto di Bfurucci (Ahi) 
i banàieri 
sdrammatizzano. 

, <<Non siamo preoccupati» 


Acquistati titoli del Tesorp per 1970 miliardi su 2500 


Pd Taìuto di Baiddtalia 


^>iÉfiOMA l banchlen sdràm- 
5 -mliBzano. «Non sterno pleoc* 
s oupati • dicono - pernii finah- 
. «lamento del debito ^piUbbli* 

' ÒQ». Appena qualche-gte^ 
rivista ufficiale dell'AbI 
aveva lancialo ('allarme p^r 
'4'(iòacuramento‘^delte^:fKluote 
nello Stato debiiore*. Ieri mat¬ 
tina Invece Piero Baruccl. pre- 
- ridente dell Associazione ban- 
icaria Italiana, si è presentato 
ai giornalisti al lomiine della, 

. riunione del Comitato e.secut>- 
/VO per dire che è «unanime 
convinzione» del Gotha ^ dei 
banchieri Italiani che «i gravi 

E ‘ lemi del disavanzo pub- 
possono essere risolti 
con strumenti ordinari, nel ri¬ 
spetto della, tutela dei rispar*. 
mlatori e senza comprorneler- 
re lo svilupfx) del Pac,se e la 
credibilità internazionale del- 
|llta)ia». '"Come dire, ? non è 
neppure II caso di parlare di 
' «consolidamento» de) debito 
•’ (come pure aveva fatlo.il .mi- 
’ nlstro Donat-Cattin) c neppu- 
’ re di relntrodurre il •vincolo di 
portafoglio» sulle banche, ob¬ 
bligandole ad acquistare ima 
certa quota dì titoli di Stalo, 
fiarucci ha anche smentito 
che nei giorni scorsi la Banca 
dliatia sia inteivenuta per im¬ 
porre una sorta di «cintura dì 
salvalaggio» per garantire il 
collocamento delle emissioni 
del TeriìiO. Ièri sera, però. Il 
minislip -Amàio ha criticalo 
sereraménte il comportamen- > 
Lo dette banche pubbliche, 
accusandole di avere pratica- 
mente snobbato (asta deltjtò^ 

. .1) di metà mése. Ieri è andata 
meglio (fé emissioni sono sta¬ 
te, sottoscritte all’80%). Quello 


che si; può senz altro dire è 
che da questa situazione le 
banche non-hanno che da 
guadagnare. Dopo l'aumento 
del tasso di sconto al 13.50% 
sono scattali immediatamenti 
l. rincan dei tassi attivi (cioè 
quelli che si pagano sui presti¬ 
ti). A fare fe spese deH'alto 
costo del credito sono soprat¬ 
tutto le imprese, minon, «an¬ 
che per responsabilità delle 
istituzioni creditizie», ha am- 
nwsso candidamente un altro 
importante banchiere, tl presi¬ 
dente deiribi Giampiero Can¬ 
toni. durante un convegno 
della Cna. Sostanzialmente 
(ermi sono Invéce rimasti I las¬ 
si passivi (cioè sui de(tesiti 
dei risparmiatori). Su questa 

a uestióne Barucci fa orecchie 
a mercante, «Abbiamó au¬ 
mentato i rendiménti dei certi¬ 
ficati.di deposito :a;bréve» af¬ 
ferma Bàruccì. che però non 
dice che si tratta di aumenU 
inferióri altM%, •Per ii resto • 
aggiunge li presidente dell'Abi 
• se lo vedano i clienti con ie 
rispettive banche». 

. in ogni caso non ci sono 
ancora dati sufficiènti per ca¬ 
pire quali sono gli effetti sul 
mercato deH’aumehto del tas¬ 
so di sconto. Per Barucci ci sa¬ 
ranno senz'altro; intanto a 
febbràio gli impieghi sono 
conlìnuàti ad.àumentare al rit¬ 
mo del 20% e óltre mentre i 
depositi sono cresciuti di ap¬ 
péna il 7%, «Diffìcile fare preiri- 
sioni suirinflàztene - ha detto 
il presidente Abi • perchè sui 
mercati agiscono sia ie misure 
monetarie restrittive che un 
àùmento delle materie prime 
e del petrolio». Insomma. atte¬ 
sa. W.D. 


I L'asta dei Btp ieri non ha confermato i peggiori ti-; 
I morì. Gli opèratori hanno sottoscritto r80% dei Btp 
I triennali 12,50^ proposti dal Tesoro’ (.I.STO miliardi 
su 2.500). La Banca diitalia è intervenuta acquistan- 
I do il testo. Il prezzo di a^ìudicazione 97,75% è risul- 
I tato pari a quello base.con. un rendinicnto annuo 
lordo del I3,39%‘(l2:;i;r% netto). Intanto a Milano il 
I nostro cronista ha sondato gli umori dei borsini. 


a«ma vcNiooNi 


■1 MILANO. Mezza mattina, 
piazza Cordusio a Milano. Sui¬ 
te slaigo, a pochi passi da 
piazza del Duomo, danno le 
facciate del Crédito Italiano c 
del Banco di Napoli. Poco più 
in là, in piazza della Scala, c'è 
la sede centrale della Cqmit. 
Dall'altra parte, forse, a cento 
metri, là Borsa, con la vecchia 
sede in disarmò - l'altro gior¬ 
no hanno buttato via anche 
gli storici banchetti di legno 
degli agenti di cambio fron¬ 
teggiata dal cubo prefabbrica¬ 
to di Ugresti dove si svolgono 
da un anno le contrattazioni. 

Davanti a uno schermò te¬ 
levisivo posto nella vetrina di 
una banca la solita piccola 
folla dei signori che si ferma¬ 
no a dare un occhio allequo 
tazioni della Borsa. Guardano 
lo scorrere delle cifre come se 
assistessero a una corsa di ca¬ 
valli: «La va!» si sente esclama¬ 
re, quasi si trattasse di una pu¬ 
ledra purosangue lanciata in 
dirittura d'arrivo. Il soggetto è 
invece la Borsa, ieri in ripresa 
dopo giorni di depressione. 

Inutile chiedere dei Cct. Ti 
guardano con un un po' dì 


compatimento, povero illuso 
che ti fidi dello Stato. Il popo¬ 
lo, degli, schermi, compra ma¬ 
gari anche i Boi, ma ama solo 
la foi^rE qUarido la Borsa è 
ih ripresa non ce n'è più per 
nessuno. Guarda lì. ie Tavevò 
detto!, gridario al comparire 
della quQtazJòhe di chiusura 
di un numteiitòlo. < 

Dentro, ' néH’ufficio Borsa, 
non si trova maggiore soddi¬ 
sfazione. Nessuno che sia 11 
per i Cct. Tutti hanno.in men¬ 
te il loro «giardinetto» di titoli 
dì Borsa; compro questo, ven¬ 
do quello, convinti di avere 
questa volta la scelta giusta in. 
tasca. 

Un giro tra gli operatori non 
fa che confermare. Alla Banca 
Cesare Ponti, una banchetta 
di .piazza .del Duomo, molto 
attiva sui mercato borsistico, a 
fine mattinata ancora nessuno 
aveva prenotato un Cct. E te 
prenotazioni per l'asia dei Btp 
di oggi? C'è mollo scetlìcì.smo, ' 
è la lapidaria risposta. Sono 
andati meglio 1 Bot nei giorni 
scorsi. Dopo la sparala di Do¬ 
nai Cattin sulla possibiUtà di 


consoiidape il debitp^pubbii- 
co, la . gente non. si ifidate sì 
butta'spio rsui lìteH «.scadènza 
bréite. È fette! in questa ottica 
che serribrarió tecqhteàie.rela- 
livamerite ina^ter;favpfe i Bte 
(a lasso risso, triennali, rèndi- 
menta netto 12,11^ rispetto 
ai Cct (quinquennaU. a cedo¬ 
la semèstrate, rendiménto.del- 
la prima, cedola su base an¬ 
nua 12,30%). 

•Aikhe a noi - dice Benito 
Covpfan, jrttppnsabite del ser¬ 
vizio iitoli delia Canpio > nsui-' 
la che roflerté dei Btp abbia 
incontrato tra 1 nosin ciienii 
una accr^Hènza àssaMiepida. 
E per i Ccl sembra che ria più 
fredda ancora^ Se questa ten¬ 
dènza sarà confermata, però, 
mi sembra Un' errore. Perché' 
va bene priritegiare il iitoio à 
più breve sca<tenza, ma non 
c'è dubbio che in una situa¬ 
zione come Taltuate il tasso 
variabile copre meglio il ri¬ 
schio di uh tasso fisso». 

il calcolò degli operatori 
ruota tutto attorno a .questo 
punto. Si comiiienta in vario 
modo un intervento della Ban¬ 
ca d'Italia, che ha cercato di 
rassicurare il mercato. 

«Non è in dìscu^ione la 
buona volontà della Banca 
d’Italia - dice anewa Covolan 

lì prezzo del petrolio sale, 
qualcosa Bush dovrà pur fare 
per raddrizzare il debito. E an¬ 
che In italìa/ìion ri vedono al- 
i'orizzonté scélte comnli. Er¬ 
go. è probalnle che ì tatti non 
siano ancora arrivati al punto 
massimo. E se i lassi possono 
salire, è giustificata la tenden¬ 




za del mercato verso, scaden¬ 
ze brevi, brevissime». 

Al vertice della Comit non 
fanno analisi. graiKhé dtffe-. ; 
remi. La previsione circa l'asta 
odierna dei Btp è che Ù mer¬ 
cato non assorbirà per intero 
il quantitativo di 2.500 miliardi 
offerti, fermandosi.ùn po’ at di 
sopra dei 2.000. Ed è già un 
discreto risultato, agteungono, 
visto il clima degii ultimi tem¬ 
pi.. Cosi stando Te cose, si dà 
per scontalo che il prezzo dì 
aggiudicazione del Btp. nel 
corso deli’asta, non- sì disco¬ 
sterà da quello base: 97,75%. 

Sembrano lontani anni lu¬ 
ce. invece che pochi mesi, ì 
tempi in cui. i Btp venivano 
presi d'assalto, tanto da indur¬ 
re il Tesoro a realizzare un ri¬ 
parto tra ì sottoscrittori pari 
solo al 7%. Sono vicende della 
fine. del)'88 -e sembrano dì 
un'altra era. La ripresa deU’in- 
Dazione ha sconvolto quel cli¬ 
ma: gir operatori si attendono 
di più dalle prossime emissio¬ 
ni, e i loro clienti in genere 
anche. 

Le allarmistiche dichiara¬ 
zioni di Donai Cattin sul pro¬ 
getto di congelare it debitOr 
hanno fatto ìi resto. Ieri matti¬ 
na sui conto-dei ministro in 
piazza Cordusio se ne sentiva¬ 
no delle beile e senza neppu¬ 
re bisogno di stimolare com¬ 
menti. £ la credibilità dei titoli 
di Stato è scesa a) pùnto che 
in cònfronlo persino la Borsa, 
che certo negli ultimi tempi 
non ha distribuito soverchie 
soddisfazioni, sembrava al po¬ 
polo dei video finanziari un 
invidiabile paradiso. 
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"AVVISO AGLI OBB^GAZIONISTI 

PRfSTITO OBBLIGAZIONARIO IB11987,1994 A TASSO VARÌASILÉ 
3* emissione dtnorninaH L, 506 fflilianll (ABI’1S440) 

La terza semestralità di interessi relativa il periodo 1- ottobre 1^89731 marzo 
1989;-^ fissata nella misura del 6,40% al lordo dèlia ri|eiiuta fiscale dfl 
I2,5p% ^ verrà messa in pagamerno dalrl* aptile l9M'in fàSionà^é 

t. 2M.000 natte per ogni tltdlo da nomlnàli L. S.bOÒ.OÓO; cpntro pressnta- 
zione dell.a'cedola n. 3. 

ISi rende noto che il tasso di interesse della cedola q. 4, relativa al seme- 
stré'l-aprilèfSOsetteinbre 1989 ed esigibile dal 1° ottobre 1989, à fisMltè- 
to determinato, a norma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6, 50H lordo. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO VARIÀBILE 
di nominali L. 500 miliardi (ABI 17066) 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo l ° ottobre 1988/31 
marzo 1989 — fissata nella misura del 6,15% al lordo della ritenuta fiscale 
dèi 12,5091) — verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1959 in ragione 
di L. 269.063 liette per ogni titolo da nominali L. 5.000;OQO, contro pre¬ 
sentazione della cedola n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 3, relativa al seme¬ 
stre 1° aptile/30 settembre 1989 ed esigibile dal 1“ ottobre 1989, è risulta¬ 
to determinato, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura 
dei 8,25% lordo. 
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Economia e lavoro 


LaCna 
protesta 
per i tagli 


11 parlamentari declassano il piano 3 a semplice «documento di studio» 


Invalidi del lavoro 
Oggi protesta a Roma 
contro gli impegni 
non mantenuti dal governo 


■ ROMA. Il governo cd i ve^ 
ticl deirArtigiancaiM devono 
spiegale al paese poiché vo¬ 
gliono Impedire la creaalone 
oi 25inile nuovi posti di lavo¬ 
ro: questa l'accusa che I verti¬ 
ci della Conledeiatione na- 
clonale deiraitlglanaio (Cna) 
hanno solievato oggi nel co^ 
so deleoRv^no su artigiana¬ 
to e credilo svoltasi ieri presso 
la sede delFAbi. L’accuu ri¬ 
vela al governo si fonda sul 
latto che le risorse finanziarie 
deirArtigiancassa sono state 
drasticamente tagliate dalla 
legge finanziarla '89. La scure 
drAmato ha ridotto le dota¬ 
zioni previste per la cassa che 
eroga II credito alle Imprese 
artigiane a 240 miliardi per U 
perta^ ^'9Ì. Il drastico ri- 
dlmenstonamenta delle rison 
se finanziarie disponibili si fa- 
ré sentire Immediatamente sul 
numero di addetti del settore 
che perirebbe subire una con¬ 
trazione del SO per cento della 
nuova occupazione per un to¬ 
tale vicino anrenta alle 25mi- 
la unità. 


Meno fenpvjeri, meno ferrovia, più tariffe: ridotta in 
slogan è qliesta l'àmara ricetta di Mario Schimbemi, 
commiisatiò èlle Fs. L'ha snocciolata in Senato da¬ 
vanti alla commissione Trasporti, dove dovrà tornare 
il 29 màrzÒ. Nelle ste^ ore il ministro dei Trasporti, 
Giorgio Sàntuz, annunciava ad un convegno CisI un 
piano 4i‘difric!le digestione. Saranno dieci anni 
di cura dimageanie., ma «non di privatizzazione.. 


oiuawra p. MiNHiu* 


M ROMA. Contemporanei 
impegni d'aula ^ come si di¬ 
ce in gergo pailainentaip - e 
la conseguente jhlemntone 
della seduta della commis¬ 
sione Trasponi dii paluzo 
I Madama, hanno evitato a 
I Mario Schimbemi l’onere, 
I davvero pesante, di dover 
i ieplicate ai commissari (an¬ 
che della maggioranza) che 
da un'ora sgranavano il ro¬ 
sario delle critiche e delle 
obiezioni a quel piano in Ite 
ipotesi che prima aveva illu- 


In 28 cartelle il commissa¬ 
rio straordinano ha tentalo 
di disegnare li volto delle 
ferrovie italiane da qui al , 
2000. I pallamentali, non 
hanno neppure preso in 
consjdetazione lepdmedue 
ipotesi (le plO ndicili, inno,, 
al sostanziale smantella¬ 
mento) ed hanno declassiti- 
calo il progetto a vlocumen- 
li di studio., suscitando ma¬ 
lumori e fastidiose reazioni 
degli uomini di Schimbemi 


presenti nella sala slampa 
del Senato, dove l'audizione 
era trasmesa in diletta per 
ciieuUó IV. La teiza tpotèsi si 
riassume in 48mila SOO mi¬ 
liardi di investimenti nel 
prossimo decennio. La pri¬ 
ma riduce gli invesOméiitl a 
29mila miliardi, li fabbiso¬ 
gno previsto dal plano delle 
ferrovie è caicoiato In 
lOOmlla miliardi di investi¬ 
menti. Con l'altemativa più 
ottimista il raglio è di oltre il 
SO'per cento. 

ukIó Libertini (Pei) - il 
primo a replicale in com- 
misione - ha fatto un po' di 
calcoli per tradurre il piano 
di Schimbemi. 1 nsultMi; nel 
'99 le .feimvie Iraspoileieb- 
. ben il L2 per cento dell'inte- 
ID volume.di liaflieo!(9 per; 
cento passeggeri, 14 per 
cento di merci), FVa dieci 
anni l'Ilalia resterebbe al pa- 
' lOt eloè al puntOiin cui è og¬ 
gi. Un .aneimmenio se si 
consideiano-l dend positivi 


di aumento del traffico. Le 
ferrovie lesterebbere margi¬ 
nali. Dall'azienda uscirebbe¬ 
ro SQmlla dipendenti Per 
l'alta velociti piani dimezza¬ 
ti; soprawiverebbe ta Firen- 
ze-Milano, ma non la Tori- 
iio-Venezia. Addio alle tra¬ 
sversali. Addio agii interventi 
nelle aree metropolilane. 
Poco per il Sud. 

Perplessità, preoccupazio¬ 
ni, dissensi, anche amarez¬ 
za: sono state queste le pri¬ 
me reazioni dei commissari 
che hanno potuto prendere 
la pania prima deirinteiru- 
zione della seduta: Lucio Li- 
bertini, Maurizio Lotti e 
Franco CiustinMii per d Pei; 
Guido Pollice per Dp: Ftan- 
> cosce .Patriarca per. la :Dc; 
Giànfrànco-Marwid e yilto- 
rio Màmiga periIPsI. Intan¬ 
to, oggi (aula sari impegni¬ 
la nella discussione della 
mozione dei Pel,sulle lem- 
vie, Nega stessa,glomaia di 
ieri le assodazianl dei con¬ 


sumatori e la Lega ambiente 
si sono pnnunciate contro 
la politica dei lagli nClletlCr- 
tovie. 

Il nuovo appuntamento 
con Schimbemi è fissato per 
la fine del mese, prima che 
il Consiglio dei ministri si oc¬ 
cupi di quel piano delle fer¬ 
rovie che ieri il ministn San- 
tuz ha di nuovo annutreiato 
parlando anche di «liele di¬ 
magranti. e di piatti .Indige- 
stia. Ma se si giungesse dav- 
ven al drast'ico tidimensi> 
namento della tele leimvia- 
ria i benefici per le casse 
dello Stato sarebben reali? 
Libertini nube dubbi e li 
esprime e voce atta; gU oneri 
saranno scaricati gu altri ca¬ 
pitoli del bilancio dello Sia¬ 
lo: la caasa integrazione, le 
sovvenzioni alle autolinee 
private, trasferimenti di risor¬ 
se alle autostrade. 

Per ora c’é .questo mana¬ 
ger reduce dìule'^ttaglie al¬ 
la Montedisóri. E uri com¬ 


missario con mandato sca- 
dtìioiquindl, cqinCsi disce, 
in prrire^fi'o. Noti è stato 
mandato à casa, ma non gli 
C stato rinnovato il mandato, 
né (tanto meno) ha rìcevu- 
lof gli onori di presidente 
delle Fa. In commissióne 
qualcuno gli ha latto notare 
questa Curiosa (e iUegltli- 
mà) collocazione e Schim- 
beml non ha potuto fare al- 
lió ché allargare le braccia. 
Il suo futuro segnerà un'a¬ 
spra contesa nplla im^'io- 
ranza è aU'iniemó dei partiti 
di governo. Nominato da un 
De Mita oggi non più segre- 
tarto' della De, la posiziorié 
di Sclàmban» appare preca¬ 
ria.: Con le aue ipotesi sulle 
fenovie II mette conno inte¬ 
re zone del paesei con le 
sue scelte sui veitici deU'en- 
te provoca ribellioni nella 
De e malumori in quei setto¬ 
ri del P4i che non ariiario 
Gtariril DC Michells, vlcepre- 
siderite dei Consiglio. 


■i ROMA Sono quasi un 
milione e mezzo gli invàlidi 
del lavoro in Italia, che per 
Firitmfitfilit^pWanente pro¬ 
vocata dallljiilominlo subito 

S 'scono Una rendita 
i dali'lnail. In Italia 
awérigono un milione di in¬ 
fortuni l'anno, di cui dica 
1,500 mortali e 40mila con 
postumi di invalidità peima- 
nentè. E le vittime di questa 
situazione hanno deciso di 
fendere in piazza con una 
grande irianilestazione con¬ 
tro il governo a Roma, dove 
oggi sfileranno a migliaia 
cori tutti i simboli dei loro 
stato, canozzelle comptese. 

L'iniziativa giunge a tré 
anni da quella,: imponente, 
del 25 novembre 1985, 
quando i rappresentanti del 
govemo assicurarono una 
serie di impegni nrssuno 
del quali si è tradotto in atti 
legislativi, aHentiaOottàrdo 


Amoroso presidente della 
loto associazione, FAnmil 
(elica 400mila mutilali e in- 
Vrilidi“dll tàvola). Anzi; la 
siiùazione è peggiorata. Ap¬ 
pena un anno dopo la Fi- 
nanziària ìéndeva da an¬ 
nuale a biennale la rivaluta¬ 
zione della rendila: wno 
scippo.: dice Amoroao. < Oi 
che si tratta? Dell'assegno 
Inail, che lino al 1982 veni¬ 
va ogni be anni adeguato 
agli aumenti del costo detta 
vita; quindi gli Invalidi con¬ 
quistarono la rivalutazione 
annuale fino al I9BS, e 
adesso reclamano che al ri¬ 
torni a quella situazione, 
avendo perso con il cambia 
da SOOmila lire al miliririe e 
mezàq annui: ci hanno ri- 
messo:#più pirii^qiràU 
che stannp ài di sopra 
dell'80% di invàlidiià, I gran¬ 
di invalidi, un vèto e jXD. 
prio scandalo. 


•ORtAINIWLANO 

-■■iiauNOf .jUlliina aeduu del ciclo di 
. iqinat fn:ifplw a con scambi a livelli no- 
. 'KlMlllMt pU^ L'eiisiensa di un 
./iGlIfp’lgiigfriR'Miginaao.di ricoperture, 
!Ìqd|ÌÌIp ftidilndelle banche a il venir 
•pài^ é àlCUrit! pieaccupealonl politiche 
gran pane dei inoli e 
; wjiijttMaCttjiMUÌiif .aaegriobuonl recti- - 
frtgì. U •MMaAtMcMa al riponi nop he 
.wtqe p'aqdaiiiarita univoco^ a un avvio 
vtMeeiA afMrtMO una fare di realizzi 


Banche In gran forma 


éjSNVUlIlWU 




OBBUOAZIOMl 




TiroUDISTATO FONDI D'mVItTIMIilTO 


che hanno eroso il rialzo Iniziale che 
dall’1.4K delle 11 è Unito all'l,03X detta 
chiusura. I rialzi più notevoli lo al devono, 
come zi dicevi, ài bancari e In partteolare 
alle tre abln.; la Gomll aumentano del 
2,89K, le Credit del 2,06X e le Banco 
Roma tanno un balze del 6,S3KI Segna¬ 
no Invece II passo le Bna che hanno cfilu- 
ao w bill Invatiaie. Per quanto riguarda I 
ricorri, I uzzi hanno subirò I prmdibtti 
rialzi, pàsiando dal 13,75 del miniritl al 
14,50% del maailml eonbo I pteeedeml 


13,25 e I3;TS del mese dliibbtak). Pro I 
bancari anoaia da annoverere Ir àfainu- - 
sardichaaaclMlarihannothluaoeonun » : 
rialzodel'4,9%iP*rquantori|uafdaittlo- 
li guida In buon rialzi» ilwllano lt Fiat 
conl'l,3ff|ilaMonMdlaonconl'lXiiwri- 
Ire pio delMll appalona le<Mlvetii coq^un 

lncieinentO'appana;dcllo.P,(l%ei|nag- 

:'llazilone.dpll«Clr,della ' 

'lideHràFecpAifr anche oggi cónT’Inìzio . 

' del mese borziallco di aprile. DÌt.O. 
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Economia e Lavoro 



Rccini: 
salvare 
il salvabile 


■i ROMA- n console della 
Compagnia di Livorno 6 in 
■mezzo aiia delegazione che 
•assedia» i comdoi delle traila* 
live. Sentiamo le sue opinioni. 
Domani (og^ per chi leg* 
ge) con le altre compagnie, 
a Uvoraoi roetterete'a pim* 
lo la coniromaicla dd por 

Non credo. Qualcuno è d'ac* 
cordo. Altri no. 

Ma non l'aveva -pn^Miela 
proprio lei quella contro* 
marcia bisknie al coMOle 
Ballnl? - « 

No. Erano solo espressioni na* 
le da qualcuno presente ad un 
incontro svoltosi nel giorni 
scorsi. Qualche glomallsia lo 
^ ha captato e poi ampllhcato, 

- Allora coudecMcrdeT 
Faremo il punto sull'anda* 
mento delle trattativei esami* 
neremo la situazione del vari 

S orti. Arriveremo a una sintesi, 
uspichlamo che nel (rattem* 
- tpo nella Irailativa ln corso si 
vada ad un accordo. Secondo 
me d 90IVÙ i piesuppostt. Au* 
spico che si arrivi quanto pri* 
1 rma ac) un-compromesso orto* 
favole per salvare il salvabile. 
Occorre .riprendere quanto 
prima il lavoro nei porti. . . 

M apMdelMpropMia 
«UgideUt-dlPPe* 
' rative di aprve un conneo* 
•lo ccidlemporiMeo eoo cosi* 
pagnie, utenti e slndwatn 
Sono, d'accordo purché non 


nasca una confusione di ruoli. 
Le cooimràiive possono esse¬ 
re un valido scraj^np alle 
compagnie trasformate in im* 
prèse, le compagnie devono 
iiiiziàre a guardare fuon dal 
porto. 

Ma U copaole Batlnl a Gènn* 
va non icmbn dd suo ttea* 
aopwtit. 

•Nei passato-«rrayamo anche 
noi motto diffidenti. Ma ci so¬ 
no differenze tra i vari porti. A 
Livorno, dove non ci soiio so¬ 
vrastrutture come U Consorzio 
autonomo deillente porto, il 
lavoratore è più protagònlsia, 
cambiare diventa una gara 
con se stesso. Noi abbiamo 
già messo in piedi un tavolo di 
trattativa con gli utenti del por- 
■■ lo.- 

Ma questo coaa vuol dire, 
che lasccrete Genova da éo* 

ur 

^^Non giova a nessuno la tensio¬ 
ne. occorre trovare una sintesi 
unitaria. E la sintesi va affidala 
ai sindacali. La nostra volontà 
^-é quella di ncompattace tutte 
le compagnie portuali. Occor¬ 
re Uattarellno in fondo, 
la che nodo ihudrctt a rl- 
compattavf questa aaltà per 
iRoo tasdan 1 geoóvasl 4u 
•oUT 

Se verrft raggiunto un acccudo 
; nazionale, mi sembra à que¬ 
sto punto indispensabile apri* 
re a Genova una trattativa lo¬ 
cale. Ofi.Sn. 


Gntì locali 


■i ROMA: Domani Uffici de* 

' sbrtl noi Comuni, le Provtrrce, 
le Itogìonii lo Camere di com* 
mcrclpr gli istituti delle Case 
popolari, j consorzi dksvilupT 
po industriale. Scioperano in* 

^ latti-circa-700mila dipendenti 
degli Enti ioGati,rii) una azione 
. promossa: dai sindacali della 
Funzione pubblica Cgil, Cisl, 
Uil por ti rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto da un anno. 

In una dichiarazione il se* 
gretarto della Funzione pub*' 
bltea CgU Mtahete Oentlte de¬ 
nuncia. oltre alle responsabili¬ 
tà del governo, anche lo stato 
di «subalternità» dei-dirsttUda*.- 
torl di lavoro, cioè le associa¬ 
zioni delle autonomie focalr 
che nulla 1anno per reagite al*. 

■ lo stallo del n^ozìato. ^ 

' Il ministro Cirino Pomicmo 
invece è convinto che Tlmpo* 

. stazione de) governo garantlT:, 
Sce sìa il potere d'acquisto 
delle retribuzioni In ; gènere 
del dipendenti pubblici, sia la .- 
valorizzazione della loro pro¬ 
fessionalità, Ma il sindacato fa 
notare che lo stanziamento 
previsto dalla Finanziaria non 
permette tutto questo. Il pote¬ 
re d'acquisto non può essere 
difeso dall'uno per cento oltre 
l’Inflazione programmala 
(4%) quando la tendenza an¬ 
nua déll’aumento dei prezzi: è 
al 6,3%. Irioitre, la .vaiorizza* 
zione^della professionalità e 
dèlia produttività dovrebbe av« 
Vèniré pagandola còn i rispar¬ 
mi di gestione di Comuni, Re¬ 
gioni. Province. 

Gentile ricorda che con la 
sua piattaforma il sindacato 
punta a un nuovo rapporto 
con i cittadini. In che modo? 
Introducendo misure di «tra¬ 
sparenza delle procedure», 
con il princìpio della respon¬ 
sabilità, con la separazione fra 
direzione politica o gestione 
amministrativa. L'incremento 
della funzionalità degli Enti lo¬ 
cali sarebbe affidato all istituto 
delta produltivilà da finanzia¬ 


Prandini i^Ia addirittura Ad^so anche Marini 
di intesa di massima critica il ministro 
La C|^l: le posizioni A Livorno si riuniscono 
sono àfteora divèrse tutte te Compagnie 

irti, c’è imo 


ICgilMOano 


Dopo II rischio di una roKura registrato l'altra notte, 
ieri spiragli nella trattativa Prandini-sindacati.< Stasera 
alle 21 nuovo iiicontro. Critiche a frandini dal lea¬ 
der della Cisl Marinh II Pel toma a chiedere l'inter¬ 
vento di De Mita. Oggi II presidente del Consigliò'ri¬ 
ceverà Zanghed e Pécchioli accogliendo la ricniesta 
d'incontro fatta dal Pei. Intanto, oggi a Livorno si 
riuniranno tutte le Compagnie dei portuali. 





PAOLA SACCNI 


■ ROMA. Prandini ien sera 
sotto i riflettori delle telecame¬ 
re parlava di un’intesa di mas¬ 
sima. Ma subito dopo il segre¬ 
tario confederale delia Cisl, 
Domenico Trucchi, ha tenuto 
a sottolineare che semmai 
quelle raggiunte ien ira 11 mi¬ 
nistro della Marina mercantile 
ed i sindacati erano soltanto 
intese verbali, da venficare net 
nuovo documento sul quale 
fino a notte fonda sindacati e 
funzionari del ministero han¬ 
no lavorato. Ancora più pro¬ 
blematico il segretario genera¬ 
le delia Flit Cgil. il socialista 
Luciano Mancini: qualche spi¬ 
raglio c'é. ma sulla trattativa 
continuano a p^re ì provve¬ 
dimenti emessi da f^andinl a 
Genova (autonomie funzio¬ 
nali. ovvéro pezzi di porto ie< 
gelati agli armatori) e a Uvo^ 
no (commiraariamenlo del 
console Piccini)<:Plù netto an¬ 
cora iì spretano confederale 
detta Cgil, Lucio De Carlini: «È 
positivo Prandini abbia ri¬ 
tirato te proposte peggiorative 
fatteci l'altra notte Ma le posi¬ 
zioni restano assai diverse: 
non é possibile raggiungere 
un aocotdo con In Piedi i 
provyédimenil presi a Genova 
e UVornoi. De Carlini ha 
espresso anche una posizione: 
•massimamente critica* rispet¬ 
tò alle concessioni di autono¬ 
mie funzionali in genere; la ri¬ 


duzione della riserva del lavo¬ 
ro (operazioni finora esclusi¬ 
vamente affidale alle Compa¬ 
gnie) non può essere sostitui¬ 
ta gradualmente dalla 
privatizzazione dei porti che 
devono restale pubblici; Il se¬ 
gretario confederata detta Cgil 
ha quindi giudicato ultimativo 
rincontro fissato per questa 
Mra tra il ministro e i siridaea- 
tl: «Se non ci saranno le con¬ 
dizioni per attivale aU'alOco^ 
do a questo punto deve inte^ 
venire De >Mlta«. Giudizio più 
interlocutorio da parte della 
LUI che, ieri, ha pensato bene 
di suddividere le responsabili¬ 
tà di.una^mancata soluzione 
della vertenza tra Prandini e la 
Cgil: «Dite rigidità che pesano 
come macigni». 

Riacciuffata per 1 capelli, 
menile TaHra notte slava or- 
:(paimarc.lsndo a grandi passi 
verso la rottura, la trattativa è 
ripiera ieri intorno alle 13. 
Prandini, tirato per la giacca 
anche dai dirigenti delta Cisl 
(a cominciare da Marini), 
l'organizzazione più reticente 
finora nel confronti dèi mini¬ 
stro deniocristiano, fui di fatto 
ntirata li documento tanto 
contestato l'altra notte dai sin¬ 
dacati. Si é, dunque, ricomin- 
ciato daccapo. Ministro e sin¬ 
dacati hanno affrontato di 
. nuovo f punti al centro dello 
scontro. Rlseiva del lavoro: 







Uvpwori dsl porto di Genova 


rVandInl avrebbe assicurato 
che te operazioni di carico e 
Kirko dei mezzi p^nil dai 
traghetti lesteret^réio fino al 
*92 alle Compagnie ma a co¬ 
sti industriali* (senza cioè più 
te carie «addizionai)» sulle ta¬ 
riffe di cui finora te Compa¬ 
gnie hanno usufniito); per il ^ 
resto c’è qualche apertura in 
più rispetto ai documento del¬ 
l'altra sera, ma secondo la 
Cgil la musica non cambia di 
molto. «Il risdUo - dice Fran¬ 
co O’Agnano, segretario della 
Flit Cgil - è che restino solo te 
operazkmi condotte airaUrac* 
co delia nave*. Autonomie 
funzionati: le federazioni-dei 
trasporti chiedono ^e venga¬ 
no fidati precisi criteri, che 
non si può andare àd una sei- 
vatttaptwaUzzuùxtedei por¬ 
ti. Inòttrè. per quarùo riguarda 
gli struTenti da mettese in at¬ 
to per favorire un «atterraggio 
morbido* ctella trasformazione 
delle Compagnie m imprese. 
Prandini si sarebbe impegnalo 


a introdurre per legge la cassa 
integrazione anche per ì por¬ 
tuali. Su queste questiòrii la 
trattativa è ripresa tari seta In 
leede tecnica» in attesa del 
confronto politico previsto per 
questa sera atte 2Ì. Netto Ieri 
mattina |l Giudizio dei segreta¬ 
rio: generale della Cisl, Pniico 
Marini, chè hh dato un allò là 
a Prandini accusandolo di ec¬ 
cesso di ftaf^Mònlsmo. Marini, 
riterendost . alta Compa^ie. 
ha parlato anche di estremi¬ 
smo e privilegi; Ma su un pun¬ 
to è stalo chiaro: nrósuna sel- 
vaggta ptivatlzzaztane dei por¬ 
li 

InlantOi oni della vertenza 
Prandini rispoiiderà In aula al 
Senato, dietro richtesta^delae- 
natoti comunisti-ftaóehloU e 
libertini E oggi De Mita rice¬ 
verà i presidenti dei groppi 
parlamentari cbmunieU. Zan- 
gheri e Pacchiolt. accogliendo 
la richiesta d'incontro fatta dal 
Pei. La segretaria del pei e 1 


presidenti del gruppi parla¬ 
mentari coihunisii ’m una nota 
hanno espmSo «piena solida- 
riétà ai lavoratori portuali*. Il 
Pei giudica grave l'assenu, le- 
gistratà finora, di un interven¬ 
to del preMtanta dei Consigliò 
per assicurara «una vera e se¬ 
ria trattativa con i sindacati e 
le Compagnie». «Solo còsi - 
dice il Iki ‘ SÌ potrà poRare a 
cònclùsione Ig yerteriza e 
aprire la strada di uria rifórma 
del sitietria portuale il cui de¬ 
grado è il rìróhato deila politi¬ 
ca dèi vari ministri e governi 
. lino» succedutisi*, J1 Pei è 
chiaro: la illonria deve realiz¬ 
zarsi ^traversò -il confronto 
parlamentare e con tutti i sog¬ 
getti inietessaii..Soluzioni per 
U cambiamento dei porti attra¬ 
verso la irastormaiione dèlta 
Compagnie in imprese sono 
state ieri illustrate a Prandini 
dalla Lega delle cooperative. 
Intanto^ a Oeivova Dp ha deci¬ 
so di aulodenùnciatsi in soli¬ 
darietà con I camalli inquisiti. 


«Così si rischia di dar fiato ai Cobas» 


Contriti tenni nel- t>ubbll(;Q impiego, e domani 
scioperano i -700mila dipendenti degli Enti locali. 
Il loro contratto è'KadptQ da un anno, e le tratta¬ 
tive non Iniziano, Eppure la piatiafomia Cgil, Cisl, 
un pùnta alL'efflclenza’.dei aeivizi, i sindacati chie¬ 
dono aiuto agli utenti. A Roma corteo di tremila 
dipendenti del Teeoror trallico ancora più nei 
guai. . , 


iMutwrniNNiwi 


Rinviare al '90 i contralti pubblici? Fatta circolare 
l'altra sera da Gianni De Michelis e Citino Pomici¬ 
no al termine del Consiglio di gabinetto, l'ipotesi 
viene decisamente stroncata dal sindacato. .E 
un'idea demenziale», diee Ciorgio iBenvenuto. «Gli 
incrementi retributivi sono lermi a) giugno '88. 
Ora non possono chiederci lo slittamento», am¬ 
monisce Pino Schettino della Ggil di categoria. 


aiOVAHNI UteCM 


re con voci specifiche. Ma i 
«abblgmo bisogno di uri dlret- | 

10 coinvolgimento detl'uiente | 
nella definTziofre dei progetti e i 
di nórme che Óbblighirio fili 
àriiministraiorì ad auivàre Tk 
slituto delia produttività senza 

- scorciatoie come la "presen¬ 
za" è sènza destinare ad altre 
Voci i fondi stanziati». E poi, 
controllo dei risultati e (felle 
procedure affidate ai mecca- ' 
nismi della contrattazione co- : 
me gli orari, la mobilità (con- i 
trattate e.irceriUvate), i 

Naturalménte nei «pacchet¬ 
to* ci: sono anche i soldi per 
una «valorizzazione ruiche re- > 
trìbuliva del lavoro» rivedendo i 
le qualifiche, non per «promo- : 
zioni di ma^è» ma per fornire 
•opportunità dj sviluppo pro¬ 
fessionale» legate anche alta 
qualità dei servizi. Come dice > 

11 numero due delia Funzione j 

pubblica Cgil Pino Schettino, | 
«slamo disponibili à legare 
quote degli aumenti retributivi 
a risultali certkdi efficienza e 
produttività»; , 

Domani dallo sciopero sa- i 

' ranno rispaimiati i servizi es- j 
senzlali grazie al codice di au¬ 
toregolamentazione: vigilanza 
al traffico, nettezza urbana, 
iteòìzi funerari, pronti soccorsi 
gestiti dai comuni, assistenza 
agli anziani, acquedotti. I 

intanto ieri a Roma dipen¬ 
denti del ministerò del Teso¬ 
ro, Insieme con delegazioni di 
lawfàtori di altri ministeri, in 
tutto circa 3000 persone, al 
termine di un'assemblea re- ' 
gionaie hanno dato via ad un 
corteo spontaneo e non auto¬ 
rizzato che da via XX Settem¬ 
bre ha raggiunto le strade cir¬ 
costanti, fino ad arrivare da- , 
vanti ai mìnisiero del lavoro. A 
quel punto i 3000 sono tornati 
indietro, di nuovo al Tesoro, e 
hanno invaso stanze e corri¬ 
doi, continuando la protesta , 
fino al termine delia mattina. | 
Motivo, i) rinnovo del contrat¬ 
to. 


H MILANO. Il numero due 
della Funzione pubblica Cgil, 
Pino Schettino, polemizza 
aspramente con il vicepresi¬ 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis: «Ha torto quando 
ipotizza uno slitiamenio del 
rinnovi contrattuaU. Non ci si 
può chiedere di non rinnovare 
contratti j cui incrementi retri¬ 
butivi sono fermi al giugno 
’88». t una pretesa decisa¬ 
mente fuori misura, quella 
ventilate dal governo, una 
mazzate a senso unico sulla 
pelle degli Impiegati pubblici. 
Fuori misura, ma anche forie¬ 
ra di molti pericoli, *11 rischio 
più grosso è l'innesco di una 
conflittualità non governata 
dalle confederazioni», ammo¬ 
nisce Schettino, «Nei fatti lo- 
perazione rilancia i Cobas», 


con le prevedibili conseguen¬ 
ze negative sui seivizi, E non 
solo i GpóèS». E se il govenvo 
dovesse propone di rinviare il 
confronto in,cambio di un ac¬ 
conto sul lifuturì aumenti? «È 
da respingere», dice Schettino: 
«Un acconto ha l’altro n<M) co¬ 
glierebbe la spéciticità nè le 
professionalità. Semmai apri¬ 
rebbe la strada al proliferare 
di leggi e leggine fuori dalla 
normale prassi contrattuale». 

Rinviàre il rinnovo del ccm- 
batto pubblico significa an- 
. che. pèr 11 . governo, domiic- 
chiare sui falsi allori? t quanto 
lascia trasparire la dichiara¬ 
zióne di Òttavianp Del Turco, 
una sferzata a De Mita: «Il go¬ 
verno - dice Del Turco - deve 
aprire fa trattativa a sfidare il 
sindacato sui terreno deH'effi- 



cienza^deila pubblica amminl- 
strazioné». E)i oontra^ti «inno¬ 
vativi» portatmi di «migiipra- 
mentì che valorizzino la pro- 
fessionaiità». e quindi che ren¬ 
dano efficiente la macchina 
burocràtica, paria WChe.Giof- 
gio Benvenuto.'per ti qu^ 
•l'idea di- rinvile i contratti 
pubblici è demenziale». Se¬ 
condo il leader della Uil. il 
Parlamento «larebtte bene -e 
meglio se bloccasse tutte 
quelle leggi e leggine relative 
alla pubblica amministrazione 
che di fatto cmuribuisccmo a 


far crescere la spesa». 

Giancario FontanelH, segre¬ 
tario confederato della . Uil, 
propone di discutere il rinno¬ 
vo contrattuale «aulla base di 
un aumento pari airinflazione 
reale più il 2 percento*, men¬ 
tre per là CisL PVànco Sentivo- 
gl» dichiara che-4 contratti 
vannò rinnovati alla scadenza 
:e i tagli alta spesa proposti dal 
governo èvìdènstano la man¬ 
canza di una efficace linea 
anbdeficit»...Per Bentivogli esi¬ 
ste un piobleme diintantro in 
tetti coerenti», tuttavia «i lavo- 
Tatori hanno diritto a) rinnovo 
contrattuata». 

Molto eiitici i commenti dì 
fonte sindacale anche nei 
confronti dell'ipotesi - anche 
questa scaturita dal Consigliò 
di gabinetto « dì istituire una 
sorta di cassa integrazione per 
i dipendeitli pubblici. Per Ro¬ 
berto Tittarelii, segretario Cisl 
di categoria, «la cassa integra¬ 
zione è veramente una stupi¬ 
daggine. una sorta di partita 
di giro. Ha senso ne) privato, 
dove l'impresa scarica su) bi¬ 
lancio pubblico un mpittenlo 
di difficoltà, ma nel pubblico 
nessuno». 

E allora a tuo avviso come 
si potrebbe risolvere II proble- 


Accofdo dÈà. Rinascreiite» gruppo Fisi; 


H MILANO. Accordo sinda¬ 
cale di gruppo per i 14.000 di¬ 
pendenti della Rinascente. 
Dopo venti ore di sciopero e 
una trattativa serrata durata 
cinque mesi i lavoratori della 
grande catena di distribuzione 
del gruppo Rat, (350 filiali 
sparse su tutto il territorio na¬ 
zionale, sette divisioni con 
marchi autonomi, Rinascente, 
Upim, Sma. Croff. Città Merca¬ 
to, Bricocenler, Cash & Cany) 
hanno ottenuto questi risultali. 

Salario: una tantum di 
1.100.000 per l'SS e '89, poi 
85.000 lire al mese, che an¬ 
dranno a regime dal settem¬ 
bre '91, sotto forma di premio 
aziendale tradizionale, quindi 


come salario fisso. Un'altra 
parte di salario invece (la Ri¬ 
nascente voleva che fosse la 
prevalente, e su questo c’è 
stato lo scontro più duro) sa¬ 
rà legata, agli andamenti 
aziendali, 250,000 Lire ali'an- 
no scatteranno per i lavoratori 
di ogni divisione che supererà 
un incremento del 2% nel rap¬ 
porto fatturato/addetti, e altre 
100.000 per gli addetti di cia¬ 
scuna fiiiale àd ogni ulteriore 
punto di pródùttività raggiunta 
localmente sopra la soglia del 
3%. Salva, oltre unà certa so¬ 
glia, la possibilità di contratta¬ 
re ulteriore occupazione. 

Programmi di sviluppo: la 


Rinascente si è impegnala a 
investire prossimamente 500 
mitiardi, con una ricaduta di 
circa 1450 posti di lavoro oltre 
li normale lum osrer che sa¬ 
ranno concentrati ai sud. Ri¬ 
duzioni d'orario saranno con¬ 
trattate dirett^ente sugli irn-, 
pianti, in proponìone al mag¬ 
gior sfruttamento degli stessi e 
agli orari d’apertura, con be¬ 
nefici salariali legati alta attivi¬ 
tà in orari disagiati. 

Infine relazioni industriali. 
Per Roberto Di Gioacchino, 
segretario generata delia Ri- 
cams Cgil. proprio qui si sono 
ottenuti i risultati più slgttHica- 
tivi, perchè contrariamente al 


tentativo di centralizzazione 
proposto dalla Rinascente, sì 
è concluso con un accordo 
nazionale di riferimento ^o^ 
màlivo che.rimanda poi la^hi 
margini di ulteriore contratta¬ 
zione in periferìa: dagli orga¬ 
nici ai diritti d'informazione, 
dai calendari annui agli orari, 
dagli effetti deH’innovazìone 
su lavoro e ambiente alla sa¬ 
lute, alla parità e alle azioni 
positive. 

Da notare che anche nelle 
assunzioni ci sarà un impegno 
a non superare il 70% di as¬ 
sunzioni in contratto di forma¬ 
zione lavoro, con una disponi¬ 
bilità dichiarala aH’avvìamen- 
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M MILANO. La Cgil milanese 
ha assunto ieri una posizione I 
molto critica sul metodo sin | 
qui seguito da Cgil, Cisl e Uil | 
nazionaU per quanto: riguarda I 
il confronto con Coiifìndu- | 
stria. Intersind e Asap sui temi | 
delta rotazioni sindacali. 

«Peiptassità e preoccupa¬ 
zioni* sono state ^presse ne) 
documento approvato al ter¬ 
mine della riunione del Consi¬ 
glio generalédelle teghe della . 
Cgil di Mìtanoapetto dalla re* , 
laziòne dei sìègrelarip delta | 
Camera del lavoro Carlo I 
Ghezzi e concluso dairinter* i 
vento di Antonio Pizzinato. 

•Temi cosi Importanti •» sot¬ 
tolinea il documento milanese 
- debbono essere trattati con : 
assohila trasparenza, con un i 
coinvoiginrento: pieno dei^sin- 
dacalo a tutti I suoi livelli e 
con una chiara piattaforma». 
Secondo le valutazioni del 
Consiglio generale delta Cgil 
di Milano, occone quindi riu¬ 
nire ai più presto il Consiglio 
generata della Cgil lombarda 
é alla discussioriénelle zòne è 
nelle catarie mi)ane4 lì 
cOTfroiUo «si dovrebbe limita- i 
re al temi sopra :accennati e 
non rigtiardare scanibi ine- 
guall èd impropri tra materie > 
tra di loro diverse». j 

Insomma, per la Cgil milà* I 
nese deve esseri salvaguardà- 
io il principio deH'autòhómià 
contrattuale e dei SMoi soggetti 
e soprattutto.Scala mobile è fi* | 
quidazioni non debboiio esse* I 
re pggeuò di mbdirichè» Pèr*. 
ciò i’istituió: delia scàta rhóbi- 
te, il suo grado ni copèrtura e > 
i suoi meccanismi devono es^ | 
sere confermati fino alta metà | 
degli aóni 90. 


■■ ROMA Le due proposte 
di legge presentate dai Pei^rèr 
arrivare altarèrisiònédeli’art. 
39 delia Costituzióne cOlKe^ 
nente la rappresentatività sin- 
dàcale. non piacciono ai lea¬ 
der delta Firn è dèlta Uilm, 
Raffaele Mòiese e Franco Lòti- 
tp., «Spero che qu«te propo* 
ste di l^ge finiscano su un bi¬ 
nario mprtò - dice Morose - 
non si càptee infatti a vantag¬ 
gio di quali rièquiiibri di poteri 
nella società si punti». Più che 
di fronte ad una legislazione 
di sostegno al sindacato, «sia¬ 
mo in presenza di un'ipoteii 
di indebolimento del sindaca¬ 
lismo confederale», aggiunge 
Moréró, «perchè, invece^ noti 
s'impegna a rafloisare il ruota 
del sindacato nel piocassl di 
'accumulazione appestando 
la nòstra proposta di costituire 
fondi Integrativi di pensioncTii. 

Altrettanto cnitrò il leader 
delia Uilm. LotitO; «Una volta 
per tutte si deve prendere allo 
che il Pei persegue una linea 
di politica sociale che ha ben 
poco in comune con gli obiet¬ 
tivi dei sindacato, specie con 
quelli unitari, e tanto prima fa 
Cgil ne prenderà coscienza, 
tanto più rapida sarà la ripre¬ 
sa dell’unità sindacale^ Tem¬ 
po addietro «la sinistra polìtica 
-chiarisce LoiitO’-Pei in testa 
si batteva per promuovere 
una k^istazlone loctale che 
garantisce resistenza e l'agibi¬ 
lità delta minoranze, A tafneie 
le proposte dL Basiolino e 
Gbezzi c'è da pensare che Ù 
mondo si sia capovolto. Ora 
la legislazione dovrebbt tute- 
tare... le maQioranze» 
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•H. g vatore òsa» «dote • «isltabBle ri 
to ria rintatesaiirisuliiM f sagiMni: 


Òteota I «logimMMlHiMi 


rna? ^n un discorso serio di 
mobilità: Ltahuate distribuzio¬ 
ne degli organici è sbagliata, 
su questo nort c’é dubbio*. 

Non vede, Tittarelii, il ri¬ 
schio che dietro la proposta 
De MIchelisrPomicmo ci Ma in 
realtà una intenzione di priva¬ 
tizzare qualche spezzone del 
pttbbitao. Impiego? «La propo¬ 
sta è tliénuta da De Michelis, 
non da Pomicino. Noi starno 
contrari a privatizzare funzlom 
pubbliche, siamo invece di¬ 
sponibili a semplificare pio- 
cesù di lavorazione». 

La proposta di «asslntegra- 
re» I lavoratori pubblici non 
scandalizza nessuno. France- 
KO Piu, delia Kgreleria fun¬ 
zionepubblica egli, rileva che 
già è prevista una forma di 
parcheggio di due anni, ta co¬ 
siddetta «messa a disposizio¬ 
ne». Per rilevare che non sono 
gli strumenti che mancano, o 
che itassono esiree uniforma¬ 
ti. «ll véiD problema dice Piu 
- è l’ìnieiferenza polìtica, la 
prestane clientelare che ren¬ 
de inefficaci gli interventi. Nei 
pubblico Impiego te incrosta¬ 
zioni rendono inapplicabili )e 
misure». Ciò vate per la «mes¬ 
sa a disposizione», ma anche 
per la mobilita. 
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CONVOCAZIONE 


to delle fasce deboli, compre¬ 
si lavoratori extracomunitarì. 

Tutto (atto allora? In realtà 
tra i lavoratori, che veTr<mno 
consultati entro it mese (li 
aprile, resta qualche fascia 
d’inscródlsfazìone, soprattutto 
suite quantità salariali ollenu¬ 
le. vistò che ta piattaforma 
partiva da una richiesta di 
140.000 lire mensili. Nono 
stante ciò le segreterie nazio 
nati unitarie hanno espresso il 
toro giudizio positivo motivalo 
con l'apprezzamento delta 
conquiste ottenute sul piano 
qualitativo, in un gmppo stret¬ 
tamente legalo aU'imposlazio 
ne sindacata deità Rat. 

DS.fì.R. 


I Sod e rOttóttai pwtecipanti delb Cassa dì Risalo 
in BNofna sono conviKaii in ArenUM iMHilt ptsù il Ri» 
lain dri Csagrairi, Nam dcNa Cottiteiiona S/c - Moirei, 
perilgiorM,divHNfdi31aiarnlNl,alte(m]Oin|iriniacon- ; 
vocanone e, occorrendo, alle we II, siesso giorno e luogo, iiJ- 
Nconda convocarioBe, per iraiiare il reguenic 

Ordine de! Giorno 

1. Cofflunlcarioni del Presidente. 

2. RelarioM del Dìreitore Generale fatta propria dal Consi¬ 
glio di Amminisirarione; 

Rcliiione de) Collegio Sindacale; 

DiKussione ed approvaaione dei Bilanci 1988; della Cassa dì 
Risparmio; del)'Aàenda Bancaria, dèlia Sezione ^ Cmdiio Fon* 
diarb, deila Sezione Autononu Op<Ve PubMicte, Consolido- 

10 generale e delle Fondazioni àmminisiraie; provvedimenti r^ 

, Ulivi. 

A norma di Siatuio, ^ssono intervenire all'Assemtdea i 
Soci delta Cassa e i Quotisti pariecipanii che rùuhinQ iicrìul ^ 
ne) libro dei partecipanti almeno cinque giorni prima di qurito 
fissalo per l'AssemblMecteabbìano provveduip nel tennite- 
siesso ai deposito dei lit^i pretto le di^ndenzedeHi ^so iti 
Risparmio in Bologna. 

1 Partecipanti; le cui quote sono depositate a custodia ed 
ammìnintaiìone presso )a Cassa di Risparmio in Boiogna — 
per poter intervémre all’Assemblea - sono invitati a rifttwe 

11 biglietto A ammitsioitr entro il 24 mino Iteti. 

. Bologna. 2) gennaio 1989 

IL PRESIDENFE 

prof. avv. Cianguido Sacchi Momanl 
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italia>Urs5 

Acconto 

porl’infonnaitica 

ndl^oreheologfa 


Si apn» aliitiicacai'dapU «icheologi italiani gli immensi 
spati-iKli'ito media aovie^ (dai cui territori partirono 
moMe deHe popolazloiii lotto la cui invasione si slaldò l im¬ 
pelo romano, dai goti agli unni), in virtù di un accordo di 
cOQpeittione scientifica-firmato a Roma dairistituto Italia- 
nmper il Medio ed EMemo.Oriente (Ismeo) e risUtuto di 
Arowolo^a den'aoeademia delle Scienze dell Urss. In base 
airsccordo. rismeo Offrirà agli archeologi sovietici la pro¬ 
pria tecnologia informaiica applicata all'aicheologia e l’im- 
pofitazione teortco-metodolo^a (i rieercaUm italiani sono 
atravinguardianel mondo in questo settóre), mentre da 
parte Mitica verrA inessa a disposizione per lo studio una: 
enorme massa di dau da rielaborare ed- interpretare, oltre 
ail'apoitura di temtonche si pfesentano estremamente pro¬ 
mettenti per la riceica. È preinsto un programma di nelabo- 
raàione, da parte deli'lsmeo, dei dati relativiia 4.500 sepol¬ 
cri in so necropoli nelle steppe sovietiche,'nsalenti ad un 
arco di tempo fra'il settimo a.C ed il terzo secolo d.C; (sì 
tratta delle civiUà degli sciti e dei sarmati). 


Scienza e Tswlogia 


Incinte 

alOiscovety 


La Nasa. lente spaziale 
americano, non fta^ancora - 
dqciso. se abprc^re.'dl uh 
giomolamissione^«Di- 
scovcrya e dei cipqué astro- n.- • ; • t •- 
nauti che compon^oo l'equipaggio della Shuttle lanciata 
lunedi dal poligono c|{ Cape Canaveral. L'inconveniepte re¬ 
gistrato in uno dei treaerbatol contenenb idn^no freddis- 
simo alio stato fluite, non deve far .preoccupate in alcun 
modo requlpaggfo'cpe è stato invitato perù a risparmiare 
energia eieitricaT L'Invito è stalo accolto Immediatàmentè 
ed il «Discoveiyn procede la sua missione a luci parjzialmen- 
te spente e con alounlicherml dei computer di bordo oscu¬ 
rali. Se Inonirolg'effettuiM da tetra non dimosireranno con 
assoluta certezza’iche irimpianto elettrico non è perfetta- 
mente.>funziqnBfite'41vrientro sulla terra del iDiscoveiy» av- 
veirà veneNUiBtt^ichP^tahato, Il serbatoio «sotto accusa» é. 
come sj e dettoifìpiend di Idrogeno allo staio liquido ed 
Iperfreddo. Con altriidpeaefbatoideiloaiessoitipD alimenta 
le cellule della navetta «che combinando idrogeno ed ossi¬ 
geno producono energia elettrica ed acqua allo stato puro; 


BkritniOClteCÀdi u peggiore epidemia di 

•• V. nicningococcemia in oltre 

. un decennio nello Statò di 

Mia . Washington, estremo nord. 

, II» ovest degli Stati LlhlU, ha 

i~UM . . . , 0 . , prosDcato quattro decessi 

quest'anno ed ha Indotto le 
..quIofiU sanitarie a,prendere 
WqrMionnWtioMliilHà di avviate un eosibsisslmo 
iltVBtdiqrio qaalonale. 
tìat$ÌMUip5|ia-àie^{ttato in r^iciasaetla persone lor- 
lmh|nìmjW^B<nln''dpndiaipne. morbosa virale che 
iyjmmìiMÀnerwWlìimeningllq..^ 
M.ÌlWmÌu(iPJM.ek(|a..4Pll.p«ntane, penla.irvàg- 
m^ pamblnlVe.adQlaapgiiUr nella riserva Indiarla'di 
1 , don vivpt» S,(Wpetaone.- .^ 








ra farmac____ 

fumo Si 

ileo conimeic^lz^to Ci 


•i ^subito •lina'-’inbtèw 

] tì^iuziope.iit'amfHszfs». ^ 

> - cc^MrtontCPdzzoqtàht, dicono gli scienziati, dei carnpo 
^gepirrairiàQcd'hà fÀttoireglsirare un'escurslone'dl ampiezza 
n lupèrtóf® 4 600 «rranole«a»:mentre l'angolo di declinazio- 
y ^rtfrha sMbito variazioni deiroitìine di due gradii «Assai note- 
: «vwe hanno dtehlaratòj^due'scienziati anche la turbò- 
i .(lùnza nel rango di rreque’nzà'delle micropulsazioni (.5-1000 
aecondi)'' ^ 




— . . .Piiesto in Eìtiilìa Ite^na l primo stabilim^b) 

Pri)duiTà quattro dd died rip di arànci 


[i rgaVj] 111 iK/ [t) 11 gl w ■ «) 'rt:« rii i ìfg ììuìiou 


a CESENA. File perfette sdì 
frutteti, lunghi tunnel di n)4on 
dove stanno maturandO'lespn-. 
me fragole, serre che sembra 
no iaboraion spaziali: Campa¬ 
gna generosa e opemsa quel- 
la romagnola, terra che ha fat- 
to la ricchezza di queste zone. 
Ma non è tutto oro quel che n- 
luce. L'agricoltura praticata a 
questi livelli consuma ambien- 
te a vista d'occhio, giorpq’do- ■ 
po giorno e sempre più «chi- 
mico-esigente». Non è certo il 
destino che ha attnbuito 'al 
Cesenate e al Forlivese il pri¬ 
mato italiano della mcHtalità 
datumon. 

È proprio in mezzo a que¬ 
sto concentrato di frutta c chi¬ 
mica, verdura.e'iivelenixhé.^sta 
per solere una impresa.eco- 
togica importante quanto può 
esserlo la chiusura al traffico 
dei centri storici o la diffusio-. 
nc delle autòrpobiii..fon la 
mermilta. catalitica; la ^prima 
•biofabbrica* (d'Italia, naturale 
epilogo del lavoro che dal. 
1983 sta compiendo il labora- 
tono di'lotta blok^ica. integrar 
ta delia centrale-<^frutticota 
e della Regione Emllia-=4tot^a* 
gna,' ■ *■' ' 

La biofabbrica produrrà 4 
dei 10 tipi di'InsetU che^^uram ; 
te sei anni disperimenta^nr 
SI sonoi.mcétrati [capac^. dr 
svolgere ia stéssa funzioné àf* 
fidata agli insetticidi chimici- 
Coi. vantaggio, ^ importantissi¬ 
mo, che gli antagonistinatura- 
li non inquinano il territorio 
n6 avvelenano 4:? consuftwtori 
di frutta e verdura. L'ppera*di 
questi orgahismi utili'è pre^to 
spiegata: thaqgiare (letteràlr: 
mente) gli insetti danpd^. dal 
ragnètto rosso agì! afidi delle 
fragole, dalla dorifora alla mo- 
sca.bianca delleserre. 31 .tratta 
di «entomofagi* che se ìariciaii 
nei campi secondo i precisi 
schemi di intervento mmì a 
punto a Cesena divengono 
delle vere e proprie sentinelle 
a difesa delle colture, fi lóro 
impiego non ha alcuna con¬ 
troindicazione. Se si sbaglia 
un trattamento liberandoVoP'^- 
pi insetti non succede assolu¬ 
tamente nulla. «Non esistono 
controindicazioni assicura 
Massimo Benuzzl, agrpnòmpi 
responsabile delle spérimen- 
taziqni -. La lotta biologica, 
rudimentalmenle conosciuta 
da . prima dell'avvento della 
chimica, 0 un potenziamento 
deite.difese giàesislenli m na¬ 
tura che l'upmo ha indebolito. 

. Oggi alcuni insetu dannosi, 
come ■ la Dorifora. importata 
durante la gueira^con le^pata- 
te delle truppe americane,-; ih 

. Italia non hanno antagonisti 
che invece esistono da altre 
parti». 

La biofabbrica sorgerà a 
Martorano, a pochi chilometri 
da Cesena.. Costerà 5 miliardi 
divisi tra Regione .ed Enea. Là 
gestione sarà affidala alia cen¬ 
trale ortofrutticola (un.centro 
cooperativo di servizi avanzati 
per l'agricoltura) che in colla¬ 
borazione con l'Istituto di.en- 
tomoiogia «Guido Grandif del- 


l'Università di Bologna ha in¬ 
ventato dal nulla Taffascinan- 
te -espeneoza del laboratorio 
di Fievesestma È probabile 
comunque che nella gestione ' 
entnno altn sc^geiti, m parti-. 
colare le tre centrali coopera- 
. tive e la federconsorzi 

«Quando alla fine degli anni 
Settanta - racconta Benuzzi - 
l'Amministrazione provinciale 
‘di Forn£Ì>aff;dò;il compito di 
studiare l'inquinamento da 
pesticidi 'usando l'ape come 
insetto test, non pensavamo 
certo di amvare fino a questo 
punto*;'Fu ta tenacia dell'en- 
tomotogo (ìiQcgio Cclli e di al¬ 
cuni suoi ex allievl di univérsi- 
),.tà Xoltrealla dispbnibilità.del- 
: la Regione<e degli enti locali) 
che superò tutti gii acetUcismi, 

■ spesso alimentati, non-certo 
.dKinieiessaiamenie, d^li «in- 
formaton scientifici» delle in- 
a dusine chimiche. * ' 

' i prirtii ' insé^ utili, lanciati 
' per contrastare un parassita 
'.del mais furono degl imenot- 
(en (trlchc^ramma maidis). 
Era il 1983 .e il neonato tabo- 
.ratoqo passò subito a speri- 
rmentare la lotta biqlpgipa su 
,-una.delle cohum più predate 
e redditizie della ^ Romagna, 

: ma anche più chiniko-dipen- 
’ dènte; la fragqla'ln serra. Con- 
. tro gli afidi dello fragole venne 
j:)mpÌegalo un bell'insetto yer- 
.ide, li Chrysopeiia,carnea. Og- 
. .gi qqesto imenottCTO predato¬ 
re è . «di casa* in 70 ettari di 
serte del 400 coltivati a frivole 
nella provincia di fTorlt: Non è 
«zzardato prevedere ,<che en- 
tro^breve tempo^tuttid coltiva¬ 
tori-dl^ fragole sceglieranno 
il!inteivento biologico, non fos- 
-• se« altfo>:perché: notevolmente 
meno costoso di quello chimi¬ 
co. «O meglio - precisa Be- 
' nuzzi > meno costoso in rela¬ 
zione ad un uso delle sostan¬ 
ze chimiche ngorosamesùe ri- < 
spettoso dei tempiuilj^^^rù 
mento delt'effetco <fei pròdam 

chimici*' 

Dopo le fragole, nel 1985. il 
laboratono sperimentò la lottàv 
, biolo^ su tutte le principaU 
colture di sèrra (dove le alte¬ 
rate condizioni ambientali 
creano degli habitat favorevoli 
per gli qigarilsmi dannosi): 
pomMoroi melanzana, ce¬ 
triolo, cocornero, ecc. Da allo¬ 
ra ad oggh.il laboratorio ha 
messo a punto.strategìe dì in¬ 
tervento, sia interamente bio¬ 
logiche sia integrate (queste 
ultime lasciano un certo spa¬ 
zio alla chimka quando su 
una coltura ci sono da affron¬ 
tare due o tre diversi proble¬ 
mi)- che rasentano la perfe¬ 
zióne sé sì tiene cónto che si 
ha pur sempre a che fare con 
organismi vivi,' dal'comporta- 
mento, non sempre prevedibi¬ 
le. Adèsso sonò circa 200 gli 
ettari di colture sul quali c’è il 
«marchio» del' iaboràtoriò di 
Cesena, 100 nel Forlivese, 100 
nel resto d’Italia. Contempora¬ 
neamente è cresciuta presso 
consorzi, cooperative e asso¬ 
ciazioni di produttori una 
schiera di tecnici che asskura 
( l'indispensabile assistenza 


Phitoseiulus petsimilis, Encarsia for¬ 
mosa, Ghiysopcvta carnea, Diglyphus 
isae^. Chi sono mai costoro? Amplici 
insetti ai: quali è affidato un compito 
complesso: ridurre l’uso dei veleni 
chimici irt'agricoltura. Questi organi, 
smi t|oir attaccano foglie e frutti déflé<' 
piante, non nuociono alle colture, ma 


si cibano, di sUri insetti che invece so¬ 
no flageliiidei campi. Il loro impiego 
ha fornito ottimi risultati. A Fievesesti- 
tia di CeKna un labóràtorio studia 
dal 1983 il comportamento, degli «en- 
.tpmqlagi>. Le quattro specie presto 
veìtanho. prodotte nella prima -bio- 
fabbrica» d’Italia. 


DAL NOSTRO INVIATO 

. OMIOIOOMTI r . 
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Disino 
di Umberto 
Verdat 



perché la lotta biologica ed 
integrata abbia successo. Le 
aziende agricòte che hanno 
dato fiducia agli insetti sono 
circa un migliaio. 

Il mercato ha reagito, nel 
migliore dei modi; fragole, 
mele, melanzane biologiche 
sono richiestissime. Le quanti¬ 
tà prodotta basta ad accon¬ 
tentare una picela parte dei 
tanti cqnsùmat^ che «ono 
disposti a p^aré di più pur di 
avere in tavolàprodotti skuri. 
Con'^le tècnichè di allevamen¬ 
to studiate a Cesèna, la crea¬ 
zione delta biofabbrka appa¬ 
re convenknte itoh 
punto di vista ecologico, ma 
anche imprenditoriale. 

•La produzione di insetti - 
spiega ancora il responsabile 
delle sperimentazioni - in sé 
non è difficile: Lo diventa a dì- 
mensioni industriali. L'insetto 
esiste in natura, non è brevet¬ 
tabile come una molecola 
chimka. Se io scopro che ia 
Encarsia formósa fn^figla la 
mosca bianca: delie serie che 
infesta colture divcetriplp. 
pomodorè e^melanzaitB.. rton 
posso impedire a4<eM di fare 
dell’Insetto questo ' specifico 
uso. Se voglio che l’insetto ab¬ 
bia un mercato devo iModurlo 
a prezzV almeno pari fispetto 
ai prodotti chimici e aUe albe 
16 biofabbriche d'Europa. E 
naturalmente lare attenzione 
che nessuno ,sì impossessi 
delle mie tecniche di' alleva¬ 
mento su cui ho Investito ì sol¬ 
di deila ricerca*. Fino; ad oggi 
il laboraionoA ha prevalente¬ 
mente - importato gli ;> insetti 
dall’Olanda, vanne un paio di 
specie allevale e . prodotte in 
sùificiente quantità a Cesena 


pur in una sìluazkme Ipgislica 
più che approssiinatiya (il la¬ 
boratorio:^ ttóyato uno scan¬ 
tinato). (jkMgiò ^iii, uno dei 
«cervelli» del labOTatorio, è 
certo che il futuro deH'agricol- 
tura (ma aikhe tSèlla fl^ol- 
tura, dove * pochi lo sanno *• 
rimpkgo della chimica è 
spesso à lìveni di rischiosissi¬ 
mo abuso) sia netta tolta bkH 
iogka. Neil introduzione ad 
una guida sulle strategie elee* 
-nkhe di impiego degli insetti. 
Celli scrive: «La lotta btotogka 
tutela, soprattutto, la salute 
dei produttore e dei consuma* 
toro. Che cosa accadrà qùan* 

. doi l’agricoltore si neiKlérà 
Coiitó che -là seira. durante 
• i'ìiilervmtp chiiriko, si ba8fó^ 
Ria per lui in una camera a 
gas, molto; siihilé a queito di 
Auschwitz? Che cosa sucèede* 
rà qUàndó. il corisurriatore. 
rempre più .ln ailiM^ chie* 
derà ai presidi multizònàli di 
fare il proprio dovere, molti¬ 
plicando per mille le analisi 
dei residui presenti nei pro¬ 
dotti agricoli? Solo gli agricol¬ 
tori retrogradi ^ troveranno In 
difficoltà, gli altri avranno già 
adottalo la tolta btotogka e 
faranno affari d'oro». 

L’ottimismo di Celli verrà 
presto messo alla prova, Col 
mercato unko europeo del 
1992> è facile prevedere una 
spietaia.conconenza tra i pio» 
dotti Kifortohunicoli spagnoli, 
greci e Italiani. La battaglia sul 
prezzo per neri è per» In pa^ 
lenza. Ci resta da giocare la 
carta della qualità. E il prodot¬ 
to biologico, adc^alame nte 
tutelato da una ^rosa legi< 
slazime ; che impedisca di 
usare a sproposito questo 
marchio, vuol direquatità; , 






Uòne, prima mondiale 

IVapianto di cellule 
su un feto di 7 mesi 
gravemente malato 


;MI Un eccezionale intervento chiru’^ico, 
'realizzato il 30 giugno scorso,, è statò reso 
noto solo ieri a Liòné: uri traplàhto di cellu¬ 
le è stato eseguito sil uri fèto di'ventotto set- 
timan*. K bambino che è nato in agosto vi¬ 
ve dà allora in una «bolla» di plastka che lo 
protègge dall'oceano di microbi che cir¬ 


conda tutti noi. Le sue difese immunitarie 
debbono infatti raggiungere ancora ie con¬ 
dizioni minime per potergli permettere una 
vita ; pres^hé normale. Lo stràordinarió 
trapianto • il priino al mondo di questo tipo 
- è stato eseguito dalla équipe del professor 
Jean Louis Touraine (nella foto) all'ospe- 
: dato EÒoqard Herriot di Ltonè; Il barnbino, 
che4 statò chiamato David, era àffèttò dà 
un deficit immunitario gravissimo, la «sin¬ 
drome da linfocita denudato», che lascia la 
persona sprovvista di qualsiasi difesa con¬ 
tro (a più banale malattia. 


, !■ ^RÒ^zk'Fskppàtologia.dei turismo quoti- 
diàhò.'Svérigòho davanti ai mukqlt del David, 
vanno in tilt di fronte aiie chiome delia Venere 
del Bottkelii, soccombono a vertìgini e sudori 
per un campanile dì Giotto. Probabilmente li 
conoscete già; sono le vittime della «sindrome 
di Stendhal», il malore, terribilmente suggesti¬ 
vo, battezzato qualche anno fa da una équipe 
dirmedki fibrentìni.li battesimo iiffkiale fu de¬ 
cìso. ilgiòmO in cui, al reparto pskhiatrico del- 
l'ospedàle di'Sarìtà Maria Nuòva (il più centra¬ 
le a Firenze, a un passo dalle opere più «battu¬ 
te» dai turisti), si accorsero che quegli inglesi- 
ni, quei francesi ricoverati d'u^nza per un 
malore avvertito di fronte ai capolavori a tre 
stelle, erano davvero troppi. Stendhal, che nel 
1817 aveva raccontato il suo malessere ali'usci- 
ta della chiesa di Santa Croce, faceva al caso: 
secondo i medici, anche la sua fu una sindro¬ 
me da overdose di arte. 

Michelangelo non avrebbe chiesto di me¬ 
glio. A confermargli che, a cinquecento anni di 
distanza, per il suo David non solo si fanno co¬ 
de chiloRietrkhe, ma si spendono anche rico¬ 
veri e tranquillanti, un gruppo di medki e so¬ 
ciologi legati alla Usi .10 A di Firenze ha redatto 
it rapporto finale dì una rkérca iniziata nel '77. ' 
Lo studio, presentato a Firenze ieri mattina, si 
chiama appunto «La sindrome di Stendhal» e 
racconta per numeri e statistiche ia storia di un 
male al confine tia scienza e letteratura. A di¬ 
stanza di tre anni dal suo battesimo, viene da 


Soli, europei e sensibili. Sono le vitti- ve é quasi sempre a lieto fine. AFiren- 
me più. frequenti della «sindrome di ze, dove si registra un concentrato di 


Stendhal», l’insieme di sintomi accu¬ 
sati da molti turisti di fronte ai capola- 


«malati'da overdose d’arte», la sindro¬ 
me è stata battezzata è poi studiata 


vorìdeirarte. Vanno in crisi di panico, per dieci anni. Ora un dossier, pre¬ 
accusano angosce depressive, vengo- sentalo ad un convegno, racconta per 
no sopraffatti da attacchi di sensi di numeri e statistiche il malpre piO ro- 
cotpa è di precarietà. 11 ricovero è bre- montico delsecolo. 

DALLA NOSTRA.REOAZIONE 

ROURTACHITI 


chiedersi sé il malore più romantko del secolo 
abbia, in un certo senso, dignità^ xienlifka. 
«Gli studi sulla sindrome che ci è piaciuto inti¬ 
tolare a Stendhal, il suo paziente più celebre, 
tran ha valore come rkeica epidemiologka - 
dke Graziella Magherìni, primario per ì servizi 
di salute mentale aH'ospedale di Santa Maria 
Nuova È importante, invece, in quanto pri¬ 
ma tappa di un'analisi approfondita sui rap- 
p<»ti tra le manifestazioni pskopatotogkhe di 
un indivìduo e 11 viaggio, in partkolare II viag¬ 
gio in una città d’arte. Se ’vcgliamp, la patolo¬ 
gia dei viaggiatore è un capitolo ail'iritemo di 
quella «patologia del benessere* di cui parlava 
Freud e che ci fornisce sempre più spunti di ri¬ 
cerca. Delle connessioni tra viaggio e scom¬ 
penso p^hko, d'altra parte, sì stanno occu¬ 
pando anche a Venezia, a Parigi, à Gerusalem- 


fné, non a caso tutte città che si caratterizzàno 
o pér i'àlta concentrazione di arte o, come, pél* 
Gerusalemme, per l'elevata affluenza dì stra¬ 
nieri. m questo caso pellégrìnì». 

Dunque, eccolo qua il dossier Stendhal. La 
storia della «malattia con vista», che colpisce i 
turisti più sensibili, trattata su un doppiò bina¬ 
rio; da una parte l'esame su 106 vittime della 
sindrome. Dall'altra interviste a 295 turisti che 
non avevano evidenziato patok^ie. Ne é uscito 
un identikit del malato d'arte. Secondo lo stu¬ 
dio, si cade più facilmente vittima delia siridto- 
me se si è maschi (lo era il 63 per cento dei 
pazienti ricoverati), di età fra i 25 e i 40 anni, 
Islni'vti (44 su 65 avevano un diploma superio¬ 
re) , e soprattutto se si è soli, al massimo con 
un amfco (erano «single» il 73 percento degli 


. esaminati) . Chi arriva In ospedale colto df. ma¬ 
lore dì solito è un europeo ma mai, e quèlto è 
.indkativo, italiano. «Eff^tivaménte - dico an¬ 
cora (jiBrielia Magherini -- to scomi^risQbsb 
chico è scatenato: si daU'ìmpattp con un èie- 
mento estemo,' ma sctio se trova, percosi dire, 
un teneno fertile: non basta una Venere di Bot- 
. (kelli a far svenire. Baògna che la Venere rap¬ 
presenti un cambiamento per l'individuo, e 
Vchc per lui sia un oggetto sigriificativo. Ài timi- 
te, la sindrome,di Stendhal pottebbe mariìfe^ 
starsi anche in ìm italiano di fronte aila àtatua 
della bbeità». : > 

Ma c'e di più. La sindrome colpisce preva¬ 
lentemente chi ha preferito viaggi non mganiz- 
zati («Muoversi con un'àgebzia è protè(tira, ttn 
po' come portarsi la casadiettm, dfceOiaaielto 
Magherini)', è óllretùttò chi aveva «prècedenti 
pskhiatrki». Secondo il dossier, «ie probabilità 
di un paziente con precedenti psichiatrici (e 
cioè t'ayer avuto almeno un contatto con spe¬ 
cialisti dell'area pskhiatrica) dì pr^ntare di¬ 
sturbi del pensiero è 5,5 volte superiore a quel¬ 
la dì un paziente »nza precedenti pskhlatricK 
Insòrnme» una sìndrome che attecchisce in 
Soggetti, come dke Magherini, «con un toro 
móndo interiore già particolarmente sensìbile 
a sollecitazioni esterne». Una malattia terribil¬ 
mente Tomantka. Un rischio ai limite del pia¬ 
cevole e, per gli stranieri, un souvenir d'italle 
autentkato dal foglio di degenza Usi 


































La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 

lelelono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore II alle ore 13 
e dàlie ore'IS alle Ore' 1 


la pirotesta del m^ieato 

I «banchisti» uniti 
aÉbassàfìo le saracinesche 
per chiedere una sede 
In serata la risposta 
«L’ex Centrale del latte 
ospita1450 chioschi » 



: N corteo det 

banchisU r di 
piazza'Vittorio, 
che tori hanno 
btoccato il 
mercato. Sot* 
to: l'ex Centra* 
le del latte 
che sari ab¬ 
battuta per 
ospitare Ì 4SQ 
chioschi 


Piazza Wtorio sciopera e... \àicè 


Il mercato di piazza Vittorio cambierà sede. Dopo 
lo Sciopero degli operatorii il summit tra Comune 
e soprintendenti cancella il veto sulla ex centrate 
del latte. Sarà demolita e il suo postò verrà preso 
dai 450 banchi che oggi occupano là piazza dei- 
l'Esquilino. La cronaca di una giornata «calda» 
che ha fatto registrare la prima serrata del più 
grande mercato delia capitale. 


FAWOlÀrMINO 


■1 io sciopero del mercato 
di piazza Vittorio alla fine P ri* 
aultatg vmcentp. Il summit^irp 
assessori e sopriniondonli 
svoltosi Ieri sera nella sede del 
mlrtistero dei Beni culturali ha 
cancellato 'Il veto sull'abbatti* 
mento della ex centrale del 
latto, Airunanlmllà, r>asse.uo* 
re al commercio Corrado Oer- 
nardo, l'assessore alia cultura 
Qianiranco Redavid; il sppriri- 
tenocnio al monumenti 
gerì, quello alle àntìchllg 
Mriano U Regina, il prófes* 
sor Mario Cosa, dirìgente della 
Usi e li direttole generale del 
ministero del beni culturali ed. 
ambientali; Francesco Sislnnl 
hanno votato per. li trasfen- 
mento del mercato dt piazza 


Vittorio nella sede oggi occu¬ 
pata dalia ex centrate del latte 
e dai magazzini adiacenti. 
Inoltre per il recuperòeila va* 
lorizzazlone deiracquedotto 
hanno disposto la demoKzio* 
qe dell'ex centrate, latte 
quelle parti che costituiscono 
esempio concreto di. archllel* 
tura degli anni Trenta: quasi 
nulla. Una vittoria dei vehdito- 
rì,.deirApvad.rl'unica associa* 
\ alone siridacale che ha sem¬ 
pre sostenuto questa soluzio¬ 
ne e del Pei, che per primo, 
durante la giunta di sinistra. 
foYmuiò ùn piano anak^, 
purcon alcune varianti. 

Ieri màttina piazza* Vitiorio 
era muta. (Imeicato, per la 


prima volta nella sua storia, è 
rimasto chiuso. 1450 operatori 
del più grande punto dì vendi¬ 
ta della capitale hanno lascia¬ 
lo per un giorno le senande 
abbassate. L'adesione alla 
serrata, promossa dagli opera¬ 
tori per protestare contro i 
continui rinvìi del Comune 
sulla futura destinazione dèi 
mercato, è stala totale. 

Fruttivendoli, macellai, mer¬ 
eiai, sono arrivati sujta piazza 
alle prime ore dell'alba, come 
ogni giorno, come la maggior 
parte di loro fa ormai da piu 
di quarant'anni. Ma questa , 
volta si sono dati appunta^ 
mento per difèndere là loro 
identità, «il Comune vuole 
sgretolare ~ il mèrcato - dice 
Enrico Pompeo, 48 anni, ma¬ 
cellaio, da sempre a piazza 
Vittorio insieme a 12 tratelii -. 
Abbiamo accettato l'idea di 
doverci spostare e sosteniamo 
il progetto di trasloco nella Se¬ 
de della ex centrale del latte e 
delle panetterìe rrillitarì, ‘ ma ' 
suH’igiene e la vivibilità deilE* 
aquilino le responsabilità de¬ 
vono essere ricercate altrove*. 

Il trasferimento del meicàlò di ■ 
piazza Vittorio è ormai tiha 


•querelle» antica. «Già nel '33 
- ricorda -Fraricq AscoU, 63 
anni, appartenente al : gruppo 
dei "mercapUni', mereiai e 
venditori di tessuti - qualcuno 
aveva ipotizzato il trasloco al¬ 
la panetteria militare c si face¬ 
vano progetti per create Ut\ 
meteàtò sotteiranèo dovè oggi 
c'è la. metropolitana. Storie 
vecchie che somigliano tanto 
a quelle di oggi. Per quanto 
mi riguarda SI potrebbe lascia¬ 
re il mercato dov'è costruen¬ 
do delle pensiline in stile um-. 
bertmo che abbelirebbero la 
piazza».. Luigi Paradisi;. 78 an-. 
ni, con un banco di‘dhi'nca- ' 
glierìa, titolare a sitò dire'dèlia 
prima liceriza. rilasciata dal 
Comune di Roma, non accet¬ 
ta soluzioni.dlcòrhprornesso. 
«Da qui non me ne vado > di¬ 
ce - Non posso andare in un 
altro pòstò^^^fare il pioniere. 
Ho sessarit'ànni di lavoro alle 
spàiie.« voglio stare tranquil¬ 
lo». Una stona comune a quel¬ 
la di (anti;aitrì. Tra gli operato¬ 
ri, riuniti in assemblea, si per¬ 
dono i ricordi di chi è nato sui 
banchi del mercato. Molti ca¬ 
pelli bianchi e lunghe-rughe 
sul viso La paura dello smem¬ 


bramento, s'ir^nua traversai- 
mente, «^alcuno vorrebbe 
spostare il mercato qualche 
metro .più in là - ha dettò 
Gianfranco Ciullo. Vicesegreta¬ 
rio dèlt'Apvad. che insieme a 
Dabièìa Vàlentlni, consigliere 
cócnunale comunista ha se¬ 
mita da vicino la vicenda di 
piazza Vittorio - per portarlo 
via datl'E^uitino e lasciare il 
quartiere in manc agli specu¬ 
latori». 

, NegllulUniimcMlaUslRml 
ha disposo 90 r^ius^ tem¬ 
poranee e fSO contravvenzio¬ 
ni. E martedì prossimo il co¬ 
mitato dugestione voterà un 
ordine det giorno con cui 
chiederà ai sindaco di emette¬ 
re un'ordinanza di chiusura di 
piazza Vittorio entro sei mesi. 
•In attesa del trasfenmenlo - 
afferma Giuliano Bonomi, 40 
anni, con un banco dt generi 
alimentari - siamo disposti a 
pagare una ditta che pulisca il 
mercato la mattina e la sera. 
L'ho abbiamo proposto anche 
a Bernardo. Ma niente, li de¬ 
grado del .r^rtieie EsqutUno 
è voluta, L'amministrazione 
comunale vuole mandare via i 
residenti e favorire, le specula¬ 
zioni immobiliari». 



Overdose | Arrestato. 


All’Aurelio 

lìtima 


la ventMnesima vitìj-i :^l 
ma dcli'eroipa dall’inizio deV ' 
l’anno, e&iata trovala Ieri i 
Una, alMl;V,45.'Sulte«9iClQW« 
aveva dormito Jteilà casa di 
un suo amico del quale era i 
ospite Si uaUa di Teresa Usci. 
34 anni ’ t ' ’ 

Da qua'ilie tempo ira al- , 
lugg.aia in casa di Dninn Ste¬ 
fani. in via Ettore Stampinl.' a * 
Vaile Aurolià. SemtitG tfhe 'la i 
donna fosse tossicodipenden-* 
le da multo tempo. Ieri malti’ ' 
na Pruno Stefani le ha portato ' 
Il calili a letto e ha cercalo di; 
svegllatlar Ma la donna non?, 
dava più segni di vita ila su 
bito avvertito. un'ambulanza, 
ma I medici non hanno potu-. 
lo fare altro che constatare la j 
morte. 


Minaeciàva 
un vìgile 
col coltello 


JUI Ha-osiratto il coltello e si 
ié avventato contro il vigile ur¬ 
bano. Ha ftentato di colpirlo 
-fnàiè.;stàto bloccato^da una. 
Volarìt.ò' ‘ 

É^successo ieri pomeriggio 
àPiàzzaPioXII CalogeroPre- 
sfC 90 anni, è arrivalo nella 
piazza trascinando un vecchio 
materasso e, dopo. averlo 
Smosso in un cassonetto, ha 
cercato di dargli fuoco. La 
manòvra' non è rperò'sfuggita 
al vigile urbano Antonio &po- 
sito.: che sr è avvicinalo cer¬ 
cando di dissuadere l’uomo. 
Per tutta rispetta Calogero 
Presti ha tirato-fuori un lungo 
coltello ed ha cercato di col¬ 
pirlo. Dopo l'arrivo della vo¬ 
lante l'uomo, che sembra che 
abbia dei disturbi psichici, é 
stato arrestato per tentato 
omicidio. 


. , Domani §i fermano i lavoratori per il rinnovo dei conbraittì 

«MTaso. senàà esimldE 


b lotta 175mib deàSàài beali 


Niente certificati, niente contravvenzioni, niente co¬ 
de agii sportelli, niente asili nido, -poche farmacie: 
domani, per i sei milioni di cittadini del Lazio, sarà 
una giornata nera. Lo sciopero indetto da Cgli, Cisl 
e Uil coinvolgerà lutti i 75mila dipendenti degli enti 
locali del Lazio che domani alle 10,si riuniranno ai 
cinema Capranica, nella capitale, per protestare 
contro i gravi ritardi nel rinnovo dei contratti. 


■i Trecentosetlanlacinque 
comuni sbarrati, chiusa la Re¬ 
gione e le cinque Provìnce del 
Lazio, inaccessibili 6 lacp, 5 
camere di commercio. 100 
Ipab, «fuori servizio» le Comu¬ 
nità montane. I 75mila lavora¬ 
tori degli enti locali incroce- 
ranno le braccia, per (ulta ta 
giornata dì domani, e ciica.seì 


» PQ^CCHI 

milioni dì persone rimarranno 
senza servizi.- Lo;.sciopero, an¬ 
nunciato pubblicamente ieri 
' in una conferenza stampa 
) promossa dalle tre associazio¬ 
ni sindacali Ggll, Cisl e Uil; ha 
un obiettivo ben preciso: il ri¬ 
novo del contralto di lavoro. 
Perché questa- giornata di 
I lòtta òhe bloccherà l'intera re¬ 


gione e, soprattutto; là capita¬ 
le dove è concentrala la mag¬ 
gioranza (circa àO mila) rfó 
lavoratori? *09 patte, del go¬ 
verno - accusano le associa¬ 
zioni di categoria della'hinzfO- 
ne pubblica - non c'è.siala al- 
cuna risposta alla piariafloima 
che ^ da mesrabbìanio pre¬ 
sentalo. fultìmo-.inconlro-dei 
28 febbraio'ha.confermato.la 
vokinlè di runandare' a data 
da definire: l'accordo SUI nuovi 
contratti». Cosi, domani, im¬ 
piegati e operai, uscieri, cen¬ 
tralinisti, b^Ui e autisti, ad¬ 
detti ai cimiteri, vigili uri>au:. 
insomma tutti i lavoratori di 
comuni, provìRce e regione, si 
ritroveranno al cinema Capra- 
nìca, alle IO, per piotedaro. 

Significativa la presenza al¬ 
la conferenza stampa, accan¬ 
to ai sindacatici e ai rappre¬ 


sentanti di categoria, del por¬ 
tavoce delle associazioni degli 
utenti e ambientaliste. La 1^ 
ga ambiente, lì Clit, la lega 
per 1 dirilti’del pedone, la Ca¬ 
sa dei diritti socialL'il Gruppo 
difesa utenti telefonici, la Lega 
per ì dmtb delxmadino, han¬ 
no dato la loro .adesione alla 
manile$iazk>ne:)di domani e 
alle prossime iniziaiive con- 
-iraHuali che si pongano l’o- 
biettivodi miglloriare i servizi e 
di qualificare il personaiejde- 
gli enti locali. 

Quali novità vorrebbero i la¬ 
voratori nei contratti per mi¬ 
gliorare i servizi e avvicinarli 
di più agli utenti? Principal- 
mente, è stato ribadito rietrin- 
conlro dì ieri, ii nuovo contral¬ 
to deve essere strettamente 
collegato alla' riforma delle 
autonomie locali, e più prò- 



La via romana 


ABrttccjlanQ 
bare per l ieti 
JMifié^opie boccia 
DonatCattin 


cHI •Sepoltura, sepoltura santa». Il macabro inno dei crociati di 
: Braòèiarìò, che un. mese fa decisero nel comitato di gestione 
delia Usi 22 di seppellire lutti gli embrioni abortiti, da ieri è real¬ 
tà. La Regione, che non ha impedito l'assurdo gesto del presi¬ 
dente de della Usi 22, ha approvato ieri la mozione presentata 
dal Pel pèrvipcolare e limitare ulteriori blitz anti-194 annunciali 
dai ministrò Donat Cattin. Il testo della mozione, invita Donai 
Cattiri a non scavalcare la Regione, impone agli ispeltori l’obbli- 
,gp di formulare richieste precise e dichiara off-iimiis le cartelle 
cliniche, a meno che non ci siano denunce di singole donne, e 
Il loro consenso scrìtto airispezione. 


' H La via romana alla grap- 
I pa passa proprio dietro il Par- 
' lamento, In via della Lupa. Si 
chiama «La grapperìa», è un 
j localino piccolo ma elegante, 
sei tavoli per quattro posti, in 
I cut 'fanno bella mostra dt sé 
quattrocento tipi di grappa; 
arpmatica, Jnvècchìata e aro- 
I matluata. Due saielte: una 
per bere alla méscita, al ban¬ 
co, ed un'altra dove si può. 
volendo, anche cenare. 

•Il vino del contadino, la 
grappa dell'alpino». Era uno 
dei detti dei nostri padri, un 
detto che evocava sapori 
aspri, forti. Erai insomma, un 
liquore da «uomo». E proprio 
per questLmolivi la grappa è 
stata per; lungo tempo la Ce¬ 
nerentola .dei.distillati. Pino a 
dieci anni fa, quando è co¬ 
minciata la riscossa. Accanto 
ai grandi produttori nazionali 
sono nate e si sono sviluppa¬ 
te etichette di qualità, che 
hanno contribuito a diffonde¬ 
re l'unico distillalo nazionale. 

La «Grapperia» è una 
scommessa. Nata dalla voglia 
di bere bene e di divertirsi. I 
proprietari sono tutti e tre di 


II vino del contadino e Ja grappa deli-alpino». Un 
tempo sì diceva così, ma ora la grappa ha deciso di 
prendere la cittadinanza romana. In via della Lupa. < 
proprio sopra Vantìca fonie, è stata inaugurata «La 
grapperia»7 ìuogò deputato degli amanti dell’unico 
vero distillato italiano, Oitre 4CX) grappe delle miglio¬ 
ri qualità servite alla mescita. Grappe dì tutti ì tipi e 
per tutte Te tasche: da 30.000 lire à tre milioni. 


MAUIUZIO FORTUNA 


origini .«Docti, veneti e trentini 
e. trapiantìati a Roma, hanno 
portalo con loro l'aroma del 
distillalo di vinacce, decisi a 
diffonderlo nella capitale. 

È un liquore antico. Dopo 
l’anno mille la grappa era già 
distillata in tutto i'aico alpinó, 
ma solo nel 1636 un'gesuita, 
Francesco 'Terzi, codifica la 
tecnica per ottenere acquavi¬ 
te di vinacce. L'uso dell'alafn* 
bieco è ancora successivo, rì¬ 
sale alla metà del 1800. Il me¬ 
rito della scoperta delta gra{^ 
pa spetta' petò al|a-pòveità. È 
stata la miseria nera ad r^bli- 
gare i contadini veneti o friu¬ 
lani a sfruttare oltre lo sfrutta¬ 
bile ì grappoli d’uva, invece 
di gettare le vinacce decisero 


,dì trance anche da quel, resti 
qualcosa disutile, 

Ma perché una «Grapperìa» 
a Roma? In effetti il consumo 
di grappa nella capitale e nel 
Lazio è molto contenuto, ap¬ 
pena il 3% di tutto il prodotto 
nazionale. Ma proprio nella 
nostra regione si stanno muo¬ 
vendo i primi passi per un di¬ 
stillalo locale. Alcune uve, 
utilizzate finora esclusiva- 
mente per r«Est-Est», ii famo¬ 
so vino di Monlefiascone, 
sembra che abbiano dato ot¬ 
timi risuUàti se distillate ai finì 
delta grappa. Di commercia¬ 
lizzazione è ancora presto 
per parlarne, ma sì avvicina il 
tempo in cui il Lazio avrà una 
grappa propria, a denomina- 


Impiota 
da ieri 
è il nuovo 
questore 


Ha preso il comando del suo .nuovo ufficio, Da•ien Umbe^ 
to Improta (nella feAò). àil nuovo qv^tore dvRoRia. AIU' 
presenza det capo delta fi^ìzia Maicéilo Parisi, il nacque-.: 
store ha licoidato il lavoiQ^svpito a Milano e ha delineato i 
SUOI impzgnl par la capale: rent^ra Roma più «cura, in. 
particolare rielle aree pèrìferiche, realizzare un conliollo 
continuo deLtemtono.percontrastarerenorismo e crimina¬ 
lità ^anizzata. «Sono sicuro Che a Roma Timpegtto pnh 
durrà risultati positivi - ha cQncÌusO;-'’,una 8fa(iae città ha . 
bisogno di una polizìa efficiente e moderna». 


XI anniveisorio Ad M anni dal rapimento di 
annimtototft Màrin Aido Moro e 'della strage 
EUmiKRlw. nurv . ^orta, il sindaco 

AlMrMll di Roma e la presidente del- 

Al( diitrf fa Provincia deporranno CO- 

corone Ol'lion roné dLfiorìinviaFanJeiii 

li colato dello statista demo¬ 
cristiano ucciso dalle Br. Stamattina ajìe 9 avrà inizio la ce¬ 
rimonia di commerazione in via Pahi, atlq presenza d^li 
assesson capitolini, di BenignotZaccagnini, ^rtamentare 
De e di Mana Antonietta Sartori; Alle j^tio Giubilo, A^ 
naldo Forlani; segretario delia De. e rappresentanti della 
novmcla SI recheranno a via Caetani. 


MSIlHCStlZlOnC - CenM c bambini UBlcim, 

dui «nttort ' «lomani pgmertffllo, »,I>w 
-testare per le mense: sf^* 
QOniRIn stiche. L'appuntàiriehto à 

In CsmpNIogllb;:. 

ziorie è àiala: indetta dal 
i CóQsdtaarhénto - cU^ 

dei corrs%Ii dì circolo e d'bUtuto perchiedefe la revoca del- 
rappBtio,àlla «Cascina* e élla «In», i’amj^iairiento e li rito^ 
ma dèirautogestione, l’Ittltuzionè dei buoni'pasto. Nd «or¬ 
so della maiìitestazioiré lina delegazióne di genitori sarà ih 
cevuta dai giuppiconriliari capitolini i . v 


In Campidoglio 


a ll edili I cantieri sono a rischio, gli 

ot edili lavorano in condlstoni 

p lAHUCn drammaUcI». L’allanrie vie* 

- ffOtoi V ■ - ' ne dalla Fiìiea CgiI che ha 

liM‘idlAiilÌ» denuncialo l'impennaMilm- 

muuunu» ;' presstoname degli Intominl 

sul lavoro. Rispetto air87. si 
sono verificali 500 incid^U 
' In più: un increnìéntocbe sfiora tl 40%. H numero delle gior¬ 
nale indennizzate è passalo in un solo anno, da 26.765 a 
44,738 nonostante che Torganico delia categoria sla ormai .: 
ridono di ben 2000 unità. Cresce anche la gravità degli in- ! 
f^ni che passano da una prognosi media di 34 giorni ad 
una di 26. «E urgente; anche in vista dei cantieri delle gran¬ 
di opere - ha detto Claudio Gtacanu: segretario generale 
della Pillea -«che i’amminisirazionecomunale inserisca nei 
capitolati di appallo Tobbligo dei piani di sicuiazza*. 


fondo deve essere il rappmto 
con j l'uienza. Inoltre deve 
puntarsi ad uri; incremento 
dell'ocMpazione, ad ìstiiutre » 
•premi d'i produttività», rìlerili 
a progetti che abbiano come 
obiéllivo fa'inaggior elficenza 
e efficacia del sevizi. Per dare 
risposte più tlessibili e articor 
late ai cittadini, secondo i sin¬ 
dacati o«:orre' inserire nei 
contralti anche gli istituii della 
turnazione; della reperibilità e 
deH'aggiomamento per garan- 
lire e .migliorare la professio¬ 
nalità degli operatori e. quin¬ 
di, la qualità delle prestazioni. 
Infine, chiedono CgiI, Cisl e 
Uil, la contrattazione del^o^ 
ganizzazione del lavoro e del 
profili imtess'ionaVi deve esse¬ 
re, decentrala, per adente alle 
esigènze delle strutture degli 
enl». i 


.0IIIJ.,tot..,., , 

sMdmn b»' ttliMnititH» 

T**. ■ ‘ ticameme trafficavèiUpjgfDÌ* 

AlICStAD na. Gli agenti del-nucleo 

A tnfffiraitti centrale delia Guardia di fi- 

^URUià,«nu nanza hanno anestato Ieri 4 

trafficanìLniaetlanliiie basi 
delia banda erano In appa^ 
tamenil nella penlerla della città, ma lo spaccio era orga¬ 
nizzato nei bar della sianone Termini. I traflicenli nigeriani 
facevano arrivare Teioina con aerei delie linee Lagos,- De- 
Ihy, Roma, Lagos, t’airesto di un nQenano, arrivato a Fhi» 
micino con 54 ovuli di eroina nello stomaco, ha fatto scat¬ 
tare l’operazione antidroga. 


Linee Atac Per il corteo d^li Invalidi e 

CflDUrPCCO dei mutilati, che partirà sta- 

mattina alle 9.30 da piana 
Mr:H corteo della Repubblica e sfilerà 

dÉllll ImaHlli Viuorio Emanuele 

MCgil inVdllUI Orlando, largo di Santa Su- 

sanna, vu Barfaennì, via del 
Tritone, via Due Macelli, 
piazza di Spagna, via det Babuìno e piazza dei Popqto, ve^ 
ranno sopiesse le linee Alac 115:è' 1 làì Letrorse del 52.^53, 
56,57; 58,60.61,62,64.65, 75. ^ barrato, 95, 

910, sarannovdeviate. Per ulteriori iiitonnazionì j'Atac à g 
disposizione degli utenti con il numeKi4!^S444^. 


zfone di'origine controllata. 

il prcgtojMto dei propnetari 
è oomUrmie qirellodi far di- 
ventarelljli^'àpperia» un luo¬ 
go d'incmitro e di conoscen¬ 
za. Conoscenze mediate dal¬ 
la stupenda im^tra di grap- . 
pe, tulle delle m^lion quali¬ 
tà. che riempiono le pareti 
del locale,'E'poi..mostre d'a^ 
te. conferenze, e incontn, ol¬ 
tre, naturalmente, a corsi per ; 
«neograppisti». Chi poi si von 
rà divertire preparando delle 
ottime grappe personalizzate 
rion ha che da sbizzarrirsi/ 
Basta comprare la grappa e 
aggiungere le erbe o la frutta 
preferita. Sì otterrà la grappa 
aH'arancio o alla pesca, la 
grappa aireucaliplo o quella 
alle fragole di montagna. E se. 
lutto'questo bere vi darà dei 
dolori allo stomaco allora 
conslgliàrnb la «grappa Sto¬ 
matica». La ricetta è. sempli¬ 
cissima; un. litro di grappa e 
quaU^ . cucchiai dì malii di 
nocTiresche. Mettete il tutto 
in una bottiglia ed esponetela 
al sole per sei seitimane. Un 
bicchierino e passano i dolo¬ 
ri. E, naturalmente, si può ri¬ 
cominciare a bere. 


NOMiUARiFiirr 


18* Congresso nazionale dei PCI 
18/22 Marzo 198^ 


Il CongcMM, ta clttft 
Sabato con TUniti, oltre « "Salvagente", c'è' 
anche un opuscolo "spociale'' i^ I congressi-, 
sti, che abbiamo realizzato con l'aihbiziono di 
rendere loro meno difficile il soggiorno nella' 
capitala. Oltre a Indirizzi e humari tetafonicl 
utili, qualche indlcatione e molte informazioni 
che potaonointéfeaàare oltre airdel^sli tnciè 

un po' tutti i cittadini: iristoranti, mbZIra.'i^tv 
tacoli. locali. Ancora, qualche notizia sulle 
noquartieraidéll'EUR.e una rlflesstbnesijlsa.- 
lore storico e culturale del "passato" di ramai 

affidata a Giulio Carlo Argan. 

Buon lavoro ai congressisti, e buone "momata 
romane" a tutti..; 






























Provincia 

Il Consiglio 
contro 
il Coreco 


JB Contro il Coreco insorge 
il^consigìio provincialGì L'an¬ 
nullamento della delibera isti- | 
tuliva clella ■Commissione per I 
ìa riforma della Provincia», da 
parte del Comitato regionale , 
di controllo, ha suscitalo infat- , 
ì\ vìV« ptólèsle dàparte, di tulli 
i gnJppi consiliari di palazzo , 
Valèntml. / 

■La decisione dei Coreco 6 
arbitraria c profodamente lesi¬ 
va delle prerogative istituzio¬ 
nali* del consisto jpTovmctate 

- si legge in un secco comuni¬ 
cato dell'amministrazione- - 
che aveva inteso produrre uno 
sforzo autonomo per raufori- 
fopna déH'ente e, più in gene- 
rote, su una questione centra¬ 
le come la riforma delle auto¬ 
nomie*.. 

Acuminati strali contro il 
Coreco sono siati scoccali an¬ 
che dai presidente deila Pro¬ 
vìncia, MariaiAntonietta Sarto- 
n. «La decisione del comitato 
va ’deni/nciata ber tuttavia sua 
gravità politica e blituzionale 

- afferma -. La motivazione 
per l'anullamento: infatti, è 
che: la riforma sarebbe già 
ben definita. Cosi il Coreco si 
sostituisce anche al Parlamen¬ 
to, che deve ancora iniziare la . 
discussione sull argomento. Si 
ignora, inoltre, la la^a auto, 
rmmià lasciata alle : grosse 
aree rpelTopolitanc' quindi le 
province, come quella roma- 
na;- sono ben interessate^alle 
detìnlzlonl di mento». U Core¬ 
co," secondo - la; Sartori. ; si 
preoccuperebbe troppo di tu¬ 
telare i consiglieri provinciali 
non eletti in commissione, ma 
non SI preoccupa ; invece di: 

a aranlire i poteri e ie Everc^a- 
ve delle assemblee elettive, 


Idisu 

Dimissioni 

anti-Rivela 

inconsiglio 


non dà ga> 
;r# 5 *&ljr 5 <lNl|à e di gè 
itibM ctmtà;'Luca Bpoav^> 
dilla 

< consiglio 

-^di'ìàmminlKtrazIone /deirunl* 
:,i«ra||à Sàpienza» si è di- 
.rriessd con queste motivazioni, 
.•dàlia commissione perii paM- 
tnontof prèSldériialè: 
italo chiamato^ qqile^s^timai^ 
ne acQfSqM'ea pt^identèdelt'» 
I idisu 

' irà 

tuttora le-funzionldi-pmslden- 
te dejl'ldisu', c^b'ha > diretto' 
con^atodi rtalmente artticabi' 

)l da easfire a) ce'nt|b> di>fnda* 
gini .deità ^magistratura», - ha. 
ipiegatd ^naràniura con ona 
Ietterà al rettore GiorgiOvTec- 
ce. Il rappreser^tapie, della li¬ 
sta di islnisirà' ha anche 
éépresso perplessità -Sul ■ fatto 
che .c^n Oa presidenza iBiràtai 
> funzionarlo dellàf'Rdglt^ne^; ai. 
per^ttìt^itin'à'U^ìziQm nasè 
"’tivaipercui là gàstlQne'oel' 
patriifKihiP'-'^iiiipo'^ ^ 
Versità'^Viane -affidata'’a^ una 
cdrrtponehie non università- 
ria. 

. < Contro; la. nomina 'di^Kiràia 
li tòno schierati ànchpj'rap- 
.presentanti dei ric'érèator[ 'e 
del polpo non docente dèlia 
QbI).' Domani, intanto,'Si (Qirà 
alÌe''ÌO:Un'assembie'a;r(ell*aula 
Xll-dl Scienze polliicheiContrà 
• la;i'pai1ìzlone clientelare, delta 
gestione dei servizi unKenriiari 
e per la riapertura del secon- 
dQ>.plano .della mensa^dlsvla 
de botlb. LHnlzlattva<è.fìrmata 
dalla Fgcl, Dp, ixr ed.al Comi¬ 
tato studenti medi e iunlvérsl- 
taH,i • - 


La commissione Ambiente di Montecitorio 
vota per Tesproprio dei 56 ettari di Bocchi 
Palazzo Braschi dallo Stato al Campidoglio 
Il liceo Chateaubriand lascerà la «Str^-Fìem» 


mm\ì 


Villa Ada ai romani fino all’ultimo (ilo d'erba. Pa-.. 
lazzo Braschi al Comune e una nuova sede per. il 
liceo Chateaubriand,' per liberare villa StrohhPem. 
La commissione parlamentare «ambiente e territo¬ 
rio», che discute , gli emendamenti da apportare al 
decreto su Roma capitale, ha deciso cosi. Restano 
da affrontare la questione degli espropri e ilcoor» 
dinamento tra Stato ed ^ti locali. , . 


MAIHNA HMTROLUCA 


■1 .Villa Ada sarà Iurta per I 
romani, firro al) ulltmo palmo 
di terra. La commissione par-; 
lamentare «Ambiente e temlo- 
rio*. che siarvagliando una se¬ 
ne di emendamenti da appor-; 
tare al testo del decreto per 
Roma capitale, ha deciso len 
di espropriare i 56 cllari ac¬ 
quistati nell 87 dal-finanziere 
rampante Renato Bocchi. Non 
è I unico -provvedimento ap¬ 
provato dalla commissione. 

; insieme a villa Ada, dovrebbe¬ 
ro domare: ai romani' anche 
palazzo Braschi e villa Strohl- 


Fem, di propnetà del governo 
francese e attualmente sede 
del celebre liceo Chateau¬ 
briand 

1I. lutto costerà una .trentina' 
di miliardi. Venb serviranno 
per acquistare ta propnetà di. 
Bocchi, legandola al resto del¬ 
la villa. È caduta l'ipotesi , di 
una- gestione mista del parco 
che. nelle ' intenzioni-, delta- 
commissione, dovrà essere af¬ 
fidata completamente, ail'am- 
tnmistrazione ■ pubbka. Alin. 
IO miliardi, invece, saranno 


utilizzati : dal ministero delle 
Finanze per acquistare l'àrea 
dove. dovrà sorgere il nuovo 
.Chateaubriand- 

Si parla di una zona all'ini¬ 
zio della via Aurelia, ma per il 
momento si tratta di una loca¬ 
lizzazione solo indicativa, di 
CUI bisogna ancorai venficare 
la compatibilità con il piano 
regolatore generale, il proget¬ 
to e la spesa per la realizza¬ 
zione del liceo saranno com¬ 
pletamente a canco del gover¬ 
no francese,, mentre tutte le 
imprese che eseguiranno t la- 
von dovrebbero, essere italia¬ 
ne. Villa 'Strhol-Fcm diverrà 
cosi un luogo aperto alla città, 
destinato ad essere sede di 
,. manifestazioni culturali, come 
è stato convenuto in un accor¬ 
do con il governo francese, fir¬ 
mato tl 23 febbraio scorso, 
mentre V«dificio sarà In coge¬ 
stione con il Comune: ; 

Il passaggio di palazzo Bra- 
schi allàmmirusirazione capi¬ 


tolina. invece, non costerà 
nuiia. L'edifìcio è attualmente 
hi proprietà del demanio sta¬ 
tale éd:pràhA ■) Museo.dl Ro- 
riia. Aikhe .di recente sono- 
sorte dive^enze tra II Campì- 
dc^lio e il ministero delle Fi¬ 
nanze, deciso a lattàie I) ^uo 
inquilino, fi contenrioso sì è 
risolto fissando un affittò slim 
bolico, ma it consiglio comu¬ 
nale si è espresso à favore 
dell'acquisizione del palazzo, 
anche per avviare u^nli la¬ 
vori di restauro e di manuten¬ 
zione finora rmviati perché 
1 amministrazione capitolina 
risultava giuridicamente in¬ 
competente ad intentenue su 
un edificio non di sua prof^- 
tà. 

Uliimo punto discusso ieri 
t'utifizzo dei 38 miliardi per 
misure anti-inquuiaménto. La 
commissione, contrariamente 
a quanto indicato dai ministro 
Tognoli, che sosteneva una 
sene di interventi a pioggia; 



«Sodetà mista 


Villa Ada; sarà tutta per i romani 


dallo smaltimento dei rifiuti al 
monitoraggio dei livelli di in- 
quinamenlOi sì è-delta favore¬ 
vole ad utilizzare i finanzia¬ 
menti soprattutto per l'intro¬ 
duzione di bus elettrici o a 
batteria, pur sottolineando l'e¬ 
siguità delle risorse finanziarie 
di fronte all'emergenza am¬ 
bientale della capitale. 

La prossima Cadenza sarà 
il 28 mano, data per la quale 
è fissata una nuova riunione 
della commissione. Restano 
aircora da affrontare due que- 


Due 


Pronta la boàza diippnvenzione tra il Comune e gli esperti 


stioni di primaria importanza, 
cioè rintroduzione nel decre¬ 
to di una normativa per - gli 
espropri, come sostiene il FCi, 
o il rinvio su tale punto alla 
le^e. La seconda questione 
riguarda invece l'insenmento 
di norme che stabiliscono i 
rappemi tra Stato ed Enti Ipcàli 
per Roma capitale oppure lo 
stralcio dal decreto della parte 
relativa al molo di coordina- 
méntp del ministro delle Arce 
urbane, il punto cioè che ha 
fatto inserte il Comune. 

Emittenti 

Miorofono 


SUlnw J^ncora A^.it|icoqlri MMlWi, Re •( 
«aggijf c)ieienRp.,Q^.i.!iQe$ÌSfMn^^dttMpip^ 'lo 
Sdo,»l 

a studiane; harinQ'pfontessK'IKCóÉlumtepfe^nta- 
to la boz^B di còlnienidolie con i fsaggi». sarà 
ptqntàs anche quella'cort il Conspiìó’SdOf'.QdRnto 
ìAOft^la-loro consulenza, è ancorai ùt^mislw. 

» ., r ‘ r 

éimÌIM4ARIAM. 


:Due «saffiU ' In Campìdo^ 
gllo, Jutt'&treJmuame, (mora, 
glLespartl^chedovr^bero stu^ 
diate il «plano : direttore* del 
Sistema^dirézìonale orientate 
non 81 lono inaf visti. Ieri, co¬ 
munque; l’attenzione era tutta 
per 11 più famoso dei tre «sag¬ 
gi», rarcnitelto giapponese 
Renzo Tange, che al prece¬ 
dente Incoqiro si era fatto 
•rappresentare*, ‘Conv grande 
delusione dagli amministratori 
capitolinìi'dal 'fIglidv’Fresente 
anche Sabino Cal8èie.-:questa 
volta cQ\^as$ente ;(giusd(^ato 
da impeghi di^iaVorovaflteste- 
ro) il terzo •eaggio*, .Gabriele 
ScimehV“ ' 

I due «saggi» hanno parteci¬ 
pato ieri a 'una riunione in 
Campidoglio.. Eteganle. corte? 
sissimo, nel corso del succes: 
SIVO Incontro con, la stampa 
l'archilerto giappemese ha pe? 
rò dato risposte alquanto eva? 
sive alle mille domande phe 
; gli sono state rivolte perchè 
come ha più volte sottolineató 
-, pur amando e frequentan¬ 
do Roma da oltre treni'annK 
.non ha ancora cominciato a 


studiarne seriamente i proble¬ 
mi. Ma - ha promesso'-co- 
mincerà subito, grazie anche 
alla cóllaboTazrone di quattro 
architetti del suo studio pangi- 
nd 

Inutile, qumdn : per II mo¬ 
ménto, sperare di conoscere 
la sua «ncetta» per lo Sdo. «A 
mio parere •- si è limitato adi¬ 
re - è opportuno portare fuon 
alcune funzioni direzionali 
che danneggiano II centro sto- 
nco. Ma per evitare che il cen¬ 
tro diventi una città morta bi¬ 
sogna mantenervi alcune atti¬ 
vità». Ma che cosa significa 
■fuori*? L'area dello Sdo o, co¬ 
me proposto da qualcuno, an¬ 
cora più in là, oltre il Raccor¬ 
do? «Non ho ancora appro¬ 
fondito la questione - è stata 
la prudente nsposte: di Tange 
-, Dobbiamo ancoraéliscutere 
con Cassese e Scimem la io- 
caliuazione più opportuna* 
.Sreuramente, però, - ha ag¬ 
giunto -, «anche se è molto 
difficile, centro storico e parte 
nuova devono crescere in mó- 
do integrato per far nascere 



Lurtenista Qtapponese Kenzo Tanss 


un a città nuova*. 

Una posizione su cui con¬ 
corda anche Cassese. Là cora¬ 
mi isione per lo studio dello 
spostamento degli uffici pub¬ 
blici - ha detto. - ha conse¬ 
gnato una relazione al mini¬ 
stro delle Aree urbane. Casse-, 
se, pero, non ha voluto fornire 
alcuna anticipazione sul suo 


contenuto.. Una pc^t^ opr 
zione -r ha a^iunto - pr 
be essere l'utiUzzo <tello Sdo 
comé polo direzionate a «vo¬ 
caziónenazionale», lasciando 
nel centro , la dùeuonatità «fo¬ 
cate*. 4 tecnici -^.ha comun¬ 
que concluso - po^tmo solo 
indicarR te soluzioni. Le deci¬ 
sioni finali spettano solo ai 


politici, al Comune e al Parla¬ 
mento». 

. L'incontro di teri.è stato .an- 
che l'occasione per presenta¬ 
le la bozza di convenzione; 
cui presto ne seguirà un'altra 
con il Cónsorzio'Sdó, in base 
alla quale i tre «saSS'* ddvran- 
'■ no elaborare entro otto mési il 
«progetto direttore», mentre 
r avraARP^più. tempo^ pervàltri 
studi relaim.alle'fasi successi-. 
ve. Il Comune potrà poi chte- ' 
dere ai «saggi* ullenori consu¬ 
lenze su 'temi/ particoiari. 
Quanto.costerà;taconsulenzà, 
ancora non si sa. f fondi a di¬ 
sposizione per la progettazio¬ 
ne (in totale 50 miliardi) do¬ 
vranno servire anche , per. : la 
commissione sulle rilocalizza- 
ztoni, per bandire un concor¬ 
so d'idee su singoli aspetti 
dello Sdo e per coprjre.even- 
tuàli: ulteriori progeltazioni ih 
corso d'opera. 

■Curioso - è il commento 
del comunista Walter Tocci - 
che si inizi a discutere in mo- 
do generico delio Sdo. Non si 
tratta di. ricominciate: dàcca- 
‘ po, ina di muoveisi sulià'basé 
della delibera approvata lo 
scorso 20 dicembre dal Consi¬ 
glio comunale. Si dovrà poi 
studiare attentamente le .con¬ 
venzioni, nel senso che li con¬ 
tributo dei «saggi» e del Con¬ 
sorzio Sdo dovrà essere stret¬ 
tamente finalizzato ai poten¬ 
ziamento della capacità pro¬ 
gettuale del Comune, in modo 
tale che in futuro questi con¬ 
tributi si rendano del tutto su¬ 
perflui». 


I il servilo gas» 


■ li prosstnìQ 31 dicembre 
; kàdorio i téràiirìi per. diràiré 
là'^cònvehziohé Ira Itàlgés e 
Cpmurie di Roma.e il gruppo 
comunista ha avanzato la pro¬ 
posta di costituire, per quella 
data, una società per azioni a 
capitale misto tra li Comune c 
l’azienda. L'ftalgas resterebbe 
l'azionista di maggioranza 
con la conservazione delta re¬ 
sponsabilità operativa e di ge¬ 
stione. Il progetto è stato illu¬ 
strato ieri mattina in una con¬ 
ferenza stampadei rappresen¬ 
tanti dei partito comunista.. 

Di.socictà miste, nel settore 
della distribuzione deLgas, ne 
esistono già alcune. Tra que¬ 
ste la «Veneziana gas spa», 
nella quale ritalgas detiene il 
64% del pacchetto azionario e 
li Comune di' Venezia il re- 
stante 36%! la'«Fiorentina'gas» 
dove le azIonLsono suddivise 
tra Comune di Firenze, ttalgas 
e Sham. «La partecipazione 
pubblica - ha spigato il con¬ 
sigliere comunale comunista 
Piero Rosselli « sarebbe fun¬ 
zionale per un ruolo di pro¬ 
grammazione che consenta 
un uso più razionate di tutte te 
risorse. Insomma con la no¬ 
stra proposta non intendiamo 
trasformare il Comune m im¬ 
prenditóre ma. al contrario,' 
farlo diventare soggetto pòliii- 
co di garanzià'é controllo per 
un séiviao che ha ormai rag¬ 
giunto dimensioni mollo va? 
sle. Non solo « ha giunto 
Rossetti .r. attualmente l'ammi- 


lasirììstra 


Bi Un microfono per la sini¬ 
stra, romana. Nasce il colleìti- 
rà j«Radi6; proletaria*, apèrto 
ad'ambientalisti e a tutta l'ar 
, féadi sinistra. Già conta tra le 
«ie ftle.nurnerpsi nomi ed ha 
in programina, trasmiuioni 
aiitcìgéstite dà singoli ò gruppi 
iàdéiéntl. «Vc^liamo^.fonnà^ 
‘■saré' urv rappòrto eon^hrei for¬ 
ze che nei falli si è già. creato 
in quest ultimo penpdo T diqe 
Paolo Pioppi: direttoré delia 
radio -. Vonemmo mettére-iti- 
stente: peuv-diversV della sln'i? 
stra'romana, con la .capacità 
di parlarsi tra loro, anche Su 
espenenze difteTentr». 

Insomma, Radio proletaria 
pùnta, a diventare uno stru¬ 
mento di dibàtlito,:non più so^ 
io un «megafono* di una parte 
(icifa realtà romana. Ad 1 1 an¬ 
ni dalrìnìzìò delie trasmissio¬ 
ni, con le famose dirette lelé- 
foniche fungo li percorso delle 
manifestazioni, passando per 
le dirette dal-consiglio comu¬ 
nale, autorizzate solo di re¬ 
cente e in parte finanziate dal- 
J'amrninL^azione capitolina, 
Radio prolèuina cambia veste 
e si o^aniz^ come luogo di 
dibattito. Finóra, hanno aderi¬ 
to al collettivo, che non ha re- 
spohsàbiliià né amministrative 
né finanzile, il gruppo consì- 
liaré'Comunista, che già gesti¬ 
sce una trasmissione setiimà- 
nate, numerosi esponenti am¬ 
bientalisti, associazioni di Un- 
migrali, docenti universitari, 
avvocati, aichitetii, medici. 
giomalisU ed esponenti polìti¬ 
ci di Dp. Pei e Psi. 


Parcheggi 
al psto 
dei depositi 


nistrazione spende anno 
70 miliardi per il riscaldamen¬ 
to deisuoi locali. Adesso an¬ 
diamo incontro ad una meta¬ 
nizzazione del riscaldamento. 
E' importante che il comune 
controlli direttamente che la 
distribuzione de) gas segua i 
livelli di massima efficienza, 
sicurezza ed economicità». 

(1 contratto di concessione 
del ser^rmo della nuova socie? 
tà mista, secondo il progetto 
presentato dai comunisti, do¬ 
vrebbe prevedere alcune clau¬ 
sole come l'estensione della 
distribuzione di gas ai comuni 
limitrofi c anche agii insedia¬ 
menti che sono sorti al di fuori 
della cinta delle borgate. In 
questo caso la posa delle fu> 
bazioni dovrebbe essere gra¬ 
tuita quando sia assicurato In 
media un utente ogni 18 metri 
di nuova canalizzazione. Alito 
punto importante, per la nuo¬ 
va società, l'ammodernamen¬ 
to della cete con la sostituzio¬ 
ne delie condutture in ghisa; 
ormai vecchie, per garantire 
una maggiore sicurezza. Infi¬ 
ne, come fatto dalla «Fiorenti¬ 
na gas», ritalgas dovr^rbe ce¬ 
dere gratuitamente al Comu¬ 
ne una grande parte del lene? 
no sul quale attualmente sor» 
gono gli .impianti dell’officina 
Ostiense, Sul terreno dovreb¬ 
bero essere installate smiUure 
sportive, ricreative e assisten¬ 
ziali da mettere a dispasizìone 
dei cittadini dei quartiere. 


RIpascimento 

Presentato 
il progetto 
per Ostia 


BI:Otlò rimesse, più di 
235.000 mein quadrali. Sono 
gli spaiò che occupano l de¬ 
porti dell’Atac e che il presi- 
' dente, Renzo Cligio ' Filippi, 
vuole trasformare in. vandi 
parcheggi sotterranei o in so¬ 
praelevata. L'idea è quella di 
creare una società «'‘capitale ■ 
misto, con il 51% dèlie azioni > 
aH'Atac, e il resto all'lri-Italstal. 
L'azienda 'comunale mette- ' 
rebbe a disposizione le aree e 
ritalsiat costruirebbe le slmt- i 
ture. In totale gU spazlhberati ' 
potrebbero-. cMUenere > oltre : 
15.000 auto, ottre'a sttutture i 
commerciali e di servizio. * ' 
Gii otto impianti in quesUo- i 
ne sono quelli di via di Monte- .i 
sacro, via della Lega lombar- I 
da, Portonaccio, Fterta ; Mag- i 
giore, San Pàolo,' Trastévere,- { 
piazza Ragusa. e piazza Bain- . i 
sizza. In totale ventitré ettari e i 
rnezzo. Intenzione deH’Alac è | 
quella di spostare l deporti in i 
penferìa, in aree di proprietà | 
deli llalslat. scelte inmodo da | 
razionalizzare ì problemi, di i 
manutenzione, parcheggio e | 
gestione degli oUre'2000 auto- | 
bus. L'idea è stala .già presen- i 
tata airitalstat che ha'espresso j 
la sua disponibilità. Filippi ha i 
anche presentato, i) . bilancio i 
preventivo del 1989, che regi- i 
sira un disavanzo dell’l;6% n- i 
spetto al 1988, infenore quindi i 
al tasso; di inflazione. ’Ncrbi- 
ìancio è ptewto anche un m- 
vestimenio per l'informatizza- 
zione dell'azienda e la regola¬ 
zione cenùalozala di tutti, t 
mezzi pùbblici. 


M «Ripascimcnto» per soli 
tre chiiometn di spiaggia a 
Ostia, dal pontile al canale del 
Pescatori;' A prcserltare ieri 11 
progetto definitivo al Campi¬ 
doglio è stalo lo stesso mini¬ 
stro dei Lavori pubblici, Enri* 
co Ferri. Porse perché doveva 
far «digerire» il fatto che sono 
state irucons|0erazione 
ben poche dello osservazioni 
presentale^ dal Comune, il 
progetto prevede la cosintzk>> 
ne alla profondità di Un metro 
e mezzQ-di una diga lungo tut¬ 
to il tratto drco^ta; la posa di 
un substrato formato in parie 
da ciottoli levigati e In parie, 
damateriali di frammentazio¬ 
ne (li Comune non li voleva). 
Al di sopra ven'à'posalo prima 
uno strato di sabbia di un me- 
]ro^ poi ,un altro di mezzo ipe* 
tro. A^ai meno della rlchl^ta 
comunale di due metri di sàb¬ 
bia. 1 lavori dovrebbero co¬ 
minciare subito per-conclu» 
dersi entro il '90. Nessun im¬ 
pegno. Invece, per glìfaltiVtre 
chràmetrì di spiaggia, dat 
pontile a Fiumara Grande. Il 
progetto di Peni é stalo dura¬ 
mente cnticatQ dai veidi 
(«Sappiamo benissimo che 
qui SI giocano gli interessi del- 
fe'foùbies del cemento») e dal 
Pei, che teme che la diga 
sommersa e Tuso di materiali 
di cava possa favorire l'erosio¬ 
ne della spiaggia verso Castel- 
pcHziano. «Vogliamo sì che 
l'ìnteiverito cominci presto ?- 
diconp 1 comunisti - ma an¬ 
che bene. Con la scusa déll'é? 
mergenza, invece, si manda¬ 
no avanti cattivi progetti», 



Re Artù sttì kgo di Bmm ( 


Atrtì^^ 
«no ai nuovi 
orari carico 
e^carico» 


■■. Prima hanno «présidialò» firro alle 10 alcuni varchi de) cen¬ 
tro storico, in via de) Tnlone e m piazza del Popolo, poi si sono 
riuniti in àssetribléa nélla itede della Cna. Sono gli autotr^ppr- 
latori àrtigiahr (nèìla lòto) ; che ieri mattina hanno manifestalo 
contro ì. nùo\4iófari.;di carico e scarico delle merci nel cérilro 
storico deciòdal Comune. I trasportatori, che hanno ottenuto là 
solidarietà deH'Unióhe commercianti, daranno vita a urta nuova 
protesta tunèdi 20 marzo. Alle 9 sì raduneranno al Circo Massi¬ 
mo e poi andranno in corteo, con i loro furgoni, fino al Campi¬ 
doglio. 


■P jUrt tetto nelle foreste bre¬ 
toni alla ricerca del mito di Re 
Artù e dei suoi cavalieri della 
tavola rotonda. Per due mesi, 
da, fine marzo alla fine di 
maggio, l) filo della leggenda 
medievale si snoderà per ini¬ 
ziativa della Provincia nel si- 
tenzìo dì castelli e palazzi no¬ 
biliari dei 10 comuni che han¬ 
no aderito airiniziativa e che 
da arini hanno in funzione un 
laboratorio teatrale al servizio 
della fantasia. 

L’obiettivo è quello di arri¬ 
vare a maggio per mettere in 
scena uno spettacolo di due 
ore suilé rive dei-laghi di Nemi 
e Bracciano. Ed anche la scel¬ 
ta di queste due localUà segue 
e asseconda il mito dei cava¬ 
lieri bretoni, che proprio in 
tetre ricche di boschi e laghi 
vissero la loro storia, cosi al¬ 
meno narra slr Thomas Mal- 
lory, lo scrittore Inglese del XV 
sècolo, cantore delle loro av¬ 
venture. 

Per portare a termine il pro¬ 
getto ideato dall'assessorato 
alla cultura della provincia e 


^ puermesi di lawrò per far rivivere la leggenda di re 
Àrtù.:lì progettò, che ha preso il via nei giorni scorsi, 
è deità Provincia e si avvale della collaborazione del 
Teatro di Roma. Protagonisti: duecento giovani attori 
e t IO laboratori teatrali permanenti realizzati nei co¬ 
muni deirhinterland romano. 1) costo dell’iniziativa 
che si concluderà a maggio con due spettacoli a 
Nemi e Bracciano è di 150 milioni. 


LUCA MNIQIII 


coordinato sul campo da 
Franco Molé e dal regista Do¬ 
menico Mongellì, saranno 
coinvolti olire duecento giova¬ 
ni attori. «La gabbia su cui la¬ 
vorare è ^à disegnata - dice 
Franco Posa consutente cultu¬ 
rale deli'asressorato - ma è 
comunque flessibile e capace 
dì sopportare modifiche nel 
corso del lavoro*. 

Ognuno dei laboretori co¬ 
munali avrà nei corso di que¬ 
sti 60 giorni un compito preci¬ 
so da svolgere e sette minuti 
di spettacolo vero e proprio 
da realizzare puntando ora 
sul mago Merlino, ora su Lan¬ 


cillotto ora su la bella Ginevra. 
A Fiano, Antìcoli Corrado, 
Trevignano e Olevano si cure¬ 
rà la recitazione; a) centro di 
Carpinelo toccherà mettere a 
punto la mimica. Al laborato¬ 
rio di Campagnano è statò as¬ 
segnato il compito di ideare e 
mettere in scena la parte della 
danza, mentre per la musica 
sono incaricati in particolare i 
centri dì Nazzano -e Marano 
Equo. Maschere costumi e 
scenografìe saranno, infine, di 
responsabilità del laboratori 
di Canale Monterano e Segni. 

Il progetto, che rilancia una 


politica del . decentramento 
culturale caduta in disuso ne¬ 
gli ultimi anni, nasconde co¬ 
munque tra le righe anche 
una voglia di sfida, di provare 
di nuovo a nuotare controcor¬ 
rente^ 

«In tempi di pragmatismo 
esasperato > spiega l'assesso¬ 
re alla cultura delia Provincia, 
Renzo Carejla -^. rilanciare gli 
ideaìi dì coraggio, fedeltà, 
lealtà è rigore .morate tipici 
delja ; leggenda dei cavalieri 
delia tavola rotonda 6 una sfi¬ 
da, quasi.un’awentura». 

Pèr questa avventura sulle 
orme di re Artù la Provincia, in 
collaborazióne con il teatro di 
Roma, ha stanzialo 150 milio¬ 
ni. 

Nelle intenzioni degli autori 
e del regista, comunque. « (a 
avanti l'idea di non chiudere il 
sipario su Lancillotto, Ginevra 
e compagnia con le sole rap¬ 
presentazioni previste alla fine 
di maggio sulle rive dei laghi 
di Nemi e Bracciano, ma di 
trasformare il lavoro in uno 
spettacolo itinerante. 


BASSEni 

EFFETTUA UNA PREVENDITA DI MERCE 
PRIMAVERA/ESTATE A PREZZI MOITO 
INTERESSANTI- TUTTE LE NOVITÀ 

OCCASIONISSIME DI MERCE INVERNALE 

VISITATECI ■ ORARIO CONTINUATO 



Libri di Bas« 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

Otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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NUMmunu 

Pronto Inleivento ÌI3 
Carabinteii 112 

OuMura centrale 4686 
VialU dèi fuoco 115 

Cn.ambulanae 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccotao stradale II6 

Sanèue 4956375-7676893 
Centro antiveleni 490663 
fitOtle) . 4957972 

Guardia medica 476674‘l-2-3-4 
'Pronto soccorso cardlBIdglca 
830921 (Ville Mafalda) 530972 
Aids 5311607:8449695 
v^icadolescemi 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonotosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 
^ 4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebebeiralelll 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 


jmicilio Pronto?... Sanità 3220081 

4756741 Odontoiatrico 861312 

bulanza Segnalar, animali morti 

47498 5800340/5810078 

_ Alcolisti anonimi 5280476 

492341 Rimozione auto 6769838 

53IO066 Polizia stradale 5544 

77051 Radio taxi: 

5873299 3570-4994-3875-4984-8433 

13054036 Coopauto: 

3306207 PubWicI 7594568 


Fatebebeiralelll 5873299 3570-49 

Gemelli 33054036 Coopauto: 

S. Filippo Neri 3306207 Pubblici 

S. Pietro 36590168 Tassistica 

,S. Eugenio 5904 S. Giovanni 

NUOtm Peg. Margherita 5844 La Vittoria 

S. Giacomo 6793538 Era Nuova 

S. Spirilo 650901 Sannio 




Cenui veterinari: 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appia 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte i 


Acea: Acqua 575171 

Ace»; Reci. luce 575161 

EHe) 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

5ip . servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acolral 5921462 

Utf. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolìnee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/6440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 
Servìzio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


QIORNAU DI NOTTi 

Colonna: tiazza Colonna, via S. 
Maria in via (galterìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai): viale Manzorii (S- 
Croce in Genisaleirimé); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stel- 
iuti) 

Ludovisi: via Vittorio Vetrato 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di R'enn» - 
Treri; via del Tritone 0) Mesuig- 
gero) 



La tragedia inizia 
quando piange Priamo 


■ AMUNTAMiNTi 

ta’trto dtgU Idioti, è il titolo della conferenza che Psicoena- 
Ilei contro tiérie oggi. bré 2i, al Teatro Eliseo (Via Na- 
' zlonale 173). L mgreao è libero. 

' I) elnghlale eaceletore. lì volume di Vincenzo Padiglione 
(Armando Armando Editore) eu .MAotropologii'Simboli- 
ea delia caccia In'Sardegna» viene presentato oggi, ore 
17, alla sala delle conferenze del Museo arti e tradizio¬ 
ni popolari, piazza Marconi 10 (Eur). Intervengono Ren- 
' -y zo Gerii, Armando Catemano. Alfonso M. Di Nola, Clara 
Qallini, Tullio Tentori. Presiede Valeria Petruecl. 

Vlrglele WeoN. il Centro culturale/UniverallA delle donne 
) ..;(Vie San Franoeaco di Salea la) ha m programma que¬ 
sti seminari: oggi, ore 16-20 «iSaffo e le altre* e cura di 
'• Ileana ChIrassI Colombo; domani, ore 18-^20 «Tra pub- 
r.blleo a privalo:-forme di .aggregazione cullurala delle 
: donne** e cura.di Roaanna De Longte; sabato, ore 10-13 
... -e 16-19 e domenlca ore 10-13 «La pratica del processo» 
a cura di Maria Grazia Campar! e Lia Clgarlni. 

Oblatilvo Europa, iniziativa dei socialisti: oggi (inizio re 15) 
e.-domanl, all hotel Parco del Principi, via Mercadante 
15. Relazione.introduttiva di Antonio Pergola, Interventi, 
tavole rotonda, intervento (domani ore 11:30) di Jac- 
vQues Dolore e conclusioni di Bettino Crasi. 

In)i|al)va CIpia. NaIla seda di piazza fi. Cairoll 2 domani, 
ore 19, conferenza di Gloria Persico ed Eviildò Cevetla- 
ro su «Appticaztone dell'ipnosi in sessuologia»; sabato 
. Il (ore 9-13<30 Si domenica (ore 10-13,30 e 15.30- 

19<30) saminario >au «Sessuologia ed Ipnoii» (relatori 
Parsleo, Cavallaro a Maria Novella Grimaldi), 
OanlaMIta.piiEElfaa; Il volume di Carlo Anatli, Ferdinando : 
lUHrCarlo Tallo# (Oiuffrè editore) viene preaentate do¬ 
mani, ore 17. nella Sla Igea presso l'istituto datrEnci- 
olopadja^ italiana^ (piazza Paganlea 4). Intervangono 
Massimo Savtro Giannini a Giuseppe A#t>amonta. 

Il laniasiiea.^NalJ'amblto tdagli inepntri -> dibattito organiz¬ 
zati’ dalla Blbliotaor dalia Xl. Cirooaeriiiona, oggi, ora 
1T..30,.f halli: soda-di via Ostlansa 113(6,* relaziona di 
Francasca Barrtardln) su «il fantastico neiropara di ita¬ 
lo Calvino». 

.. riNal Oélla dal;Raama»'. Il voiMtna di Piare fiigongiarLviana 
, vprésaniatOùOagi. QtdilS; In piazza CampItalll O. intera 
i. ^ .vaftd'ond Mauffalo Cuechl^Mario Fuioe, Qlangarfo Qui- 
. /..riponi, Jacqupilna RiasaL 


■i Grazia Ciprianl e Graziano Grego- 
ri, ovvero il Teatro del G^tio di Luc¬ 
ca, «tentano», per quanto^ la parola 
.consente, dì descrìvere io. spettacolo 
fliode, in scena da venerdì prossimo, al 
teatro Valle. La scelià, cdmoisi pUO^ im- 
tnagihare, non è delle più faèlii, li iesto 
di Omero è quanto di più inidoneo alia 
acena si possa ipotizzare. Eppure al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto ha 
ottenuto un buon successo. 

Il teatro del Carretto è al suo sesto 
anno di attività. A Roma ha già portato 
due dei tre spettacoli precotti sinb a 
questa //riod^ Biancaneue e La signora 
delie camelie, due allestimenti suggesti¬ 
vi, in cui le capacità tecnlco-scenògra- 
fiché del gruppo hanno sempre avuto 
la meglio sulla pura narrazione. «An¬ 
che neWlliade - spiega Graziano Cre¬ 
bri - la scena interviene nel ritmo del¬ 
lo spettacolo, è 11 tèsto stesso che ha 
chiesto una soluzione più dilatata ri¬ 


spètto alle altre messinscena. Non ci 
sono^^lumi", ma uno spazio dilatalo, 
una parete unica in cui si aprono e 
chiudono diverse porte». 

.Per realizzare gli oggetti e )e strutture 
dello^ttacolo Gl sono voluti de.me$L 
•Comìè Tlegli altri spettacoli del Carretto 
gli attori m carne ed ossa soffrono un 
po' nella nostra compagnia - dichiara 
Grazia Clprlartl - perchè la ioro impor- 
tanza è pari a quella degli oggetti e de¬ 
gli attori .meccanici o, a volte, mario¬ 
nette. Ma per noi è importante il ritmo 
interno dello spettacolo, in cui anche, 
una porta deve aprirsi o chiudersi in 
un modo preciso, importante quanto 
l'attore»; Siete riusciti a lasciarvi alle 
spalle la definizione di «teatro ragazzi»? 
«Non siamo mai stati teatro per ragazzi 
- dice Graziano >. Ci “etichettarono” 
cosi per comodo, perché, avendo fatto 
Biancaneue, siamo stali inseriti in ràs- 




Una scena di «Iliade» da domani al Teatro Valla 


segne per teatro ragazzi. Ma non ci sia¬ 
mo mal considerati in nessun “orto” 
crealho. Uno spettacolo vale per quel- 
k> che è e vale per chiunque lo wde, 
sia ragaui che adulti. Il successo che 
abbiamo avuto con Biancaneve lo di¬ 
mostra ampiamente». Che cosa rap¬ 
presenta per voi l’Iliade? «Prima di tutto 
è un testo classico che fa parte della 
nostra cultura - sostiene Grazia Cipria- 
ni - poi crediamo che rappresenti il se- 
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■ QuisTOQuiLLO wammmmmmmmmmà- 

Al Fipor. Il: ooncorlo del gruppo Elllt fieggs A Howard 
. (apeclal guezt «Quernlca») in programma per oggi al 
. Tenda Strisce A stato epoiialo al Pipar di via Taglia- 
. ; mento (ore 21),Ti ; ' o 
Par la eaikadra Al paatla. Oggi, ere 17 30, il Centro interna- 
- zlonale' «Eugenio Montdie» propone una prolusione di 
Valerlo Magrelll: Teatro dall'Orologio, via De' Filippini 
■vi.f I7a .à M' 

•parlahowi Oa oggi a'domenica la Fiera dì Viterbo orge- 
’ ruzza la Mostra mercato dallo sport, delia vacanza e 
del tempo libero (S.S. Cassia Nord km 88.200 da Roma). 

. Stiliate di meda. Corsi organizzati da Arcidonna in collabo- 
, .. razione con il Club Montevecchio; introduzione, uso dei 
materiali e messa m pratica fino alla creazione degli 
: . abiti..I corsi durano tre mesi, si svolgono presso la se¬ 
da de) Club, piazza Montevecchio 6/a (Via dei Corona- 
r ri). Per Informazioni tei.. 31.64.49 (di mattina) e 
.., 74.72.201. 

Nuoto Alla Necatia. L'associazione sportiva organizza leva 
• di nuovo per ragazze/i Imo ai 14 anni, corsi di salva¬ 
mento e corsi serali di nuoto per adulti. Per.tnformazio« 
ni tei. 62.5B.952 (seda In via Silvestri 16/8. 

Cencario. È quello del Quartetto d'archi «BartoK» che si 
i tiene oggi, ore 21. nella Sala dell'Accademia d Unghe- 

V ria. via Giulia 1 (Palazzo: Falconieri). Saranno eseguite . 
> :< musiche di Haydn, Mendelsohnn e Beethoven. 

NblMi’a e eavalto L'assoeiazione di Tolta organizza par do- 
i menica una ascursiono netta zona di Grasceta dei Ca- 

Y VOllari, Piantangaii A Costa del Marano con pranzo e 
’ pomeriggio presso iuna^azienda agrioo,la;\e: ^otacnica 

delta zona. Informazioni al n. 0766/712656 0 93324. 
Ineonlri- Per i seminari dalla Facoltà di Architettura sulla 
scenografia, oggi, ore:l8.: 5 appuntamento presso l'aula 
audiovleivi di piazza Fontanella Borghese 9. interviene 
Franco Posa. 


e viaggi 


■1 Un bollettino a ogni sta¬ 
gione informa tesserati é rio 
sulle attività dell’Associazione 
culturale «La Giravolta». Instal¬ 
latasi da pòco In via dègù 
Equi 31 (telefonò 44.33,414) 
nasce e cresce sulle gambe, e 
sulle testé, di Marco e Stefa¬ 
nia, due giovani In movimen¬ 
to. Diamo un'occhiaia alle 
propóste di quésta stagione: 
Due i corsi in programma per 
il prottimo mese: unorpér/di^ 
stilarsi‘fra i dischi eìÌ‘ DÌ(>^el 
computer, un altro per Impa¬ 
rare l'arte della navlgazbne a 
vela. Quest'ultimo é dtvlM In 
due sezioni, per iniziati e per 
esperti, nievede lezioni teori¬ 
che ed esercitazioni pratiche 
ìri mare (sei uscite in barca) . 
Insieme aH'istruUore, accom¬ 
pagnerà tutti gli studenti 
«Fili)’». £ il nome della barca, 
che è lunga 12 metri (fuori 
lutto) armata a Ketch (con 
due. alberi), ha il ponte in 
teck e la tuga in massella, di 
mogano, porta dalie 5 alle 6 
persone in crociera e 8 ,per il 
corso, e ha 15 anni di vita. Il 
costo del corsi, che compren¬ 
de le lezioni teoriche, le UMite 
in barca con l’titìlizzo di tutta 
l'attrezzatura, la costante pre¬ 
senza dell'istruttore e una as¬ 
sicurazione individuale, é .dì 
200mìla lire, Abbandoniamo ì 


c<^'.e passiamo al settore 
viaggi. Vi segnaliamo quattro 
gUe di un giorno che ci sem¬ 
brarlo interessànti sia-per l'iti¬ 
nerario che per il prezzo. Do- 
menica,«La Giravolta» ci pro¬ 
pone un percorso nell’antica 
necropoli di Cerveteri; il 2 
aprite la mela é l'oasi di Ninfa; 
j! 16 Parco dei Circeo e Tem¬ 
pio di (jlove; il primo maggio 
é alla scoperta dì S. Oreste e 
dell’oasi: di Nazzano. i costi, 
comprensivi di pullman e gui¬ 
da, ariano dalle 25 alle 28mi- 
la lire, pirarizo al sacco. L'as- 
sociazloné, iholtre, funziona 
anche come centro di docu¬ 
mentazione, Oer i viaggi con 
testi adibiti aita consultazione 
è: mette a disposizione i suoi 
locali per chi vuole tenere un 
corso e non sa dove andare. 
ViparepOcd? 

iPitS, 


ne ^n^te litMerie delta città 
(per ora da fbkrineili, Moder¬ 
nissima e Rinascita) anche 
una videqrivislÀdi poesia: «Vi- 
deor», un trimestrale <liretlo da 
Elio (^Itarard e distrìbullo da 
«La camera Bieu». Dura un!<^ 
e costa trmtamlla lire. ' 
Niente a che vederè con ìà 
videopoesia, che è una forma 
espressiva partkniare nata 
dairincontro dei iii^aggiò 
poetico con quello dtu trideo. 


MUSIC IWH 

Il bebop 
di Frank 
Morgan 


, £ nello stiW.deI:MusÌc Inn 


la nvUtapropòne immaginidl TTJl'nrR* 
poeti cheVuano le loiS poe. 

SIP inipn/pnti p nM^winÀnrp nella Storica romaiia can* 
^ lina g;and|,no;^,del 


per Polite da sKMliare con (I 
telecor..’ido. Molli gli autori 
ImpOftantt.pieseiiH nin casseb 
tra 1 quali Nanni Balesirtnt 


temazionate: ' PhiI . Wòq^ 
Nermeio. Pascoal e il gnippo 
•Quest» di Oave Liebman sono 
alcuni dei protagonisti impor- 


gno delia morte dell'epica e la nascita 
del primo sentimento tragico dell'uma¬ 
nità». 

In scena sotto corazze ed elmi, ac¬ 
canto ad attori meccanici, cì saranno; 
Franco Piacentini, Stefano Armati, 
Gianni BalZarO, Andrea Battìsiini, Ma¬ 
ria Teresa ÈIena, Maria Vittoria Nervi, 
Manuela Paoli, Paolo Proietti. La regia 
è di Grazia Ciprinai, le scene, i costumi 
e gli attori meccanicf di Graziano Gre- 
gori. 


che.da parte della crìtica. 

Il (ratto stilistico ed espressi¬ 
vo di Moi^an è nettamente se¬ 
gnato, dà Parker. In carcere ha 
conosciuto Alt Pepper, un al¬ 
tro grande del sax atto, e con 
lui ha stretto una fraterna e 
uMlissifha amicizia. Oggi, finat- 
menieiuort dalla gabbia buia; 
Mo^an riprende il suo discor¬ 
so inteiTOtlo. offrendo con ge- 
. nuinas^ semplicitA. tutto , lo 
spléndorè dèi beòOp. Qualche 
critico ha parlato di Morgan 
come di «un Parker ammorbi¬ 
dito». Il giudizio, quello più 
importante, spetlà peiO al 
pubblico che certo stasera ac¬ 
correrà riumeioso. □ MJe. 


Edlxanio'SaiiguIntU e VM, Rf “riX S gg T P”,; 
«elio La livSa vtene weoS ^ f?™?- ® 

tata: oggL:ore: 17v nelKvSalà ^8* 


HIVISTA 

La poesia 

dentro 

«Vidèor» 


11. (ascino delle nuove 
tecniche di comunicazione ha 
irretito da qualche tempo an¬ 
che la poesia. E dail'unione 
tra arte letteraria e media so¬ 
no nati «Ibridi* come la video- 
poesia e la poesia performati¬ 
va. La fantasia nelle connes¬ 
sioni con i mezzi dì comuni¬ 
cazione ha partorito tinà novi¬ 
tà: dà tre meU è in cirC'òlàziO' 


teatiòVvia Cesare De iòllè àmenemo, altosassofonista di 

Hugh Lawson'al 

RADIO’: ' ' pianoforte, Cameron Brown al 

■ ' ■ . contrabbasso e Ben Riley alla 

AUQIOdOX i vrbranli sono le parole con- 
^ ^ 1 tenutenellanoladipresenta- 

v = ■' : i ... eione; «... dalle ceneri tossiche 

JdIill’I’VLF -r - '''^ { di una'vita bruciata é nato un 
. .palpitante prota^nisla. del 
f )(VnnPrir?lJP^ jazz d’oggÌ«.Moman, come di- 
VyWiUVilACttV ; cono le cronacl». é stato per 
' ’ I lunghi anni lontano dalle sce- 
M --j- - L" ne vittima deHé^droga. Guai 

’ , grossi che /l’hanno sottratto, 

. IQ .hmnmip’iìn rìrln « 41 .^ té : quelli di maggior fulgore, 
: aila?lO"a>!;usx:.le lIsLoar. 
dàl titolo «La scena ìnvMbtIe*. nvo rn tetra italiana é di quest» 
La prima puntata In onda og^i giorni, ha tra J aitio suonato a 
ospiterà uno spettacolo in Milano nel corso della 8* edi- 
programma lino al 19 al Tea- ’ zione del Festival jazz da Leo 
t|D;A(a|0Ox'^d9Unto;OócÌdanM*;-''Waether ed:.#^ 
tet^^llé^oSétUmo, ^ r^V'ivrirevdlrnenÙesià dai pùbblico 


Audiobox ! 
Istinto j 
Ocddentalo 


Frank MorgBn 


Il salto nel vuoto di Ifens Claudius 


NOSSILLA BATTISTI 


H Partita già da una setti¬ 
mana al ritmo battente di uno 
spettacolo diverso al giorno, 
ia rassegna «Danza iuonpro- 
gramma» si cova còn dedizio¬ 
ne la sua nidiata di gruppi 
neonati. La collocazione delle 
pèrformancés • .ali’intemo 
déirLtu .Eduardo De Filippo 
(nell'ambito déH-onnivora 
manifestazione di Musica Tea¬ 
tro Moda Opera Video Danza 
Poesia «Magazine») ha garan¬ 
tito un numero fìsso di osser¬ 
vatori, i giovani universitari 
che gravitano intorno all'ldisu 


e che tutto sorrimato rappre¬ 
sentano il pubblico più adatto 
a seguire gli esperimenti primi 
di queste volenterose, piccole 
compagnie alta ribalta. Riflet¬ 
tori puntati sulla nuova danza, 
dunque, nfl senso stretto del 
termine, é; italiana dal mo¬ 
mento che i presenti nella ras¬ 
segna lavorano In modo sta¬ 
bilmente sotterraneo nel no¬ 
stro paese;'talvolta dopo un 
passato di studi all'estero. Ve¬ 
re novità > Io si sa - sono co¬ 
munque sempre più facili da 
programmare, che non da at¬ 


tuare e quanto abbiamo visto 
finora non cì ha stramortito 
dalla sorpresa. 

Una buona tenuta di scenja 
l'hanno dimostrata, i compó¬ 
nenti de) Dma con L'tìUimo 
volo di Hans Ckxtdius, insoli¬ 
tamente ispirato a un fabbri¬ 
cante di tela Incerala che nel 
tentativo di votare con un ap¬ 
parecchio di ^a. invenziorrà 
sparisce nel vuoto. Meno insò¬ 
liti gli stnjmenti dei rappresen¬ 
tare che utilizzarlo un certo 
teairodanza'difficile a morire. 
Gli ideatori (LucUma Ihjsso 
Roveto e Paolo Protetti) e gii 
interpreti hanno perù il pregio 
di accostate tutto con garbo: 


missaggio sonoro di buon ta¬ 
glio. l'idea di fondo leggibile 
anche se «sbrodata» alla line, 
ritmo giusto dei passaggi. . 

Altrettanta chiarezza non si 
trova nel lavoro dì Jaclùe Mar- 
ques, Zahra, presentato da) 
gruppo Spaziodanza che si 
avvale della collaborazione 
della coréografa francese 
dall’83; Alquanto discontinuo 
nelVispiraiione e nello slrutta- 
menlo di giuste intuizioni, 
Zarira si riscatta in un concer¬ 
to pre-finàìe- dove si incrocia¬ 
no felicemente'musica e dise¬ 
gno coreografico. 

Soddisfacente la qualità del 
movimento del duo Roberto 


Per sapere quali làrmacié àono di turno telefonerà: 1921 (zo¬ 
na centro); 1922 (Sàiario-Noméntano): 1923 (zone Est); 
1924.(zona Eur); 1925 (Aurelio-Plaminio). Farmacie nolluf- 
ne. Appio; via, Appia Nuova, 213., AureHe: via CiChi, 12; 
Lattanzi,.vla GregorioVII,154a. Esquilino: GalleripTMta 
Stazione Termini '((ino ore 24); via.Cavour. 2. Eur: viale 
Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini. 49. Monti: via Na¬ 
zionale, 228. OatiaLldo: via ;P. Rosa, 42i Parlati: via Ber- 
toionii S. Pieiratata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Set¬ 
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuenee: via Portuense. 
425^'Preneiitln08C;entdbélle: via delle Robinie, 61; via Gol- 
1atiria,'li2! PrènesHnié^bieanq; vie L'Aquila, 37. Preti: 
viarCola di Rienzo, 213; piazza Risorgiménto, 44. Prima- 
valla: piaiza Capecelatro, 7. Qu^rarO'iCinecIttA-Oon Bo¬ 
sco: via Tuscolana, 927: via Tuscòlaria. 1258: 

■ MÓSTRE ■ÉiipipHilliilMDMiHIiiP^ 

Qnam. Alle cel opère di Oiàcomo Balia che la GaMaria d^rte 
Moderna custodisce, si sono agglunti treritàélnquf dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato ai mùséo. prério: ^ 
14, sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi chiuso. Le mostra 
è stata prorogata fino al 27 marzo. 

Tarma romana o vita quetldlanÉ. Dal bagno privato altopub- 
biiche terme: plastici e caléhL Museo delja éivItlÉ rerna- 
na. piazza GioVànnii Agnelli IIL Ore ^13.30; domerilci S- 
13, giovedì e sabato anche 16-19,lunedi chiuso. Fino et 18 
aprile. 

La Baita Epoque. Cento originali del 1880 al 1600^:8bli'AÌ|ia 
posa Alinarl, via Alibart 16a. Ore 11-13 e 15.36»19.3d, lu¬ 
nedi chiuso. Fino ai 31 marzo. 

La (otogratia al Museo D^Oraep (1839-1922): li grandi tappo 
della storia della fotografia. Villa Medici, ylalóTriniti dei 
Monti 1; Ore 10-13 e 15*16.30, tunédl chiUcó. Irigréiiollre 
3.000. Fino al 27 marzo. 

BantHia: distgni d’itaiia; Scuola francese, piazza Navone n. 
82. Ore 16.30-20; domanlca chiuso. Fino ai 8s marze. 

PIranosI o la veduta del Settecento i Roma. Conte grandi in- 
cisionl.e quattro matrici in rame incise dal PIreneii. Pa¬ 
lazzo Brascht; piazza S. Pantalao. Ore 9»13,SO, giovedì t 
sabato anche 17-1840; domenica 9-12.30, lunedi chluao. 
Fino ài 25 apriié. * ' ^ 




-Craìff ed Enrica Salvatori, uniti 
dalla sigla «Fortevento» e dalla 
doppia linna de La montagna 
delle querce nella quale risul- 
tano-anche i migliori danzato- 
ri-lnterprelj della rassegna da 
noi vista. La maiurìlà tecnica 
non Óòìrisporide però a una | 
ra^iurirà' indipendenza di sti- ! 
le, ancora troppo legata a un | 
éllmà 'cùhùraié de)à-vu. Se- j 
ghàlìamo Irirme il video che { 
AdalisaMenghinle Maria Mo- 
; niriJvjIiapnq. iriserito nel loro 
^Litfhania é nel quale rivelano 
migliori capacità emozionali e 
di suggestione di quelle 
espresse nei brevi interventi di 
danza da! vìvo. 


■ NEt PARTITO 

COMITATO nEGIONALE 

Fodormlono CjKtclH: Zagarolo òro 18 CcDd ^ Gruppo con- 
siiiara (Magni); CarpinCto Egei ora 21 Incontro Corab’di 
■ formazióno(F. Ottaviano). 

Ftdacaziona d) LbUna: Fondi oro .19 Cd: Ih federazioni oro 
15 segreteria provinotale f gcìo (Rosato);: Poritirlia iofe 
20;ao Cd -1- Gruppo consiliare (Pandolfl); 8an Felice Cir¬ 
ceo ore l9.Cd(Pandoiti). ' 

Pédérezione Al Rieti: In federazione ore 17.30 aseemblea 
Sez; Sanità (Ceechetetll). 

Pedereziona di Tlvo)): Tivoli ore 18.30 Fgci: «1* Conférenza 
di organizzazione» circolo di Tivoli (Tognazzl). 

Federeilono Al Vltarbo:^ Mm^t'Miaàcona Ore 18.30 asseiri^tea 
pubblica sul fisco (Pollastrélli); MoriterO'mànò óìfé 20.30 
assemblea (Pinacoli); Montalto di Castro òfe 2Q,90;is- 
semblea (Ugo Nardini). 

Federazione di Clvllaveechia:,Anguillara ore 20.30 Cé (Oéc- 

carini). 

■ PiCeOMk CRONACA ipBIMIMpHnBMR 

Preoliazlone. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione ella 
lettara pubblicàta sul suo giornale l'Unità il 3.11.1987 nel¬ 
la rubrica «Cara Unità» sotto il titolo «E I medici tadascfi) 
si meravlgUano dalia nostra Sanità» desidero precisàre 
che, con essa, non ho mai intaso offendere o ledere la re¬ 
putazione dai Primario Neurologico del C.t o.. profilin- 
c0 Chiapp.etta,:del quale ho avuto sempre sti.mà .e corisl- 
derazlone: ma solo criticare le strutture della iióstra:«r- 
gànjzzazione sanitaria^ Luisa Cammarerl». 

Rettinea. Ne|là rubrica appuntamenti del giornale di lerhab- 
biamo riferito di un incontro a Vitinia con Giorgio Albor- 
noz, definendolo erroneaménta segretario del Partite co¬ 
munista Cileno. Albornoz in realtà ^ dirigente dl'uffciròo- 
lo:. giovanile di. Santiago del'Ciiè. Ce ne scuslamo cOnb 
l'interessato e con I lettori, 

Lutto. È morto nel. giorni scorsi Igino, padre del compagno 
Stefano Càrijzza. A Stefano le condoglianze delle Sezioni 
Pei Appio Latino, Alberone e dell'Unità. 


Il f 






li» 


idi 










MARCO CAPORAU 

■B La mostra «Terme roma- descrizione degli edifici ter¬ 
ne e vita quotidiana» (fino al mali - ad opera del OiparU- 
I6 aprite tutte le mattine e i mento scienze storiche del 
pomeriggi di giovedì e saba- mondo antico dell’Università 
to), allestita presso il Museo di Rsa - s’inaugwa con i pri- 
della Ci^ltà Romana a cura mi esempi di bagni pubblici in 
della X Ripartizione, attraverso Grecia e con il loro diffondersi 
cinquanta pannelli illustrativi a Roma, al posto delle tradì- 
dei cingoli ambienli e delle zionatl abluzioni casalinghe, 
varie attività ricreative e cultu- nel IH secolo a.C. Di proprietà 
fall dèllé terme evicìenzia l'im- dello Stato o di privati, i più 
portante funzione sociale che grandi impianti erano prowisU 
queste rivestirono, specie in di piscine, palestre, saune, ter- 
epoca imperlale, quando fu- razze per prendere i) sole, via- 
rono edificali i più ampi com- li e giardini, ideali per gli in¬ 
plessi. La piacevole e istruttiva trattenimenti e le relazioni 


mond^e. Spesso non man¬ 
cavano botteghe e biglioteche 
e si potevano ascoltare confe¬ 
renze. concerti e letture di 
poesie. 

La prima, sala del percorso 
tennaìe era lo spogliatoio, do^ 
ve si custodivano a pagamen¬ 
to indumenti e oggetti di valo¬ 
re. a cui seguivano le stanze 
adibite ai bagni caldi (prien-: 
tate a sud-ovest per poter 
sfruttare 11 calore solare, Come 
mostrano le foto delle Terme 
di Emolano, Ostia e Pompei) 
per accedere poi al Tepida- 
rium, riscaldato a media lem- 


pèratura e zona di passaggio 
verso le acque fredde del Frigi- 
darium, in cui di solilo gii atleti 
^ imme^evano direttamente 
dopo i giòchi e gli esercizi gin¬ 
nici. L’àntico riscaldamento 
mediante bracieri fu sostituito 
tra il 11 e il I secolo a.C. dal 
Praéfurnìum, sistema di doppi 
pavimenti con circolazione di 
aria calcia, tra (e intercapedini. 

•Ói solilo vi etano strutture 
destinate ed orari differenti 
per gli uomini e per le donne, 
quasi mai rispettati con conse¬ 
guenti ire dei moralisti e editti 
restrittivi da parte di imperato¬ 


ri come Adriano e Marco Au¬ 
relio. Il modico prezzo (Mar¬ 
ziale parla di ùn quadrans, la 
moneta di minor valore In cir¬ 
colazione all'epoca) consen¬ 
tiva l'accesso a cittadini di 
ogni ceto sociale. Le terme 
imperiali dì Caracalla, la cui 
cupola emisferica è riprodotta 
in un plastico del Museo, era¬ 
no gratuite e seconde in quan¬ 
to ad estensione solo a quelle 
di Diocleziano, con una ca¬ 
pienza di 1.600 bagnanti. L'ef¬ 
ficacia dell'acqua a scopo te¬ 
rapeutico era largamente co¬ 
nosciuta presso ì romani (co* 


romani 


me testimoniano te acOWàte 
classificazioni di Plìrilo It Vk- 
chio) e la sua più vasta utiliz¬ 
zazione avveniva naturalmen¬ 
te negli stabilimenti te'rmàli. 

Oltre ai plastici (delle '^e^ 
me di Diocleziano, Treviri, 
Faustina e Milelo ecc.)v* ai 
pannelli e ai rilievi con te ninfe 
la mostra presenta vari oggetti 
di uso comune come bracièri, 
brocche e anfore per abluzio¬ 
ni. Proveniente da Po'mpel è 11 
corredo del bagnino, con spa¬ 
tole ricurve di 

ferro o di bronzo e boccette 
con unguenti e oli profumai). 


























TELEROMA B6 

Or# 12 «La apirala dt fuoco», 
film. 14.30 «Marina», novela, 
16.40 «Tekkaman». cartoni, 
17.10 Tatefilm, 16 «Ironsi- 
da», talafiim, 19 «La pattuglia 
del deserto», telefilm, 19.30 
«Malù», novella; 20.30 «Gan¬ 
te di rispetto», film, 22.30 Ta- 
ladomani. 23.40 «Tropico del 
Cancro», film 


QRR 

Or* 9 Buongiorno donna 12 
«La valla dei pioppi», tatefilm. 
12.30 «Dama da rosa», nove- 
la. 15.30 SI a no, 16 Cartoni 
animati lécLavalledaipiop- 
pi, telefilm, 16.30 «Dama de 
rosa», novela, 20.30 «Cuo¬ 
re». sceneggiato, 22 Cuora di 
calcio. 24 «Stona di vita», te¬ 
lefilm 


« PRIME VISIONI I 


ACAOEMV HALL L 7 000 

Vi» Siimira, 5 {Piu» Boiogn») 

T«i 426776 


AOMIRAL 

Pwi V«rt>«no S 


L BOOO 
Tal 851196 


Piana Cavour 22 


L 8 000 
Tai 32H896 


ALCIONE 
Vili dlaalni 39 


L 6 000 
Tal 6380930 


A»WA|CIAT0Rl8EXY L 6 000 
VliMofnabtHo 101 Tal «941290 


AMtASSADE L 7 000 

V Aecadamia dadi AoiMi 57 
Tal 6406901 


AMERICA 

VisH iMQrand».6 

L 7 000 
Tel 5616168 

La chieia di Oario Argento con Tornei 
Arma H (16-22 X) 

ARCHlfiKOE 

Vie Archimede, 71 

L 6 000 
Te) 875667 

Roua di aere di Beppe Cino con Massi 
ma VénturMIo - DR (16 30 22 30) 

MliTPN 
WiClwm, 19 

L 8 000 
Tel 3212597 

0 OeriDe natie nebbie di Michael 
Aptad con Sigoumay Waavar OR 
(15 30 22 30) 

ARISTON N 
(Maria Ctionns 

L 6 000 
Te) 6793267 

MIsiiiaippiBiirning di AIen Parker con 
Gene Hackman a Willem Dafoa • OR 
(15 22 30) 

ASTRA 

VlalaJoflie,22S 

L 6 000 
Tal 6176256 

Mignon * parata di Francesca Archibu 
g) con Stafania Sandrelli OR 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V TuMmiana 745 

i 7000 
Tal 7610666 

La chieu di Dino Argento conTomn 
Arena-H (16 22 30) 

AUWITUt 

CaeV Emanuel»203 

L 6000 
Tal 6675455 

0 Salaam Bombay di Mira Nav OR 
116 22 X) 

AZ2URR0 SCIPIONi 
V.di8llSclpiOAia4 

L 6000 
Ta) 3561094 

40mqdl(ìarmanle(16) MadamSou- 
atzaha (20) Un» nona un sogno 
(21 X) 

BAIOUINA 

Ftb8aWuini.62 

L 7000 
Tai 347692 

■ Coruae Peacoeki di F«dra poiecca 
« a con p Muti SR (16 30 22 30) 

wmm 

Fiuti SvbcrMJS 

L 6 000 
Tal 4751707 

0 SplUidor A Ettore Scoia con Mar 
callo Maatoiin» Massimo Troni BR 
(16 30-22 30) 

ILUINIOON 

Vi» dei 4 Centoni 83 

L 6000 
Tal 4743936 

FfUnpuedulii 

(16-22 30) 

•RWTOL 

VNTueuImMO 

L 6000 
TaL 1615424 

Film psr adulti (16 22) 

CAFITOL 

VieQ Sicem, 36 

l 7000 
Tal 393200 

■ CuiNO Nstoski di padre polaeca 

di e con F fiuti • 6R (16-22 30) 

CAFRAMCA 

FiaueCeprinica, 101 

L 8000 
Tei 6792466 

QLedrI d) oapenene G t con Mstfoio 
Nichetti.lR (1630 22 30) 

CAFRANttHITTA L-6000 

FnMonieeherio, 126 Tal 6766967 

KatMti PRIMA - 

(1630-22 30) 

MM» , 
VHCmUrNl 

L 8000 
Tel 3681607 

Red 4 Teby nemieiamlci • OA 
(16 20 30) 

eaiA M Mmio i i.o« 

n«nc.iiaN«w,M 

TEI.9I7UM 

0 ipm «MMi. é JoflithM Kaplan. 
POR JodN Putir • KaOy McGllte - OR 
(VM16) (1600-22,30) 

OUUMNTI 

130 

L. 6000 
Tai 266606 

0 E gNoela Nevefo G flòbarto eamgni. 
cenVVdiar Matthau. Robarto Banigol - 
IR (16-22 30) 


MIN L, 8000 

PoaCdadRisnie. T« Ta>.687M62 


VlaSioppani. 7 


tlOQQ 
Tal 870241 


IMFRIf L 1.000 

^R^Rtardharite, 29 

Um duwi M «iNiua tf Mke NIUmN; 
conMilAOflffiih-BR^ 116-2230) 

IMFIM é 
ViaMIMo 44 

L 1.000 h 
’W.t8lMUI 

□ RUnfAiM S*ry lamneon: con 0» 
atlAlHan-OR (1S23X) 

ESPERIA 

fiauaSonnino, 37 

l 600Ó 

Tal 862964 

0 CewiReiMeeeG Sergio Suino, con 
Paolo Hendal, David Riorrdino 6R 
116-22 30) 

•TOSI 

Fleiis in lueine. 41 

11000 
Tal 6676128 

□ Reinmifi di Sany lavinson con 0\t- 
Min Hdfiman-oir 118-22 20) 

IURCINE 

ViaUut.33 

L 1000 
Tal 6610966 

0 SaRd MCMi. tf Johnatan Kaplan: 
nn Jodia Featar • Kaly McGillii - OR 
(VM16) (16 16-22 X) 

lURÓFA 

CuNd'lta)le.t07/f 

y 9000 
M 999730 

U finM Mende d CvN Vantina - BR 
(16-22 30) 

I^OkLIIOR L 8 000 

VialVddCvmalo 2 Tel 8962296 

0 Spifftdof 01 Ettore Scola, con Mn- 
ceUo MMtroiann. Mauima Troiai - BR 
(16 30-22 XI 

FARNESE 

Cin«b da' Fiori 

L 6000 

Tal 6964395 

0 Un mende a parte oon Barbare Har- 
ihey-OR (1630-2230) 

PIAMNIA' 
VNIlMoMtt. 61 

L 8000 
Tal, 4751100 

SAIAA 0 IRipafwdÌMm«Mfenda 

G CharNa Crlditon. con John CletM, J» 
mNlMCvtN-IR (16-2230) 

SALAI MeiederdPeGaAlmeòav». 
oon Aiiumpla Sama • BR 

116 30-22X1 

«(UtMP l 7 000 

VMth«t«iEn.M«/E W9M04* 

0 Ufi papcf di nome Wanda é Chv 
In C^tomoon John CleeM, Jarm Ln 
C urtii BR 11616 22 30) 

QIOIEUO 
VleNomantane 43 

l 70PP 

Tal 964149 

Tradite G Coat» Geirw. con Oabra Wirh 
par, Tom Barérigar OR (16 30-22 3C6 

«orni- 

Via Taranto. 36 

L 7000 
Tal 7596602 

0 btaepuebtt di OwM Cronenbarg 
con Jaremv bona ' H (16 2230) 

GREGORY 

VieQmaBi(oVU.1IG 

L 9000 
T* 6360600 

CembiemefiteGTedKotehafi conKa- 
tNean Tiim« - 6R (1630-22301 

HOUDAy 

IttboB Macello, 1 

l 6000 
TM 858326 

CemMe muRe é Ted Kotc)Nfi, con Ke- 
mm Tlmv • BR (16-22 30) 

MPUNO 

Vi»G Indulto 

L 7000 
Tal 562498 

■ Cenne PaiBoild G padre petsccn 
GeconF Nuti-PR (162230) 

KING 

Via Fogliano. 37 

l 8 000 
Tal 6319541 

0 Un pasce G nome Wanda A Ch«- 

NaCriGinn. con John OasM. Jamielw 
Curtii (16 15-22 30) 

MAOnON 

ViiChMirare. 121 

L 60X 
Tei 5U6326 

SALA A. L'orso A Jean Jacqun Annaud 
-OR (16-2230) 

SALA 6 ONpieeolo disvelo A Robarto 
Benigni con Wafw Matthau Robarto 
Banlgni 6R (16 22 30) 

«MIOTOSO 

VIE .Mi, 419 

L 6 000 
Tel 766066 

0 Un paioe (R nomo Wanda A Chv 
lai Crichton con John CInn • 6fl 
(16 15 22 30) 

MAJEinc 

VieSS Apoatoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Nuovo chtome Faredlao A Giuseppa 
Tomatora-BR (15 30 22 30) 

MERCURY 

Via* Porte Cutello. 
6873924 

L 5 000 

44 Tei 

Film par adulti (16 22 30) 

IRETROPOUTAN 
ViadelCarso 8 

L 8 000 
Tal 3600933 

Le finte bionde A Carlo Vsnzina BR 
(16 3022 30) 

MIGNON 

Via VitertM,11 

L 8000 
Tal 669493 

1 ragaiH A vi» Panispema A GtanA 
Amelio, con Andrea Prodin • OR 
(16-22 30) 

MODERNETTA 
FluziRapubbllca 44 

L 6000 
Tal 460286 

Film par tAilti (10 11 X/16 22 30) 

MODERNO 

Piazza flepubbllcB 46 

L 5000 
Tal 460255 

Film par adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via dalla Cava. 44 

L. 6 000 
Tal 7B10271 

□ Rainman A Barry Lavinion con Du 
•tinHoffman OR (15 22 30) 

FJMII8 L 8 000 

VlaMigniOrKia.113 Tel 7636566 

MiNiaaippi SuminB di Alan Parker con 
Gena Haokman « WHiem Oafoa OR 
(15 22 30) 

PASQUINO 

Vlc«3od«iFiid». 16 

L 5000 
Tei 5603622 

No wiy oui (varalona inglese) 
(16 22401 

ninoENT 
Vla,V»llNmE 427 

L 6 000 
Tal 7610146 

Film par adulti (15 22 30) 

FUSStCAT 

ViaCiiroli 96 

L 4 000 
Tel 73133X 

Film par aiMii (11 22 30) 

QUIRINALE 

V)aN«!onalf.190 

L 8 000 
Tel 462663 

Cecoen 2 H ritorno di 0 Potric con 
Courianay Co» a Tabnw Welch FA 
(15 30 22 aOi 


RETE ORO 

Ore 10.30 «Illusione d'amo¬ 
re» novela, 13 Incontri, 
13 30 Crash, 15.45 Gioie in 
vetrina 16.45 Telefilm, 18 
«God Sigma», cartoni, 18.30 
Teneramente Rock, 19.48 
Vendite 20.30 Catch, 21.35 
Night Flight, 22.45 Roto Ro¬ 
ma, 0.05 Italia chiama Ger¬ 
mania 


a^mOMA 


CINEMA 5 OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Awanturoso, Bft: Britlante C: Comico. D.A.: 
Oisaanl amman, DO: Documentano, OR. Drammatico E: Erotico 
FA: fantSMsras; Q: QiaKo; H: Hctior M: Musicala SA* Satinco 
S: Santimantala, 8M; Stonco-Mitotogico, ST: Storico, W: Wa- 
•tern. 


VIOEOUNO 

Ore 16.30 «Pattuglia del de¬ 
serto». telefilm, 17 «Helpl Ar¬ 
rivano gli orsi» cartoni anima¬ 
ti, 17.30 «La pattuglia del de¬ 
serto», telefilm; 16.30 «Ir- 
sonside», telefilm; 19.30 
«Dancing Days». telenovela 
20.30 «Beverly Mills mada¬ 
me». film, 22.30 Lazio & C 
Rubrica sportiva 


TEUTEVERE 

Ore 9.16 «Mark Oonen agen¬ 
te Zeta 7» film 13 Teleftm. 

14.30 Appuntamento con gli 
altri sport. 16 Casa città am¬ 
biente. 16 I fatti del giorrto; 

16.30 Videomax; 17 Roma 
nel tempo, 18.30 li giornale 
del mare, 19.30 i fatti drt 
giorno; 20 «La lettera non 
spedita», film 


TEULAZIO 

Ore 11.06 «Viviana», novela: 
II.SORedazionaU. ia.30T*- 
lefitm, 14.05 Junior Tv; 
19.40 Quasigoal. giocotpr** 
mi. 19.45 «Viviami». novela: 
20.25 News sera; 20.46 
«Vivere da viglisccM. morire 
da eroi», film. 23.08 «Char- 
Ile», telefilm; 23.36 *Ooe El* 
Hot», tatefilm. 


Cocktail di Rogar DNisIdson con Tom 
Crulsa • BR (16 22 30) 


□ Rainman d) Brry Lavinson con Ou 
Kifi HoffminDR 115 22 30) 


La ehlau di Deto Argento con Tomai 
Arani ♦ H (16 22 30) 


L’erse di Jean Jacques Annaud OR 
__ (16 16 2230) 


FHmesr sdulti (10 1130-16 22 30) 


Una donne in carriera di Mika Nichols 
con Matanii Griffith • BR (16-2230) 


QUIRINETTA 

ViiM MinghattI 5 

L 8 000 
Tel 679X12 

Donna luirerlo di uno crial di nervi A 
Pedo Almodovv con Carmen Maura 

SR 116 30 22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 6 000 
Tal 5810234 

Un» donna In carrlara A Mike NIehola 
con MAania Gnffith (16 22 30) 

REX 

Coreo Tnwi» 116 

L 6 0X 
Tal 664165 

8oa fantaaml A Richard Oonner FA 
(16 30 22 30) 

RIALTO 

Via IV Novambr», 156 

L 6000 
TA 67X763 

Rllgnen è partita A Aancaeca Arehibu- 
A con StaNnia SandraA - &R 
(16-22 30) 

RITI 

ViHa Semina 109 

l 6 000 
TA 837461 

la ehNaa A Oaio Argante, con TomM 
Anna (16 22 30) 

RIVOU 

VialombirAi 23 

L 8000 
TA 460883 

MIsAaAppiSumlitgAAlanParkar con 
Gena Hackman Willem Dafoa • OR 
(16 2230) 

ROUOE ET NOIR 
ViaSalviaSI 

L 8 000 

TA 864305 

fi Chi ha ineaatrate Ragli RabMt A 
Robert Zamodua - OR (16-22 30) 


ROVAL 

Via E Fittane 178 


L 6000 
Tal 7874649 


NightiMre 4 di Ranny Helin con flo- 
bei Efidund - H 116 22 30| 


SUPERCMEMA L 8 000 ■ 1)9 di Fanny Martha» con Tom 

Via Virrilnala, 63 Tal 46S498 Hankt, Ehubath Parkma • 88 

(16 22 30) 


UNIVER8AL 
Via Bei 18 


L 7000 
Tal 8631216 


Night dubdSegieCorbueci conChri* 
atian Oa Sica ‘ BR (16 2230) 


•CELTI PER VOI RliH 


0 SPLENDOR 

U cinama coma lortJitte coma ma¬ 
rnarla coma poeto in cui diacutara 
a eanhontara la idea Ettor» Scola, 
con «Splandora rande 8 tuo omag 
Qto «Ma ada cmamaiograflca in 
quatto case una piccota tata di pn> 
wncia cria vediamo nati arco di cin- 
quant anni, dalia gloriOM naacita 
aHingiQfioaachHiauri Attchaaaal¬ 
la fina.. Non é un grande Scola, ma 
i metM tipic) dal raoltta dì tC wo- 
vamo tanti amatia ci aorte tutti I o- 
mielala atta ai agratda ma non muo¬ 
re, I incadara dalla Storia, gli achw- 
d dal daatino IPavi, eomunqua. gl 
iniarprati, con una maniiena pm 
Massimo TrclA, pteiatiDniata 
emangia eirtama» dia cerea di ade¬ 
guare la prilla «he a quella dagli 
eroi di ealtuioida 

SAABERiKl, EXCEWSlOR 

□ RAtNM/U» 

Orso doro al (attivai tf Sartina, 


candtdato all» balNua di otto 
O&car e 1 ormai (amoso ftim sul- 
I «autismo» Dustin IHoffman (bra 
viaaimo) vt interpreta il ruolo di un 
uomo che non riesce ad avara con¬ 
tatti con 4 mondo non parla, non 
comunica E un brutto giorno sue 
padre muore ad agli ti ritrova affi¬ 
dato al fratello minora un giovanot¬ 
to apighato a piano di «ha che b 
apparantamanta I opposto dai pa¬ 
rante malato Eppure fra i due. du¬ 
rante un viaggio lungo tutta I Àma- 
rica, nascono aHano o sehdirtaib 
Accanto al aupaflativo Hotfman, i 
giovani Tom Cruisa a Valeria Geli, 
no Diriga Bvry Lavinson («Good 
Morning Vietnam» iPiramida di 
paura») ADMIRAL EMPIRE 2 
ETOiLE. NEW YORK 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto a 
New York nei primi anni Sasaanta 
un hortw inoonautto scritto a daet- 


to da David Cronanberg é la storia 
di CKta gamalli ginec^ogi ricchi a 
famosi ma legati da un rapporto 
morboso che sarà messo in crisi da 
una donna un attrice affetta da 
una «mostruosa» dafo rmazion» al¬ 
ta ovaia Senza maka up rapallanti a 
aaquanza mozzafiato. Cronanberg 
impagina un thriller d alta classa, 
elsustrofabicoo angoacianta, tutto 
di parola Un bravo a Jeremy Irona, 
che ai adoppia con grande finazza, 
compiici gH strabilianti affetti ottio 
diUaWitaon EDEN,GOU>EN 

O SOTTO ACCUSA 
A assara massa tatto accusa 4 Jo- 
dia Postar, qui net panni <4 una ra¬ 
gazza vMantata In un ehm» da sta¬ 
dio naita sala giochi di un bar Lo 
stupro tambita a ripetuto, e è sta¬ 
to, ma aiccoma lai passa por una 
ragaus «pocò pai banaa la pana 
non aarà aiamplara U ragazza ai 
arrabbiaa, aiutata da un avvocataa- 


as In carriaro. nasca • fare condan¬ 
nare anche gli uomini che aaaistat- 
taro alla violenza incitando a urtan¬ 
do Film giudiz irio. claaaico a ben 
girato CM iatiHa nello apettatoro 
una giusta domanda* ta legga può 
usare pesi a riHaiira divaria a aa- 
eonda dalla «moriMBa dalla vitti¬ 
ma? COLA DI RIENZO 

EMSASSY. EURCmS 


O GORILLA Nella NENIA 
La atorta dall aioleob Dian Foaaay, 
uccisa m orcoitanza miatarleat ma 
non troppo nalte giungli africaha. 
aaeondo la nuova faggi di 
wopd. Non a caso. Sigoumay VV«a- 
var «i è aggiudicata una nomination 
par I mtarprataiiena offerta nel 
film Dki^lmgtaaaMichaalAptad, 
conuneochioalraportaQaaeiantifi- 
coaunoatmaid Affiot Laièuna- 
mariesna un po' fanadea-ma ghi- 
atawa n tacomba tt ivbcha vuota aat- 


vara dall'aatinziona i goria di mon¬ 
tagna Maibraceoniart^tmaKarrti 
tono in agguato, con la tanaioni ehi 
ai possono immaginar» SaHaNfd- 
towafia a trsvoigsnie. par impegno 
fisici^ la prova A SjiounwyfVma- 

ARISTON 


vtf SponaoriBO il V 


O UDRIMtAFONETTI 
Maurizio Nichatii fa canto dopo 
una seria di fHm non proprio vmol. 
gantL Qui haacMoeatoTtdta. mat¬ 
terò a confronto un daasico Mm 
impianto raaliatieo (una apaoN <9 
«Ladri di biciclatta» in bianeo • na* 
ro) con (a abitudini tataoaaalingha 
peggiorai» dagN spot Eaaanda pro¬ 
dotto da Banusceni, 8 film non 
morda piò di tinto aul piano daNa 
poiamica, mala trovata aenaNvai* 
tanti, oh attori bravi a N muNoda <8 
Manuel Da Siea.ipIrtteaanwiNi N 
Bnaa con i dua (Nani dal raeMnlo. 

CAFRANIGA 


VIP-SDA L 7 000 

Via Galla a Sidwna, 20 
Tal 8395173 


0 Salaam Bombay é Mv« No» • OR 
(1630-2230) 


■ VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOViNELU 
FianaG Rapa 


1.3000 
Tal 7313306 


Film par atMti 


ANKNE 

Piana Sampiona 16 


L 4 600 
Tal 69081? 


FBm par adulti 


AQUIU 
Via L Aquila 74 


L 2 000 
Tai 76949S1 


U loecabiU • E (VM18) (16 22 30) 


AVORIO EROTIC MOVIE 1 2 000 
ViaMacaiati 10 Tal 7663627 


^ilmpa^adulti 


MOULIN ROUQE L 3 000 
ViaM Cotbifio 23 Tal 6662350 


Vacanza partkolari di gik^hi * 
E(VM18) (16 22 30) 


NUOVO 

largo Aacimghi. 1 


l 5000 
Tal 568116 


Mignon 4 partita di Francaaca Archbu- 
g. con Stafanii Sandai OR 
_(16 30-2230) 


ODEON 

Piatta Repubblica 


L 2 000 
Tal 464760 


FdmparadtiM 


FALLAOlUM 
PuaB Romano 


L 3000 
Tal 6110203 


Film par adulti 


SPIENOID L 4 QOQ Film par adulti 

Via Piar dalli Vigna 4 Tal 62Q20S_ 


UUS8E 

Viaribur6na.364 


L 4 500 
Tal 433744 


Film par aduM 


VOLTURNO 
Via Volturno. 37 


L 5000 


^uparmaachio paTmogli ^oaa • f 

(vMie) 


■ CINEMA D^ESSAIi 


DEUE PROVINCIE 
V)aProwKia.41, 


Robin Hood di W Oiinay - DA 
(16-22 30) 


RAFFAELLO 

Via Tamil 94 


0 Inaaparabili di David Cronenbarg 
^ Jiramy hona » H (16 22 30) 
' 0 iofia aeewa. di Jonathan Kaplan, 
con Jadd Fonar a Rally (dcGiHia - OR 
(VMIIi_(16 16-22 301 


TIZIANO 
ViiRanI 2 


Ripoao 


«CtNECLUtI 


Mnecou I.4.0M 94«<i 

IRAI dada Fatata. 16*VNi8arghaea 

TaL663415 

U SOCIETÀ APERTA • aNTRO NmARaM «afflNn 'O. 
CMiTURAlE (f|»lipiF 

ViarDurtmaAmica 16/19 * I- V 

TA 492X5 

qraUCO l 6 000 Cinema polacco Aria por un aiNtf ^ 

VA P«iMla 34 

TA. 7M178S 7822311 

tUMMTO U 90W «49. 

Via pQimao Maano. 2T Thae Art^tAepouiM (16-2230) 

tS 312263^^ 8 Cure la tua dmtra A Jeer- 

lucGodvd 119-22X1 

Imi riMÓTmò 

Vlickyi9nKN.40 4«L «n «o«n ««mj ■ 

THtì97792 •<«■“”1 




HlSiiS 

FLORIDA TA. 9321339 * rilwM dii fnerG vhrafiti H 

rewnwA i«^ -u» 

FRi^iCATI 

FOUIEAMA l«go FaAiii. 6 

TA. 8420479 un Duetm HoRRian • OR (10-22 30) 
SALA 6 0 Sonò acewi A Jonathan 
Kaplan, con JoAt> Featv a KaHy McGillia 
•ORIVMie) (ie22X) 

SUKUCMEM* Te. 9420193 

con MAani» Gnfhth - 8R (16 22 30} 

OROTTAFERRATA 

AMSASSADOR ^ Rtkunan A Eany Uvinaon con Qik 

L 7 000 TA 9466041 Hotfman • OR 115 45 22 30) 

VINOn l 7 000 711 9494992 1 ««mi * vii nnlEpwM li OlijJ 

Amabo, con AnAM Prodan OR 
(16 22 30) 

MONTEROTONOO 

NOVOMMKW 7eI 9001999 Vi»-tu»» In Erti ■ £ «MtW 

RMMIM Tei 9002292 Cl»uw iw lllll*o 

OSTIA 

RRTSTAU Tradita A Costa Gavrii con DabralMn 

WiPttoltMTtl. 5003191 L6 00Q 0 «. To» B«liHEr • OR (15 45 22 301 

gigfQ U Rainman A Barry Lavinson con Ou 

Vta dA fiomignob TA 8810750 skn Hofimen - OR (1646 22 30) 

L 6000 

8UFERQA ^ «ceuH A Jonathan Kapian 

VI» dalla MAmt 44 TA 5604076 W" ^ • ««IV “c 6*“? * ^ 

L 6000 (16-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI Tel 0774/28278 0 Un paaca di noma Wanda A Ch»- 

las Crichton. con John Claasa Jamia Lm 
C urtis BR 

VALMONTONE 

mOOggi^Q Film par adulti (17 30 2145) 

VELLETRI 

FIAMMA Ione A Jean JacquM Annaud OR 

TV 96 33 147 L 6 000 1'® 22151 


TEATRO VITTORIA • COMPAGNIA ATORI & TECNICI] 

dt Tom Stoppard 

Viviana Tomolo Stefano Aluen Ruggero Dondi 
Sandro De Pi6)i Audio Corrini Cado Lizzani 
_regia di Aitilio Corami 


TEATRO VITTORIA 

solo di lunedi . 

eOMlV 3HOP 

con Daniele Formica 


araosAi 

AflORA' 80 (Via dalla Pamtania 33 
•Tal 6696211) 

Alla 21 Colpa dal tampo d> M 
Alba PatanA con G Bottoni l Za 
palloni RagiadiAlbettoMacchi Al¬ 
fe 2246 9 brUNntmo « Altredo 
Lelio con la compagnia dall» Com¬ 
media Popolar» Mattana 
AL SORGO (Via dai Paniiantian 
11/c Tal 6861926) 

Alla 2116 U danna va n dle aMva 
di C Goidont con l Assoctattona 
CuHutala (vano Bdfonia Ragia dt 
M Miiazto 

ALPELUM (Via f Carteiti 6 Tel 
6744014 6783695) 

Al^22 AgorbSpatlacoiodtcaba 
rat con Antonailo Li^ 

AUGE 4 COMPANY aut (Vta 
Monta d«Hs farina 36 - Tei 
687967N 

Domani alla 18 Giachi dtoamuflfr 
oiiNna a d'a a pr a aaie n a il pubbli¬ 
co coma protagomiia 
ALLA RWOHKRA (Ma dai (bari 81- 
Tal 686871H 

Alla 2115 GawiaNa buffana di 
CE Gadda con la Compagnia Alla 
Ringhiare Ragia di Angelo Guiifr 
ARCAR-auS (Via F Paolo Tosti 
16/E - Tel 6395767) 

Alla 21 Q aaravaf» baci» la mai* 
di S Lizio, con (a Coeparativ» An- 
ter Regia d» C Paiiavtctno 
ARGENTINA (Largo Atgan(in» 62 - 
Tei 654460» 

Alla 17 Ifria daia uMma aara di 
flMAOvaia di Carlo Goldoni cori d 
Teatro di Roma Ragia di Maurizio 
Scaparro 

ATfNIOETt iViaia della Scienza 3 
Ta) 44563^) 

Alle.. NMte e a s l dantala da Te¬ 
nera 4 la notte di F S Fnzgerald 
con II laboratorio Teatrali Satlimo 
AURORA (Via Flaminia 20 - Taf 
393269) 

Alla 17 Calmi • Abaia muiiealdt 
Tony Cucchiate 

t9EUI{Pi»zta S II /4 - Tal 

iRNAl^^SEftoLefrcreon 
Lucia Prète MR^pAmaltMiRagla dt 
Pino Lombertla 

CATACOMBE’SOOe (Vis Ubicane 
42 Tal 75534») 

SALA A Domar» alla 21 6 M pa¬ 
ga? Paga Mera di a con Frèflco 
Vaniurtrii. rag» d« Francomagno 
SALA B Riposo 

CENTRALI (Via Cala# S • Tal 

e 79727 C» 

Alle 1 ? OH lanni detta ao m m atf la 

dNfarta con la Compagni» Stabi¬ 
le Ragia di Romeo OÉ Baggis 
COLOSfCOtViaCapodAfrica 5/A. 
Tel 736255) 

Vedi spazio danze 
CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tei 55130^) 

Domani ella 21 Riso boHaata ras 
segna di Teatro C^ret con L 
beleG Palma 

OEI SATHH (Via di Grotttpint» 19- 
Tet 667563» 

AH# 21 Talavfeioa p^iy tasto a 

regia di Fernando Giovanntni ai- 
tècOio di banaficenza {ti favore del 
lARPA 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello 4 - Tel 6764381^ 

AU«21 Sinceramente bugia di di 
AlanAvcbourn con Valwia Vaten a 
Paolo Ferrari regie di GL Radici 
OELtf ARTI (Via Sicdia 58 TN 
4818598) 

Alle 17 Uiy a IHy di Bantlai a Gra- 
dy con Antonella Sieni Riccardo 
Garrone Regi» di Elo Randolli 
DELLE MUSE (Via ForB 43 Tel 
683\3QC» 

Ade 17 La prtaidt ni ei i a da Han 

nequm Weber con Gigi Redar 
Mmnie Mmosino Regia di Aldo 
Qvitié 

DEUE VOCI (Via E Bombai» 24 
Tel 6810118) 

AUe IO Pantaiona Innamorat# 
•were I fittri aeambiati con la 
compagnie GT Comic 
Di' SERVI (Via dei Monaco 22 - Te) 
679SI30I 

Aiie2l Album con Andrea Taddai 
Frencesca Verdigi Emanuaia Villa 
grossi 

OU 8 E (V« Crema 6 Tm 7013522) 
Alla 21 Non aparait autia mam¬ 
ma di C Tenon oon la Con^agnia 
Il lan de 100 Regia di 5 Amendo- 
tee 

E DE FILIPPO - E TI (P le Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 

Ved spazio danza 
ELISEO (Ve Nazionsle 163 Tel 
462114) 

Alle 17 Anna dei mlraeoti di W 
Gbson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepa 
E TI QUIRINO (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 

Alle 16 30 e alle 2045 Lenirò di 
Luigi P rendelta con Adnane )nro- 
ceni Piero Nuli Rag a di Mamè 
Perl ni 

E TI SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tei 67947531 
Alle 21 VoHimeli) (In Dolby Sie 
reo) con Sandro Berti GiantuigiCar 
«me Certo Mac» 

E TI VALLE (Via de) Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Allei? nprocasMdiF Kalke^ 
la Coop Teatro Franco Parenti di 
Andrle Ruth Shemmah (Ult ma ri 
pica) 

FURIO CAMILLO (Via Cam»a 44 
Tel 7887721) 

Alle 21 Prova generala de) 2004 
di Vittv Q Lucanello con la Compa 
gniB Spazio )ib»o d Napoli 


OHiONE (Via della Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alla )7ealla21 R hma di addi» 
adElattradiEugenaONeii) Conia 
Compagnia Stabile del TeauoGh«> 
ne Regie di Edmo Fenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa- 
re 229 • Tel 353360) 

Vedi spano Musica classica 
N PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
58107211 

Alt» 22 30 Maglie tardi eh# Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiormi Giusy Valeri Regi» degli au- 
tori 

LA CHANSON (largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 2145 Saranno., fumeai con 
Enzo Guarmi Gabriella Di Luzio 
Spac)» in «la d'aatintiofia con 
Corrado Taranto a Mimmo Sepa 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

All» 2145 Ha parta la tati» con 
la compagnia Solari Vanzi 
84ANZONI (Via Monietebio, 14/c - 
Tel 312677) 

Alle 17 30 L'tmbraftia dal due ri- 

tratti di Carlo Goldoni con la Coo¬ 
perativa Teatro Artigiano. Ragia di 
Angelo Coni 

OROLOOIO (Via dai Filippini 17 A - 
Tal 6546735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 2045 
Da Oaatona direno ad intrepraiato 
da Patrick Rossi Castaldi Alla 
2245 Zibarie con Guido Polito Ra¬ 
gia dt Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 2115 Diaria 
di un pane di Mano Moratti da 
Gogoi diretto ad mtarpraiato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Tal 6544330) Alla 
2115 L'aja nall'imbérpna di G 
Giraud con la compagnia Attori m 
sieme ragia di Lucia Ragni 
PARIOU IVia CoBuè dorsi 20 Tal 
603523) 

Alla 2130 CM ha m«Mao la mu¬ 
tande nei forno? con lo Stabile dei 
Qovani Regia di Walter Mantrè 
ffCCOlO EUSEO (Via Naznnaia 

183 - Tel 465095) 

Alta 21{ Mal» • aéi (Naia oon i» 
- WmWQfW «N* TH‘r9 EJitfP R»9'» 
di Claudio Caralpii' Muiich» di J H 
RoiartS’^ '■ ^ 

POLITECNICO (Via G B Tiapolo 
13/a-Tal 361150» 

Aiia2l Ndeeantafurieaediaeon 
Mano Prosperi Ragie di M Libera 
Rinaudo 

ROSSINI (piana S Chiara 14 - Tal 
6542770 - 747Z630) 

All» 17 15 VigN urbani di Nando 
Vitali e crucco Curante con Anita 
Durante Ernanuala Magnani ragia 
di Lilla Ducei 

SALONE MARGHERITA (Vii du» 

Macelli 75 Tel 679B269) 
Aile2l30 Viva Viva San Culetto 
commedia musicala icntta a dirai 
ta da Castaliflcci a Pmgiiora Con 
Oraste Lionello e Pippo Franco 
SAN QENE6IO (Via Podgora 1-Tal 
310632) 

Alle 21 PRIMA la dapna eal pu* 
gnal» di A Scl^nitzjer Cbeeia 
froaeadtP De Fiiippe con (a com¬ 
pagnie Cmien Palazzo 
SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
47S664» 

Alle 21 I aatta R« di Rema duo 

tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proieilt Ragia di Pietro Gennai 
STABILE DEL GIAUO (Via Cassia. 
87Ì/C - Tel 3669800) 

Dwnani alle 21 30 PRIMA DaUlta 
perfette di Frederick Knoii con 
Giancarlo Sisii Silvano TtanquiHi 
Sveline Nszzan Regia di Pier Lati¬ 
no Guidotti 

STUDIO ELEONORA DUSE (Via Vii- 
tona 6 Tel 6544601 2) 

Alle 21 Sebagga di Mancia Bog 
gio regia di Andrea Camilleri (vie¬ 
tato ai minori di 18 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Ou» Macelli 
37-7») 6788259) 

All» 21 TrieJn MI Bamella di Enc 
Rchmer con Manna Giordene 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 21 Una donna, une uh* di e 
con Amando Knenng regia di Fran¬ 
cesco Romeo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 San» 
hrea con Statano Antonucci Mau 
tizio De Le Vallèe e Giarme Lodredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 PRIMA Lamico imari- 
cane di Ra ner Werner Fassbinder 
con Ugo Pangereggi Regia di Re¬ 
nato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scevola IDI • 
Te) 7880988) 

Alle 21 II guarltera di Brian Fnal 
con Rita Di Lernia Sergio Raggi 
Regia d Riccardo Liberati 
UM6ERTIDE (V a Umbaitide 3 Tel 
7B06741) 

Sabato alle 21 Chi ha doppiato 
Buttar Kaeion? di Angela Lue ani 
eCanddoCoppeieili con la compa 
gnia La Zarzueìa 

VITTORIA IP zza S Maria Liberairi 
ce 8 Tel 5740598) 

Alle 21 Travaraata burraaeoaa di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attwi e Tecnici Ragia di Attilio 
Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Va Labicana 
42 Tel 7553495) 

Sabato alle 17 Un cuore grande 
ce») con Franco Venturini Reg a di 
Francomagno 


DON BOBCO (Vie Pubi» Valerio 63- 
Tel 74676121 

Alle 10 Thi par dua avvero AHcv 
noi Paaae dalla mMivi^a di L 

Carro) con la Compagnia «L Uovo» 

ENQUSH PUPFST THEATRE (Via 

Grottapmia 2 - Tel 5896201 - 
6879670) 

Alla 10 Mattinata per le scuola 
ORAUCO (Via Perugia 34 - Tal 
7001785 - 782231» 

Sabato alla 16 30 a alle 16 Ruelan 
e Uidt n iie nel eettella incentata 
di A Ptusko Domenica alla 16 30 
La fampaete di W Shakespeare 
alle 18 Rutlan • LudmUe noi ee- 
etalla incantata di A Ptusko 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aura- 
II» LMalitè Cerreto Ladispoli) 
Alta 1030 SpanacolD per le tcuo 
le Un papi dai nata ratte een la 
acarpa a paparbw di Gianm Tafii^ 
na 

TEATRO MONOOVmO (Via G Ga- 
nocchi 16-Ta) 6139405) 

Alla IO ImmPSini d’aequp con le 
Marionette dsgh AccettaUe 
TEATRO nRK (Circonvallazions 
Gianicolanse 10 • Tel 5892034) 
Alia 10 CaNegee con la compagnia 
e Los Duendtt 

■ DANZAI 

OLIwnCO (Piazza G Da Fabriano 
19-Tel 393304) 

Alle 21 Spatiacoto di danza con la 
compagnia toviatica dèi balletio 
nazional» dalla Georgia 
C Oi Ot B E O (Via Capo d Aquila 5/a - 
Tel 736255) 

AUe 2046 Caawip BtreuM» par 
ettatto daMania di Donato Cita- 
ralla 

E. DE FIUPRO-ETI Piazzala della 
Farnaiina 1 Te) 4955332) 

Alle 21 Atte flamanea con la 
Compagnia Teatro del canto 




■ MUSICA i 

■ CLASSICA 

DOL'OKii/k (nun a. 

MGigli e T.r4.36.1)- 
Oomtm eli» ^30 ETnaM di G 
Verdi Oveitora Giuiappe Patanè 
MeettrodaicoroGianniLazzan re¬ 
gia Woliram Kremer scene Nicol» 
BanoiS cotlumi Enrico Saratini Or 
chestra e corp del Tettto 


ACGAOEMIA NAZiONAli S. CEO- 
UA (Via della Conelliatione • Tei 
6780742) 

Domani alle 21 Concerto dal Com¬ 
plesso da Camere deU Acetdcmia 
di Sante Cecili» In programma 
HaandH Conceriogrossoineolmi- 
noreop Vlh 6par archi e cembalo 
Concerto m ii bamoil» maggiora 
par arpa e archi («oifsii Cinzia Mau¬ 
rizia} Sonata m aol minore par dua 
yioionealii a archi (aoliiii Alirado 
Stangai, luigi Chiepperino). Vivai- 
di Concerto m mi bemolle maggi» 
re (li Pivorito) per vMina erchi e 
cembelo (teliate (Siuseppe Prenci- 
pel Haydn Conceria in sol maggi» 
re per wiolinD archi a cembalo Taxi¬ 
sta Giutappi Principe) 
ASSOCIAIIONE AMICI W CASTEL 
•- ANGELO (Tal 3285088 - 
7310477) 

Sabatoall» 1730 Concfrto dal pia¬ 
niate Piero Alaaaandra Caaiano. 
Mutichi di Dabuisy. L van Sa» 
ihoven Schumtnn 
AUPITORRJM RAI FORO ITAUCO 
(Piazza Laura Da Boaia • Tal 
36966416) 

Oomam alta 16 30 Coneano direiio 
da (iiahtug Rakhidia Musiche di 
Bartoek Shoétakovic 

AUPITORiUM B. LEONE MAGNO 

(Via Sodane, 36) 

Sabato aHa 17 X Concerta dirotto 
de Alberi McNeil io progremme 
Sptrilueli Goapel. Folk Song». 
Bieek Mutieei Teetra 
GMJD CESARI (Viola 6 Caaart 
229-Te) 353360» 

All» 21, U vpdew pRpf m di Freni 
Leher coti le Nuove Compegnie 
Operette 69 Regi» di Pitta De 
Cecco 

1. TEMPIETTO (l^ del Teetra Mar¬ 
celle 48) 

Sabato fila 21 a domamea alla 16 
La fariM penata. Muaich» di 
Seint-Seena Arnold Dvorak Pr» 
keiiev Sfcrjebin ReveI Birtok 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vie 
delGenfalon» 32/A.Tel 6676952) 
AH» 21 Concerto dal Triple Concv- 
die Muaieha di Htieterr» De Le 
Berrà Conpenh FreiMbeidi 
^FMAttO S.'AFDILWARB (P zza 9 
AgolUhwe 49) 

Sebito elle 18 Concerto dei duo 
Eugenio Bifona (eontrabasiol a Ni 
cola ineotanp (pianeforia) Musiche 
di Beitasini Kousaavitzky Bach 
Cimarota 


■ JAZZ-ROCK-fOUC 

ALEXANOERFUTE (V* Otti», 9 - 

Tei 3S99398) 

Atte 22 Jazz A Seation cdn Karl 
Poner 

RIO MAMA (Via S Frencesoo • Ri¬ 
pe 18 - Tel 682661) 

Alle 21X Concerto jazz di Stef»- 
no Sabatini group 

MUV HOUDAY (Vi» degli Orti di 
Trastevere 43.Tel 6616121) 

Alle 22 Bue Group S Nicoli itilo 
•LUE LAB (Vicolo del Fico 3 • Tei 
6879075) 

Me 22 ConeeriadetquetieiloLee 
Hot Swing 

BOCCACCIO (Piazza Trlluite. 41 . 
Tal 6618685) 

Non aarvanuto 

CAFK UTWO (Vie Monte Teaiee. 

CIO 96) 

Alle 22 Concerto con i LDeni in- 
greiso libera 

CARUBO CAFFI (y* Monta di Ta- 
steecio, M) 

AH» 21X. Concerie oon RoMla 
Malteae Andrn Alberi Toni Ar* 
meite Checca Marini. Welter Mar* 
tino Maaalmo Carrene Ingraaao li- 
baro 

CLABSICOIVieLibftte 7) 

Alle 21X Fabio Mariani e Digitai 
connection IngrMao lipero 
Cl CHARANQO (Vis $ Onofrio, 28 - 
Tei 6879908) 

At|«2lX Concerto confi Coleti- 

ie 

FOUtSTUDOiVieG Secchi 3-Tel 
6892374) 

All» 21X Concerto del ehiterriite 
emenceno Duck Baker 
FDNCLEA (Via CraieanziP, 62/a . 
Tal 8996302) 

Alle 22 Jan iradleionala con la 
First Gate Syncopatai 
GRfOIO NOTTE (VI# dei Fitharali 
30/b Tpi 5613249) 

Alla 2tX Concetto del Bruppo 
Sheba 

MUSIC INN (Largo d» Fwantini 3 - 
Tel 6544934) 

AUe 21 e eUa 23 Canetno di Ftenk 

OUM^ (Pietre G Da Fpbriirtt, 

- Tel 393304) ’ ^ 

Riposo I 

SAINT-LOMS (Vie dai Cardaikx 13 - 
Tal 474X76) 

Aiia2l X Concerto di Ada McntaK 
lanica a quartetto 



FROGKAmUDIOGCt 

ore 6.55 e 8.55 "In edieois" risse- 
gna stampa delle cronache ramsns 
dei giornali. 

"Roma Nohiie” 

notiziari iocaii aiie 

7.55/9.55/10.55/12.30/13.30 

14.30/15.55/16./55/17.55 
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"L'Unìtt domani" Anteprima deils 
cronaca romana de i'Unità aita 
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a Rai 


non è soddis&tta di «Lasda o raddoppia?» 
Per il programma di Gambarotta 
si annunciano modifiche. E MQte se la rìde. 


'inalmente 


VedirM 


vanno in scena alla Scala le «Nozze di Figaro» 

Nonostante due diverse 

sensibilità riesce l’abliùnamento Strehkr-Mutì 



CULTURAeSPETTACOU 


L’inconsdo va alla guerra 


' ' kknorò^iiai 

IW 14 (Ine della prima guerra mondiale 
giunse troppo presto per Slgmu{id Frepd 
Come scrisse a sondar Fetenczi il 17 no¬ 
vembre 1918, .Anche la nostra psicoanalisi 
ha avuto poca lorttma Non appena il mon¬ 
do cominciava a intetessarsene a causa 
delle nevrosi di guerra amva la pace, e per 
una volta che ci imbattiamo in una fonte di 
traoquill|tO, questa si estingue subito la 
sloriuna accompagna regolarmente la vita 
Il nostro Regno non è evidentemente di 
questo mondo* 

^di la della desiderata pace,la conclu¬ 
sione dei conflitto gli sottrasse infatti un og¬ 
getto di studio B| quale teneva di più di 
quanto non lascino intendere le due brevi 
note che gii dedicò i introduzione-aliibro 
l^coamlisi dette neurosi di guerra (con 
scritti di Ferbncz|^ Abraham. Rmst Sltflthel e 
Jones) e la perizia allldatagli dalla commis¬ 
sione dinchiesta sui Iraltaipenti elettrici dei 
neVKttlci<dlguerra,t 

meno caiSlco.freUd le vide scompanie di 
colpo nel 1919 e sif dispiacque non esisten¬ 
do pld ostacoli alla dimostrazione e all'ap- 
profondlmojtlo delle cause psichiche di 
quesm malatSa, ora dobbiamo forse, vedre¬ 
mo come, relntrpdume la mozione df^ «im. 
plendere, e superare, certe difficolta della 
clinica delle.nevrosl del tempo di pace , 

VI Sono casi Infatti che non sembra poisk 

8lqh*%/®a e^dSiriwvrosl^efflMl 
Presentano sintomi d| entrambe come in un 
doriisto di perfeziòJtame i| quadro, eventual- 
meniti unificandole, mauajaovrapporie,la* 
sciano scópèitl gli orli come in una lotogra- 
t|a mossa o in un ricalco thal riuscito, leggi¬ 
bili spio ella luce di una Slida impossibile. 
PEdipò, la sessualità, rtnlanzia. Il cantteie, 
tutto tembra passare in secondo ordine ri¬ 
spetto a un problema'di soUravvlvetVMtl 
(}i!l^ nevrosi ,SI pteseritano bmanziiutia; 
come nevrosi di sopravvivenza Solo che 
non si tratta delia lotta ordinaria che si po¬ 
ne come un aut-aul k) lui nspetio a per¬ 
sone sullo stesso piano, come il coniuge 
come I (ralelli, 0 legate da un nesso di dilet¬ 
ta discendenza, comete toglie al ramo, co, 
me i llgll ai genitori II prohlema in questi 
casi ai pbhtrdllterentemame e precisamen¬ 
te in * .. ' 

r 


Lo psicoanalista Sergio 
Pinzi propone una nuova 
lettura della nevrosi 
e dei suoi meccanismi 


Del suo ultimo libro, 
che uscirà a giorni, 
anticipiamo qui alcuni 
dei passa^-chiave 


nvOAuti tsimlni com'^^aoprav^iwre a 
\\em che hón plQ?' Co^e «1 loprev' 


t 

£ 


il normo? Conte si sopnwlvt al motto? 
' ' 'qpriniQir«'l<><^'’dui»punibile 
una «nevrosi di Suena». sta a Jn- 
laie che qualcosa di strutturale e impe¬ 
gnalo in questa lotta ( ) 
r Quella in cui si trova impegnato llmevto- 
jlco di guerra* i queste lotta, lotte del sog¬ 
getto per la propria sopravvivenza In piossl- 
mlte di quel luogo psichico, roaieslemo rite- 

f llo di realte, cfic Obblamo indlvttluau ap- 
U^qom» «luogo della (oblal( 0 
. Questl-pazIentI tendono a cadere,amma¬ 
lali con una certa lacillta, ma i loro sintomi 
pon dicono niente non sono conversioni 
Che parlano ai medici per (arai intendete 
dagli psicologi, la loro è veramente una ma. 
jallia misteriosa, nel senso che tiene stiette- 
menle il segreto si tratta di spasmi, di trom¬ 
bi, di ferite interne che gemono per napritsi, 
ombro di Incetta Interpretazione radiologi¬ 
ca,1attl4l dificilissima definizione medica, 
del quattro casi di cui mi selciò ( ) 

Pur essendo lontana (questa «nevrosf di 
gmta in tempo di poeeì) nel tempo e stec. 
ette da|ladrammaticilà degli eventi cui si n- 
Rm«!e„ha la carattetisUca ihivvero ^ngoia- 
Adi essere una neurosi Irampolica, come 
l§i|Cmie scria in seguilo allo choc di un e- 
Spp|lqne 0 di un bombardamento ( t) 

(ondamentale puntq, te semiotica 
da cut *81 riconosce una nevrosi traumatica 
guerra in tempo di pace non sono te 
~‘®ionl linguistiche o i comportamenli 
iBziehli. i lapsus, le azióni sintomatl- 



■I *10 non so che cosa sia 
Una psicoanalisl pon segnata 
dalhP guerra*, senve Smio 
Fliui nel suo ultiiho libro Ne¬ 
urosi di guerra te lernpp di 
pace (Edizione Dedalo, Ira 
pochi giorni In libreria) prò 
ponendo in tal modo, in psi- 
coanaliSi, una nuova hmna di 
nevrosi 

Lungo l'arco del trauma 
questa nevrosi si delinca e si 
distacca dalle tnevrosi di 
guerra treudiane* Non un 
evento macroscppico infatti 
colpisce il nevrotico di gueira 
In tempo di pace, che per al 
Irò con la gueira in prima 
persona non ha mai avute a 
che fate II trauma In tale ne 
vrosi è silenzioso* passa 
•Ihaweitite* proprio perché 
collocato laddove va a costi 
tuirai il sistema psichico delle 
dllese II fattole «gueira* ap- 
paitlene dunque all origine 
della vita del soggette si lega 
alle questioni della discen¬ 
denza assume immediata 
mente una connotazione di 
stiuttura Si inserisce all itine 
rario di nceica che da molti 
anni sembra essere la dire¬ 
zione del lavoro teorico o di 


■uliunp8^mii^ 


fo^nufoM di Sergio Rozi fai 
scntlura dell apparato psichi 
co li rapporto tra pslcoànalisi 
e scienze naturali, 1 mtieccb 
uomo>anlT|>ale * 

Nel divenire del testo il «vnl' 
sierioso filo che lega la nevro* 
SI di guerra in tempo di pace 
ai mondo animale» fa la sua 
apparizione fino'dalle prime 
pagine In Óis^to iif sogno 
(cosi inizia il volume) Rnzi 
ripropone atta luce delle dar« 
vmiane espressioni delle 
emozioni, altraverao I nessi 
tra li linguaggio naturale e 
azioni prirnitive la questione 
dei residui dei rudimenti che 
in psicoanalisi interrogano in 
menlo a un anti<artesiana 
costruzione del soggetto 
Considerato tradizional 
mente m psicoanaltsi come 
un tratto di distinzione deN 
I uomo dall animale, vuoi per 
la sua profondità o per il qa 
dere sotto I eKeUo di linguag 
gio - barra dello speciitco 
umano - l inconscio come 
Finzt in questo suo lavoro ce 
lo rappresenta segnala im’e* 
ce propno la presenza dell a 


(limale I colori che nei sogni 
appaiono in coppie (giallo* 
gancio, rosa lilla) e in grada* 
zioni di tonalità formano par* 
dcolart s^i macchie, sdì* 
ace. ocelli sono identici segni 
del regno animale E sono 
propno le venazioni cromati* 
che, )e es^osionl della htire, 
te gradazioni dei colori che 
Ja un lato hanno consentito 
a Pinzi di pensare al passag 
glo freudiano dall inconscio 
ali Es come ad un passaggio 
«da un tncqnscK) nei! appva 
(ò psichico a una struttura 
in cui prendono il 
sopravvento le qualità crmna* 
tiche e luminose, di gioco 
delle forme» in un imitazione, 
quella dei! Es, dell impatto e 
del disimpatiò delle forme 
naturali Dall altro tali vicissi* 
tudim e aspetti delia luce e 
dei colon sono stati detenni* 
nauti a far si che lungo un 
percorso clinico nei sogni La 
neurosr di gu^ra m tempo di 
pace sia stala individuala e 
segnali oggi quasi un punto 
di arrivo in cui si fondono i fa 
neamenti leonci linzianr la 
natura 


ranimate, le soprawfvenzs 
dell uomo Nel configurarsi di 
tale nevrosi (vedi 1 bram acel* 
ti dai volume che pubblichia 
mo m questa stessa pagina) 
l’urfo, I urto, i ieggen e imper* 
cetubili traumi che si disp* 
gnano fongo /arco iraun«tìf> 
co si graduano ne( sogno e 
attraverso il s^o Che si ap* 
propria, come un pittore, del* 
la sua pittura Coita intenta 
con le stesse strutture prichi* 
che la Pittura si fa allora con 
macchie, oc il strisce depo* 
sitana ne) sogno deli intrecao 
uomo*anunate Le forme e i 
cokm SI prensentano infatti 
nella dimensione onirKa in 
configurazione e con regola* 
ntà tali da giustificare I ado* 
zicme deli inconscio di ciò 
che Darwin aveva detto delle 
specie animali focokmzione 


Ed è mantenendo la rap* 
presentazione drammatica 
della guerra e della discesa 
dell uomo sullo sforuio del 
trauma dell impatto sessuale 
deliongine che nel volume 
di Finsi 1 opera del naturalista 
Darwn si è latta teoria psi* 
coanalista 


che, ma detemnnan aspetti e vicissitudini 
della luce e dei colon 
( ) 

•Ho aognato, io iquesta trolta, e il mio so* 
gno ha interesse per quel sistema incrociato 
di cui parlavamo pocanzi, e che è poi quel* 
lo su CUI SI regge anche il transfert non 
semplice identificazione, ma adeguamento 
dell inconscio alla stiuttura Ìo*E5. due uc* 
celli posati sulla ringhiera di un balcone 
verdeggiante Erano grossi con un grosso 
becco a cono, non lungo Uno era bianco, 
) altro di colo re indefinito Mentre li guarda* 
vo con ammirazione rammaricandomi di 
non conoscerne il nome, uno dei due il 
bianco, vola su un ramo e prende in bocca 
una bacca, tenendola così nel becco senza 
inghiottirla» 

Questo segmenb rii sogno è avverso aì 
colore 11 non*colore del bianco è pósto ac* 
canto a una più compiuta negazione del 
colore, come dopo aver tolto una macchia 
se ne sfuma anche I alóne Anche la bacca 
che avrebbe dovuto essere rossa è invece 
tinta di quel verdastro che in natura non sta 
a indicare colore, ma assenza di colore 
Inoltre vengono contrapposte al gioco dei 
colon, non giocato, al trattenuto sistema dei 
colon (bianco e rosso), le numerose e pie* 
cise variazioni dei suoni del linguaggio a 
blaóco nsponde bocca*bacca*b^o (£ li 
soffio riprende) ( ) «La saletta ó affolla* 
ta*. A pn tavolino siede ima moglie e meo* 
mfneia a nanrare a voce alta uno strano 
aneddoto su Ulisse, catturando 1 attenzione 
di un gruppetto di ragazze assai modeste, e 
sbaloidité Mentre ti alzano per andarsene 
10 raccomando loro di leggersi 1 Ulisse di 
Joyce Intanto un uomo di mezza età, vesti* 
tp poveramente, si alza a sua volta e va a 
sdraiarsi su) patimento in mezzo al) apeitu- 
una balaustra che sta davanti a un pul* 
pito, dove qualcuno di non visibile fon» di- 
quella che si sta rivelando come la riu* 
nione di una setta religiosa non confoimi- 
QilN'uomo coricàto in mezzo al pas* 
saggio parla con voce che sembra a volte 
piena di sonno C è un lieve imbarazzo fra 
gl) astanti Un bimbo lascia le braccia di un 
giovanotto-che si avvia ali uscita È beffassi* 
mo, seminudo, e quando mi passa vicino lo 
vezzeggio un po\ ma mi preoccupo veden¬ 
do che. sotto le mie coccole, si è un po’ in* 
torpidito e nsdfaia perciò di avere un incl* 
dente attiaveisando la strada» 
f ) A restare Indistinto é |l secondo uc* 
celb, e ciò che a fona di trasognatezza si 
colloca addmttura oltre, al di morì del so* 
gi^ Q ) fi sogno, tutto il sogno, ò dunque 
una introduzione alla fnasogrto/ezzo ( ) 

Al di là dei SUOI significati sui quali non 
intendo soffeimaimi? qupsto sogno ci dice 
cose impoitanb sul trauma, e sui colon psi* 
coanaliticainenie intesi 
Il sogno ci rappresenta il trauma, come 
provano gli atteggiqre^nb Instabili, sospesi, 
dei suoi personaggi (la persona stesa a ter¬ 
ra che vaneggia, il bambino che sta perave¬ 
re un incidente) aver òattute o stare per 
battere duramente la testa 
E del trauma porta impressi i caratten pa* 
radossali Così se da un iato pone airmizio 
due uccelli identia a rimarcare di essere 
schiacciato su) reale, sogno*fotocopia co* 
me ogni sogno traumatico, dall altro mostra 
lina ^n mole di lavoro onirico quasi voles* 
se legittimare I interesse della psicoanalisi 
per le nevrosi traumatiche 
C ) Questo sogno mi restituisce i fonda¬ 
menti della psicoanalisi in una forma insoli* 
la che mi sorprende Innanzitutto I incon¬ 
scio che VI appare tematizzato I ine nell in¬ 
colore (i rncè di parola) 

( ) Di fronte all Incolore scopro allora 
Io stratagemma davvero astuto witzig 
chassidico di questo sogno ( ) 

Il passaggio avvenuto è dunque dall /ne, 
di parola all Es. dei colon Da un mtrepre- 
tazione che si ferma alta scoperta del desi 
deno sessuale all appanzione di un siste¬ 
ma più complesso ( ) 


'utta TEmilia Romagna chiusa in un computer 


S PARIDI Quando André 

aux ministro scnttore 
Onel }9^l/nventairegé 
nergì des monuments et des n 
artìstiQues de la FTan 
ce lo definì «une aveniure de 
) espnt» Ma nelle antiche sale 
.deirHote) de Vigny sede del 
i Inventaire lo Spinto si aggira 
Oggi fra ronzìi elettronici fre 
rnltl di macchine disegnatrìci 
lampi di software (pardon 
qui al dice logiael) dagli 
schermi dei computer 
In una Pangi bicentenana 
ma poco Incoccàfdata I Inven* 
(atre è forse il vero monumen* 
to a duecento anni di mentali¬ 
tà francese, a quel connubio 
unico di Rivoluzione e Impero 
Cile é tutta quanta la vicenda 
della Francia moderna Dietro 
lo sforzo <;hb ha permesso di 
mveniaiiate a tuiioggi monu 


menti edifla e opere d arte di 
un decimo del territorio nazio¬ 
nale, di ordinare oltre 66mila 
schede, un milione 200miia 
fotografie 20mi)a rilievi archi 
tettonici e 4m(la mappe cè 
1 eredità dell £h(yc/oDèd;e il 
mito tantalico e illuminista 
della reductio ad unum del sa 
pere Ma cé anche quel con 
cello di patnmoine national 
che nasce invece dalla glonfi 
cazione del sovrano (Re o Po* 
polo fa lo stesso) attraverso 
I esibizione di possenti archi 
tetture e chq tuttora 1989 
produce roboanti esempi co¬ 
me 1 Opéra Bastine )a Dirami 
de di Pel 0 il Grand Arene alta 
Défense 

Ebbene I Inventaire sta per 
scavalcare le Alpi sta per 
scendere in Cispadana L Isti 
tulo per i beni culturali della 


Regione Emilia Romagna ha 
stretto lunedi a Parigi coi col 
leghi francesi da anni vicini 
per affinità di metodi e ricer 
che un patto ambizioso L In 
ventaire collaborerà al pnmo 
progetto europeo di censi 
mento territoriale su un intera 
regione 1 Emilia Romagna 
appunto Che verrà fotografata 
dall alto e dal basso descntta 
schedata e cartografata quan 
t è lunga trasformala infine m 
«banca dati multimediale» in 
Atlante elettronico al servizio 
della tutela culturale e della 
programmazione temtoriale 
Sempre che la Cee conce 
da dalla capace ma ambita 
borsa Impaa (il fondo che fi 
nanzia progetti comunitan di 


OAU NOSTRO INVIATO 

MICHELI SMARQIASSI 

applicazione informatica) i 4 
milioni e mezzo di Ecu richie¬ 
sti Cioè un terzo del costo stt 
maio dell Atlante li resto sarà 
sostenuto da una società for 
mata da Inventaire ibe Regio¬ 
ne Emilia Romagna e dalle 
due imprese private (^tems 
& Managementspei la base in 
formatica Cooperativa mge 
gnert e architetti di Reggio 
Emilia per quella tecnica) 
assieme alt Ibe dall 87 lavora 
no a Sins un programma sóe 
nmentale di catalogazione dei 
beni culturali nei ducato dei 
(jonzaga 

L aveniure di Mairaux di 
venta dunque jomt’Ventwe 
Fra due modi però grande 
mente diversi di concepire 


I intervento pubblico in cam 
po culturale L omologo Italia 
no dell inventaire l Istituto 
centrale per A catalogo nato 
nei 1975 assieme al ministero 
per i Beni culturali da sempre 
vive di bilam;i stilici sabotato 
infine dalla logica che sembra 
trionfare quella dei «giaci 
menti cuKurali» inrentati 
nell 86 da De Michehs (volato 
anche lui lunedi a f^ngi «a ti 
tolo personale» a benedire 
1 accordo Ibe Inventcìre) È la 
logica delie leggi speciali 
finanziamenti a pioggia a sm 
ghiozzo e fuon bilarKio che 
non consentono prc^ramma 
zioni che fanno germogUare 
progetti m qualche caso di 
buon livello (Sins fra questi) 


ma senza coordinamento 
Dall altra parte i francesi 
Con la loro struttura intera 
mente pubblica finanziata dai 
bilanci ordinari <te\ nnnist^ e 
largàmenle regionalizzata 
Con un uniformità di cnten 
garantita dal Bureau méthodo* 
rbgre che per pnma cosa ha 
provveduto a normalizzare vo* 
cabolan e criteri di schedatu¬ 
ra Da cinque anni le due 
grandi bancne di dati e imma 

f pni dell Inventaire quella del 
e architetture e quella degli 
objects motuliers sono acces 
sibili tramite computer e mi 
crollches a Bangi e in ciascu 
no dei 22 centn regionali a un 
pubblico eterogeneo (studen 
ti, ncercaton urbanisti ammi 
TvlsUaton perìmo cineasti m 
cerca di inquadrature) che 
senza troppe formalità e a co* 



Tutto Pasolini 
tra cinema 
e |ioesia 


Durerà tutto il mese di mano ! .. ^ 

mazeio di Pordenone dedica^a Pier Paolo PaàminL Gd t Mi¬ 
che pieno di curiosità e di inediti A parte una lunga nroe- 
gna di opale video dedicate a Pasolini e una lelmpatilva 
completa dei suoi film, infatti, sabato M aprirà, nelloioaàio 
espositivo dì Cmemazero una mostra totograttea^) Tiilo 
Secchiaroli intitolata Unpapataz30sutsiddiAemttoriei,yi/^ 
te le fotografie (una la riproduciamo in atto), ine^ do¬ 
cumentano due giorni di lavoro di Pasolini w girare MI 
provino per Fed^o felUnl Di quel provino, gno a mRL d 
pensava che ogni documentazione foste andata imanira. 
Invece i) ntrovamento dei negativi da patte rielki stesao 
Secchiaroli permette ora di ricordare quel singolare fateon- 
tra su cui tanto si è detto «scritto (a comincile dallo iHl- 
50 Pasolini) il 31 maRopiOssimo, po), la maniteslaslone 
sarà chiusa dalla proiezione di alcuni materiali Ineditl^gmi 
dal poeta regista. Si vedranifo, dunque, Tatù of tìreo^ Un 
prologo di LMgéd e ocedlinh pòi Sri df Stmod 

di 5 minuti e Le mute di Sor» odi 14 ralnuti, infine//Moltf 
tfoLemilleeuna/ioneé\2\ minuti 


Panatenee 89: 
da Pirandello 
a Eisenstein 
con Prokoflev 


Sarà f gigord rMh moni» 
gna di Luigi Pirandello nel* 
1 allestimento dei regista so¬ 
vietico Anatoli Vassiiiev « 
con Irene Papas praiagofii» 
sta Io spettacolo di maoior 
spicco delle Panatenee 
' pompeiane che si svolge¬ 
ranno tra Pompei e Agrigento dal 20 agosto al IO settemnre 
prossimi Lo spettacolo di Vassiiiev (del quale d riconterà 
un fortunato Sei personali in cerca a autore visto anche in 
Italia) debutterà ad Agngento e sarà a Pompei U 29 e 3Ò 
agosto Oltre a numerosi interessanti concerti, uq altro 
puntamento nlevante sarà quello con la ricostnizione di 
Aleksandr Nevskij di Eisenstein con le musiche originali di 
Sergei Ptotoficv, che sarà proiettato il 2 settembre nel Tea!- 
(ro Grande di PompeL Le musiche^saranno eseguite dd vi¬ 
vo dati Orchestra sinfonica della Radio di Berlino con il Co¬ 
ro filarmpnicodl Fraga, direttore e conceitaiore VladmM 
Ashkena:qr 


A Firenie 
due inediti 
di Marivaux 
per Pagliaro 


GII atllevi della Bottega tea- 
iiate di Vliiorio Oaisinan. 
diletta dal regista Wdtef n- 
gliaro, propongono da sta¬ 
sera a Ftaante un Interes¬ 
sante studio su due alti unte! 
di Marivaux inediti In Italia. 
Lo spettacolo (che va In 
■rena al Teatro Oiaidino Colonna) t compotea da tu 
spula e Ctt proli In tuona tede Gei due tasti, uno, sellilo 
nel 1744 si propone di scopare Se II primo Inteoate dalls 
stona sia stelo I uomo o la donna Ch anali in tuona Saia 
invece numerosissiqil In lutto II lealio di Marivaux, sono 
tutu coloro che recitano uh molo senza taperto e sencaw- 
le,lo, vittime di una messinscena diretta da altri. 

Ernesto Ferrei» Continua il «girotondo* di 

da «wteMHI “**« “* monto «JHorta. 

ua Kiiiaiiui ^ ^ pochi mesi dai | 

>assa- a. dirtoCK-^ gm df^ osiii r^i 

^rrteiitt zanti) «ila testa di Cinà . 

Utfi cauli amva orai annuncio del tra- 

sferimento di Emasto Fìm 
IO dalla Einaudi alla 

zanti in veste di direttore «ditonale Penero lascia la caia 
editrice dello Strozzo dopo aver resistito agli anni lonn|nl|» 
b del commissanamento e del passafilo di proiroeU iHl 
coppia Elecia Mondadori. Oielio questo avincendameilto 
Gelii Penero è possibile d sia anche la grande quoMfonc 
dei diritti di Italo Calvina 




£ scomparso 
a 82 anni 


lakob Gimpel 


li pianista Jakob Qtmpel, ri¬ 
tenuto imi più grandi tom- 
preb della.muaica di Chopm 
e di tutti i classici tedetohL 
si è spento all!Mà di 82 aiml 
netta sua casa « Wesivroed, 

_ Docente di musica pièsio 

1 Università statde della Ca¬ 
lifornia i artista aveva tenuto il suo ultimo concerto in 
Ùnto nei FigÙpiÙim^isttauMriàdtùjriQCOtoJàinb 
fu li classico bambino prodigio aveva afrooia-otto anm 
quahdo tenne il pnmo concerto nel teatro dd padre a 
Vienna dove era nàto Due anni pnma dell inlzio^lla se¬ 
conda guena mondiale CHmpe) si trasferi nqgh Steq Urutt 
con la moglie Ma il grande successo gli arrise soltanto nel 

1949 allorché fu imitatoasuonareaNewYorkperUceiite* 

nano di (^opin 


Roger Moore. 
«Non so cantare» 
e così rinuncia 
a un musical 


Singolare storia quella curi- 
tata a Roger MoQie II pòpe» 
lare attore doveva piuKtere 
parte a un ricco mostcd 
londinese, Aaaect o/ hue di 
Andrew UoydWebbw Da 

due mesi stava provando di* 
-- ilgeniemente la parte, bal¬ 
letti e canzoni comprese Ma alla fine, come per «Ubeiam 
da un incubo» ha deciso di abbandonare i avventura, di 
musical non fa per me in un pnmo momeitto mi sono tetto 
tentare ma poi ho capito che non sono propriamente un 
buon cantante» Così Moore è fuggito da Londra eri à con¬ 
cesso una vacanza 


NICOLA PANO 


sto accessibile (50 franchi per 
minuto-computer) ottiene a 
richiesta immagini schede n 
lievi architettonici inventan e 
repeiton tematici 
il confronto non è ineorag 
giante Anche se I Inventaire 
per essere partito in un era pa 
ieocìbemetxra soffre di aicuni 
difetti è già in grado di pro¬ 
durre servizi concreti mentre 
la schedatura continua È an 
che \ obiettivo dell Affonte 
emiliano però m un paese 
dove non esiste un progetto 
nazionale dove chi pnmo 
sbarca netta terra di nessuno 
del Grande Catalogo rischia di 
imporre i propri cnten a tutu 
quelli che seguiranno Non re 
sla che augurarsi che i cnten 
dell Atlante emiliano se si fa 
rà siano i miglion 


Andrea Margheri 

La cultura 
dell’imprevisto 

Mutamento sociale e conflitto politico 
nel sistema formativo italiano 

Presentazione di Giuseppe Chiarante 
Teti Editore 


runità 

Giovedì 
16 marzo 1989 
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Cultura e Spettacoli 


Ritocchi in vista per «Lascia o raddoppia?» che non va 

«Mi fe male Taudience» 


Le^anti^t 
Ventimila iìmie 
dai sod Unità 


Il revival di lascia o /addoppia^ finora non ha fun¬ 
zionato Ripensamento hecessano per auton e pro¬ 
grammatori di Ramno che stanno lavorando a un 
ndimensionamento dei giochetti condotti da Buz- 
zanca e tutto favore del quiz di Gambarotta Mike 
Bongiomo, vittonoso, custodisce il suo segreto il 
pubblico é rimasto sostanzialmente con lui Stase¬ 
ra il pnmo concorrente in finale per 1 300 milioni 


MARIA NOVRLIA OPRO 



Bnino Gviiliwiitis • Unto Buasnea la «inciia laMoniia?» 


■i MILANO Laxia o mddofh 
I pia^ atto terzo II programma 
P che tra tante rievocazioni 
aveva fatto circolare qualche 
Illusione di resurrezione elet« 
tronica ha «toppatop Non è 
stato un Lazzaro ma una de* 
fusione per II pubbljco che 
dopo 1 interesse del debutto 
I ha abbandonato il campo per 
I riversarsi ancora più compatto 
I sulla concorrenza di Mike Già 
la prima puntata aveva visto 
infatti Bongiomo vincente sep* 
pure di stretta misura Era il 
segno che gli appassionati del 
quiz non avevano abboccato 
al richiamo nostalgico, sce* 
gliendo la continuità rappre* 


sentala dall unico vero uomo* 
quiz Ed ecco la seconda tragi 
ca puntata vi pit^ramma pre¬ 
sentato dai tno Gambarotta 
Buzzanca Joara dai 5 4 milio¬ 
ni di spettatori (medi) della 
prima puntata passava a 3 5, 
lasciando il resto a Tekmibee 
toccando uno dei minimi in 
pnma serata per Raiuno Ta¬ 
stando li polso alla rete sugli 
scartafacci dell Auditel si ve¬ 
de che essa naviga media¬ 
mente intorno ai 5-6 milioni di 
spettatori e. in pnma serata si 
trova sotto 1 4 milioni solo con 
alcune puntate di Tgl Saie. 
Ma si sa che per 1 informazio¬ 
ne il discorso dei numeri è tut 


lalno Lascio o raddopofo? in¬ 
vece è un grande varietà^ pre 
sentalo come momento di 
punta deita programmazione 
e dal costo dichiarato di 550 
milioni a puntata senza cal 
colare i cosiddetti costi indù 
stnali e ie borse ricchissime in 
palio Ora si corre ai npan 
Qualcuno ha scniu> addirittura 
che il numero delle puntate 
sarebbe stato tagliato 
Ma i]on cè niente di vero, 
dichiara Mimmo Scarano che 
firma il programma insieme a 
Francesco Macchia ^ veto - 
precisa - che continuiamo nel 
lavoro di aggiornamento che 
abbiamo subito intrapreso 
nella pnma puntata Faremo i 
diclotto nutrren previsti ^ten¬ 
diamo i risultati di un sondag¬ 
gio nei frattempo d quiz nma- 
ne intatto Anzi abbiamo visto 
che servono dei minuti in più 
per la parie condotta da Gam 
baiolta Stasera poi abbiamo 
un concorrente in finale, che 
gioca per i ^ milioni e, co¬ 
me sempre hi questi casi, pre¬ 
vediamo di collegarci col suo 
paese natale, che è Faenze. 


Semmai una sistemazione la 
daremo agli altri giochi Gè 
anche la necessità di spiegar¬ 
ne meglio il funzionamento* 

E se Scarano è al lavoro net 
la sede Rai di Milano il capo¬ 
struttura Mano Maffucci da 
Roma SI dice solidale e parte¬ 
cipe di questo sforzo di npen 
samenlo «Noi facciamo proto¬ 
tipi e talvolta come succede 
anche alla Ferrari, non si vin¬ 
ce» Anche ^affucci però co¬ 
me del resto Scarano nmane 
convinto che il quiz in sé la 
sfida dei concorrente super 
preparato che gioca il tutto 
per tutto, nmanga un idea 
buona da rispolverare adesso 
in tanto imperversare di gio¬ 
chetti lelevislvf di fortuna che 
non richiedono nessuna abili 
tà 

Maffucci riconosce anche 
che a conti fatti è stalo uno 
sbaglio sfidare Mike nel suo 
giorno sacro E come potreb¬ 
be del resto non riconoscerlo’’ 
Vuoi che il pubblico non sia 
poi cosi passivo come lo si de¬ 
scrive, vuol che non ^adisce 
vedere la Rai piegata alla logi¬ 


ca dello scontro commerciale 
vuoi che sia affezionato a Bon 
giorno alla fine, vuoi anche 
che il programma cosi come 
é stalo confezionalo con tutti 
quei miscugli di sponsor e di 
canzoni di balletti e di giochi 
ni sia solo e semplicemente 
brutto Maffuni sostiene che 
questa sconfitta sarebbe la 
prova che «Io zoccolo duro* di 
Raiuno non esiste e che biso¬ 
gna sempre conquistarsi tutto, 
spettatore per spettatore Già 
da stasera vedremo se auton e 
programmatori sapranno in¬ 
vertire la rotta e rendere più li 
neare e più concentrata la ten¬ 
sione del pn^mma. sfron¬ 
dando attorno al quiz rami 
secchi e inutili hiò aiutsiti it 
(atto che si presenta in dirittu¬ 
ra finale tl primo aspirante ^ 
300 milioni in palio il signor 
IvoCeci che sa tutto delle Bu- 
gatti Ci sono inoltre Enzo 
Bearzol e Ben Gazzara tra gli 
ospiti tutti insieme contro Mi¬ 
ke che bisogna pur dirlo, non 
è un uomo é il Sansone dei 
quiz A par»! capelli, nessuno 
conosce i suoi punii «lebolL 


«ChkuB e altri», divorzio in tv 


MLVIR OARAHM» 


IM ROMA. 41 mio papi dice 
cRo vi vompno te turtm» 4n 
j*ni 9 peiO abbiamo la Jiuslifi- 
caifope petcht non abbiamo 
fallo Ifomplilt FIgNiganltq- 
il WMialii l'Iitea di Chlam e 

S ii mi, 650 minnil di tv alllda- 
a due adori co.nHS Odavla 
Piccolo e AteHandm Haber, 
direni da Andrea Barelnl è 
racchilna luna neUo apamblo 
di baltuu e ifpicche Ha com¬ 
pagne di IcuolA E coM 4e ti¬ 
gli,, dii 9 al 16 anni, a pui II 
Mudice ha Mlfidau» la cava 
{dove 4 genlteri vivranno a 
turno), icppiona che In fon¬ 
do g dHeltente l'amore pepa¬ 
ta^ di mamma e papà. 

BJI cancnwlo tu CUI ai 
■nodaho' Mdicl puniate per 
mlieJìche endnAnoln onda 
dViHSKlfedlWlSaraof alte 
^iWtUlu aiMn.teeiUu, Inu' 


male nel genere trattata con 
teggeieaa e divertimento, ma 
in cui regista e attori sperano 
che il pubblico riesca a ritro¬ 
vare qualcqsa di sà Barrlnl, 
che aveva debuUaio al cine¬ 
ma con Pflpper acclamatissi- 
mo dalla cntica. ha dato alla 
serie un rllmn deciso e I pio- 
lagonlstl, da parte loro, non 
hantio cerio hadlto II pubbli¬ 
co riuscendo anche Un serial* 
a datecanltefe el loro perso¬ 
naggi Insomma. dopo tanti 
falllmenU 0 quasi, nella ricer 
ca 41 una strada per II letelllm 
«mède,In fhily» quesia 6 certo 
un'esperienia riuscita 
porse, aiuta atiche II tema 
una senlenu di uihunate (ve¬ 
ra, anche se pò| annullate) 
che non ahklavf I figli all uno 
0 all'alno genlloie’ mi deci 
deva che erano I ngli gd avere 


In •affìdamenlo* la casa in cui 
erano nati gesllia a rumo dal 
genitori Una decisione diftici- 
le nella realtà perche madre 
e padre vengono cosirelll a n- 
nunciare ad una loro vila pn 
vaia sballottati da una casa 
all alba ma un ingianaggio 
teatrale felice - lldea e di 
Francesca Melandn, che ha 
ritmalo anche la sceneggiatu¬ 
ra con Giorgio Basite e Rober¬ 
ta Colomba - per spiegare co¬ 
me i figli dei seporaU non sia¬ 
no allatto condannah all Inle- 
liciia 

La pIccQla Ijucllla (Silvia 
Degli Espinosa), Chiare (Mo¬ 
rena Turchi) e Marco (An¬ 
drea OiovagnanI), eUnri già 
oavigau nonqslante lelà. In 
■ulte la serte ftannp un doppio 


iullijìche emmiwln onde che non «Rldevf I figli eli uno nmlo i bMiRMdeiegMlh 
dqlHieiqqledf ,99 Vnerzd elle 0 all'alito genlloie’ mi deci zuiie e sMMi !|<ISri«J 
Ì0j3pi,«|U alMt■.rsehe^ Inu' deve che erano I figli gd avere con la I piccai 


^I^IINO ^RAIPUE 


e giudizio^ che «gestiscono* 
le intemperanze del padre 
Ma sono la Piccolo e Haber * 
per la terza volta coniugi al ci¬ 
nema dopo Da Gronde e ^po- 
sf - a dare tono alla sene lui 
giornalista, svagato, con trop¬ 
pe anuciirie femminlU, un 
amore esclusivo per il lavoro e 
un animo bambino, tei inse¬ 
gnante, seria, posata concreta 
e di carattere Siefeoiipl ^el 
genere, a dire il vero, o^hé il 
abblartto appena visti (lui 
gtomalAsta con qualche folhà, 
lei insegnante con ie. idee 
chlaré) arKhej^ComesMnno 
tene insieme, film tv 41 >4ttorfo 
Sindoni Stefani^ San4relii 
e Sergio CaWellìtto ^ 

«Noi abbiamo potuto essere 
sprridentt In questa situazione 
come (OfÌM noiji avviene nella 


dei divori, ma raccontare 
qome si pud essere sereni an¬ 
che se l genitori non vMuio 
più uuteme» «Volevamo fare 
una cosa carina, divertente, 
ma M un argomento serio - 
aggiunge Haber - Cose che 
accadono alla gente* 

•Forse è inusuate un telefilm 
cosi In una tv commerciale, 
tutta proiettata verso il proritto , 
interviene Paolo Vasile, di¬ 
rettore del centro di produzio¬ 
ne tv della Flnlnvfest ^ Roma 
•> fkm abbiamo neppure gira¬ 
to pensando dove inserire gU 
spot* Tutto il cast è m parten¬ 
za. Baizini toma sulle tracqe , 
del nonno Luigi, e af^onta 
(con le (elecamerc della Rai) 
la Pechino-Parigl a bo^ del¬ 
la Mirica «Itala*, U ftowlo e 
Hab<v..,{rweoe tornano a tea- 



IFiàoln a gii aitru ^ 


■iROMA Oltre 20 mila firme 
a sostegno delia proposta di 
le^ PCI Sinistra indipenden¬ 
te per eliminare gli spot dai 
film in tr tante ne sono state 
sommate sinora (la raccolta 
continua) dalia Cooperativa 
SOCI de I Unità, len mattina le 
firme sono state constate al 
presidente della Camera, on 
Nitde fotti, da una delegazio¬ 
ne della Cooperativa guidata 
dal suo próldente, sen Paolo 
Volponi Della delegazione fa¬ 
cevano parte anche l'on Ar¬ 
mando Sarti presidente del- 
l editnce f Gmto il sen Gk» 
gio Nebbia e il segretario della 
Cooperativa, Sandro Bottazzi 
■La raccolta delle firme - han¬ 
no detto i dirigenti della Coo¬ 
perativa - testimonia quanto 
siano diffusi nell opinione 
pubblica sentimenti l^ati al- 
1 uso della pubblicità in tv Nil¬ 
de lotti ha assicurato che le 
firme saranno subito trasmes 
se alla commissione Cultura 
della (Ornerà (riovela propo¬ 
sta di legge.^hacome pri¬ 
mi firmatari i deputati Veltro¬ 
ni, Bassanim e ^mgheri, è in 
corso di esame) e alla com¬ 
missione pariamentale di vigi* 


ri miTIW ore 20 ai 

Ascoltando 
la voce 
del Sole 


WB La «voc» del $oto potrà 
essere «ascoltata* stasera (alle 
20,30) a Sommando, il pro- 

E ' imma di attualità di Raitre 
trasmissione cercherà di 
chiarire che cosa sta tucce- 

ttuòmiM,^^w £lo'(3 salu¬ 
te, Diairoaservaloilo aifaolisico , 
di Théste saranno esaminate 
le infònnazionl visive e sonore 
raccolte ancho dagli osserva- i 
tori di Catania e di Kih Peak, ! 
Càliftenla Lintenaita del le- 
rremeno ^1^ "fimochie* I 
eolari e aliq conseguenti 
esplò^onl ha suscitato molta 
tra «li sciati P un 
PO m apptBnfSofìe forse nop 
del tutto Ingiusblicata. 


fanza sulla Rai A coiKluirione 
dell incontroi il presidente 
della Camera ha fatto un rife> 
nmento ^lle recenti decisioni 
assunte dal Consiglio Cee, per 
sottolineare «il valore Intrinse¬ 
co e indicativo dell intesa ap¬ 
pena raggiunta in sede coinu* 
nitarla sulla frequenza e la du* 
rata degli spot» 
hoprio Ieri, sulle trasmlMlo- 
ni tv transfrontaliere e via fa- 
teliite e gli spot, si è pronun* 
ciato anche ii Consiglio d'Eu* 
ropa riunito a Strasburgo. Il 
Consiglio ha varato (la deci¬ 
sione definitiva sarà presa dal 
ministri degli èsteri in una riu¬ 
nione fissata per il 22 piowi- 
moe) la bozza di qonveniR>’ 
ne che ai pHmi di inaggio do¬ 
vrebbe essere aperta alla n^ 
ma deli 21 ^Stati membH. là 
convènzione divenlerà opera¬ 
tiva non appena 1 avramw 
mata almeno 7 Stati Sulla fal¬ 
sariga del compromtoso Cee 
la convenzione • anticipa l'a¬ 
genzia Dire • prevede, par 
film e programmi di Adtoo. 
spot soltanto ogni 4S minuti • 
quote maggiontarle di pro¬ 
grammi prodotti in Europa. 


n ««iiAt 

«Sentieri», 

Lujackesoe 

discena 

■1 Novità rirauqiettea* mi 
gii eppessionatt di Sentieri, 
una delle plO vecchia (circa 
10600 puniate) e oeMlte 
•soap opqras» dqllate (loMli- 
za ogni gtemo qlM 9 qtlltenl 
ditpellatort) Nella puniata di 
oggi (in oìida con» oemiM 
Su Relequaim, alte 1B.90) 
molila Uiiack. Hw chi non W 
sapesse, Lulack (InterpiqMIo 
da Vinceni Iriaany) * uno dai 
piotagonM del serial, un M 
teppista ribalte » sensiblte' n- 
namoialoil della graalqaa • 
onesta BeUi (l'aWfc* tùif 
Evans) Ora Beth 0 nel mal.* 
laiacli. per salvaifa, 
coinvolto in uneipleilone 
che gii costerà la vita. 



SeEGUILTUOFILM 


».00 LA REOOLA DIL QIOCO 

Piala di Jean Ranoir,,aon Maroal Dalla, Nm 
QiAgof. PranMa flBSB). 113 mlniitL 
Pramàaa' à una nIorriMi.dl grandi Rlm. pnoarM* t ' 
vidaeraatentorL Si parta te manina con quqno cMi 
afaraajInpeteveradIRanàir LBaiii>fidiufiiniRlta*| 
-di caccia, in una villa di campagna, diventa una mela, N 
tura dalli guiira fra I nm a fa claial E ci leappi * J 


M.IO UNA LAMA NEL BUIO 

Ragia di Robert Rintan, con àgarid Slrmp. Pov 

8diqfdar,Ma I1M2). IPQinlniitL , 

lui à uno piteqanallata fipkaoie danctivt, tei una 

pazteftta te cui qaaèiaioni ricorrami naacondoHa un 
inbhippa egtellw. Il multato a un IHm molto «hi- 
tchcoditenos, un po' di msnitra. ma affaacinama, 
Con un'ottima Maryl Straep 
PAIPUl _ 

SOJO ORWEU 1BB« 

Ragia di Mlohaal RatHord. con John Muri. Rh 
ehard Burton. Gran Bratagna I1BB4). 109 liilm»- 
tu 


Grandi Frattllo a dall'Inquiiitora 0 Brian, vittima a 




sa 39 AUCtt'anUTAURANT Fam con Arie 
Guthrie regia di Arthur Pane 


tX.30 

MEDICIIIA33 

19 30 

DAMA DE R09A Talanovala 

19 30 

TELEOIORNAU 


BESSI^^^SSIiiilillll 

Il 30 

1 GRANDI DESERTI 


Ohi 9, 7f 1.10; 11; 11; 11) 14; 1f;if| 
10; II. GhZ OJOi TJO; OJO; OJO; 
1100; ItJOs 10.00; 10.00; 10J0; 
17 OOg 1A00; 10J0; IMO. Chi A40; 
7 IO. OAO. 11A0,1040} 1441; 1040; 
I0.40.00.00. 


OndawaRA03 0 60.7 W 060.1187. 
12 66 14 67 1A67 10 66 2a87.22.67, 
Ohadtomhle 60 10J0 Canoni mI nm- 

PO 10 Vie Allaga Tan4i,1A008anBlaame 
M Mia 10 I paginonr 1041 Autfoboa. 
10.00 WWklorr 00.00 UtoWona ta . 


OnUavrtfo 027 720 AZO 927. 1127. 
10 20 16 27 16 27 17 27 1027.10 20. 
22 27 ilglomi 040UndvNowma. 1041 
Vangeanehto 100rtninPvailoa:1i400 
ponwlggie li lOHIoodned U gateOolai n a 
Mia 10 00 Radocampua. Il JO hadeOue 
0101 Nona 


Ondovirdo 710 0 40 1140 • Piahida 
7-040-11 Concerta M mattino 11 Foyar 
NotWe dal mondo dell operA 1040 Orime. 
1010 Tana pagln» 11 PoadM» d mudeo 
etera diFriboure 1986 1040 Blua nota. 


to con qnindrlodofià m libro I rultìmo. imiim 

M-tO PORKV'B HL LA RIVINCITA 

Ragia di Jamaa Komack. ean Dan lUanahait. 
Kimbarly Evanaen. Uta OBBBK 90 mlfturtk'^ 
Commediolt dtmamtete, tarso capitolo dalte aaga di 
•Pqiky a» Biimonilll Florida dagli anni (^quanta q 
I altenatora d> una iquadia di bnAat ai * indibitito. 
Sari una atoria ripa calcio acommam? 

ITALIA 1 _ 

33.00 finalmente DOMENICA 

Ragia di Frangala TruHaut. oon Fanny Ardult. 
J«n.lDute TnnUgnant. Francia (1003). 11O ini- 
miti. 

L ultimo film di Truffaut è un giterilino in bitneo o 
nero In cui apicci uno aplondido Fanny Ardant eipo; 
ce dì tresformarsi im detectivo per un uomo I uno 
•egretario. il cui padrona viana aospattato di omi^ 
dio Ma M è convinta cha aia innocanta Parchà lo 
ama 

HAinit 


t9.n AUCE'8 BESTAUIIàNT 

Ragia di Arthur Fann. con Arto QtMiirtoa I 
OuTnn. Uaa (1969). 111 mimiti. 


vvuiKM MUMHM MaMM viaiEM miHiaTai mrto a un giovano 
cantante cha itringa amicizia con Ray a Mici, una 
coppia chi gisti.ee un rlatorante cha a In malta una 
aorta di fcomunas il logno di un America llhara a 
innocanta 

RBTEOUATTBO _ 

0.31 LACONVERSAHONE 

Ragia di Franelt Ceapnla. con Dana Haekntan, 
Rotart Duvall. UaaTl973|. ICS mliwtL 
Piccolo capolavoro di Coppole aulte crial lalatanilall 
di un ditactlva ipeclilliinto in Intarcittazlonl tatofo. 
nieha Grande prova di Gena Hackman Noi contorno 
fanno capolino volti famoal. a comlnclara da on olo- 
vana Harrison Ford 
OAIDUE 


lllillillillllllllllillllllillllllilll 
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Cultura e Spettacoli 



Dopo scioperi e rinvìi 
finalmente in scena 
alla Scala di Milano 
l’opera mozartiana 

Due «letture» non sempre 
vicinissime ma abilmente 
fuse. Grande pubblico 
e tanti applausi per tutti 





Una sana j'Insleme delle «Niaaa di Figaro» che lia debullato alla Scala di Milano tra sclopad e poMcIre 


Jean Mirò a Roma In moatra alcuni suol .Inadltl» 


Felid Nozze tra Muti e Strehler 


La mostra. «Inediti» a Roma 

QuelNBró 
non à ripete 


DAMO MICACCHI 


HROMA. Una prima ecce- 
alonale il 29 mano - vernice 
per la stampa la manina alle 
Il einauguraanne uiiiciale la 
sera nel locali deli Accade¬ 
mia di Spagna a Sap Pietro in 
Montorio, sulla via che porla 
al Glanlcolo Si apre la mostra 
IMM di MMctie durerà lino 
al I giugno e resa possibile 
dalla collaborasione ara » la 
Fondaalone Filar e Joan Mirò. 
l'Accademia di Spagna in Ro¬ 
ma Il CIdac di^lgio Morico, 
la sodleia Moatra e I Assesso¬ 
rato alla Culiura della capita¬ 
le 

là mostra t stata presentala 
ieri ^aulita nella sededell'Fic- 
cademla di Spagna. L'orario 
sara>lulii i giorni dalle9,90 alle 
19,30 sansa Inlamislonl, Il sa¬ 
bato, poi, dalle 9,30 alla 94. CI 
saranno due cataloghi uno 
ulllclaleahe e una monografia 
al presso di lire 40.000 e uno 
’dldathco che wrrg distribuito 
alia saolaresche In visita guL 
data tutta le manina dalle 9.30 
allaJ3 Sigllelto d'ingresso lire 
5.W ,(ttdotlo 9,300J, È U 
grande avvenimento della pri- ' 
mavera artistica romana Sono 
120 opere cosi divise 48 di¬ 
pinti a olio su tela o altri mate¬ 
riali, 27 disegni a tecniche mi¬ 
ste su carta; 12 ceramiche rea- 
llssale ebri teiie leitaltarte e 
igres, 29 opere graOche a varia 
tecnica e 4 graniti - urta vera 
rarità - staccati dalle mura 
dello studiolo del pinore.cata- 
land Lt data pio amica e 
quella di un oliq «i tela segna¬ 
ta 1868, rarisslmtalue opete 
datìitaì quasi tutte non llmtate 
jper II principio, sposalo da Ml- 
,10, dell'anonimato della ciea- 
-slone artistica. 

Un centinaio delle opere 
qui’esposte non sono mal 
tusplle dalla Rondaslone Filar e 
Joan di Palma di Maiorca 
'ed*eiano noie a pochi, cari 
amicHdel pittore Joan Mirò 
era di BaiceUona dove era na¬ 
to ne) IW. Era up catalano 
puro sangue' lui diceva di es¬ 
seri un anlalano universale, 
ma, come l due altri grandi 
spainoli che hanno segnato il 
secolo con la pittura lom e an- 
ch| con le personalità tipiche, 
Picasso e Dall, per quanto uni¬ 
versale tosse Mirò aveva cosi 
protonde radici nella Spagna 
che sembravano arrivare al 
cenlm della terra e. II, come 
dal cosmo prendere alimento 
per 1 energia cosi libera e stu- 
polacenie detttmmaginazio- 
ne Chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo e vederlo lavorare 
ancliB per pochi minuti che 
so, a un dripping con l’addo 
per mordere una lastra allo 
scopo di lar visibile .lattile», 
un cosmo e una eosief/oeione 
che I piO non vedevano ma 


Primeteatro 


Il trittico mozartiano diretto da Riccardo Muti ha 
preso il via alla Scala con le nofze eh Figam. Lo 
spettacolo, dopo la soppressione di due lecite a 
causa dello sciopero degli orchestrali, ha richia¬ 
mato un foltissimo pubblico che ha accolto con 
calore la npresa del classico allestimento Sbehler- 
Frigeno con una compagnia nnnovata. Applaudi¬ 
to esordio di Femiccio Furlanetto, protagonista. 


nuBimnoiscHi 


che II suo sguardo aveva loca- 
lizzato da tempo, capiva 
quanto fosse spagnolo e cata¬ 
lano Il suo fare 

Le CpsfefAuioni le cominciò 
a dipingere negli anni venti, ai 
giorni favolosi del, più fresco 
surrealismo dove Mirò portò 
l innocenza incontaminata 
dell'oochio di un fanciullo che 
aveva saputo gua|dare la terra 
catalana e mutare le piò pavé* 
te cose della campagna e del 
lavoro contadino in diamarttl 
di luce Le Costellazioni furo* ! 
no un mutamento di rotta, ora 
l'occhio guardava dentro gli , 
spessori dell'animo umano 
opure aizardava le vie del co¬ 
smo, una visione dopo l'attra 
Se rimrnaginaalone era diven¬ 
uto volante e delirante nel 
renderà visibile rinvisibiie, la 
tecnica ardita delle scoperte 
l'era ristretta sostanzialmente 
al colori giallo, rosso, blu inca¬ 
stonati nelle macchie e ne) se¬ 
gni neri, nerisslrni /Ula ridu¬ 
zione dei rnaieriaìi corrispose 
un'incredibile ricchezza in¬ 
ventiva e gestuale óra jazTana- 
lizzata ora affidata àt coso del ‘ 
dnpping Questa tecnica che 
era stata angosciosa q di af¬ 
fondamento per un Pollock, fu 
per Mirò gioiosa e liberatrice 

Certo, negli anni de) fran¬ 
chismo dal colori e dai segni 
di Mirò presero forma anche 
dei mostri, dei ragni veleno» 
che attaccavano le sue costel¬ 
lazioni della gioia Ma la capa¬ 
cità creativa di Mirò è stata 
sUaomtnaria Qno alla morte 
nell*(aiale dei idù. quando fu 
risucchiato da una delle mille 
costellazioni che aveva dipin¬ 
to Se gli pariavano di felicità 
rispondeva lavoro lavoro 

Nel cielo tanto azzurro delia 
giovanile Catalc^na Mirò ha 
scoperto costellazl<ihi e co¬ 
stellazioni che hanno sempre 
l'aspeho di pianeti felici e ^e 
seguono un movimento musi¬ 
cale di grande grazia Gli ulti¬ 
mi venti anni del suo lavoro 
non sono stati quelli di un vec¬ 
chio maestro, grande ma abi¬ 
tudinario 

Questa mostra di opere che 
avuva tenuto care e segrete 
nei suoi due studi ci svelerà 
piò di un mistero su questo 
viaggiatore e cosiruhore cata¬ 
lano delia gioia che non s’era 
mai stancato di attraversare 
spazi finendo più d una volta 
nell iperspazio della scienza e 
della fantascienza Oggi che 
tanta pittura e tanta parte del 
gusto nostrp rive e si appaga 
di Ciclaggi, con j'occaàione 
di questa mostra rara, fare 
qualche nflessione sul gusto 
deil'awenUira e wl desideno 
di liberazione che nutnvano il 
lavoro di Joan Mirò sarà mol¬ 
to, molto utile 


■1 MILANO Benefìcenza alla 
Scala L orchestra, interrom¬ 
pendo ia battaglia sindacate 
che ha fatto saltare le prime 
due serate delle Nozze ài fi¬ 
garo, SI è nsotta a mandare in 
scena la terza recita, devol¬ 
vendo però i propn proventi ai 
bisognosi Forse non tutti i po- 
ven di Milano potrannogode^ 
ne, cosi come non tutti gli 
spettatori potranno recuperar 
re le recite perdute Ne sono 
stati beneficati comunque 
quelli dei «turno B», giunti in 
folla a godersi l’occasione, pri¬ 


ma che li vento delie agitazio¬ 
ni contrattuali cambi nuova¬ 
mente, spìnto da mouvi certa¬ 
mente validi ma purtroppo mi- 
stenosi Nessuno, infatti, nesce 
a capire come la sovrainten- 
denza del teatro sia nuscita a 
trascinare la vertenza per un 
anf>o e mezzo, cosi come b ar¬ 
duo comprendere perché | 
tefpimrall annunciati dalle 
mas^, alla vigilia della tour¬ 
née giapponese e poi del ^n- 
t'Ambrc^io, siano scoppiati 
ora, mentre lè b'atiative sono 


in corso C'é chi pensa che. 
come i ballerini bloccano io 
spettacolo più prestigioso del¬ 
la danza, gli strumentisti 
sMndono in campo quando 
c'è Muti sul podio, dando 
maggior peso alla protesta e 
cmfidando nell’autorevole in¬ 
tervento del direttore stabile 

È possibile Quel che éce^ 
to è che gli sconto acquistano 
virutenza quando fa stagione è 
nel momento culminante e 
i attesa del pubblico più viva 
La riluma è il popolare Mozart 
di cui la Scala, «ni una inizia¬ 
tiva tank) pregevole quanto in¬ 
consueta intendeva recupera¬ 
re il gran trittico sut testi di Lo¬ 
renzo da Ponte m edizioni di 
prestigio 

Il primo lavoro. Le Noza dt 
Fisào, è addirittura un «lassi- 
ccN delie scene milanesi dove 
è comparso, con la direzione 
di Muti e i'ailestlmento di 
Strehier-Frìgerlo. gl à tre volte 
nel 1981 e poi nell'82 e 
nell'87 La ripresa è felicissl- 


L’intervista. Dopo Lenin fa Sdostakovic 

BenKigsIey 
camaleonte della stona 


Lenin qualche mese fa nello 8ceneui|<0"di Oamia- 
^i,,&kMfakovic nel (dm 

uscire Tutto sì lega nella camera di Mn^fóngsley, W 
camaleontico attpre bntannieo divenuto ìfamoso con 
Gandhi, anche quando c'é di mezzo U cdào. A Ro¬ 
ma per presentare Testimony, Kingsley si sottopone 
alle interviste con estrema concentrazione, perché • 
dice • «le parole non vanno sprecate». 


NICMIU AMKMI 


M ROMA. Ben Kingsley è at¬ 
tore dalla testa ai piedi Forse 
non esiste neppure Gandhi. 
Lenin, Wiesenthal. ora Scio- 
stakoric la canlera di questo 
quasi cinquantenne cama¬ 
leonte angio-russo-indiano è 
punteggiata di personali sto¬ 
rici, impersonati con una de¬ 
dizione che ha dell incredibi¬ 
le Studio mkicfisiognomiQo e 
siranlamento brechtiano si 
mischiano nel metodo di 
Kingsley, attore iperprofessio- 
nlsta che non ha dimenticato 
il teatro in nome del cinema 
Gentile ma feimo. attento a 
non sprecare le parole e a 
non farsi trascinare in esibi¬ 
zioni imbarazzanti (ne sa 
qualcosa un giornalista radio¬ 
fonico), Kingsley esige do¬ 
mande precise, possibilmente 
di lavoro U personaggio di 
Sciostakoric gli è entralo sotto 
pelle ne ha condiviso rovelli 
esistenziali e sbandamenti po¬ 
litici, tensioni artistiche e soli¬ 
tudini senili, insediandosi con 
penzia nelle contraddizioni 
del grande musicista soprav¬ 
vissuto al «terrore» staliniano 
il film di Tony Palmer comin¬ 
cia dalia fine, dai funerali di 
Sciostakoric del 1975, con 
una voce di speaker alla quale 
SI sovrappone lentamente 
quella del protagonista che n- 
corda 

Signor Klngsl^i da Lenin a 


Sdoatakovic, coore a dire 
dal SogM ddk Rbohizloae 
•I iraolaBeMo defla Wvola- 
ztooe. Cbe con l'ha spinto 
•taitcìpretario? 

La sua musica Cosi popolare 
e coraggiosa, che rompe (e re¬ 
gole e richiede attenzione Per 
dirla con una battuta, il con¬ 
trario dell'eosy /stening Fa¬ 
cendo Sdostakovic, non mi 
sono posto il prrtblema di giu¬ 
dicare l’uomo Non credo pe¬ 
rò che sia stato, come qualcu¬ 
no afferma, un musicista di 
Regime Anche nel suo rap¬ 
porto con Stalin c'era una ten¬ 
sione. un tormento che non 
può essere scambiato per ser¬ 
vilismo Del resto, come si può 
decidere se una partitura é 
«poliUcamente accettabile»? È 
assurdo li concetto può forse 
valere per un testo teatrale, 
per un libro, al limile per un 
quadro Ma per la musica La 
più soggettiva delle arti, dove 
1 interpretazione individuale fa 
aggio su tutto 

È stato dinidle entrare nel 
panni ddcomposltMe? 

Come per gii altri Con la diffe¬ 
renza che avqyo a disposizio¬ 
ne poco materiale di docu¬ 
mentazione Ho letto te Me¬ 
morie dettate a Solomon Vol- 
kov ho studiato filmati e foto¬ 
grafie per capire come muo¬ 
veva te mani, come fumava, 


ma. di quelle che caratterizza¬ 
no la buona gestione di un 
teatro capace di mantenere in 
repertono te produzioni me¬ 
glio nuscite Almeno m questo 
caso, senza appannamenti, 
grazie al rigore con cui sia Mu¬ 
ti sia Strehler perseguono gli 
obielbri E prorpìo qui, nel ri¬ 
gore riescono a far coincidere 
visioni non perfettamente pa¬ 
rallele 

Strehler, infatti, pone l'ac¬ 
cento sullo scontro tra il popo¬ 
lano Hgaro e l’anstocratico Al- 
maviva, Il padrone e il servito¬ 
re che, dopo essersi accordati 
per strappare la bella Rosina 
al vecchio Bartolo, si trovano 
ora in concorrenza D futile 
Conte, stanco delle catene 
matnmoniali, vorrebbe ixovar 
sollievo tra le braccia della fi¬ 
danata de) servo che. scaltro 
com’è, salva il propno focola¬ 
re aggiustando anche quello 
del padrone fi regista, nella 
commedia denvata dal cele¬ 


bre testo del Beaumaichais e 
musicata da Mozart nel 1788, 
avverte il prossimo amvo delia 
nvoluzione francese Spinto 
da un vento ribelle, sebbene 
legato aU’ossequio, Figaro si 
sfoga a bastonare nel guarda- 
rol» la veste del signore, ma 
poi è testo ad accorrere al ri¬ 
chiamo del campanello Que¬ 
sta ambiguità, colta acuta¬ 
mente, è però attuUta da altri 
elementi che dovrebbero n- 
specchiale la complessità mo¬ 
zartiana il gioco delia com¬ 
media. fissata talora negli sti¬ 
lemi della farsa tradizionale 
(come l’elmo di Cherubino 
militare) e, più importante, la 
matematica esattezza derivata 
dalla razionalità illuministica 
dei Settecento Questa è affi¬ 
data soprattutto alla scenogra¬ 
fia di l^geno che rinsena 1 a- 
Zione in interni nudi e geome- 
inci, eleganb e funzionali, ma 
in cui sarebbe vano cercare 
l'altro aspetto di Mozart, la 
grazia rococò e la sottile sen- 


come pvlava» Se avessi sapu¬ 
to dei Uc di cui lei mi parta 
(negli ultimi ànni si grattava fi¬ 
no a farsi sanguinare te lóan), 
nefr) l'avrei aggiunto La preci¬ 
sione, m questi casi, è fonda¬ 
mentale, perché offre informa¬ 
zioni importami e spiega certi 
risvolti psicologici Ma c’é an¬ 
che il fatto che amo entrare 
nelle identiià degli altri Mi 
sento bene quando sono sul 
palcoscenico o sul set Altri¬ 
menti »Nio uno zingaro, un 
uomo che cerca d suo posto 
nel mondo 

HoUyvrood la tenta? Dopo 
l'Oscar per «OaBdbh bob 
aarenno mancate te offerte. 
Anche redditizie... 

Diciamo che sono tentato dal 
registi, dai progetti, dalie sio¬ 
ne Ma vivere il, no davvero 
Mi sentirei senza radici, solo 
come un cane Comunque, 
vado spesso negli Usa Ci sono 
stato recentemente per pro¬ 
muovere L’isola di Pascoli, ri 
film tv su Wiesenthai, queitw 
con Michael Carne su Sher- 
lock Holmes. 

Cè nn film che non riteeb- 
bc? Che iHarma»... 

No, perette da tutu fro impara¬ 
to qualcosa Sono tezkuu da 
hequenlare Anche quando 
velico meno bene del previ¬ 
sto 

ftnbuBo ad ^ro. la tepo¬ 
ri Ihatcher ala togUaw I 
fondi per la cnlhimf iMBe 
poteitoni sreipre più bten- 
de sol raztesoo in SodaM* 
ea, la ina poUtka ceoooote- 
ca cren maate c rea ce at t di 
diaocciipad. Davvero, la 
Gran Bretagna ha blaopo 
di lei? 

Dipende dall'inglese a cui lei 
nvolge la domanda Vi^o che 
é stata democraticamente 
eletta numera voile («over, 



Ben Kingsley nel panni di Bciostakovto nel film di Palmer 


over and over agate», somde 
Kingsley, ndr)) la risposta più 
naturale é sì, ne ha bisogno 

10 comunque non voto per lei 

11 fallo è che la gente che non 
va a teabo pensa che il teatro 
sia sempre 11 e che non esista¬ 
no problemi. Lo stesso vale 
per la libertà di stampa, per la 
disoccupazione, per l'ambien¬ 
te Un giorno $1 accorgeranno 
che |a Gran Bretagna non è il 
migliore dei mondi possibili, 
ma forse sarà tardi 

Lei è per metà Indiano, nn 
pezre haportonte di qnella 
cultnra convive con ranliu 
europea. Come teudlca to 
«vteeadaftoaluUe»? 

Credo che la condanna a mor¬ 
te sia una nsposta estrema, 
molto estrema Rushdie si é 


De Carmine, ultimo guardiano della follia 


MARIA OMIIA QniOOm 


Il guardiano 

di Hatofd Pinter, traduzione di 
Etfò Nissim, regia di Guido De 
Monticelli scene e costumi di 
Olanlranco Padovani Inter¬ 
preti Renato De Carmine, 
Giancarlo Eanetti, Giuseppe 
Pambieri 

Mllanoi San Babila 

■1 Primo vero successo (nel 
I960) di un Rnter trentenne 
che non dimentica di essere 
stato attore, H guardiano che 
giunge sulle scene immediata¬ 
mente a ridosso della npropo- 
sizione di un altro suo testo, 


Tradimenti, segna un po un 
ennesimo ritorno del dram- 
matuigo inglese dalle nostre 
parti anche se la scelta del 
Cuardiano è piuttosto da ve¬ 
dere come I opportunità, per 
Renato De Carmine, di inter¬ 
pretare finalmente un ruolo 
lungamente inseguito 
1) vecchio cameriere senza 
lavoro, straccione e maleodo¬ 
rante Davies (oJenkinscome 
si fa chiamare), infatti viene 
visto da De Cannine, che ne 
ha dato una personale e coin¬ 
volgente Interpretazione, co¬ 
me iigiiazione diretta di un 


Estragone interpretato tempo 
fa in Aspettando Godot Stesso 
spaesamento, stessa chwne 
ne, magan qui spinta alle 
estreme conseguenze Un Da¬ 
vies ti suo, imtwnitore spaesa¬ 
to di se stesso che gioca con 
le propne possibili identità al¬ 
lo stesso modo m cui gioca 
con le parole e con qualche 
gag stracciona 
Di fronte a lui nell angusto 
ring di una stanza sconvolta 
dati accumulo di oggetti stan¬ 
no a turno due uomini due 
fratelli Uno Aston è quello 
che II lo ha condotto torse 
spinto da un rigurgito di soli 
danetà nei confronti di quel 
clochard chapliniano che ha 


conunuamente male ai piedi e 
che ha dimenticato la sua 
identità, insieme ai documen¬ 
ti, da qualche patte Ma anche 
Aston, che con maniacale 
continuità npara spine e og 
getti, sembra nascondere (co¬ 
me del resto tutti t personaggi 
di Pmter) un suo segreto che 
rivelerà nel corso di una con¬ 
fessione che Pmter, almeno 
stando ad alcune sue dichia 
razioni, ci rende insicura è 
stato in casa di cura e ha subi¬ 
to un elettroshock da allora la 
sua vita è cambiata e anche il 
suo modo di essere con gii al 
tri Nella stanza che Gianfran¬ 
co Padovani ha rappresentato 


come un vero e prc^mo depo¬ 
sito di oggetti smarriti, dai mu¬ 
ri umidi e sbrecciati, con tt tol¬ 
to gocciolante, c è anche una 
lena presenza, Mick, ti fratello 
superattivo che la regia di Gui¬ 
do De Monticelli ci suggerisce 
essere 11 «doppio* dell’altro 
quanto Aston è lento tanto 
Mick è veloce quanto Aston è 
laconico tanto Mick si lascia 
prendere da una vera e prò- 
pna frenesia del linguaggio 
Ma la sua tanto decantala ipe- 
ratuvità si nveia, alia lunga 
esclusivamente verbale Le 
azioni vere - per esemplo fa¬ 
re il guardiano dello stabile fa¬ 
tiscente nell Basi End di Lon 


|[)jj||||jll|;il|||||j||| 


dra popolato di negri - vengo¬ 
no demandale a Davies che, 
in realtà non te la 
E la pièce si nveia ben pre¬ 
sto. come un meccanismo di 
impossibilità a camminare, a 
dire, a fare con quei due ha- 
telii che non si parlano ma tra 
I quali agisce una sorta di stra¬ 
na solidarietà tanto che a) 
primo passo falso tutti e due - 
seppure motivazioni diverse - 
sono d accordo a buttare fuon 
casa il vecchio Ma la regia di 
De Monticelli bloccando Da¬ 
vies De Carmine aU'uscIta del¬ 
lo stanzino ci suggensce più 
un eterno lomientone che una 
reale, drastica soluzione 

runiiiT 
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Partendo dalla ncerca di 
un identità perduta da parte 
dei tre personaggi suggeren¬ 
do I ipotesi che i due fratelli, 
in realtà non siano che due 
metà di una mela. De Monti¬ 
celli ha messo in scena uno 
spettacolo ncco di valenze 
simboliche e di suggestioni, 
costruito attorno a una buona 
équipe di atton E qui, accanto 
alla bella prova di De Carmi 
ne, gli hanno dato man forte 
t'inteliigente caratterizzazione 
di Giancarlo Zanetti (Mkk) e 
un Giuseppe Pambien insoli¬ 
tamente misurato Successo 
ma anche sconcerto ci sono 
spetlalon che si «scandalizza¬ 
no» ancora di fronte a Pinter 


sualità, abbandonate ai fpnta- 
siosi costumi di Franca Squar- 
ciapino. 

Tra tanti elementi eteroge¬ 
nei, Riccardo Mutf cerca, e tro¬ 
va, una strada congeniale im¬ 
mergendo la sublime partitura 
in una luce attutila e vaga¬ 
mente crepuscolare 1 prean¬ 
nunci rivoluzionari o se vo¬ 
gliamo, gli elementi brechtiani 
presenu in Strehler, gli restano 
estranei li contatto col famo¬ 
so regista Si realizza sul piano 
di una preziosità sonora affi¬ 
data soprattutto all orchestra 
Qui la trasparenza di una scnt- 
tura itriallibite e l ambiguità 
trasmessa da Figaro a tutti i 
perscMiaggi si realizzano in 
modo superbo II ngore del di¬ 
segno. di cui dicevamo prima, 
è assoluto, ma )) trattò è hior- 
bido, addolcito da ombre per¬ 
lacee. attento da eludere la 
spigolosità degli angoli 

Lo scatto, le ruvidezze sono 
lasciate semmai a Ite voci e ai 
singoli temperamenti, senza 


eccestevD scrupolo (tt o m pl R 
peità Abbiamo co|1 un nìafD 
pungente e. aggravo f# 
gnato da Fettiróclo Aiitaiiillo 
con festosa irruenza coiifito 
da intelligente misura. M mio 
esordio scaiigeio. te rhtela un 
autentico protagonista e con¬ 
duce U gioco lasclàndo un po' 
in ombra la furi» Susanna cui 
Patncia Pace dà una gratea 
squisita ma forse un po' tio|h 
po minuta William è 
il Conte, aristocratico e dislae- 
calo in coppia con Cheiyi Stu- 
der che, nonostante qualdto 
lieve difficoltà, leaKzca una 
toccante e melancontea Con» 
tessa Ann Murray. dellciOiO 
Chembino, e poi Giorgto S^^ 
lan e Gloria BanditeHi (ottimi 
Bartolo e Maicellina), bneilo 
Gavazzi (Basilio), Ouì^ 
Ciombi, Oslavio Di Credleo, 
Elisabeth Norbeig completo- 
no, assieme al coro, il pfeitt- 
vote schieramento vocale,^ 
stamente premiato da aoddi- 
sfatte ovazioni. 


Lirica. Successo a Roma 

Emani antico 
Opera giovane 

Il capolavoro della giovinezza di Veidi, JSmutt A 
stato riproposto dal Teatro, deU’Opera ip un» pré* 
gevole e applaudita edizione scenì(:a««tt')Upp. 
che, per la bravura dei cantanti, deU'oRÌhesini e 
del coro, ha riscosso un entusiastico successo. Sul 
podio li maestro Giuseppe Patané, intenso diienD. 
re venliano, costretto con II coro a replicare il .S 
ridesti II Leon di Castiglia». 

I BMSMOVAUNn ' ' 


scusato per aver offeso i mu¬ 
sulmani, i leader religiosi, da 
parte loro, possono benissimo 
lar pressione sui fedeli affin¬ 
ché non leggano quel «libro 
satanico» Insomma, cosi co¬ 
me noi dobbiamo nspettare i 
loro sentimenti offesi, essi 
hanno il dovere di nspettare la 
nostra idea di tolleranza 
Ua'nlltoM donaiNto. Tanti 
•BUI to M fece Granisci a 
Icmo. Come rea^ U pibbll- 
cototecac? 

A seconda delie repliche Una 
sera c'era uri pubblico di so¬ 
cialisti e ogni battuta veniva 
accolla con un applauso, so¬ 
prattutto quando urlavo «Ab¬ 
basso il capitalismo» Due sere 
dopo un pubblico di ricchi 
borghesi fece scena muta. 


I BROMA Sono questi i gior- 
i ni m cui a Venezia, centoqua- 
ranlacinque anni fa. si parlava 
I della novità di Verdi alta Peni- 
I ce Emani, quinta opera del 
I giovane compositore, la pnma 
su libretto di Francesco Mana 
, Piave, te prima che consape- 
I vohnente rompe con l'idea 
I dell’opera di massa, sostituita 
da quella deU’opera a perso¬ 
naggi Buon successo a Vene- 
, zia \19 mano 1844, splendido 
j successo, l'altra sera, nella n- 
I presa al Teatro dell Opera 
Verdi non fu tenero con 
Rossini Ce la mise tutta, anzi, 

I per togliersi di dosso la com- 
I piutezza, la perfezione rossi¬ 
niana Rossini, invece non si 
' «sbarazzò» de) giovane Verdi 1 
due SI erano meontrau l'anno 
[ pnma 1) giovane «^ueingliero» 

1 della musica non dispiacque 
I a Rotini che, poi, lo indicò 
: come «un compositore con il 
casco» Una parola m uso in 
I Francia da secoli, ma lontano 
I dal nostro paese Erateventà 
I Questo Verdi casgué non n- 
chiama soltanto gli eimi, i co¬ 
pricapi degli anUchi guemen 
I che affollavano te sue pnme 
opere, rna dà 1 immagine pro¬ 
prio del musicista munito - 
diremmo « di un suo panico- 
, lare «casco» per matoare a te¬ 
sta alta, e anche a testa bassa, 
contro li muro delle conve¬ 
nienze e sconvenienze melo- 
drammatiche. Dovette dame 
I di testate a Venezia per 1 ono- 
, rano. per te scelta dei cantan¬ 
ti. de) )ibretto. e via di seguito 
Non fosse stato ben cosqué, gli 
avrebbero nfilato, ad esem¬ 
pio, un contralto per interpre¬ 
tare i) personaggio Emani, 
proscntto e bandito d alto li¬ 
gnaggio Un insulto 
Nell Emam, abbandonando 
l'opera corate, Verdi inseguiva 
ormai un filone nuovo, affida¬ 
to a personaggi senza «casco», 
alle prese con il lorQ eroismo 
e con la loro viltà con i loro 
sentimenti che diventano le 
cose» che contano più di tut¬ 
to il resto del quale potrebbe¬ 
ro essere, invece, un aspetto 
secondano, «privato» C é una 
donna, EMra, contesa da tre 
uomini lo zio, un Grande di 
Spagna, Silva che sta per spo¬ 
sarla, li re e imperatore Carlo 
V, Emani al quale ^ra si 
sente legata II gioco «politico» 
sene soltanto a manovrare 
quello «amoroso» Carlo V sot¬ 


trae a Silva te fanciulli é,ini- 
gnammo. te coitoéderà fai 
sposa ad Emani il quale, pei6, 
ha fatto un patto con SÙra. in 
virtù del quale dovrà uoelde^ 
SI n che avviene nel ùualto at¬ 
to che è una tolto pa4tenbve^ 
diana. 

Tra i quattro personOMl 
cola il vento del futuro: arie, 
duetti, terzetti, quiiteìtl e con- 
certat), con teireachnea e Fa- 
ceibltà, anche, della prima 
volta, irrompono sulla vena 
già virtualmente carichi <Mto 
ansie e tomiend che te apprt»* 
fondiranno in ThxriNq W- 
letto, Simon Boetanem Ati 


Carlo. Nasccmo da qui le ^Mi¬ 
di battute del metodramma 
popolare con r«Emanl, Emani 
involami», te malinconia dei 
«verd'anni miei», rhonte tori 
«La vedremo, veglio audace», 
e via di seguito Un metotoam- 
ma cateto m un gesto imislca- 
te di tutti i gtomi, e onnai aen- 
za casco. 

Dicevamo personaggit non 
coralità di »tuazionl Senon* 
ché. quando è «scoppiato* il 
«Si ndesu a LeondiCateigUaiie 
tutto si avvolge nel clima con¬ 
fuso e pur luminoeo di una 
epopea musicale che non ha 
perduto il suo patftoq il pub¬ 
blico del Teatro dett'Opeva^ 
1 altra sera, alte «pnma» to 
nani impazzito di entuteasmo, 
ha voluto 11 bis. Bellistemo, Al- 
tro che chiudere i teatri lùìcL 
Con te vecchie scene di Nicoia 
Benois, con i bei costumi di 
Enrico Serafini, scelti tra te mi¬ 
gliaia che ha il Tqatio dell'O¬ 
pera m magazzino, con i'«anti- 
ca» regìa di Woltram Kremer e, 
diremmo, con le «i^veochtete^ 
ma sicunsteme vocirii Giusep¬ 
pe Giacommi (Emani), Dimi- 
tn Kavrakos (Suva)« Sitvte Mo¬ 
sca (EMra) - un notevole tim¬ 
bro giovane viene dal canto to 
Giorgio Zancanaro (Don Ca^ 
lo) - tutte applaudihssime e 
intense, protese ad. un atto tra> 
guardo verdiano, o con Uha 
beila orchestra. anch'esSéVeN 
dianamente agitata da Giu¬ 
seppe Fatane (il coro ha 19, 
giunto li cesto), c’é twtoyojìw 
tenerli ben aperti e poteniterli, 
anzi, figurando essi tra le «co¬ 
se» che m Italia, in fin dto con¬ 
ti, ancora funzionano 
di tante ahie (scuote, bibltote- 
che, ospedàU, traspoiti), ma 
che, chissà, proprio per que¬ 
sto, voirebbero chiuderie. 
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Quallticali 

Dinamo 


Quando tutti erano rassegnati ai rigori 
su colpo di testa di Renica è arrivata 
la qualificazione per i napoletani 
Maradona è uscito per infortunio 


Scacco matto all’tdtmm mossa 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOkOCAPRIO 


jm HimJi. Il: Napoli ce l'ha 

làUa.>Airu)tÌmo ìsecondoi.do' 

^^unà partita dapprima co* 
martdata con grande orgoglio 
e Adtalita c poPsoffcrta, quan¬ 
do te pile erano ormai scarì* 
che. La vittona: della volontà. 

, Ha voluto la qualificazione 
nonostante lo svantaggio di 
due gol e l’ha ottenuta. La Ju* 
ve. comunque, esce dal con¬ 
fronto a testa alta. Soltanto a 
trgUi è stala succube dell'av- 
veiHno. Ma con .-le punte 
\4|MJntate», non ha potuto 
ccwtcretizzare trame di gioco 
spesso apprezzabili. s 
■ In una bolgia infernale ,.lnl- 
tdano: le ostilità. Zoff, lasciato 
2avarov in panchina, rispolve¬ 
ra per l'occasione Laudrup. 
Un vqlocisia, sperando in.ful- 
rginel conlropledl, E il danese 
va àubito in gol, al quando 
con un precìso rasotcrray'; 

dv Banos lo pescaih 
'fiioritioco; inutile'l'esultanza 
del Clan bianconero. Il Napoli 
deplice subito che la Juve>dél 
Si Péolo non è neanche lonta¬ 
ne parente di quella di dome- 
ntee scorsa a S.SifO e innesta 
la quinta. Pressing feroce„co- 
mpAl tampi'beltl e merqrnen- 
■ foa'futlo campo, Praticamen- 
le^queiid che hanno fatto i 
bianconeri nella partita di^pn- 
dalai’Su Maradona.'Zoff ripto- 
-pone JDalia; su Careca, ringal¬ 
luzzito ed effervescente ^omc 
uh'acquà minerale. Bruno de¬ 
ve faticare più de) pre^sto'e 
usare i trucchi del mestiere. 
TtPP|M>irisloso quello deHlro 
della maglia al 10' che l’arbi- ' 
irtrnon gli passa liscio. Rigore 
Reclamano gli ■iuventlnl,. so- 


pratutto perché Carnevale nel- 
l'azione preCedeiile sera in¬ 
fortunato ed era rimasto a ter¬ 
ra nel centro dell'area di rigo¬ 
re, naturalmente in fuorigioco. 
Ma all'arbitro non interessa. 
Maradona: dal dischetto; non 

r rdona Tacconi.-Per il Napo¬ 
li vantaggio è come un po- 
terUc energetico. Ora tenta il 
bis. Però più con fc^a che con 
la lesta. Le aztoni partono 
spesso dal piede di Alemao, 
per trovare diramazioni sulle 
corsie laterali, Cnppa a destra 
e Franclni a sinistra. La Juve 
•tiene», non 81 lascia travolge¬ 
re nè da) Napoli, né da) tito 
Infernale del pubblico. Mauro 
In posizione centrale dinge 
l’orchestra affiancato da Bar- 
ros, che corre dappertutto cer¬ 
cando anche-qualche incur¬ 
sione offensiva, e i.Marocchi, 
che gioca con molta intelli¬ 
genza.: Niente barricale difen- 
(Sive .autolesionisie. Anzi, nel 
cuore.del pnmo tempo, spes¬ 
so sono i bianconen a dingere 
le, operazioni, aiutati anche 
dalla tattica del Napoli che 
cerca di xotpire: in contropie¬ 
de. E fifoprto in conuopledc, 
dopo che Grippa di testa ave¬ 
va costretto Tacconi ad un 
t grande salvataggio a) 20' e ge¬ 
nica aveva spinto troppo ener- 

g icamente in area il piccolo 
arros, Il Napoli ha fatto i) bis. 
Alemao fuggiva sulla sinistra, 
dopo* aver intercettato un pai- 
■lione-a centrocampo, quindi 
pescava Carnevale, lasciato in 
ilberià provvisoria al centro da 
^.'Favero.^'L'attaccante aveva il 
^ lempQ di frenare la corsa del 


NAPOLI :: T 3 

JUVENTUS 

NAPOU. Giuliani 6. Ferrara 7. Franclni 6, Corradipi'6^ Alemao 7, 
Renica 7. Carannante 6 (106'Nerl s.v.). Grippa 6, Careca 
6.5, Maradoria 5 (95* Romano s.v.) Carnevafe:6,5. (12 Di 
Fusco. 13 Bigliardi). . • 

JUVENTUS. Tacconi 7., Bruno:,6. De Agostir^i ,6^Galia 7. Brio 5 
05’ Favero 6.9). Merocchi 6^9,; Biirròs fd;6.VAriòbelti-5. 
Mauro 5.5 (91’ Maghri 6), tàudrùp 53. 'fl2^iiblrii;'l5 
Zavarov, 16 Buso). 

ARBITRO. Kirschen (RDT) 6. 

RETI. lO’Maradona su rigore. 45' CamevaWllA' Renica. 

NOTE. Angoli 5:5. Spettatori 63.059 per un incasso di 3 
miliardi 336 milioni dllire. Serata fresca,''campo in péifette 
condizioni. In tribuna stampa numerose'p^tóneiltà.-^ipertl 
ha lasciato to stadio, dopo il rigore realizzato da Maradona. 
Ammoniti Grippa, Bruno, TriceHa e Gatta. - v 


pallone, prendere la mira e fa¬ 
re secco il povero Tacconi. 
Due a zero come a Torino. 
Quasi identici i minuti dei gol. 
13' e 45'al Comunale nell’an¬ 
data. IO' e 45’ al S. Paolo. Iro¬ 
nia della sorte. Si nprende 
con il Napoli sempre all'attac¬ 
co, anche se dal furore dei 
primi 4S'$i passa ad un anda¬ 
mento più compassato e ra¬ 
gionato. Al Sr Tacconi'supe- 
ra se stesso con una grande 
deviazione su colpo di lesta di 
Carnevale, che ha fatto grida¬ 
re al gol. La Juve si chiude a 
riccio. In avanti Altobelli, 
spento e praticamente cancel¬ 
lato dalla scena da Ferrara, e 
Laudrup fanno ao)tanto.nu- 
mcro. Comunque la squadra 
di Zoff tenta di scuotersi. Ral¬ 
lenta Il gioco, applica la rego- 
. la della: melina, che diaonenta 
un. tantino il Napoli, che run 


Fidai 
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Federtenni& Sabato le..elezioni 


■ Nuove (mibre in 
mt imcchette e scandali 



può. usufruire del miglior Ma- I 
^ radona, controllato benissimo i 
da Calia. Anche la fatica co- | 
miTKia a farsi sentire. La parti- | 
ta langue. 1) Napoli ha ^ura i 
di qualche pericoloso scher- i 
zo, che può vanificare la già i 
avvenuta nmonta. i 

Si va ai supplementari. So- i 
no. soltato una formalità. Le | 
squadre esauste non riescono { 
. a trovare un^varcp per Qffen- j 
' dere I portieri, Fra le due é il 
Napoli quello che mostra di i 
più la corda. Tre^po forsen- i 
nato il.ritmo del primo tem|M i 
per -reggere anche, quesu i 
straordinan.- Quando ormai i i 
ngon sembrano, inevitabili, da i 
una palla messa m mezzo da | 
CnRpa, respinta dalla difesa i 
bianconera erimèssa in mez- i 
zo da un'Cfoss di Cai8Ca.;la i 
testa ydi -i Rertica^spunta,jiel i 
mucchio. «Tacconi - è out. E il i 
gol dcllaqualifi^ioné. i 


Maradona sblocca il risultato.realizzando il ,rigore 


Biancbi (Esteso 
«Mi agit^, 
ma è stato tutto 
molto divertente» 


.■■ napoli. Bianchi ha. un sorriso , europeo, 
cioè senza frontiere. 4ferché mi agitavo in pan¬ 
china? Dovreste capirio, con una partita così 
era impossibile non partécipam. E poi è statò 
lutto molto divertente», 

Un risultato sionco p» il Napoli, un risultalo 
giusto per Bianchi. »Mcritàt»»itK> - conferma i) 
tecnico partenopeo. - che duM>io c'è. Abbia- 
mo tenulo la palla per due me senza far fare 
mai'alia Juventus un tiro in pòrta». 

Ma il-tecnico non dim^ica dì scatenare la 
sua puntuale «vis» polemica. «Mi spiace per chi 


mi fa i processi dà quattro anni. Ma qui conti¬ 
nuiamo a vincere...». Bianchi si é poi dichiarato 
preoccupato per gli infortuni in vista della tra- 
' Siena contro la Lazio, Maradona occorrerà 
verificare nei prossimi, giorni - dice infatti il 
medico sociale Acamfwra - Diego ha subito 
una distrazione al quadrìcipile. destro. Cnppa 
invece lamenta una ferita al terzo inferiore del¬ 
la coscia destra e Carnevale una contusione al¬ 
io zigomo». 

StiàvoltO ma feliceLuciano Moggi. Era stato 
l’unico nella serata di Torino a mantenere in 
vita qualche bariiime dì speranza. «Ci credevo 
perché sapevo che la squadra a^a le possibi¬ 
lità di rimontare due gol. una grande prova di 
carattere di tutti». 

I giocatori partenopei non hanno derogato 
nemmeno in una nòtte di fèsta al silenzio 
0ampa. «Grazie per la beltà serata» esclama 
Giuliani, lasciando la sala ^mpa^ Avrebbe fat- 
lo irieglb addirlo al pubblico. 


! '■ Basfeil II liberi 

M MÌh Piebnvic, 
Cas»teiìcoi^ 



Spogliatoio birùiconero 

Forte dose di veleno 
nelle parole dei giocatori 
E Zoffi «Così mi brucia» 


DAL NOSTRO INVIATO 


AB NAPOLI. Una sconfitta dif- 
ficite.da digerire. Menlo.al Na¬ 
poli, ma non aH'arbitio, rite¬ 
nuto sfacciatamente casalin¬ 
go, «Siamo usciti fuori per i 
nostn errori e per le decisioni 
a senso unico dcirarbitio» di¬ 
cono in coro gli juventini. Ma 
nel coro SI'distinguorv) alcuni 
acuti dai toni molto forti: Il più 
avvelenato di tutti 6 Bruno,: l'e¬ 
roe della partita- di - andata. 
•Forse é stato male informato 
su Napoli.! Forse ha ritenuto il 
calore dei tifosi vOapolelani, 
che sono civilissimi,"uguale a. 
quello dei ciprioti. Questo si¬ 
gnor Kirschen a Lìmasso), du¬ 
rante Cipro-Scozia. 6 stato in¬ 
seguito ed anchei^picchiato. 
Deve essere stata un-esperien¬ 
za tremenda, che chiaramen¬ 
te influisce su) suo modo di 
arbitrare.». Parole dure, pnma 
di elencare tutti j misfatti del 
direttore di gara. Rigore fasul¬ 
lo assegnato al Napoli, rigore 
negato a loro per un fallo di 
mano in area di. Ferrara su 
cross di Galla, gol annullato a 
Laudnjp in apertura dì partita. 
A Zoff viene fatto notare .m 

3 uesta ultima circostanza che 
guardalinee aveva sbandie¬ 
rato da tempo. Ironica la sua 


risposta: «veramente ha sban¬ 
dieralo sempre, spesso a spro¬ 
posito.» «Avrei prefento uscire 
ai rigori-continua il tecnico 
bianconero-cosi al t IO’ brucia 
da morire.» Poi riprende i suoi 
abituali toni pacali e trasfen- 
sce i SUOI complimenti al Na¬ 
poli; «Uscire da) tcmieo- ad 
opera del Napoli non é un de¬ 
mento. E' una grande squa¬ 
dra.» Ma: dura poco, perché 
toma , dopo poco ad essere 
polemico: «Forse era segriato 
che dovessimo uscire.» Gli vie¬ 
ne fallo notare che la sua 
squadra non può tanto recri¬ 
minare, visto che m due parti¬ 
te, in 2IO'ha fatto un solo tiro 
in porta, quello di Bruno. De¬ 
bole la sua glu.$lificàzk>- 
rie:«Nella ripresa cT siamo arri¬ 
vali vicini,» Si parìa di Zavaiov: 
•L'ho tenuto fuori'per farlo ri¬ 
posare. Lo avevo stabilito da 
qualche giorno» é la sua riqpo* 
sta, lesa a tagliar corto c^ni 
accenno di polemica. r jl.,più 
triste di tutti era. Altobelli, Ieri 
a) S.Paolo ha giocato quàsj si* 
curamcnie l'ultima paitilh In 
Europa. «Non so $e sarà cosi. 
Comunque stasera ho provalo 
un dispiacere grosso». □/teOA 


Basket. Finale Coppa Korac 

Cantò ritrova il Partii 
è sfida ilsuo passato 
Sì rivede anche Benson 


■■ MILANO. Novità lungo ter 
strada che conduce, alle ele¬ 
zioni della Fidai. I due rag- 
grappamentj che facevano Ca¬ 
po-a-LIvioBerrutl e a) Golòn? 
nello Qtannl Gola si sono uniti 
. p presenterarino due candida- 
fl^alla succe^ione di Primo 
Nebbioi l'ingegnere ,rQ{na* 
gnolo.Vincenso Ramini q lo 
stesso rOìannl Cola Si tratta 
lutlavta di due candidature 
destinate: a raccoglleis) attore 
no a un solo nome. Le cose 
< andranno cosi. Sabato uno e 
domenica due aprite i Comi¬ 
tati regionali saranno chiamati 
i a esprimete :i nomi dei dete- 
Mti per-l'assemblea elettiva di 
Firenze. Stavolta te assemblee 
• regionali non dovranno espn- 
mere presidenti, e consiglieri 
) .ma semplicemente i detegati 
che avranno l'Incarico di eteg- 
sere II successore di Primo 
Nebiolo. 

% Subito dopo te assemblee 
regionali 1 delegati del nuovo 
raggruppamento che.ha riuni¬ 
to i seguaci di Livio Bemiii e 
Gianni Gola voteranno, in una 
sorta, di;:oonuenhon alTameri- 
cana, \\ nome dei candidato.- 
' tra i due espressi dal gruppo 
che si opporrà ai candidati 
delParea ncbioliana. l delegati 
dei nuovo 'gruppo saranno 
quindi chiamali a scegliere fra 
Vincenzo Ramini e Clanni Go¬ 
la. r. . . 

L'area nebioliana che vor- 
. rebbe esprimere la canlinuilà 
- ha per ora due candidatc il- 
generale Giampiero Casciotti 
e l’ingegnere Adnano Rossi ai- 
' tuale vicepresidente rvìcano. 
Giampiero Casciotti è appog¬ 
giato da una parte della Libcr- 
tàs (una parte nemmeno 
rnaggiorilarìa) mentre Adria¬ 
no Rossi è appoggialo dai Cu- 
si ((Dentro universitario sporti¬ 
vo italiano). È probabile che 
anche questi due candidati 
nebioltani vengano poi ridotti 
a ùn solo nome per evitare di: 
spemlone dei; voti. Al momen¬ 
to sembra che il gruppo che 
presenta ;Viricenzo Ràmilli e 
Gianni Gola rappresenti circa 
il 7Ó per cento delle foriiè in 
mimpo. Non é da escludere 
uhà quinta candidatura, quel¬ 
la riél popolare Eddy Ottòz, 
gràridé ostacolista del passa¬ 
to. 

L'assemblea .elettiva di Fi¬ 
renze è dunque pensabile che^ 
abbia tré candidati alla poltro- 
|M che fu di Primo Nebiolo 
'tP-vènt’anni; Vincenzo Ra¬ 
mini o Gianni Gola, Giampie¬ 
ro CasciottI 0 Adriano Rossi, 
EIddyOUoz. DR.M. 


F Disco verde per l'assemblea della Federtennis. Do-v 
podomani a Montecatini verrà eletto iln nuovo'piesK 
dente. :U Coni ha deciso. Nonostante le ombre del- 
l'ennesimo scandalo che si profila all'orizzonte non, 
SI farà retromarcia. Il commisario straordinario Mario' 
Pescante sabato aprirà i lavon e alla fine sancirà la 
vittoria - data da tutti per scontata - del vecchio pre» 
sidente, l'avvocato fiorentino Paolo Galganl. 


■i.ROMA. Il palleggio da 
fondo campo è estenuante. 
Da mesi il tennis italiano é in¬ 
vischiato in una paralizzante 
ragnatela. L'assemblea eletti¬ 
va é stata dappnma nnviata 
per ben due. volte e, alla fine, 
-rii.fTpnte ad uno sfascio gene¬ 
rate, il Coni ha tagliato la testa 
nominando un commissario 
straordinano con poteri asso¬ 
luti. Nonostante le buone in¬ 
tenzioni, le mortali dosi di ve¬ 
leno non sono state stempera¬ 
te, Sono continuati a fionre 
'sospetii, accuse, reclami e il 
Coni è sfato obbligato a vara- 
-reiiin-nuovo statuto federate. 
Da più parti è stata invocata 
una nuova sospensiva delle 
eleziorii per giungere aH'atlo 
finale in un clima al di sopra 
di ogni sospetto. Ieri il massi¬ 
mo ente.sportivo nazionale ha 
dato un.'ulienore brusca vira¬ 
ta: sabato a Montecatini i de- 
^.legati eleggeranno il nuovo 
presidente e,' dopo l’esplosio- 
' ne. di^un>nuovo scandalo, ha 
inviato gli atti alla procura ge¬ 
nerale delia Corte dei conti. Il 


nuovo inquietante capitolo ri¬ 
guarda il rapporto tra la Fe- 
dcitennis e l'Associazione Lui¬ 
gi Orsini. Un lungo matrimo¬ 
nio, durato 14 anni, ha legato, 
(a Federazione con l'ente’Che 
prende il nome da un «padre» 
^ del tennis azzurro. Ulfida)- 
menle all Orsini era demanda¬ 
ta l’attività promozionale, sot¬ 
to controllo diretto dei vertici 
della Federazione, ma con un 
bilancio e un'amministrazione 
separata. In questo intreccio si 
è sviluppato un giro di denaro 
e una gestione clientelare che 
sono stati denunciati dagli.op- 
poslion deH'ultinio '«padrone» 
del tennis nostrano.^ Paolo 
' Galgani. Bene, il dossier è sia- 
^ to analizzato dal commissario 
Pescante che len ha sciòlto 
ogni residuo dubbia Leggia- 
- rno le conclusioni della Giun¬ 
ta esecutiva. Il linguaggio; bu¬ 
rocratese lascia qualche^ per¬ 
plessità non solo linguistica, 
ma la sostanza è chiara: «Si è 
condiviso aU'unanimità.lapro- 
posta del dottor Pescante di ri¬ 
mettere gii atti alla procura 


: della Corte^del conti, essendo 
''Sorte perple^iàiulla regolari- 
: U sformale' delle procedure 
adottale per l'affidamento al- 
l'Assodazione rSportiva Orsini 
vdi/attMlà che .parrebbero àp- 
' partenere af compiti isiitu- 
vziuonali della ril».-C è forse un 

• uso troppo'dwvolto del con¬ 
dizionate,'fTiailConi non si è 
'nascosto r- \^me in altre oc¬ 
casioni-/dlqtro un dito, Più 

• gattopardesca la'declsione SUI 
nlievi cntici dell ex consigliere 
Caravattil qi^ la pioggia in¬ 
quinata di' finanziamenti. 
clienielan alle società di base. 
Un fiuiyie di den a ro irrorato in 

- piccoli ' nvoli per accontentarb 
anche la più sperduta socfetà. 
La'conclusioni e un po' con¬ 
torta. Le'ossF-'Vàziòru sono ìn- 
' fatti'coridMsIblli sotto il profi¬ 
lo formate, ma quei soldi furo¬ 
no «1081113(1» in linea di massi¬ 
ma In' modo confophe alle 
norme statgfaije»,’',' 

I . Si va avanti con il motore’al 
minimò in un mare In burni¬ 
sca. Il Coni e il sìio ammìra- 
.glio Pescante .hanno, preferito ' 
una linea prudenziale: ìnter- i 
venga, sé lo ritiene necessario i 
la. (Torte.dei conti ~ e magari i 
la Procura dejla Repubblica - 
ma é oimai.òbbligatorio con¬ 
cludere ialunga vacanza. Cosi 
Ira pochC' ore a Montecatini i 
>le stime elettorali sono con- j 
cordi - j| contestatìssimo .Gal- I 
gani.verrà.dLnuòvo ingorona- | 
, .to re « j^gugrrigiia,sotterranea ^ 
próseguirà" .s$nzai:*eseiusìonc 
di colpi, , 


Gli arbitri non' x fa sono sentita di fischiare in 
contemporanea con la conclusione della partita 
un fallo contro il Reald Madrid, club potente e in¬ 
fluente. Dopo la fìn^e di Atene dito puntato con¬ 
tro la Federazione, incapace di farsi valere (che 
non significa sempre avere favori) in campo inter¬ 
nazionale. Ma la Snaìdero. non eccede in vittimi¬ 
smo, anzi riesce anche a rimproverarsi qualcosa... 


QIORQIO bottaho 


■I ATENE, il .«CKOTio dopo» 
della‘Snaìdeio C^rta $ pie¬ 
no dì amafèzza. Ui sa>nlìtta 
che U Rea) Madrid le ha iiiflìt- 
to nella rinaiìs^ma di Cc^pa 
delle coppe, dòpo un tempo 
supplementare, é stato accet¬ 
tato ma non certo comc.inevi- 
tabilo. Le prodezze di Drazen 
Petrovic, l'unico giocatore - u- 
ropeo capace, di. creare e in¬ 
ventare . come nessun. altro, 
non sono state le uniche a far 
'eàdeie- te’ linea ' Maginol che 
Gaserta aveva saputo omaniz- 
ietee "con grande hiciaità e 
cuore. ’Gì .sono motivazioni 
tecniche che l’altenatore Mar- 
celteiu. giustamente, non vuo¬ 
te mascherare dietro il (acile 
entusiasmo per aver tenuto te¬ 
ista alte squadra più blasonata 
d'Europay Ma ci sono anche 
motivazioni politiche, come 
l’infelice destinazione dcH’ar- 
bitro Kunlìc per questa (mate 
ha dirrio^rato. 

■ PtWvaitó- : que^’ùitimo 

S untò, fi'replay dell'azióne di 
entite che poteva clamoro- 


ecjmeun 


Secondo nella cronometro 
vince la Tirreno-Adriatico 
Nessun italiano nei primi 
cinque della classifica finale 
Allarme in vista della Sanremo 


'■i SAN BENEDETTO DEL 
TàpNTO. Tony Rominger. uno 
svizzero stipendiato daH'italia- 
na Chateau d’Ax, ha vinto la 
Ventiquattresima Tirreno- 
Adriatico con un bel tinaie, 
ftesplnti. infatti, gli ultimi as¬ 
salti dei rivali, in particolare 
quelli di (3oIz e Mottet. La pro¬ 
va conclusiva è del polacco 


Piasecki, migliore . in campo 
nella crono su(,4ùhgomate..di 
San Benedetto del Trorito, un 
confronto in cui Rominger è 
buon secondo: perciò un suc¬ 
cesso meritato, la conferma 
che il compa no di squadra 
di Gianni Bugno possiede i 
mezzi per ben figurare su 
qualsiasi terreno. Di recente, 
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questo eivellcò che vive in 
una bella. fariPria di-.campa- 
gna, s'è‘ imposto nei Giro de) 
Mediterraneo, ma i suoi valori 
risaltano maggiormente nella 
■ graduatoria assòlutà dei pro¬ 
fessionisti "dovè risulta ai-quin- 
dicèstmo postò su 71'3 ciàtóifi- 
cati. Bravi, nèllà’cavalcata dì 
ièri, èriche lisòviéticò Uslamìn 
e il nosirò Gelfi. Lontanò dai 
primi Fondriest; trentunesimo 
con un distaccò di 56 secondi. 

Là TiiTen<j‘Adria1lco ha det¬ 
to'poéò-'pefchi'cercaya lumi 
-in Vista-de|te'Milàho-Sanreirio. 
'Una èétUiiTan^drgàré fiacche, 
campióni iri^ vetrina soltanto 
negli ultimi ' chilometri, una 
cómpetizioné ài piccolo trot¬ 
tò, un ciclisntó che sta pren¬ 
dendo uria brutta pièga è non 
mi'meravigiterei sè là'classi¬ 
cissima di sabato prossimo ci 
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samenle questa slitta (sul 102 
ha subito un fallo che gli arbi¬ 
tri hanno giudicato a tempo 
scaduto dopo un lungo par¬ 
lottare al tavolo) è.stato pas¬ 
sato.più volte dalla tv greca e 
la decìsiorre dèi due àrbitri 
(l’allro era,il,greco Rigàs) ha 
(atto infuriare anche la. stam¬ 
pa ellenica: «Furtó» titolava a 
tutta Pàgina il principale quo¬ 
tidiano sjrortiró della capitele 
élleriica. In modo molto elo¬ 
quente. «La Sriaìderp hà.àvulo 
la sfr^una di giocare contro 
l'unica formazione europea 
alla quale nèssun arbitro pòte- 
va àssegnare xoniro quei tiri 
Uberi», spiegava rhc4to chiara¬ 
mente Diazlàiguel, coach del¬ 
la Spagna, ieTTmattina. airae- 
roporto di Atene. ^ deve àn¬ 
cora una volta prendere atto, 
purtroppo, dello scarso potere 
poiitico che oramai l'Italia del 
basket può vantare in Europa. 
La Federazione vate meno di 
una dracma se neanche per 
questa finale è stata capace di 
mandare un suo rappresen¬ 


tante. quando, invece, quella 
iberica era presente al com- ' 
plelo, dal presidente in capo i 
ai consiglieri tutti. Non ci si 
deve: stupire; quindi, sé gii 
sforzi di una generosa Snaide- . 
ro, partita dalla provincia jdel- i 
Timpero ma arrivata a corte 
con : grande .capacità, sono 
stati vanificati dalla latitanza i 
del basket ufficiale, quello in i 
doppio pelto/neariche più ca¬ 
pace di essere presente Mli . 
impegni in cui 1 Italia sì •do- 
vrepìre fare sul campo». 

Ma Caséria rion la vittimi- 
sino, non cede al facile scori- 
cabarile e, a differenza di chi 
si àppellà ad intéiprelazioni fi¬ 
losofiche per mascherare un 
fallimento umiliante, sa aiKhe 
ammettere Je .proprie cólpe. 

. •Abbiamo difeso male su R6- 
Krs è Biriùkov àli’inizip del- 
nneonbo. Cosi, invece di es¬ 
sere noi, a prendere ('iniziati- 
va dèlia partita sono stati ì 
madiilisli», arrimette un sere¬ 
no Maìceiletli.. «Da quel mo¬ 
mento in avanti abbiamo do¬ 
vuto rincoòere e -spendere 
molte energìe per rimanere in 
partita, cosa che abbiamo poi 
pagato net. finale di gara». 
Gamba e Migyel, spetlàtori in¬ 
teressati deirìncpnlro in vista 
^dei prossimi Europei dì Zaga¬ 
bria, hanno verilicato la consi¬ 
stenza e la maggior maturità 
raggiunta da Gentile e Dell'A- 
gnello. Ma anche Timpressio- 
ne che, se tecnicamente que¬ 
sta Italia può crescere, sul 
campo conterà sempre mervo 
di quanto dimostrerà di vate- 


svizzero 


portasse ai piedi del Poggio 
con un plotone di cento e più 
elementi. Temo addirittura 
una grossa volata nonostante 
la lunghezza della corsa (294 
' chilometri) e la salita della Gì- 
• pressa. Perché? Perché in 
troppe occasioni, e particolar¬ 
mente all'inizio di stagione, si 
lavora con scarsa determina¬ 
zione. perché non si lotta a 
sufficienza per mtenere la 
buòna (orma, cioè gli scatti, 
gii'aiiunghì e la tenuta che 
portano all'azione di fondo. 

Qualcuno sostiene che il 
calendario è •folle, che scan¬ 
narsi nei-mesi di febbraio e di 
marzo significa bruciare il mo¬ 
tore e sono ragioni da condi¬ 
vìdere. però non bisogna esa¬ 
gerare, o m^lio bisogna tene¬ 
re presente che alte base del 
rendimento c’è l'abiturfine at¬ 
ta fatica, c'è un impegno co¬ 


stante nella preparazione e 
andare a spasso non è certo 
un beneficio per i riflessi e per 
ì toni muscolari. 

Squilli di tromba ^r ta San¬ 
remo, comunque.'E il primo 
traguardo importante dell'an¬ 
no, è la prima prova della 
Coppa del Mondo, è un pro¬ 
nostico che a) momento ci 
condanna. Non c’è da scom- 
metere un soldo bucato sugli 
italiani, perdendi nelle ultime 
quattro edizioni, ancorati al 
trionfo di Moser del 1984 e og¬ 
gi con un Argentin e un Bu¬ 
gno lontani dalie buone con¬ 
dizioni, con un Sarohni limita¬ 
lo dalla caduta di martedì 
scorso, con un Bonlempi 
enigmatico, con un Baiti e un 
Aiiocchio che diflìcilmente 
troveranno lo spunto su una 
lunga distanza, e aggrappia¬ 
moci pure ai nome di Fon¬ 


M'CANTÙ. .Dopo 15 'anni 
Cantù ntrova.'in.una (mate di 
Coppa Korac il Partizan Bel- 
grado.. C)on inizio alle ore 
20,30 la Wiwa.Vismara affron¬ 
ta stasera ai «Pianella» nell'in¬ 
contro d’andata i belgradesi 
già: battuti nel 1974 quando'i 
brianzoli conquistarono per la 
seconda volta il. trofeo conti¬ 
nentale dedicato alte'memo- 
na del milicoi giocatore slavo. 
Tra I canlurim farà il-suo ritor¬ 
no in squadra KenlBenson. 
l'ex pnma.scelta dell'Nba che 
un paio di mesi fa era stalo 
operato al menisco e sostilui- 
lo con Qreg Slokes.’Un'lecu- 
pero, quello di Benson (al1o^ 
no al quale in estate era stata 
cosinola tutta la squadra), 
che sì potrebbe nvelare deci¬ 
sivo soprallullo nella marcatu¬ 
ra di Divac, :il centro del Parti¬ 
zan considerato te nixn^ stel¬ 
la della pallacanestro ìùgòsia- 
va. Ma Rccalcatì < dovrà' fare 
molta attenzione ancheia Pa- 
spaly. il braccio «ar iato» della 
giovane formazione belgrade¬ 
se mentre sarà assente Obra- 
dovic. «E un occasione molto 
importante, per Canlù - affer¬ 
ma i) coach bnanzolo > per¬ 
ché un successo avrebbe no¬ 
tevoli ripercussioni :sul pubbli¬ 
co. Dobbiamo creare una 


nuova generazione^; di 
perché adesso il nostro- seguì- 
1to è per te maggipr pai^ qqin- . 
posto dai Vècchi ipoydvijdl 
epoca-Foist». Ancora una vòl¬ 
ta alla guida dei brianzt^ì ci 
sarà Pierluigi Manorati rhe 
nel 1974, appéna 22enne, 
scìnò i canturini.cónW:Kl^a- 
novic e Dalipagìc, le due Brin¬ 
di prunedonne della pallata- 
nesiro iugoslava degli qpni 
70, 

Questo il cammino di Patti- 
zane Wiwaper giungere alta 
doppia fmate.-T" I belgradesi 
henno-eliminato negli oliavi 
lo Spanak Sofia e nel gboncl- 
no e quattro .successWor -:gli 
spagnoli deU'Esludìantes, i 
belgi dell'Assubel e te DiVàre- 
se, aiidando.ko solouna volta 
contro I bulgan dello Spartak. 
La formazione di Recateatl ha 
eliminato invece nei sedicesi¬ 
mi i) Vysoke, negl) ottavi il To- 
fas Bursa viricéndo poi il suo 
ra^ruppamento che com¬ 
prendeva lo Stroìtel Kiev, i 
francesi delI'Qrthez è il Ben 
Helder. 

ScEvòlIiil. In Coppa dei ' 
Campioni i pesaresi, omnal ta¬ 
gliati fuori dalla fase finale,' af- 
fremtano in Spagna Stasera il 
Barcellona. 


Distoisione nel basket? 

In campo De Mìchelis 
E Vìnci toma in sella 
con rappoggio ddla ijega 


drìesL ma non illudiamoci 
poiché anche il campione del 
mondo non è ancora in pos¬ 
sesso del giusto colpo di pe¬ 
dale. E cosi è una vigilia in cui 
i Golz. i Mottet, i Kelly, gli An¬ 
derson, i De Wilde e molti altri 
forestieri ci sovrastano. Ma è 
anche un'affascinante lotterìa 
dalla quale tanti possono 
estrarre il numero vincente e 
chissà... 

Ordine d'airlvo 

1) Piasecki (Malvor) km. 
18,300 in 22 minuti e 47”. me¬ 
dia 48,193 

2) Rominger (Chateau d’Ax) 
a 3" 3) Uslamìn (Alfa Uim) a 
12” 4) Celli (Del Tongo) a 
14” 5) Goiz (Superconfex) a 
18” 

ClàuIBca finale 

1) Rominger 2) Golz a 34" 3) 
Mottet a 44” 4) Skibby a 59” 
5) Wilson a rÌ4” 


■i ROMA Le. ultimissime: da 
vìa Fogliano, sede della Feder- 
basket, danno Enrico Vinci 
decisissimo a non :mollare la 
poltrona presidenziale che 
ospita l'anziano profe^re 
messinese da quasi treTliistrì. It 
motivo principale sarebbe 
una pressione esercitata dàlia 
Lega e dal suo presidente De 
Michelis per it quale te .even¬ 
tuali dimissioni di Vinci costi¬ 
tuirebbero un ulteriore aifron- 
to personate dopo «il paslic- 
Giaccio brutto del Midas Ho¬ 
tel». Martedì sera, un^Vincl de¬ 
presso e ancóra ìnirònato. per 
i fallimentari risultati elettbrali 
si incontra a cena in un risto¬ 
rante romano con Vawrocato 
Gianluigi Porellì, braccio de¬ 
stro di De Mìcheiis.. E quella 
che poteva essere rutlima ce¬ 
na tra Federazione e Lega sì 


trasforma improwisamente" in 
un distensivo incontro di Tea¬ 
no durante il quale Potèlli, 
abile stratega con grande fiuto 
pdfitico, riesce a convìncere 
Vinci che lui rimane l'unico 
ìnteriocutore federale (e quel- 
lo più malleabile, nqr) per 
cercare di ricucire lo strappo 
che si è creato tra ì due massi¬ 
mi organismi del basket italia¬ 
no. E cosi ragonizzante Vinci 
sì trova tra te mani Vlnaspe^a- 
to alibi per non rassegnare te 
dimissioni e lo sfrutta àli'istan- 
te facendo capire al modo in¬ 
tero che. «suo mal^do», da 
via Fogliano le valigie non te 
•può» più davvero fare, \a pa¬ 
rola passa ora alla giunta di 
Lega che sì terrà sabato a Bo¬ 
logna quando iì gatto (Pórci- 
li) e la volpe (De M&lis) 
appronteranno la controffen¬ 
siva definitiva... O LI 




























Sport 


Coppe 
yen plein 
italiano 


COPPA DEI CAMPIONI 


COPPA DELLE COPPE 


Datantort: Pav Eindhoven fOla) - Pinata 

24 magalo a Barcellona 

Detentore Meline» (Bai) - Finale 10 maggio a Leaerma 


QUARTI DI RNALE Andata Ritorno 

Qualificata 

QUARTI 01 FINALE Andate 

Ritorno 

QualHIcote 

IFK Qoeteborg (Sve) Steaua (Rom) 1 0 

1-5 

Steaua Bucarest 

Emtr Franeoforte (Rftl-Malines (Bai) 0-0 

0-1 

Malines 

Werber Brema (Rft) MILAN (Italia) 0 0 

0-1 

MiLAN 

Sredeta Sofia (But) Roda (Ola) 2-1 

1-2 

Sredets 4-3 ai rig 

Psv Eindhoven (Ola)-R Madrid (Spa) 1 1 

1 2 

Rea! Madrid 

Dinamo Bucarest-SAMPDORIA (llalia) f 1 

0-0 

SAMPOORtA 


Monaco (Ffa)-Galatasafay (Tur) 


Galatasaray 


Agf Aafhua (Qan)-Bareal(ona (Spa) 


Un rigore in Gonfione r^o landa i rossoneri in Europa 


dopo ì 



ramnìstia 


OlMIUrnVA 


ffH-MMNO 11 Milah è In se 
mlfinale di Coppa Campioni 
dopo altri novanta minuti ter 
ribili, giocati cpn grandissimo 
impegno ma ancora Una UoKa 
con una sconcertante jpcapa* 
cità di trasformare in gO) lutto 
il suo grande lavoro Ieri sera 
ha deciso un rigore che quan 
(omeno pareggia i conti sul 
fronte dei torti con quella rete 
annullata da Dos Santos un 
rigore che è stato «netto» tra i 
73mlla dr San Siro solo per il 
comm Berlusconi Adesso al* 
meno nessuno dirà più che gli 
arbitri sono lutti anti italiani 
Il Mllan aveva mantenuto la 
promessa conquistando subì* 
tp pallone e metà campo dei 
tedeschi il clima da apoteosi 
t che aveva trasformato li gran 
•de catino in un vulcano rosso* 
nero per lunghi minuti all In 
grasso delle squadre si spegne 
pian plano U gente ha fidu* 
da, li Mllan ostenta sicurezza 
e il suo gioco alle volte è fin 
troppo ricercati Sono,subito 
protagonisti Van Battèri e Ba* 
resi gli bltn soffrono di più, 
Quilit soffra un po la posjzio' 
ne avanza, il pra^ing degli 
uomini dUSacchi è comunque 
asfissiante Uedeschi non per* 
dono la testa, se ne stanno 
raccolti, tengono il campo, 
quando serve allungano an* 
chb il piede mostrando i bui* 
Ioni lo stadio si infiamma do* 
bd dieci minuti uno stop In* 
, cantevole di Van Basten, se 
4ulto da un tacco di Gullit per 
Colombo (fermato al limite) 
Gran prassione, jl Miian ne ca* 
va fuori un fcomer e il suo do* 
minio non crea vqrl pericoli 


per Reck anche se alcune gio 
cate in avanti sdno di grande 
effetto Bratselh segue Van Ba 
sten ma al 24 trova 11 tempo di 
andare in aVanli e creare 1 oc* 
casione più pericolosa «bu¬ 
cando» il fuorigioco e ntrovan* 
dosi solo sulla destra di Galli 
Capitan Baresi recupera e per 
due volte nbatte il tiro Non se 
la vede bella nemmeno Reck 
cinque minuti dopo Gullit di 
testa lo taglia fuori mentre 
esce su uri centro di Matdini, 
ma la palla se ne esce Preva¬ 
le una sensazione di grande 
equllbrio e i tedeschi non 
hanno mai visto le streghe ma 
alla cosa ha provveduto lo 
scozzese Smith ai 31 puntan 
do il dito sul dischetto quando 
ha visto cadere Donadoni a tu 
per tu con-Sauer In realtà tutti 
hanno avuto 1 impressione 
che il numdro sette rossonero 
sia crollato durante un tentati 
vo di mezza girata finita ad¬ 
dosso al difensore Di limpido 
c era stato solo 1 appoggio di 
Van Bàsten, l'intero stadio era 
rimasto per lunghi secohdi at* 
^ tonitOi spiazzato Tra Milan e 
Werdcr è spuntato di nuovo 
qt^ll'arbltfo poiìc^hese della 
contettata gara d andata Dif* 
ficile non pensare che questo 
strano/ngore non fosse .in 
fondo, un suo frutta Van Ba* 
sten'Comunque non ha sciu 
pato una. occasione cosi in¬ 
sperata e il Milan si è trovato 
finalmente in vantaggio Inuti¬ 
le dire che i tedeschi ci sono 
rimasti male assai tanto che 
hanno finito il primo tempo 
senza riuscire a riorganizzarsi. 
Poi il Mllan ha lavorato motto 


per tenerti lontani da Galli e la 
i)artita si 6 fatta canea di ner¬ 
vosismi. molto difficile , vi¬ 
brante bella 11 Werder si con 
ferma squadra di grande spes¬ 
sore equlibratfsslma, potente 
e il Miian nsponde alla pari 
Protagonista assoluto è certa¬ 
mente Baresi che sbrogliarla 
situazioni più compiiate e*^ 
spinge anche in avanti Al SO 
Van Basten scappa. Borowka 
lo afferra per la maglia e lo ti¬ 
ra giù Più clamorosa i occa¬ 
sione a[ 66' con Opnadoni 
che arriva syl fondo'e dalla 
posizione che propiziò il gol 
volante di Mannari appoggia a 
QUillt, Reck non ci arriva, Gul- 
lit tocca ma la palla passa da¬ 
vanti alla porta vuota, poi Her¬ 
man appoggiando indietro 
quasi fa autorete 
Rehhaget butta dentro il 
vecchio Burgsmulter che in 
campionato gli risolve tante 
partite rognose e i tedeschi 
spingono di più anche se dan¬ 
no al Mllan spazi per buttarsi 
m contropiede! Il nttno è 
spossante la gara non corKi- 
sce pause E le occasioni sono 
tutte per il Milan che non rie¬ 
sce a chiudere I conti Tre 
contropiedi finiscono in nulla 
tra il 75 e il 76 ma Donadoni 
SI mangia I occasione più cla¬ 
morosa alisi quando servito 
Gullit ainva davanti a Reck. 
tenta una finta e gli Un addos¬ 
so IL portiere del Wefder di¬ 
venta Un monumento, para 
due tln di Colombo, domlrta 
nella sua area 
Poi I urlo di disappunto di¬ 
venta grido di gioia « libera¬ 
zione per la lunga paura den¬ 
tro p« un ora e mezza 


MIUfcM 1 

ViknOBBÉriEMA 


_. Galli ng Tusotti 6 9, MaldinI 6. Coiombo 6 5 (Costacur 
ta àlT'89}. RijKnsrd 6 6. Baresi B, Donadoni 6 S. Ancalotti 
6 5. Vqn Bastarf? 6, Gullit 6 5. Evani 6 5 (12 Pinato, 14 
MusaLlS Viviah|/ftA Mannari) 

«VEROEiktRCMA: Rack 7,‘Hannann 6, Ottap 6. Bratseth 6 5. 
?9aU^,S.^ro%m;(t!ldnsas ai 70)fmw 6. Votava 6 5. 
Ordenewitz 5 S (ìwrgsmullèr al 65), Naubarthi 6, Melar 6 5 
(16 Rollmànn l4|SRoghaim! 15 Ellta) 

AMITRth Smith (Sce^is) 5 
RETI: VanBaaten al 3lv,8M rlg^ 

NOTE- Angoli 3*3 Seratp prirnaveriia, terreno perfetra. stàdio 
atrapteno con Incassi reeora per Ben Sira 2 4B4 402 000. 
Meno di 40004 tifosi tfriiescht Ammonitii BeroMkà e RecK 



Van Basten realizza, il rigore vincente 


Rehhagel 

n tecnico dei tedeschi 
ammette; «Hanno dimostrato 
di essere i più forti» 


■H MILANO Era finita par¬ 
lando di arbitn a Brema e le 
cose non sono cambiate do¬ 
po la gara dt ieri sera a San 
Sito Stavolta ad aiveie \\ vol¬ 
to nero erano i tedeschi e 
1 allenatore Rehhr^él non si 
è nascosto dietro a frasi di¬ 
plomatiche «Il Mllan ha gio¬ 
cato una grande partita si 6 
dimostralo una delle mighon 
squadre europee, noi abbia¬ 
mo cercato jdl fpie ri posttbl* 
le, solo qhe li gol che ha de¬ 
ciso questa sfida è stato re¬ 
galato • Da 'Chi? Ovvia¬ 
mente dall’aibitio, A Brema 
erano stati annullati due gol. 
Olii ne è stetp reg^leiu uno 
alMilari Comunque nt>n3:'è 
dubbio che la squadra ics* 
sonerà ha certamente meri¬ 
tato di passare iHtumo^ ha 
un grande gioco'td un gio¬ 
catore (omiidhbite , Van Ba¬ 
sten Noi non slamo certo te¬ 
lici e torniamola casa con 
un giocatore grevemente m- 
fortunato, Hansen si è strap¬ 
pato Il lendine di Achille» 
Secchi ha Imeee dribblato 
subito t'aYgomeiRo rigore 
«La panchina è dentro ad 
una fossa, non si vede bene, 
si vede a malapena il gioco». 
E tt gioco dei Mllan gii è tt/h 


temente piaciuto nonostante 
ancora una volta siano state 
mancate tante occasioni, al¬ 
meno otto possibilità di tro¬ 
vare li gol «Siamo una squa¬ 
dra generosa, non c’è dub¬ 
bio che avremmo potuto 
vincere 2*3 e anche quattro 
a zero E quando vinci cosi 
non c'è spazio per recrimi¬ 
nazioni Questa gara ci ha 
insegnato alcune cose im¬ 
portanti essere più calmi m 
alcune situazioni a più con¬ 
creti in altre» Il rigore tiene 
banco anche nette doman- 
dq'ai giocatori, i rossoneri 
liaturalihante o non hanno 
.Visto bene o non hanno 
dubbir Per Ancelotti quello 
di Sauer «è stato un fallo inu¬ 
tile ma c’è stato», mentre Ba¬ 
resi esclama «Donadoni sta¬ 
va per calciare, questa volta 
l'arbitio ha visto bene per 
iMi> E per (mire ecco Gullit, 
felice, felicissimo «Una 
grande squadra, fòrte, unita, 
concentrata Ore siamo in 
semifinale, meraviglioso» 
Ma tutti quel gol mancati? 
«Cosa ve ne Importa, siamo 
passati, conta nolo questo» 
ed ha nso soddisfatto. 

□C« 



Butraguefio 


Reai Madrid 

Il Psv cede 
solo dopo 
105 minuti 


MI MADRID Missione com 
pinta per II Reai Madrid ma 
che laWca' Le dnrie bianche» 
hanno piegalo la resistenza 
degli olandesi deIPsvsoltan- 
tp nei tempi supplementari, 
al !05', con un gol di Martin 
Vasquez che ha fissato il 
punteggio sul 2-1 I tempi re 
golamentari si eraho conclu¬ 
di con VWeplico punteggio 
dell’andata (1-1) le reti era¬ 
no state realizzate entrambe 
nella ripresa, da Hugo San- 
chez al 66' e dal brasiliano 
Romano all 84' Da segnala¬ 
re che sempre In Coppa 
Campioni, Il Qalatasaray è in 
semilinale è la prima squa 
dra turca della storia a cen¬ 
trare I impresa La partila 
Monaco Calalasaray si è 
giocala sul neutro di Colonia 
e. nonostante le massicce 
misure di sicurezza, ha regi 
strato Incidenti fuori dallo 
Stadio dove sono stale in 
cendiate alcune auto e la 
polizia ha effettuato vari fer- 


Iblucerchiati vivono di rendita e ra^iungono per la prima volta il traguardo di una semifinale europea 
bbièftÌvb'cehtfato«enzalaguidaViaUie4)n»ManQ[nia’m'ezzoseri^<) 




Gli «or£mellì» fóimo a ùrmema 


DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCARILLI 


■■CREMONA Orfana di Vial 
li e con Mànclni a mezzo ser 
vlzjos te Sàmpdoria per la pn 
ma volta nella sua storia è rìu 
scita a qualificarsi per te semi¬ 
finale di phà coppa europea 
L obiettivo ìha raggiunto in 
un modo molto poco «samp- 
donano» cioè sfruttando il pa 
reriglQ (M) dell andata e pa¬ 
raggiarido ieri senza reti a Cre 
mona Gol in trasferta vale il 
doppio e cosi anche ieri che 
non c eia Viaili (autore della 
rate dei pareggio a Bucarest) 
è stato apcora una volta deter¬ 
minante Un successso, dice- 
varno, poco estetico ma molto 
sofferto perché 1 rumeni, pur 
non essendo dei maesin di 
tecnica non hanno mai mol¬ 
lato la presa tenendo col fiato 
sospeso I ITmila supporter 
sampdoriam emigrati m mas 
sa ieri a Cremona Insomma 
la squadra di Boskov strìn¬ 
gendo I denti e privilegiando 
la sostanza all accademia, ha 
superato uno degli esami che 
con più insistenza le veniva n 
chiesto quello cioè di aver fi 
nalmenra ràggiunto maturità e 
senso pratico I blucerchiatt, 
come ha confermato Boskov 
negli spogliatoi dal punto di 
vista spettacolare non hanno 
certo entusiasmato Del resto 
nessuno ieri lo pretendeva Da 
sottolineare invece la bella 
reazione di Mancini al nacu 
lizzarsi nei pnmi minuti dei 
vecchio infortunio L allaccan 
le nonostante il dolore è n 
masto m campo fino al termi¬ 
ne della partita riuscendo an¬ 
che a centrare una traversa 
con un gran tiro nel pnmo 
tempo 

Dei rumeni poco da dire 
Duri ben preparati atletica 
ménte ma scarsin) e poco 
fantasiosi quando dovevano 
puntare alla rete In pratica 
continuavano a girare attorno 
at bersaglio senza mai conclu 
dere tl gran lavoro di prepara 
zione Vediamo la cronaca 
Nel pnmo tempo la Sampdo 
na ha controllato la gara sen 
za problemi Ben protetta in 
difesa e a centrocampo !a 
foimazione di Boskov mostra 
va qualche impaccio solo in 
zona offensiva dove PradeUa 


pur mettendoci tutta la buona 
volontà possibile (soprattutto 
nei recuperi), non nuscivà a 
rion far rimpiangere 1 assenza 
di Vialli Metteteci poi li km- 
zionamento a scartamento ri 
dotto di Mancini e capirete (e 
difficottà dei blucerchiati qua¬ 
si orfani propno m un match 
cosi delicato, dei due giocato- 
n più cansmatici Nonostante 
questo handicap la Sampdo- 
na non si è disunita anzi le 
occasioni più favorevoli le ha 
avute propno la squadra di 
Boskov 

«li momento più emozionate 
è stalo al 40 quando Mancini, 
dimenticando i suoi acciac¬ 
chi dopo una rapida discesa 
lasciava partire un gran siluro 
che SI stampava sulla traversa 
di Stelea Precedentemente la 
Sampdona aveva iippegnato il 
portiere rumeno con Victor 
(35 ) e ancora con lo stesso 
Mancini (29 ) mentre la Dina¬ 
mo SI era resa pericolosa m 
una sola occasione con un 
diagonale rasoterra di Sabau 
(26) 

Nette ripresa, (a Dinamo nei 
pnmi minuti dava I impressio¬ 
ne di mettere alle corde i blu- 
cerchiali che arretravano nella 
propria metà campo Al 54 
Rednic con un rasoterra impe¬ 
gnava Pagliuca Poi Mancini e 
compagni riuscivano a supe¬ 
rare t assedio nspondendo 
con rapidi contropiedi Nel fi 
naie però i rumeni stnngeva- 
no la morsa e lo stadio vibra¬ 
va dalia paura All 80 era Ma- 
teul che servito da Crac col¬ 
piva al volo da pochi iq^tn 
impegnando Pagliuca m una 
difficile parala 11 tutto si con¬ 
cludeva in una maxinssa se 
data un po in ritardo dall ar 
bilro Conclusione con bnvi 
do all 88 Orac che aveva so 
stituito Lupu sfornava una 
splendida rasoiata che Pagliu 
ca sperando in Dio respinge 
va coi pugni E qui finiva te 
partita Duecento tifosi facen 
do imbufalire Mantovani en 
travano in campo per festeg* 
^are te squadra Di questi 
tempi SUI campi di calcio si 
vede che non va bene neppu 
re far festa Forse è meglio 
alarsene a casa. 


SÀilPDORIA 


DINAmO BUCAREST 


BAMRDORU: Pagliuca 6 5 tanna 6.5. Saisano 6. Par) 6,5, 
Vierohowod 7 L Pellegrini 6,5, Victor 6.5, Cerezo 6, Pradelte 
6 (dall 84 Bonoml), Mancini 6,5, Oossena 6 (12 Bistazzonf, 
13 S Pellegrini, 15 Chiesa) 

DINAMO: Stelea 6, Verga 6. Klein 5. Rednic 6, U/pescu 6, 
Andone 5 5 Valscovlci 5 (da) 46 RaduoOu). Sabau 6, 
Cirààtem 6. Matept 6. Lupu 5 (dal 73* Orac 65) (12 
34 Mmailesu. 35 Nicolale) 

ARmnm Nemeth (Ungheria) 6 5 

wnÉ: ammoniti Lupu e trierchowod Calci d'angolo 3 a 2 per la 
Saiqpdoria Giornata nuvolosa terreno in buone condizioni, in 
tribuna Azèdlto vicini, e t della Nazionale Spettatori 37 65 
paganti per un incasso di 388 milioni di lire 



Dbntovani s’arrabbia 

Invasione padfìca 
al fischio finale 
Il presidente minaccia 

—, . _ — . _t. . — 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i CREMONA ila prossima 
volta mi dintettp* Avrei prefen- 
to che la Sampdr^ fosse eli¬ 
minata piuttosto che vedere 
questo spettacolo Lerba la 
mangiano le bestie'» Questa 
te reazione forse un po' esa¬ 
gerala del presidente della 
Sampdona Mantovani per la 
festosa invasione dì campo, al 
termine del match, di circa 
duecento supporter sampdo* 
nahi 

Molte aliMria, invece, nello 
spoalitoQ wi bluceichiati 
Ltellenafera -BbakoV commen¬ 
ta cosi b qlMlIficàcioM «Que¬ 
sto è staio lo (M) più Impor¬ 
tante della nostra Ab¬ 
biamo sofferto merito perché 
questa squadra era state co¬ 
struita perlina emergènza Pe- 
tò, non albHmiiò^bnllBlo co¬ 
me m altre oeéattoni ^rofipi 
passaggi sbagliali, troppa bet¬ 
ta nei oisimpegni Comunque, 
la squadra mi è piaciuta dal 
punto di vista nervoso e della 
matuntà Ha saputo soffrile, 
slnngere i denti, cercare la 


quàhficazKme con freddezza 
(juale squadra vorrei incon¬ 
trare in semifinale'^ Tutte ma 
non il Barcellona» 

Nei pnmi minuti molta 
preo^upazione aveva susci¬ 
tato ri nacutizzarsi del distur¬ 
bo muscolare a Mancini 11 
giocatore ha però stretto i 
denti e ha continualo la sua 
partila «Non potevo tirarmi in¬ 
dietro in questa circostanza 
Nell’intervallo mi sono latto 
f^ie dei massaggi e poi ho de¬ 
ciso di andate avanti Non so 
se potrò giocare domenica 
contro 1 Inter; devo sentire co¬ 
sa dirà ri medico domani» 
L’allenatore nimeno, Luce- 
scu, commepla cosi ri match 
«Siamo stali del ragiomen A 
un^ceito punto, quando ab¬ 
biamo visto che la Sampdona 
tendeva a non attaccare do¬ 
vevamo agpedirla C è man¬ 
calo il coraggio e 1 espenenza 
Il nsultato é giusto la Samp¬ 
dona sicuramente amverè in 
finale» ODaCe 


Agnolin arbitra domenica 
la partitissima di Genova 


■i ROMA Domenica pressi 
ma 21» deila sene A due ar 
bitrì dingeranno due squadre 
per la prima volta Si tratta di 
Luci e di Lanese 11 primo arbi 
tieià U Milan contro il Verona 
il secondo la Lazio contro ri 
Napoli avendo però già direi 
to due volte i partenopei An 
ZI Lanese ritornerà per te se 
conda ^lordata consecutiva 
ali Olimpico dopo aver direi 
to Roma Inter Sampdoria In 
ter sarà arbitrata da Agnolin 
che ha diretto entrambe le 
squadre due volte Ecco co 
munque arbitri e partite (ore 
15) Alalanta Fiorentina Fa 


bricalore Cesena T<mno Ma¬ 
gni Juventus Bottina ^uiz 
zato Lazio Napoli Lanese 
Lecce Como Lo Beilo Miian 
Verona Luci Pescara Ascoii 
Pezzetta Pisa Roma D Elia 
Sampdona Inter Agnolin In 
sene B Avellino Genoa Di 
Cola Barletta Udinese Cecca- 
rmi Catanzaro Brescia PUcci 
Cremonese Messina Crnnieti 
LiCata Parma Dal Forno 
Monza Piacenza Guidi Pado 
va Ancona fon Reggina Co 
senza Coppetelli Sambene- 
dettese Bari Felicam Taranto- 
Empoii TienUilange 


Rozzi punito per un mese 
Due turni a Comeliusson 


H ROMA 11 giudice sportivo 
ha squalificato fino al 15 apn* 
le il presidente dell Ascoli Co¬ 
stantino Rozzi. OTA toccherà 
alte Disciplinare 1 ultima paro 
te m mento alle dtchiaraziom 
nei confronti dell arbitro Ma¬ 
gni per le quali il massimo di 
ngenie ascolano è stato defe- 
nto In sene A> tl giudice spor¬ 
tivo ha poi squalificato per 
due giornate Osmeliusson 
(Como) un piccolo record 
negativo per I attaccante sve¬ 
dese caccialo dall arbitro Pai- 
retto per un gesto di reazione 
in Como-Uzio visto che era 
entralo m campo da nemme¬ 


no 60 secondi Per un turno 
resteranno fermi invece Be- 
malto (Lazio), Bmni (Vero¬ 
na), Canllo (Ascoli) Carne¬ 
vale (Napoli) Mattel (Pioren- 
lina) Miggiano (Lecce) e 
Monza (Bologna) Pioggia di 
squalifiche in sene B per due 
giornate sono stati appiedali 
Pusceddu (Genoa) e Rebona- 
to (Catanzaro), una Ro- 
selli (Taranto) Celestini 
(Avellino) Ferront (Genoa) 
Oliti (Brescia), Parpiglia 
(Empoli; Storgato (^me¬ 
se) Presicci (Cosenza) fono 
(Racenza) Piccioni (Cremo¬ 
nese) e Mazzaferro (Barlet¬ 
ta) 


La Issajenko 
rivela: 
«Volevano 
ucddeimi» 



Prosegue l'indneste^^l sovemo canadese suiraffaie^o- 
pmg esploso a Seultòh te vieenda-Ben Johnson Dalia te¬ 
stimonianza della velociste Angelte Taylor Issajenko (nella 
foto) sono emersi nuovi fatti che chiamano in causa il de'- 
tor Astaphan. «Nell'BS andavo tre volte alte settimana nello 
studio de) dottor Asttpiran per farmi somministrare, per v4a 
intramuKOtere, sostaiue anabotizzanti - ha dichiarato te 
velocista canadese > ed Inàfeme a me c’erano Ben iohmon 
e altn compagni di smiadra • U issajenlro ha anche nvetete 
che nett’otiomscoieo quando per la pnma volta, in un in¬ 
tervista. ammise che tei e Muuon facevano uso di anabo- 
lizzanU, ncevette divene leletonate nelle quali veniva mi¬ 
nacciata di mmte 


Conferenza 
europea 
per arginare 
il dopfng 


Il lenomeno del doping nel¬ 
lo qxnt e i melodi pii! ido¬ 
nei a neuirallaarlo. M,Mi¬ 
no diKuui dai ministri dello 
spari dei dodici paesi della 
Comunità euiopea che si 
riuniranno il 31 maggio e II 
primo giugno prossimi a 
Reyl(javic,m blanda Nel cono di questa sorta di copleien- 
za europee si perierà anche della vkrleiaa negli siedi, dello 
sport per I dwbili e di pwienilane In materia di inioituni 
legali all'alUviiesporiii^ 


Totonero 
sequestrate 
a Torino 

2500 «schedine» 


Sicuramente la Guardia df 
finanza non ha fatto «tredi¬ 
ci» ma una piccola rivincite 
contro il «mostro» del Toto¬ 
nero se l’è presa A Torino 
le Fiamme gialle haiuio 
messo le mani su una ban- 
da delle scommesse dande- 
stme Undici persone sono siate denunciate, quattri» arre¬ 
state e sono state sequestrate 2 540 schedine Gli agenti 
della Finanza hanno anche sequestrato 53 milioni di lira, di 
cui 40 in assegni banean Al vertice delTorganizzazione. if 
cosiddetto «banco» (quello che stabilisce quali Incontri di 
calcio inseme netta «schedina» e le relative quotadoni) de- 
ra un tonneae Saveno SaffiottI, 39 anni, attualmente m caK 
cere. Ma nonostante ta sua assenza te «giottrav del Toloner 
IO. allenita in un bar di cui è titolare te moglie, contimiava 
agirare 


Quattro ultra 
«vedranno» 
le partite 
in questura 


Erano «all ancMMi domeni¬ 
ca acoiu iKlcono dagli In¬ 
cidenti acopplati do^ In 
panna Cagilari-Tona par 
reslalenza e vjobiua a puh- 
blico uHIclala, il gludfcn hn 
oidinaio la loro Kfican^io- 
ne ma tl ha condannali a 
non andare piò allo Mari» par tutto il lario del campinnMo 
Francaaco Incanglla, 22 anni, AMonallo Smiaan di 2$, 
Fianco Pitiau di 24 e Andrea Seatu di 22.1 quanto uint dal 
■Cagliari», ogni domanica, durame l’orario dalle panila» do» 
vranno recani, a loro icaHa, o preaw una riailona daicm 
nbinian oppure in queuiin. 


Stramllano: 
in sommila 
cimeranno 
perl’Euiopa 

cìì^a^l^ì^ 

domenica 9 aprile. Qiieri'enno la Stramllano. vuca i conff» 
ni e » proleiia ideBimente in Europa. Lo riogan kuHd per 
la menileaazioiie a <6 Europa in coiH verro una vita mi» 

glIOR» 


Ci «ranno licummanK 
Flanceaco Ranetta n Aliano 
Cova, impegnati alila di- 
aiana dalla mela maialo- 
na, alla dlconarima adltio- 

Il amigart nella manliMlndl 


CpdeIBrasHé ii piioia irancew 

inrlalpiit» *■ n fratturalo la davi» 

in uiwg mc jol, „„ toddaiiin 

9 Sirein awanuio durame la praw 

dunnie le nmiie *«* « 

aurame le prove arolgendo sui elicul- 

to di Jacarepagua. Rò giavi 
le condltnni di un operalo 
invesUlo dall’aulo di StrelH che dopo aver pam 6 contlbllo 
della SUB Ags a andato a sbattere contro un giaidnll/ In¬ 
tanto nella seconda giomaia di prove sempre in endena I 
pilori iialianl Nannini, Capelli e Modem occupano nell’oi» 
dine le prone rie posizioni della classilica provvisoria» 


■NmCOCOMTI 


LO SPORT IN TV 


Rnhino» 2310 Baskn. sintesi legettale di Baicellona-Scnvollni 
(Coppa Campioni} e Wiwa Camù-Paitian Belgra^ (Cap¬ 
pa Korac), 0 45 Campnnan del mondo di paHinaggio aiti» 
elico 

RaMiie. tSOggi Sport, 1830 Eurogol, 20 ISTgS-Lo sport. 

Rnltic. 14 30 Sinlesi del campioiialo di hrolball americana, 15 
Paiiinaggio aitbtico, da Parigi campionato del mondo, 
l845Tg3-Oeiby 

Capodlslrin, 1340 Juke box (replica) 1410 Calcia, Coppa 
Campioni replica di Reai Madnd-hv Eindhoven. lEIO 
Spon spettacolo, 19 Juke box (replica), 1930 Spntlnw, 
2010 Calcia, Coppa Uefa, m diretta da San Sebastian (S(ra, 
gna) Reai Sociedad-Sloccaida, 2215 Spartirne Magaaine; 
22 30 Uon-goL riere, 23 Boxe di notte, 2345 sinlesi dei 
campionab mondiali di paHinaggio artistico 

Tdemomecniio. 14 Spon News-Tg sporthn, 1415 Spoirissi- 
mo, 15 n 20 30 Mondiah di palUna^K) artistico, 23 Pianela 
neve, 23 30 Stasera spari. 


BREVISSIME 


Gèrots In ciMensa. L'itaiteno Cario Cerosa $i è piazzato se¬ 
condo nello slalom di Shiga Kogen, in Giappone, vinto dalTau- 
stnaco Thomas Stai^assinger 

Regj^ e FeiTBodo In». Eliminate al iwimo turno te Reggi e te 
Ferrando a) Vjt^inia Stima di Boca Eaton, in Florida^ se¬ 
condo turno Steffi Graf e la Sabatini, mentre te ^rt è ap¬ 
prodarla al terno 

Basket. L’AIlibert Livorno ha sostituito Br«i Wnghteon il pivot 
Rodn^ Blake proveniente dalla tega statunitense C^ 

Rfa e nsturiUsùtloiil. La Fifa ha decretato che un calciato- 
ra che abbia giocato in unapartite ufficiate non amichevole 
per una selezione nazionale anche a livello di Unde^)^ 
non pc^ far parte di una rappresentativa nauonate^l 
paese di nazionalità adottiva 

Cinque Mulini, vlohn Ngu^. il grande mezzofondista kènteno 
campione olimpico dei a 000 metn, sarà al «via» della cl^ 
sica che si conerà alte vigUia di Pasqua 
Ciclisnio nel Tema. Circa duecento corridori in rappresen¬ 
tanza di una ventina di paesi, tra i quali Urss, Italia. O^o- 
slovacchia. FTancia ed Olanda, parteciperanno al Giro cicli¬ 
stico del Texas che Inizierà il 31 marzoaFòrthWorth 
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OGNI SABATO 
L’UNITÀ 


ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 


LAVORO E SICUREZZA 

I cun di (M PMueci ^ » 



SABATO 18 MARZO 
9* FASCICOLO 























